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FORMICA E IL TERRORISMO 


La misura 
è colma 


In un regime parlamen- 
tare quale dovrebbe essere 
il nostro, che sotto molti 
aspetti è anzi un ‘parla- 
mentarismo esasperato, i 
presidenti dei gruppi della 
Camera e del: Senato do- 
vrebbero contare più dei 


«segretari dei partiti. Alla 


tenuta dei governi dovreb- 
bero badare più i capi- 
gruppo della maggioranza 
che i presidenti del Consi- 
glio. Ma la realtà è assai 
diversa. Lo dimostrano gli 
effetti devastanti per la 
coalizione ministeriale che 
è riuscito a creare in questi 
giorni Rino Formica con 
gli avventati e purtroppo 
ripetuti giudizi espressi 
sulla strage ferroviaria del 
23 dicembre e sul funzio- 
namento dei servizi se- 
greti. 

Non è la prima volta che 
Formica si distingue come 
capogruppo socialista del- 
la Camera per la capacità 
di portare acqua al mulino 
più delle opposizioni che 
del governo o della mag- 
gioranza di cuivil Psi fa 
parte non rilevante ma ri- 
levantissima. Basterà 
ricordare le sue sortite du- 
rante la dura battaglia 
parlamentare dell’anno 
scorso sul decreto per il 
contenimento del costo del 
lavoro e dell'inflazione, o 
quell’analisi del fenomeno 
della P2 che praticamente 
attribuiva a. Giulio An- 
dreotti il ruolo del buratti- 


«naio. 


Delle opinioni espresse 
da Formica dopo la strage 
ferroviaria del 23 dicem- 
bre hanno destato le più 
forti polemiche quelle sul- 
l'esistenza, già smentita 
«dal governo, di accordi in- 
ternazionali che rendereb- 
bero i servizi segreti italia- 
ni subalterni ai servizi se- 
greti degli Stati Uniti e di 
altri paesi dell'alleanza 
atlantica. Ma più ancora di 
queste debbono conside- 
rarsi gravi altre opinioni di 
Formica: quelle secondo le 
quali l'attentato sul rapido 
Napoli-Milano sarebbe 
stato voluto da organizza- 
zioni o Stati insoddisfatti 
del ruolo attivo 0 autono- 
mo svolto dal nostro gover- 
no in campo internaziona- 
le, specialmente nell'area 
mediterranea. 

«Chiunque comandi in 
Italia — ha detto testual- 
mente Formica — deve ri- 
cordarsi di stare al suo 
posto. Deve ricordarsi del- 
le nostre dipendenze inter- 
nazionali, Questo è l’avver- 
timento della strage. In 
quest'area mediterranea 
un'Italia protagonista dà 
fastidio sia a Est che a 
Ovest». 

Prese alla lettera; isolate 
dal resto del discorso, que- 
ste parole dovrebbero in- 
durre a sospettare non solo 
degli americani e degli 
israeliani, ai quali può non 
essere piaciuto. l'incontro 
recente di Craxi e di An- 
dreotti con Arafat a Tunisi, 
ma anche della: Libia e 
dell'ala dura dell’Olp, in- 
soddisfatte anch'esse di 
quell'incontro, sia pure per 
motivi assai diversi. E 
quando si parla di Libia e 
di ala dura dell'Olp si par- 
la anche dei sovietici, che 
‘appoggiano e assistono l'u- 
na e l’altra. 

I sospetti sull’Est diven- 
tano tuttavia infondati 
quando Formica parla, co- 
me ha parlato, dei servizi 
segreti degli Stati Uniti e 
«degli altri paesi dell’al- 
leanza ‘atlantica come di 
servizi interessati a na- 
scondere a quelli italiani 
notizie utili alla sicurezza 
e.alla lotta al terrorismo. A 


‘questo punto la ricerca dei 


‘mandanti della strage del 
‘23 dicembre, e delle altre 
analoghe che l'hanno pre- 
ceduta, prende o conserva 
una sola direzione: quella 
dell'Ovest. Si spiegano al- 
lora le proteste levatesi 
dalla maggioranza e i con- 
sensi dei comunisti e dei 
demoproletari. 

“ A sostegno della sua ana- 


lisi e dei suoi dubbi, che 
confondono l’Italia con la 
Bulgaria e l'alleanza atlan- 
tica con il patto di Varsa- 
via, Formica a un certo 
punto sì è richiamato al 
| presidente della corte co- 
stituzionale Elia, democri- 
stiano, del quale è stata 
pubblicata nei giorni scor- 
si un'intervista per certi 
aspetti coincidente o con- 


corrente con le opinioni 
formichiane in materia di 
inaffidabilità o inefficienza 
dei servizi segreti: un’in- 
tervista non a caso recla- 
mizzata moltissimo dai co- 
munisti. Ma Formica non 
può pretendere che certe 
tesi diventino meno assur- 
de 0 più credibili, o meno 
inquietanti, solo perché 
possono. in qualche modo 
essere state accreditate o 
condivise da Elia, il quale 
del profeta porta inciden- 
talmente solo il nome. Ri- 
mangono tesi inaccettabi- 
li, comode solo alla propa- 
ganda dell'opposizione o 
alla «logica» di quel gior- 
nale sovietico — «Novoye 
Vrenya» — che il 4 gennaio 
scorso ha previsto, dicia- 
mo così, una ripresa del 
terrorismo in Italia di ispi- 
razione americana in pros- 
simità delle elezioni 
amministrative e presiden- 
ziali di maggio e di luglio, 
allo scopo di favorire in un 
clima di panico il successo 
dei partiti e dei gruppi di 
destra. 

Fino a quando certe cose 


sono dette o pensate:da un | 


giornale sovietico, passi. 
Quando sono dette ‘o pen- 
sate, 0 soltanto sospettate, 
dal presidente del gruppo 
parlamentare del quale fa 
parte il capo del governo 
c'è da rimanere non sor- 
presi, ma allibiti. 

Si deve dare atto a Craxi 
di avere chiaramente de- 
plorato e sconfessato For- 
mica rispondendo alla let- 
tera di protesta inviatagli 
giustamente dal ministro 
della difesa Spadolini. Du- 
bitiamo però che il proble- 
ma possa ‘chiudersi così. 
‘Coerenza e buon gusto, an- 
che alla luce della dissocia- 
zione espressa da altri au- 
torevoli dirigenti del Psi, 
vorrebbero che il gruppo 
Socialista della Camera si 
lasciasse guidare o rappre- 
sentare da un uomo meno 
ingombrante o bizzarro. 
Ciò spingerebbe, fra l’al- 
tro, i deputati democristia- 


ni a liberarsi al vertice del 


loro gruppo di un uomo — 
Virginio Rognoni — che a 
Formica ha spesso conteso 
il ruolo. di interlocutore 
privilegiato dell’opposizio- 
ne comunista o di sabota- 
tore oggettivo'del governo, 
tra l'imbarazzo o le prote- 
ste di De-Mita. Un po' di 
bonifica parlamentare al- 
l'inizio dell'anno nuovo 
non guasterebbe. 


Francesco Damato 


MINISTRI CONVOCATI DA CRAXI: RESTANO IN CRISI LA STAZIONE DI BOLOGN 


ALL'INDOMANI DEL CONFRONTO DI GINEVRA TRA SHULTZ E GROMIKO: OGGI McFARLANE DA CRAXI 


sia all’Est, sia all’Ovest. 


Gromiko. 


anche ricevuto da Craxi, 


riarmo nucleare: il «giorno dopo» i colloqui di 
Ginevra, che hanno riacceso fiducia e speranze 


A quanto si apprende a Washington, Ro- 
nald Reagan è contento dell’accordo raggiun- 
to a Ginevra per il varo di negoziati «a ombrel- 
‘lo» tra Usa e Urss. In un'intervista televisiva 
trasmessa da tutte le reti, dedicata anche ai 
problemi interni, il Presidente americano si è 
detto «estremamente soddisfatto», anche se 
per raggiungere un accordo («cosa che. io 
spero») bisogna «essere in due», 

Il presidente del Consiglio Craxi ha ricevu- 
to un messaggio del Presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan, il cui contenuto è coper- 
to da assoluto riserbo. A quanto si apprende 
negli ambienti di Palazzo Chigi, la presidenza 
ha espresso soddisfazione per il positivo esito 
dell’incontro fra il segretario di stato america- 
no Shultz e il ministro degli esteri sovietico 


Le intese concordate a Ginevra, fanno rile- 
vare le stesse fonti, vanno nella direzione che 
la logica e la ragionevolezza suggerivano e che 
la tenace e paziente ricerca del dialogo e del 
negoziato ha consentito di definire nel metodo 
e nella strategia globale. A Palazzo Chigi si fa 
osservare che la consultazione tra il governo 
italiano e l'amministrazione Reagan è stata 
costante ed efficace, a tutti i livelli, e si è 
intensificata negli ultimi tempi. 


\Un'udienza in Vaticano 


Quale parte di questo processo di stretta 
concertazione, confermata dal messaggio di | 
Reagan, si registrerà oggi a Roma la visita 
dell’assistente del presidente per la sicurezza 
nazionale, Robert McFarlane, il quale sarà 


McFarlane, che si trovava ieri a Londra, si 
incontrerà anche con il ministro degli esteri 
Giulio Andreotti e avrà un colloquio con il 
ministro della difesa Giovanni Spadolini, L’in- 
viato del Presidente Reagan si recherà altresì 
in Vaticano per un’udienza dal Papa. 


La missione di MeFarlane rientra nel qua- 
dro dell’azione di informazione nei confronti 
degli alleati decisa dal governo americano 
immediatamente dopo la conclusione dei col- 
loqui di Ginevra. 


Per più di tre ore si è protratto ieri a Londra 


il colloquio tra McFarlane e il primo ministro 
inglese Margaret Thatcher che al termine 
dell'incontro ha espresso vivo compiacimento 
per il positivo esito dei ‘colloqui di Ginevra. 
Nella nota diffusa da Downing Street si affer- 
ma che «il governo Thatcher condivide in 
pieno l’obiettivo di adoperarsi per la conclu- 
sione di accordi atti a impedire la militarizza- 
zione dello spazio e a porre fine alla corsa al 
riarmo sulla Terra». 


Appoggio inglese agli Usa 


«Il primo ministro — si legge ancora nel 
comunicato — ha\ribadito a McFarlane l’ap- 
poggio dell'Inghilterra agli Stati Uniti». 

A Bruxelles, l'ambasciatore statunitense 


Paul Nitze e il vicesegretario di stato america- 


no per gli affari europei Richard Burt hanno 
fatto ieri al Consiglio Atlantico, riunito a 
livello di ambasciatori dei «Sedici», «un rap- 
porto completo» sui colloqui di Ginevra. 

Senza fornire particolari sul rapporto di 
Nitze e Burt, le fonti della Nato lo collocano nel 
quadro del processo di consultazione in corso 
tra gli Stati Uniti e alleati europei, 

I portavoce dell’Alleanza ricordano che i 


ministri degli esteri dei «Sedici», alla metà di 


dicembre, avevano affermato che la Nato attri- 
buisce «un'importanza particolare» a «consul- 
tazioni strette sul controllo degli armamenti». 

Si sono avute intanto le prime reazioni 
Ufficiali sovietiche ai colloqui di Ginevra. Il 
raggiungimento di accordi per prevenire una 
corsa agli armamenti nello spazio, e per arre- 
stare quella in atto sulla Terra «non sarà 


facile» e senza dubbio la strada da percorrere 


«© lunga e difficile», ma la coesistenza pacifica 
è un obiettivo di fondamentale importanza, e 
l’Unione Sovietica è pronta a ricercare le «più 
radicali soluzioni» che consentano di procede- 
te verso la completa proibizione e quindi 
l’eliminazione delle armi nucleari. 


Reagan estremamente soddisfatto 
Cauta disponibilità del Cremlino 


ROMA — Il mondo è di fronte a un «Day 
after» ben diverso da quello catastrofico ipo- 
tizzato dal celebre film di propaganda contro il 


Chi ha ceduto nel compromesso sul disarmo? 


Chi ha ceduto nel compro- 
messo di Ginevra, e permesso 
di ricominciare i negoziati 
Usa-Urss sul disarmo? La do- 
manda) può apparire oziosa, 
perché evidentemente la cosa 
principale è l'avvenimento — 
senza dubbio positivo — costi- 
tuito dalla ripresa del dialogo 
fra i due grandi. Tuttavia la 
domanda non è priva di inte- 
resse, per chi voglia cercare 
di prevedere l'evoluzione del- 
le future trattative. 

In via di principio, Gromiko 
può vantare di portare a 
Mosca l’impegno degli ameri- 
cani a mettere sul tappeto î 
loro programmi di difesa spa- 
ziale e, meglio ancora, di con- 
durre questi negoziati verso 
l’obiettivo di «impedire la cor- 
sa agli armamenti nello spa- 
zio», come proclama il comu- 
nicato. Era questo lo scopo 
essenziale dei sovietici: su 
questo punto, come si indica 
da fonte americana, il mini- 
stro degli esteri sovietico ha 
insistito per tutte le quattordi- 
ci ore dei colloqui. 

Ma Reagan, da parte sua, 
può affermare che questa non 
è stata una concessione, per- 
ché egli non aveva mai esclu- 
so un negoziato sulla sua îni- 
ziativa di difesa strategica 
(I.d.s.). Semplicemente, la 
contrattazione non. deve por- 
tare — a suo avviso — che a 
trattare degli eventuali schie- 
ramenti di tali sistemì di ar- 
mamenti, e non delle ricerche 
e dei collaudî, che il Pentago- 
no intende portare avanti 


senza intralci. Ciò significa 
che prima di decidere un pro- 
gramma operativo di difesa, 
vale a dire agli inizi degli anni 
Novanta, Washington sarà 
disposta a riparlarne con 
Mosca. 

Ma non c’è niente di nuovo 
în quest'ambito rispetto al 
trattato sugli antimissili fir- 
mato nel 1972. 

Da parte loro ì dirigenti so- 
vietici hanno. considerevol- 
mente corretto le posizioni di 
pochi mesi fa. In settembre 
avevano messo fine a un ten- 
tativo, da loro stessi iniziato; 
di incontrare gli americani 
per discutere di armi spaziali, 
Volevano allora una morato- 
ria suì collaudi, che non han- 
no mai ottenuto. Soprattutto, 
avevano annunciato al mon- 
do che le conversazioni Start 
(sugli armamenti interconti- 
nentali) e Fni (sulle armi nu- 
cleari di portata intermedia) 
non sarebbero ripresi fino a 
che i missili Nato non fossero 
stati ritirati dalla Germania 
Federale, dall’Italia e dalla 
Gran Bretagna. Ora questi 
missili sono sempre lì, la loro 
installazione va avanti. 

La verità è che i dirigenti 
del Cremlino sì sono resi con- 
to che l'aver tenuto il muso 
nel 1984 non ha apportato 
loro alcun risultato positivo, e 
che il solo modo di intralciare 
l’Ids di reagan era quello di 
abbordare direttamente il 
partner al tavolo dei negozia- 
ti. Inoltre essi possono conta- 
re su queste trattative per 


puntare sui dissensi apparsi 
fra americani ed europei a 
proposito della difesa spazia- 
le, divergenze che hanno mes- 
so in luce i propositi della 
signora Thatcher, soprattutto 
în occasione della visita del 
dirigente sovietico Garba- 
ciov. 

Ci si può tuttavia chiedere 
se questo nuovo «addolcimen- 
to» non rifletta, sul piano in- 
terno, una mutazione nell’e- 
quilibrio politico in seno alla 
direzione collegiale del Crem- 
lino. Perché, tutto sommato, 
la sola indiscutibile costante 
nell’«équipe» dirigenziale, 
almeno dal 1983, è la presen- 


za di Gromiko, membro ina- 


movibile di quell’«équipe» e 
veterano ministro degli esteri. 
Perché il medesimo Gromiko, 
che rifiutava ogni forma di 
dialogo fino all’estate scorsa, 
si mostra oggi più «morbido»? 
La risposta non consiste forse 
nel fatto che egli è circondato 
da nuovi dirigenti, i quali 
puntano a una politica più 
moderata, e che pertanto lo 
avrebbero obbligato a rivede- 
re le sue posizioni? Limitia- 
moci a mettere în fila i soli 
mutamenti degli ultimi mesi: 
in primo luogo la scomparsa 
di Ustinov, membro del Polit- 
buro e ministro della difesa; 
în secondo luogo un accre- 
sciuto attivismo di Cernienko, 
ritornato alla ribalta dell’ai- 
tualità dopo una lunga eclissi 
dovuta alla malattia. Il «ren- 
dez vous» di Ginevra e la 
continuazione dei colloqui 


che vi è stata decisa non sono 
che le prime di una serie di 
decisioni che la direzione col- 
legiale dovrà prendere, e sul- 
le quali niente — allo stato 
attuale delle cose — consente 
di esprimere giudizì 'prema- 
turi. 

Importante è che questa 
ripresa del dialogo si accom- 
pagna, come è spesso tradi- 
zione în Urss — ma senza che 
si possa dire con certezza che 
si tratti di un cambiamento 
duraturo — una sorta di nuo- 
va distensione nei rapporti 
con gli Stati Uniti. Una dele- 
gazione del governo america- 
no, guidata da un sottosegre- 
tario al commercio, conduce 
attualmente a Mosca le prime 
vere trattative che i due paesi 
abbiano avuto dal 1978 a oggi 
sui loro scambì economici. 
L'Afghanistan e gli avveni- 
menti in Polonia, che aveva 
portato a un inasprimento 
delle sanzioni americane con- 
tro Mosca, sono dunque di- 
menticati e le vendite degli 
Stati Uniti all'’Urss sono au- 
mentate l’anno scorso del 70 
per cento. E vero che l’Ameri- 
ca, con i suoi due miliardi di 
dollari di esportazioni in 
Urss, è ancora lontana dai 
quaranta miliardì dell’Euro- 
pa occidentale e del Giappo- 
ne. Ma è anche vero che, 
quando î due giganti decido- 
no di accordarsi e di migliora- 
re le loro relazioni, nessuno 
può dire în anticipo dove e 
quando sì fermeranno. 

Michel Tatu 


Con tuttii mezzi, qui alla stazione di Bologna addirittura con 
scope e pale, si lavora perliberare i binari 


(Telefoto Ap) 


UN POLIZIOTTO DI 28 ANNI VITTIMA A TORVAJANICA DEL NUOVO RIGURGITO TERRORISTA 


Assassinato agente dei «Nocs» 


ROMA — Purtroppo si ripe- 
te la sanguinosa cronaca di 
vari anni fa: un'agente dell'U- 
cigos, Ottavio Conte, di 28 
anni, è stato ucciso ieri sera a 
Torvajanica, una località sul 
litorale a pochi chilometri da 
‘Roma, dalle Brigate;rosse, Il 
poliziotto apparteneva ai 
«Nocs», i nuclei speciali del- 
l’Ucigos, dipendenti dal mini- 
stero dell’interno, particolar- 
mente addestrati per le opera- 
zioni antiterrorismo. Lo han- 
no colpito mentre, in:borghe- 
se, stava telefonando;in una 
cabina della Sip sul lungoma- 
re delle Meduse; un tratto del- 
la lunga strada che costeggia 
la spiaggia. 

Mancavano pochi minuti al- 
le 17, Una «Alfetta» beige, tar- 
gata Latina, con a bordo due 
O tre persone si è avvicinata 
lentamente alla cabina. Due 
terroristi sono scesi dall’auto, 
lo hanno trascinato fuori e a 
poca distanza hanno sparato 
‘orse 6 colpi, da armi calibro 
‘7,65. Il giovane è stato colpito 
da quattro proiettili, all’addo- 
me, alle gambe e alla testa. 
Subito dopo gli assassini sono 
risaliti nell’auto, che è sfrec- 
ciata immediatamente lon- 
tano, 

Soccorso dalla gente che 
aveva assistito al fulmineo ag- 
guato Ottavio Conte è stato 
trasportato alla vicina clinica 
Sant'Anna, ma per lui non è 


stato possibile fare niente; è 
morto dopo pochi minuti. Se- 
condo i primi testimoni già 
interrogati dalla Digos di Ro- 
ma uno degli aggressori in- 
dossava una’ giacca a vento 
celeste e ai piedi aveva un 
paio di doposci, perle eccezio- 
nali nevicate di questi giorni a 
Roma. Entrambi erano sui 20- 
25 anni. Le difficoltà di spo- 
starsi per la città a causa del 
ghiaccio e la neve che ricopre 
in questi giorni le strade, ha 


‘ritardato di qualche decina di 


minuti anche-l’arrivo di poli- 
zia e Digos sul posto. 

La rivendicazione da parte 
delle Brigate rosse è arrivata 


|[Rivendicazione dei bri 


con una telefonata alla «Gaz- 
zetta del Mezzogiorno» di Ba- 
ri, intorno alle 18.30. Una voce 
maschile, senza inflessioni 
dialettali, forse registrata, ha 
detto a un redattore del quoti- 
diano: «Qui brigate rosse, co- 
lonna Antonio... pochi minuti 
fa è stato ucciso a Roma un 
agente dell’Ucigos». Il giorna- 
lista non ha compreso bene il 
cognome del brigatista a cui è 
intitolata questa «colonna» 
che compare perla prima vol- 
ta, ma certamente si tratta di 
Antonio Giustini, il terrorista 
rimasto ucciso il 14 dicembre 
dell’anno scorso a Roma du- 
rante una fallita rapina a un 


furgone blindato, 

Ottavio Conte, nato a Po- 
mezia nel ’57, era in servizio 
alla caserma di pubblica sicu- 
rezza di via Castro Pretorio a 
Roma. Da un anno e mezzo 
non aveva eseguito più opera- 
zioni, ma era addetto a un 
centro di addestramento. Era 
a Torvajanica per andare a 
trovare i genitori, come face- 
va piuttosto spesso. Si era 
arruolato in polizia nell’81. 
Dopo un primo periodo di ser- 
vizio a Milano era entrato nei 
«Nocs» (Nucleo operativo cen- 
trale di sicurezza) il 5 maggio 
di due anni fa. 

Quelli dei «Nocs» sono 


Per la strage c’è una traccia 


BOLOGNA — Forse c’è una 
svolta nelle indagini sulla 
strage dell’antivigilia di Na- 
tale a San Benedetto in Val di 
Sambro. Ieri mattina il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica, Claudio Nunziata, 
formalmente incaricato del- 
l’inchiesta, (ha annunciato 
che entro 48 ore farà diffon- 
dere un quarto identikit che 
probabilmente è quello del- 
l’attentatore. Si tratterebbe 
della persona accusata di 
aver messo materialmente la 
bomba sullo strapuntino nel 


corridoio del treno rapido 
Napoli-Milano, Di più non è 
stato possibile sapere. Si di- 
ce, però, che gli inquirenti 
stiano vagliando la posizione 
di un sospetto del quale cono- 
scono nome e cognome. Pare 
che il quarto identikit sia il 
frutto della continuazione 
del lavoro che aveva portato 
alla diffusione della terza im- 
magine: come è noto, vi era 
effigiata una persona ritratta 


quasi completamente di spal- 
‘le; 


Adesso, tra 48 ore, stando a 


quanto ha lasciato capire il 
magistrato inquirente, do- 
vremmo conoscere meglio i 
tratti del volto dell’uomo ro- 
busto, alto 1.70-1.75, che reg- 
geva due borse e che è stato 
notato dagli altri viaggiatori. 
Evidentemente nuove testi- 
monianze si sono aggiunte a 
quelle già rese e hanno per- 
messo agli esperti di confe- 
zionare un identikit che po- 
trebbe servire ad altri pas- 
seggeri ancora per aiutare î 
magistrati a individuare la 
persona in questione. 


A_E AEROPORTI MINORI 


Ancora neve ma il peggio forse è passato 
Alle e e VO Hd Hi) Peggio rorse e passato 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Craxi, ha convoca- 
to ieri, con carattere d’urgen- 
za, una riunione dei ministri 
‘competenti per l'esame delle 
iniziative in corso di realizza- 
zione per fronteggiare le si- 
tuazioni di emergenza e di 
disagio determinate nel Paese 
dal maltempo. Al termine è 
Stato diffuso un comunicato. 
Alla riunione hanno parteci- 
pato i ministri Zamberletti, 
Scalfaro, Spadolini, Nicolazzi, 
Signorile, Vizzini, il sottose- 
gretario alla presidenza Ama- 
to, il direttore generale per la 
DIOR civile ing. Pasto- 
relli. 

Il maltempo che ha interes- 
sato Quasi tutte il territorio 
nazionale — è detto nel comu- 
nicato — ha determinato 
blocchi temporanei alle vie di 


L'inserto Tv. non 
esce a causa della ver- 


tenza di un reparto ti- 
pografico. Ce ne scu- 
siamo con i lettori. 


comunicazione e disfunzioni 
nei servizi, che gli interventi 
effettuati hanno potuto con- 
tenere e progressivamente eli- 
minare. Il comunicato ag- 
giunge che nelle operazioni 
necessarie sono state e sono 
tuttora impegnati gli organi- 
smi della protezione civile, i 
vigili del fuoco, le forze di 
polizia, le forze armate, il per- 
sonale dell’Anas, delle ferro- 
Vie, dell'Enel e degli aero- 
porti. 

Non ci sono comuni in stato 
di isolamento e anche i paesi 
più colpiti dalle nevicate sono 
raggiungibili con mezzi spe- 
ciali. Le autostrade e le strade 
statali sono tutte percorribili. 
Nel comunicato sì legge inol- 
tre che i trasporti ferroviari 

| sono assicurati, con particola- 
re riguardo i treni di lungo 
percorso che viaggiano all’80 
per cento. 7 

I principali aeroporti sono; 
aperti, salvo Bologna. Le linee 
nazionali stanno operando 
all’80 per cento, le linee inter- 
nazionali all’85 per cento. Ci 
sono disagi determinati so- 
prattutto dai danni subiti da- 


gli impianti di riscaldamento, 
mentre non desta preoccupa- 
zione l’alimentazione elettri- 
ca. La situazione — conclude 
il comunicato — è seguita con 
continuità, anche per fronteg- 
giare eventuali peggioramen- 
ti, che tuttavia allo stato non 
sono previsti. 


All'uscita dalla riunione il 
ministro della protezione civi- 
le Zamberletti ha detto che «è 
stato fatto il punto sulla sì- 
tuazione. Stiamo andando 
verso la normalizzazione: per 
le condizioni atmosferiche ‘do- 
yremmo essere all'uscita dal- 
l'emergenza. È stata svolta 


un'ampia ricognizione — ha 
aggiunto —. ulteriori appro- 
fondimenti faremo nei prossi- 
mi giorni». 

Il ministero dei Trasporti 
ha intanto così aggiornato, 
ieri sera, il quadro della situa- 
zione. 

Settore ferroviario: la sta- 


Il freddo però non congela i prezzi 


ROMA — L’ondata di gelo si farà sentire 
anche nelle tasche degli italiani. A meno di 
una primavera particolarmente mite che ci 
faccia «recuperare» quanto stiamo spendendo 
di più adesso, la bolletta del riscaldamento 
rischia di essere, quest'anno più salata. In 
questi giorni sono infatti cresciuti rispetto alle 
previsioni i consumi di tutti i prodotti energe- 
tici destinati al riscaldamento | 

A titolo di esempio è stato calcolato che 
un’ora di riscaldamento in più costerà intorno 
alle 518-520 lire; è un calcolo puramente stati- 
stico riferito a un «appartamento tipo di 100 
mq abitato da quattro persone situato nell’Ita- 
lia centrale (12 di riscaldamento al giorno per 
165 giorni l’anno) ma pur sempre indicativo. 

Il problema prezzi, del resto, è ritornato 
d'attualità con l'ammonimento del ministro 


se generale». 


del Tesoro Goria ai commercianti. «Sarebbe 
quanto mai spiacevole se, per miopia di pochi 
operatori, in una grande e dinamica categoria, 
tutto il Paese si trovasse — ha detto — più 
lontano di prima da risultati di grande interes- 


Per intanto l'operazione «chiocciola» conti- 
nuerà, ma la formula dovrà cambiare. Il mini- 


stro dell’industria decide infatti in questi gior- 


d 


ni come continuare l’esperienza di conteni- 
mento dei prezzi alimentari attuata con il 
blocco degli aumenti di 49 prodotti. Un bilan- 
cio ufficiale dei risultati della «chiocciola» non 
C'è, ma i pareri sulla sua efficacia sembrano 
abbastanza acquisiti: buona viene general- 
mente ritenuta l’esperienza della prima fase, 
quella a cavallo tra l’83 e l’84 (dal settembre ’83 
al gennaio ’84), 


zione di Bologna presenta an- 
cora una situazione «estrema- 
‘mente critica»; dalle ore 11.30 
alle 13 non è stato ricevuto, né 
è partito alcun treno. È assi- 
curato solo il transito dei tre- 
ni a lungo percorso, che viag- 
giano con circa cinque ore di 
ritardo. La potenzialità del- 
l'impianto di Bologna centra- 
le è ridotta a meno del 30 per 
cento. Sul posto operano 100 
genieri ed è stato chiesto 
anche l’intervento della pro- 
tezione civile. La circolazione 
è invece migliorata a Firenze. 
A Roma non si rilevano parti- 
colari difficoltà. Il traffico nel 
compartimento di Napoli va 
normalizzandosi. 

Settore aereo: la riapertura 
di alcuni degli aeroporti che 
in mattinata erano stati chiu- 
si per la neve ha caratterizza- 
to la situazione degli scali ae- 
rei italiani nel pomeriggio. Ec- 
co la situazione quale appare 
da informazioni aggiornate si- 
no a ieri sera: aeroporti chiusi 
per neve: Bologna, Pisa, Forlì, 
Ancona, Olbia, Rimini; 2) ae- 
roporti aperti: Roma- 
Fiumicino, Roma-Ciampino, 


Torino, Milano-Malpensa, Mi- 
lano-Linate, Genova, Trieste, 
Napoli (aperto ma ai «limiti» 
a causa della neve), Pescara, 
Alghero, Catania, Palermo 
(dopo una breve sosta per un 
temporale), Bari, Brindisi, Ve- 
rona, Cagliari, Venezia, Ber- 
gamo. Infine, risulta tempora- 
neamente chiuso, a causa del 
vento, l'aeroporto di Pantel- 
leria. 

Autostrade: traffico regola- 
re, sia pure con difficoltà in 
alcuni tratti, sulla rete auto- 
stradale della Società auto- 
strade. Nevica un po’ dapper- 
tutto con eccezione della Li- 
guria, della Milano-Laghi e 
della Milano-Brescia. In parti- 
colare, sull’Autostrada del so- 
le sta nevicando' da Fidenza 
fino a Roma e sulla Bologna- 
Firenze è obbligatorio avere 
le catene montate. Dopo Ro- 
ma, sempre sull’Autostrada 
del sole, nevica a tratti. Preci- 
pitazioni nevose anche sull’ A- 
driatica dove nevica a tratti 
fino in Puglia. La Società 
autostrade ha mobilitato un 
migliaio di mezzi spargisale e 
spazzaneve. 


atisti 
agenti specializzati nell'anti- 
terrorismo. Detti anche «teste 
di cuoio» per gli speciali ca- 
schi con protezioni al collo e 
al volto, la loro più famosa 
operazione è stata la libera- 
zione del generale americano 
Dozier, ottenuta con ‘un 
«blitz» durato circa un minu- 
to. Ne fanno .parte uomini par- 
ticolarmente idonei ‘a queste 
azioni di commando, dopo un 
addestramento speciale in 
Sardegna e in altre località 
tenute segrete dal ministero 
dell’interno. Per ora non si sa 
se Conte abbia in passato par- 
tecipato a specifiche azioni 
contro le Brigate rosse. Gli 
investigatori sono comunque 
orientati a dar credito alla 
telefonata di rivendicazione. 

L'esistenza della colonna 
«Antonio Gustini» delle Br 
testimonia il riorganizzarsi 
dei terroristi rimasti latitanti 
con la probabile aggiunta di 
nuove giovani leve. Obiettivo 
dell'uccisione di Conte è quel- 
lo di dimostrare che le Br 
sono ancora vive e possono 
ancora colpire in un momento 
in cui i fenomeni dei «pentiti» 
e della dissociazione hanno 
‘messo in ginocchio il terrori- 
smo nel nostro Paese. 

In serata il ministro dell’in- 
terno Scalfaro sì. è recato a 
palazzo Chigi per informare il 
presidente del Consiglio sul 
brutale attacco. x 


In Europa e Nord Africa 


Il gelo 
degli altri: 
126 morti 


FRANCOFORTE — Ha toc- 
cato i 126 morti il bilancio 
delle vittime dell’ondata di 
gelo che ha colpito l'Europa e 
il Nord Africa. I raccolti sono 
gravemente danneggiati, i 
trasporti rallentati o blocca- 
ti, hanno, gelato i maggiori 
fiumi, le temperature hanno 
raggiunto record negativi 
che non venivano toccati da 
decine d'anni. 

Le strade, trasformate in 
piste ghiacciate, hanno pro- 
vocato innumerevoli inci- 
denti. Il freddo polare ha 
danneggiato gravemente i 
raccolti di arance spagnole, 
carciofi francesi e datteri al- 
gerini. Ad alcune scimmie si 
sono congelate le code nei 
giardini zoologici tedeschi e 
nella Francia meridionale gli 
amici degli animali sono cor- 
sì a salvare cento «Flamin- 
go», uccelli rari color rosa 
rimasti intrappolati nei laghi 
ghiacciati. 

In Francia, il freddo ha pro- 
vocato 36 morti accertati, la 
maggior parte dei quali vaga- 
bondi senza casa. 


ve aL 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 gennaio 1985 


DALL'INTERNO 


IL CASO ENI-PETROMIN FONTE DI NUOVE POLEMICHE + 


De Mita chiede al Psi la testa del suo capogruppo Formica 


ROMA — Mentre il «caso 
Formica» non è ancora chiu- 
so, e lunedì i capigruppo alla 
Camera fisseranno la data del 
dibattito parlamentare sulle 
accuse che il capogruppo so- 
cialista fa ai servizi segreti 
italiani di subordinazione a 
quelli americani, si apre nel 
mondo politico un nuovo 
fronte di polemica. 

Ieri grazie al solo voto del 
presidente (che secondo rego- 
lamento vale il doppio degli 
altri), la commissione parla- 
mentare inquirente ha deciso 
di proporre alle Camere l’ar- 
chiviazione: del «caso Eni- 
Petromin», ossia l'assoluzione 
dell’ex ministro de Stammati, 
dell'ex presidente dell’Eni 
Mazzantì e degli altri perso- 
naggi rimasti coinvolti nella 
storia di tangenti petrolifere. 

All’inquirente i voti favore- 
voli. all’archiviazione sono 
stati quelli dei sei democri- 


Sei gemelli 
sono nati 

a Roma 
Per ora 
stanno bene 


ROMA — Sei gemelli sono 
nati a Roma ieri pomeriggio, 
nel reparto di maternità del- 
l'ospedale San Camillo. Da 
un primo esame, le loro con- 
dizioni appaiono buone. Non 
sono stati ancora pesati, ma 
— hanno detto i sanitari — 
non sono eccessivamente pic- 
coli, tenendo conto del fatto 
che la madre — Mara Di Pie- 
tro, di trent'anni — era al 
sesto mese e mezzo di gravi. 
danza. 

I sei gemelli, nati fra le ore 
15.20 e le 15.29 con parto cesa- 
reo, sono tutti maschi. Ne 
erano previsti cinque: il sesto 
è stato una sorpresa. Il parto 
non ha presentato particolari 
difficoltà. 

Il parto esagemellare di ie- 
riè il quarto inItalia di cui si 
ha notizia negli ultimi dieci 
anni. Questi parti, quasi sem- 
pre, avvengono in seguito a 
una cura ormonale contro la 
sterilità. 

Il 5 novembre 1976 Pasqua- 
lina Anatrella, di 26 anni, 
all'ospedale degli Incurabili 
di Napoli dà alla luce due 
maschi e quattro femmine. 
Solo un maschio sopravvive. 
Gli altri cinque muoiono nel- 
le prime 24 ore. Tre anni do- 
po, nell'agosto del 1979, la 
stessa Pasqualina Anatrella 
partorisce cinque gemelli: 
due muoiono subito dopo il 
parto. 

L’1 agosto 1978, ad Alghero, 
Franca Piras, di 28 anni, par- 
torisce sei bambini, tutti 
morti. 

L’11 gennaio 1980 Rossana 
Cavigli partorisce. all’ospe- 
dale di Bibbiena sei maschi, 
che sono diventati i «gemelli 
nazionali». 


Il tempo 


Situazione: La depressione e la 
perturbazione ad essa associata 
che attualmente interessa il Medi- 
terraneo centrale si muove Jenta- 
mente verso Levante. 

Tempo previsto per oggi: Sulle 
regioni meridionali e sul medio 
versante adriatico irregolarmente 
nuvoloso con rovesci di pioggia o 
neve. Sulle rimanenti regioni nu- 
volosità variabile con gelate not- 
tune. 

Temperatura: Stazionaria. 

Venti: Deboli o moderati setten- 
trionali. 

Mari: Molto mossi con moto on- 


stiani più quello del presiden- 
te, il socialdemocratico Reg- 
giani (che valeva due), I con- 
trari sono stati quelli dei cin- 
que comunisti, di un missino 
e di un indipendente di sini- 
stra. Sei commissari su venti 
erano assenti, ed è stata signi- 
ficativa l’assenza dei due 
membri socialisti e di un re- 
pubblicano. 

La proposta.di archiviazio: 
ne sarà ora discussa dalle 
Camere congiunte il 24 gen- 
naio prossimo. All’ex ministro 
Stammati veniva addebitata 
l’autorizzazione a un trasferi- 
mento di valuta destinato al 
pagamento. di una tangente 
del 7 per cento su un grosso 
contratto di fornitura di: pe- 
trolio greggio da parte della 
società saudita Petromin 
all’Agip (gruppo Eni) 

Intanto come sì è accenna- 
to, non può ancora conside- 


ca», malgrado la netta scon- 
fessione di Craxi alle accuse 
del capogruppo socialista, Ie- 
ri, parlando a «Tribuna politi- 
ca», il segretario della De De 
Mita ha osservato che la ri- 
sposta data da Craxi a Spado- 
lini (ossia la sconfessione di 
Formica) «è giusta, ma le pre- 
se di posizione di Formica, 
capogruppo di un partito del- 
la maggioranza che spesso, 
per giunta, sono in contraddi- 
zione con la linea politica del 
suo partito e della coalizione 
di governo, fanno sorgere un 
problema all’interno del Psì e 
della maggioranza». 
Insomma De Mita ha chie- 
sto a Craxi la testa di Formica 
come capogruppo socialista 
alla Camera, ed è un proble- 
ima che si pone all’interno del 
Psi, dove in vista di un’'immi- 
nente riunione della direzione 
la sinistra interna fa quadrato 
intorno al deputato pugliese. 


rarsi chiuso il «caso Formi- 


IL DECRETO DEV'ESSERE CONVERTITO IN LEGGE ENTRO IL 17 FEBBRAIO 


Per un pelo l’inquirente|Psdi e Dc riaffilano le armi 
assolve il dc Stammati Sul fisco parola alle Camere 


| due partiti cercheranno di strappare altre modifiche - Primi consulti di Visentini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA—Ilpacchetto fisca- 
le Visentini torna in discussio- 
ne in Parlamento. Da questa 
mattina, il decreto inizia il 
suo iter al Senato. Il tempo a 
disposizione per la definitiva 
approvazione è molto ristret- 
to, entro il 7 febbraio il decre- 
to dovrà essere convertito in 
legge, pena la sua scadenza. 

Scontata l'opposizione ai li- 
miti dell’ostruzionismo, da 
parte del Msi, la sorte del 
decreto è legata all’atteggia- 
mento che terranno il Psdi e 
la Dc, che nelle settimane 
scorse a più riprese hanno 
sollecitato modifiche al pro- 
getto originario del ministro 
delle finanze Visentini. 

Sia la De sia il Psdi sono 
ancora intenzionati a strap- 
pare ulteriori modifiche, no- 
nostante il rigido atteggia- 
mento di Visentini che, pro- 
prio ieri, nel corso di unincon- 


tro con il capogruppo del Pci 
Chiaromonte ha ribadito la 
propria contrarietà ad appor- 
tare modifiche al decreto. 

Il Psdi questa mattina nel 
corso di una riunione ristret- 
ta, presente il segretario Lon- 
go, farà il punto della situazio- 
ne e delle.iniziative che inten- 
de intraprendere. Il Partito 
socialdemocratico non rinun- 
cerà alla richiesta di ulteriori 
modifiche, mentre in discus- 
sione è l’atteggiamento da 
tenere nel caso queste non 
venissero accolte. 

L'altro partito della mag- 
gioranza critico verso alcuni 
aspetti del decreto è la Dc. Il 
senatore Rubbi, responsabile 


‘del settore economico, ha illu- 


strato ieri in una dichiarazio- 
ne la posizione del proprio 
partito. «La discussione sul 
decreto fiscale — ha detto 
Rubbi — dovrà innanzitutto 
fare riferimento all’urgenza 


dell’approvazione del provve- 
dimento, soltanto a seguito 
della quale le piccole imprese 
possono acquisire la certezza 
delle norme che regoleranno 
nel prossimo triennio la loro 
attività. Nel corso di questa 
ulteriore discussione si potrà 
altresì valutare l'opportunità 
di introdurre qualche miglio- 
ramento nel contenuto delle 
norme al fine di garantire una 
effettiva equità nella riparti. 
zione del carico fiscale». 
Anche le associazioni dei 
commercianti, ostili al prov- 
vedimento fiscale, nei prossi- 
mi giorni valuteranno la si- 
tuazione ele possibili ulteriori 
iniziative. Al momento, nella 
Confcommercio, non sembra 
siano in cantiere iniziative 
clamorose come una nuova 


‘ serrata dei negozi, la protesta 


probabilmente si limitera alla 
richiesta di ulteriori modi- 
fiche. 


Intanto il ministro Visentini 
alla vigilia del confronto par- 
lamentare ha iniziato a son- 
dare le diverse forze politiche 
allo scopo di chiarire antici- 
patamente eventuali proble- 
mi evitando così, nei limiti del 
possibile, un eccessivo pro- 
lungarsi della. discussione 
parlamentare. 

Teri Visentini si è incontrato 
con il capogruppo comunista 
Chiaromonte. «Nei prossimi 
giorni — ha detto il ministro 
— mi incontrerò coi socialisti 
e i socialdemocratici». 

«Si è trattato di'un incontro 
preliminare — ha affermato 
Chiaromonte — durante il 
quale abbiamo ribadito le no- 
stre posizioni. Abbiamo insi- 
stito molto sulla necessità di 
recuperare il fiscaldrag o inse- 
rendo un emendamento al de- 
creto, o varando un provvedi- 
mento di legge parallelo». 

Giuseppe Sanzotta 


dg E A baIMNEVZA 
E' INIZIATO IL 
DIGGELO- 


IN TUTTA ITALIA LE CERIMONIE D'APERTURA. DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


Il ministro tra i giudici bolognesi 
testimone dell'impegno sulle stragi 


BOLOGNA — «Credo che la circostanza della mia presenza 
sia assolutamente comprensibile: ho voluto testimoniare, as- 
sieme al cordoglio e alla solidarietà, anche l'impegno onesto ed 
esauriente per quello che si riferisce ai problemi posti dalla 
strage alle strutture giudiziarie bolognesi». Lo ha detto il 
ministro di grazia e giustizia on. Mino Martinazzoli, intervenen- 
do ieri mattina a Bologna nel corso della inaugurazione 
dell’anno giudiziario della Corte d’appello. 

L'intervento del ministro, assolutamente non protocollare, 
ha riguardato sia i temi generali della giustizia in Italia, sia i 
problemi particolari del tribunale di Bologna con particolare 
riferimento alla strage del rapido Napoli-Milano. 


«Non ho dubbi — ha detto tra l’altro il ministro riferendosi 
al massacro del 904 — sulla circostanza che non possiamo non 
essere rassicurati sul nostro futuro, il rischio è altissimo, la 
posta decisiva, ma va esercitata la virtù della pazienza. 
Bisogna mettere insieme tante fatiche, tante responsabilità, 
non scaricare tutto sulle spalle della magistratura, che sarebbe 
ingiusto. C'è qualcosa che va chiarito. E° impensabile che si 
possa risolvere il nostro malessere solo su un punto, quello 
giudiziario: dobbiamo invece formare un reticolo istituzionale». 


La relazione del procuratore generale dott. Ottavio Lo 
Cigno ha trattato in particolare della strage del 23 dicembre. 
Ricordato che «nei delitti di strage il procedimento è di 
lunghissimo percorso», ha aggiunto più oltre: «Deve rassicurar- 
vi la consapevolezza che gli inquirenti profondono e profonde- 
ranno nelle indagini la dedizione totale, l'impegno più assoluto, 
lo scrupolo più attento». 

«In relazione alla strage — ha detto ancora Lo Cigno — 
vengono prospettate varie ipotesi sui mandanti ed esecutori 
dell’orrendo crimine: una risposta immediata o prematura 
orientata da impulsi emotivi può essere pericolosa, può, cioè, 
essere fuorviante. Ed è per questo che vengono prese in 
considerazione tutte le ipotesi». 

«La necessità di individuare gli autori della strage,\ma 
ancor più la necessità di individuare le ’’centrali terroristiche”, 
la mente che pensa e guida le criminali aggressioni impone alla 
magistratura e, a monte, a tutte le istituzioni ed ai servizi 
preposti alla sicurezza dello Stato, la massima collaborazione e 
la massima dedizione per evitare che questo crimine rimanga 
impunito», ha detto Lo Cigno. 

E per questo si è rivolto al ministro, notando che «vanno 
potenziati, insieme agli organici, i mezzi, in previsione ed in 
considerazione della natura e delle dimensioni dell’attività 
istruttoria, perché ciò costituisce uno dei coefficienti indispen- 
sabili affinché tale attività possa dispiegarsi senza condiziona- 
menti». 

«Viva soddisfazione» Lo Cigno ha espresso anche per «le 
assicurazioni che in questi giorni il ministro dell’interno ha, in 
tal senso, dato ai nostri uffici» circa la collaborazione dei servizi. 


che farà 


TORINO — Una clamorosa 
iniziativa politica potrebbe ri- 
portare in queste ore la crisi 
della maggioranza (Pci-Psi e 
Psdi) che regge la giunta co- 
munista del comune di Tori. 
no, L'assessore comunista al- 
la casa, Domenico Russo, e il 
consigliere delegato per la ca- 
sa, Prospero Cerabona, hanno 
presentato ieri mattina le di- 
missioni-dai loro incarichi, an- 
nunciando. contemporanea- 
mente l'uscita dal Pci, 

Entrambi hanno inviato 
una lettera al sindaco Novelli 
e al segretario provinciale co- 
munista, Piero Fassino, in cui 
definiscono «Irrèvocabli» le 
dimissioni, ma confermano il 
proprio impegno a sostegno 
della maggioranza in consi. 
glio comunale, Scrive Dome- 
nico Russo nella sua lettera al 
sindaco: «Accettai di buon 
grado di fare l'assessore, dedi. 
candovi con slancio tutte le 
mie capacità con spirito di 
abnegazione. Oggi, le condi- 
zioni politiche che mi anima- 


Da Milano una critica alle riforme 


Il bilancio di un anno di 
crimini e di giustizia è stato 
fatto in tutte le città sedi di 
Corti d’appello nelle inaugu- 
razioni dell’anno giudiziario. 
Un bilancio che in linea gene- 
rale vede uno scemare degli 
omicidi e dei delitti contro la 
persona, ma vede aumentare 
in modo preoccupante la dif- 
fusione della droga e, attra- 
verso i suoi profitti, lo strapo- 
tere della criminalità organiz- 
zata. 


L'anno entrante sarà un 
anno importante per la giusti- 
zia italiana, in cui si dovrà 


valutare l'impatto delle rifor- |. 


me che riguardano le compe- 
tenze di pretori, tribunali, 
Corti d’appello e giudici con- 
ciliatori, nonché quello: sulla 
carcerazione preventiva. È 
anche in vista di ciò che da 
molte parti si sono lamentate 


le magagne della giustizia, le 
carenze di organici, nonché 
quelle del sistema carcerario. 

Particolarmente duro il di- 
scorso del procuratore gene- 
rale di Milano Corrias; il quale 
ha parlato di «leggi balneari», 
ossia un «alternarsi di riforme 
e controriforme che si susse- 
guono con buona pace della 
certezza del diritto». Le strut- 
ture della giustizia, ha detto 
Corrias, non sono adeguate ai 
carichi di lavoro, e perciò le 
riforme «potrebbero determi- 
nare ulteriori lungaggini delle 
procedure e favorire scarcera- 
zioni per decorrenza di termi- 
ni, prescrizioni, fino al ricorso 
dell’amnistia». 5 

Altro punto centrale delle 
relazioni dei procuratori gene- 
rali, la lotta alla mafia. Da 
Torino, sede giudiziaria da cui 
è partito il recente «maxi- 


Cambia il vertice delle Fiamme gialle 


ROMA — La Guardia di finanza deve «corrispondere alle 
aspettative dei nostri compatrioti, rafforzare l'autorità dello 
Stato, fornire un evidente contributo all'affermazione della 
giustizia fiscale e di quella che è la giustizia senza aggettivi». 
questo, in sintesi, l’ultimo «ordine» impartito dal generale 
Nicola Chiari alla Fiamme gialle prima di cedere, ieri, il 
comando del corpo al generale Renato Lodi. 

I15 agosto 1981, assumendo le redini di «un corpo travaglia- 
to da profondo turbamento, da delusione, da motivato disa- 
gio», il generale Chiari auspicava che la Guardia di finanza si 
rendesse consapevole «che la sua retta funzione costituisce 
premessa alla fiducia dei cittadini verso lo stato democratico. 

Oggi, dopo tre anni e mezzo, il generale Chiari ha espresso 
la sua «orgogliosa soddisfazione per avere comandato con 
successo. la tenace avanguardia dello Stato nella lotta alla 
criminalità economica, alla malavita organizzata, all'evasione 
fiscale», 


«tristemente maturato l’inop- 
portunità di rinnovare la tes- 
sera del Pci per il 1985, dopo 
30 anni di militanza, Voglio 
così liberarmi dell’interpreta- 
zione molto discutibile della 
gestione del centralismo de- 
mocratico», Cerabona, infine, 
indica nei rapporti tesi con 
Novelli e Fassino i motivi del. 
l'«amarezza» che lo hanno in- 
dotto alla sua decisione. 

Una prima avvisaglia del- 
l’attuale dissidio si era avuta 
due mesi fa, quando Domeni- 
co Russo aveva attaccato, 
scrivendo su una rivista di 
‘area comunista diretta da Ce- 
rabona, un suo compagno di 
giunta e di partito, l'assessore 
all'urbanistica Raffaele Radi- 
cioni, 

I due dimissionari non ade- 
riranno a nessun gruppo del 


DIMISSIONI CHE RIPORTANO ARIA DI CRISI 


Un assessore comunista 
lascia la giunta Novelli 


consiglio comunale e dovreb- 
bero collocarsi per il momen- 
to.come «indipendenti di sini- 
stra», Che cosa potrà succede- 


| re adesso, dopo l’iniziativa di 


Russo e Cerabona, a poco me- 
no di cinque mesi dal rinnovo 
del consiglio comunale? Per il 
momento le segreterie cittadi- 
ne dei partiti non hanno anco- 
ra rilasciato commenti, 


Dal «palazzo» politico, però, 


. arrivano i primi segnali, Un'i- 


potesi vorrebbe un manteni- 
mento del monocolore, con un 
semplice rimpasto e la sosti. 
tuzione di Russo all'assesso- 
rato per la casa. Ma altri fan- 
no notare che le sorti della 
maggioranza sono affidate or- 
mai alle scelte dei socialisti. 
Potrebbero così riaprirsi le 
vecchie polemiche del dopo 
«scandalo delle tangenti», 


blitz» di dicembre, il dottor 
Severino Rosso, nel sottoli 
neare che molte cose sono 
venute alla luce grazie alla 
confessione dei pentiti, ha 
detto che s'impone ora l’esa- 
me della possibilità di esten- 
dere le norme premiali ai 
«pentiti» già vigenti in mate- 
ria d’eversione, anche ai set- 
tori della mafia. 

Sempre in tema di mafia, 
1°34 è stato per la magistratu- 
ra catanese un anno «dram- 
matico»: arresti di magistrati, 
sospetti di inquinamenti al- 
l’interno di tutti gli uffici, in- 
chieste del Consiglio superio- 
re. Il procuratore Di Cataldo 
ha parlato di una magistratu- 
ra) «ferita. nella sua dignità 
dalle vicende accadute». 

Da Firenze, infine, un appel- 
lo a una maggiore vigilanza 
nei confronti del terrorismo’ 
che si sta riprendendo. Un 
accenno al terrorismo, quello 
internazionale che in alcuni 
casi sfruttando il malconten- 
to popolare soffia sul fuoco 
del separatismo, fino ad at- 
tentare all’integrità dello Sta- 
to, è giunto dalla Corte d’ap- 
pello di Cagliari, dove il 16 
gennaio saranno giudicati i 
responsabili del presunto 
complotto separatista. 


Bi SCIPPO MORTALE — Un 
farmacista di 58 anni, Luigi 
Mastrangeli, colto da malore 
mentre'stava denunciando al- 
la polizia uno scippo subito 
poco prima da tre ragazzi gio- 
vanissimi, è morto poco dopo 
il ricovero nell’ospedale,. 


PROVOCO'’ LA MORTE DI TRENTACINQUE PERSONE 


Ritorna il rogo di Todi 
in un’aula di tribunale 


PERUGIA — Si è aperto 
ieri mattina il processo per 
l'incendio che divampò il 25 
aprile 1982 nel rinascimentale 
palazzo del Vignola di Todi, 
ove era in corso la quattordi- 
cesima edizione della «Mostra 
mercato nazionale dell’anti- 
quariato», provocando la 
morte di 35 persone e il feri- 
mento di una quarantina. Gli 
imputati sono due, Francesco 
Montori e Claudio Cardoni, 
entrambi di 48 anni, di Todi, 
presenti in aula. Sono accusa- 
ti di concorso in incendio col- 
poso e in omicidio plurimo 
colposo. 

Montori era amministratore 
unico della «Società tuderti- 
na, manifestazioni d’arte» e 
segretario del comitato esecu- 
tivo dell’organizzazione della 
rassegna d’antiquariato; Car- 
doni era presidente dell’azien- 
da autonoma’ di turismo di 


, Todi e del comitato esecutivo 


della mostra. Nel capo di im- 
putazione si contesta loro di 
non aver curato «le misure di 


sicurezza relative, tra l’altro, 
alla predisposizione di ade- 
guate uscite, alla collocazione 
di un efficiente numero di 
estintori, alla utilizzazione di 
materiale non infiammabile 
per gli arredi». 

Il tribunale è presieduto dal 


giudice Domenico Tentori: 


Montalto. La pubblica accusa 
è affidata al sostituto procu- 
ratore Giacomo Fumu, che 
già si era occupato dell’istrut- 
toria. 

L'intera udienza del matti- 
no è stata occupata, dopo le 
laboriose operazioni dell’ap- 
pello dei testimoni (129 perso- 
ne) e della costituzione delle 
parti civili, dall'esame delle 
istanze e delle eccezioni preli- 
minari. 

In particolare sono occorse 
ai giudici due ore di camera di 
consiglio per emettere l’ordi- 
Înanza che ha respinto un’i- 
stanza degli avvocati Mauro.e 
Alfonso Rosati, i quali tutela- 
ho gli interessi dei familiari di 
‘una delle giovani vittime, Cri- 


Vallanzasca: «Ritenterò la fuga» 


MILANO — «Stavolta mi è andata male, ma ritenterò». 
Così Renato Vallanzasca ha commentato il fallimento del suo 
recente tentativo di evasione dal carcere di Spoleto. L'ex capo 
della banda della Comasina ha fatto la sconcertante promessa 
in occasione di una sua fugace apparizione nell’aula della sesta 


sezione del tribunale penale, dov'è stato portato insieme all'ex | 


luogotenente Rossano Cochis; per rispondere di una rapina 
avvenuta il 29 ottobre 1976 ai danni della filiale di via 
Palmanova, a Milano, della Cassa di risparmio. 

«Comunque — ha aggiunto Vallanzasca sempre riferendosi al 


| piano dì fuga fallito — l’idea era tutt'altro che pazzesca. A volte 


una situazione di lassismo rende vulnerabili anche i posti più 
sicuri». «In questo caso cosa intendi per lassismo?» ha chiesto 
‘un cronista. «La carenza di personale», ha risposto Vallanzasca. 
«Il carcere — ha aggiunto — mi ha rovinato.-Il bel René 
praticamente non c’è più, ha fatto il suo tempo. Anch'io sto 
invecchiando e invecchiare in carcere è molto triste», 


SETTE MILIONI DI ANALFABETI O SEMIANALFABETI 


Più di un italiano su dieci 


non sa leggere né scrivere 


ROMA — Più di un italiano 
su dieci non ha mai imparato 
a leggere e scrivere o riesce” 
con molta fatica a compiere 
queste due attività intellet- 
tuali. In valore assoluto, gli 
analfabeti o semianalfabeti 
sono circa 7 milioni, cioè 
quanto la popolazione di Ro- 
ma, Milano e Napoli messe 
insieme, È quanto emerso da 
una ricerca compiuta dall’I- 
spes (Istituto di studi politici, 
economici e sociali), partendo 
da dati dell’ultimo censimen- 
to Istat. 


Rispetto al 1971, analfabeti 
e semi-analfabeti sono com- 
plessivamente diminuiti; pas- 
sando dal 27 per cento dei 
cittadini al 13,5 per cento, Il 
fenomeno, rileva la ricerca 
dell’Ispes, riguarda in gran 
parte le classi più alte di età. 


Tuttavia più di due milioni di 
analfabeti e di semi. 
analfabeti (cioè di cittadini al 
di sopra dei dieci anni senza 
la licenza elementare) sono 
compresi tra i sei e i 55 anni di 
età, rappresentando circa il 
sei per cento della popolazio- 
ne in queste classi di età. 


Nelle regioni meridionali, 
inoltre, risiede il 72,2 per cen- 
to degli analfabeti, pari a un 
milione 129 mila 350 persone, 
e il 45,7 per cento dei semi- 
analfabeti, pari a due milioni 
340 mila 350. Nel centro, risie- 
de il 14,3 per cento degli anal- 
fabeti, pari a 223.800 persone e 
il 20,2 per cento dei semi. 
analfabeti, paria un milione 
30 mila 900, Nel Nord, risiede 
il 13,5 per cento degli analfa- 
beti, pari a 211.150 persone, e 
il 34,1 per cento dei semi. 


Riedificata la Befana, riscoperto il presepio 


doso in attenuazione. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste —7, -4, Bolzano 
—10,,2; Verona -8, -4; Venezia -6- 2; Milano -10, ‘orino -13, 0; 
Cuneo -10, 0; Genova -4, 3; Bologna -8, 5; Firenze 5,1; Pisa -6, 2; 
Falconara —5, -3; Perugia -4, -3; Pescara -5, 3; L'Aquila -11, -2; 
‘Roma Urbe -1, 3; Roma Fiumicino 0, 5; Campobasso -5, 2; Bari 0,7; 
Napoli -1, 5; Potenza -4, 1; S. Maria di Leuca n.p.; Reggio Calabria 
6, 14; Messina 6, 11; Palermo 3, 10; Catania 5, 11; Alghero -1, 4; 
Cagliari 0, 1. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. —15,-2; Atene n. 11, 16; Bangkok s! 23, 33; Belgrado n. 
-14, 6; Berlino n. -15, 10; Bruxelles neve -8, 0; Buenos Aires s. 19, 31; 
Copenaghen s. -15, -8; Dublino n. 1,5; Francoforte neve -14, —7; Ginevra 
n, -14, -10; Helsinki neve -17, -15; Gerusalemme n. 9, 16; Lima s. 18, 25; 
Lisbona s..2, 9; Los Angeles s. 11, 17; Madrid s. -6, 2; Montreal's. -23,-14; 
Mosca n. --15, -4; Nuova Delhi s. 8, 20; Oslo n. -12,-12; Parigi n. --10, -5; 
Pechino s. -12, -2; Rio de Janeiro p. 21, 35; San Francisco n. 8, 13; 
Stoccolma s. -16, -12; Sydney n. 19, 36; Tokio n. 1,9; Vienna n. -19, -12; 
Varsavia s. -25, -15. 


rono allora non esistono più». 

A Fassino, l’ex assessore ha 
motivato la decisione di usci- 
re dal Pci, parlando di una 
sua difficoltà a riconoscersi 
«in una politica che, ha alla 
base una impostazione con- 
servatrice che non coglie con 
la necessaria tempestività gli 
elementi di novità, che sono 
propri di una città in trasfor- 
mazione. Questo ritardo io lo 
addebito quasi esclusivamen- 
te al metodo del centralismo 
democratico che intristisce ed 
immiserisce ogni azione rifor- 
matrice». 

A sua volta Cerabona, seri- 
vendo al segretario provincia- 
le del Pci, annuncia di aver 


i 


ROMA — La riedificazione della Befana ha rilanciato 
anche l’altra tradizione tipicamente italiana del presepio e non 
soltanto perché questo è lo scenario naturale dove fanno la 
loro apparizione — «giungendo dalla lontana Persia» — i Re 
Magi, con ì loro misteriosi doni, ma perché al di là deì tanti 
«Tiflussi» che caratterizzano la vita italiana, vi è un sincero 
bisogno di recuperare tradizioni il cui significato ha radici 
profonde nell’intimo di tanti. 

Ma se il presepio verrà interamente recuperato, che ne 
sarà invece dell’albero di Natale, un’'usanza che è più vicina 
alle tradizioni nordiche non soltanto sul piano! religioso e 
poetico ma anche dal punto di vista ambientale? 

L’attualità del discorso non nasce soltanto dal rituale 
bilancio delle mode di Natale, ma anche dalla polemica, molto 
soffice e assai contenuta per il momento, nata anche in 
ambienti religiosi, dopo la decisione di collocare un gigantesco 
albero di Natale (accanto ad un altrettanto vistoso presepio), 
în piazza’ San Pietro. 

Nei paesi nordici la sovrabbondanza di abeti non fa 
mettere nel conto l’aspetto ecologico negativo di questa tradi- 


zione, ma anche in Italia i difensori dell'albero di Natale sono 
subito pronti ad affermare che «oramai gli abeti sono forniti 
con tutte le radici e che pertanto sopravvivono in terrazzi e 
giardini». Inoltre molti abeti in vendita nel periodo natalizio 
sono del «tipo marino» forniti da intraprendenti vivaisti 
(soprattutto toscani) e quindi più idonei a resistere ai climi di 
pianura. * 

Insomma le possibilità di sopravvivenza di queste piante, 
fuori del loro habitat, risultano ulteriormente aumentate. E 
tuttavia i sostenitori ad oltranza del presepio quale sede unica 
del simbolo della natività sostengono che è giunto il momento 
di lasciare l'albero di Natale tra boschi e foreste, recuperando 
magari il senso poetico di questa tradizione con un atto 
esemplare: piantare un abete, il giorno di Natale, in aree non 
edificate dove îl verde è oramai assente per dissesti, scempi e 
vandalismi di vario tipo. 

Se la proposta fosse accolta avremmo più verde nei nostri 
giardini è nel giro dì alcuni anni, nuove foreste di abeti, mentre 
sul fronte del presepio potremmo contare sul recupero di un 
prezioso artigianato, per secoli fiorente attorno al magico mito 


analfabeti, pari a un milione 
744 mila 700 persone, 

La più alta media di analfa- 
beti e semi-analfabeti, sempre 
secondo lo studio dell’Ispes, si 
registra in Basilicata, dove 
rappresentano il 34 per cento 
della locale popolazione al di 
sopra dei sei anni di età. In 
valori assoluti, nella stessa re- 
gione, gli analfabeti sono 
48,650 ei semi-analfabeti 147 
mila. 

In Campania, i 174.250 anal- 
fabeti e i 425 mila semi- 
analfabeti rappresentano il 32 
per cento della popolazione 
locale,, Nel Molise, i 78.700 
analfabeti è 16.950 semi- 
analfabeti rappresentano il 31 
per cento dei residenti. In Si- 
cilia, dove la percentuale è del 
30. per cento, si registrano 


| 286.700 analfabeti e un milio- 


ne e 66,350 semi-analfabeti. In 
Puglia, la percentuale è del 29 
per cento, e si registrano 
198,300 ‘analfabeti e 821, 1700 
semi-analfabeti. 

In Lombardia risiedono 
53.650 analfabeti e un milione 
e 65.300 semi-analfabeti, pari 
al 13 per cento della popola- 
zione locale. Nel Veneto, il 
40.900 analfabeti e 675.700 se- 
mi-analfabeti rappresentano 
il 17 per cento della popolazio- 
ne locale. In Emilia- -Romagna 
i 50.350 analfabeti e i. 703.700 
semi-analfabeti, rappresenta 
no il 20 per cento. 

Nel Lazio risiedono 98 mila 
analfabeti e 733.100 semi- 
analfabeti, pari al 16 per cento 
della popolazione locale. La 
percentuale più bassa si regi- 
stra in Trentino-Alto Adige, 
dove vi sono 2.050 analfabeti e 
7.550 semi-analfabeti, pari al 
nove”per cento dei residenti. 


stina Lipparoni. L'istanza 
chiamava in causa per la re- 
sponsabilità civile il coman- 
dante ‘dei vigili del fuoco di 
Perugia, Gianfranco Eugeni, 
il presidente della giunta re 
gionale umbra, Germano 
Marri, e il sindaco di Todi, 
Valfredo Budassi. 

I tre, secondo i due legali, 
dovevano rispondere in sede, 
civile per non aver ottempera, 
to, come responsabili dei tre: 
organismi (Regione, Comune 
e vigili del fuoco) all'obbligo 
di far rispettare le norme di, 


sicurezza previste dall’artico- 


lo 2050 del codice civile (re- 
sponsabilità per l'esercizio di 
attività pericolose). n 

Dopo una pausa, l'udienza è 
ripresa nel pomeriggio con la 
deposizione dei due imputati. 
Numerose le domande dei le- 
gali di parte civile (sono circa 
una trentina), in particolare al 
Montori, che ha esibito una 
polizza assicurativa. Nel tar; 
do pomeriggio è iniziata 
l'escussione dei testi di parte 
civile (oltre 60). 

Il processo si presenta ab: 
bastanza complesso; si dovrà 
stabilire quali furono le cause 
del: rogo, visto che anche le 
commissioni di periti nomina- 
te dalla magistratura subito 
dopo l'incendio hanno formu- 
lato due ipotesi: corto circuito 
o mozzicone di sigaretta. 

Francesco Montori, durante 
l'interrogatorio, ha spiegato 
di aver richiesto a una com- 
missione di esperti formata 
tra gli altri dai vigili del fuoco’ 
e dal prefetto di verificare, 
prima dell'avvio della manife 
stazione all’interno. del palaz- 
zo del Vignola, se lo Stesso” 
rispondesse ai requisiti. 


i 


A Napoli 
moltissime 
malattie 


respiratorie 


NAPOLI — Un aumento dei 
casi di ricovero per malattie 
respiratorie, che hanno colpi: 
to in modo particolare bam- 
bini — più di mille — e perso: 
se anziane ospiti dei contai- 

a nei campi per terremo: 
ta si è avuto nel Napole- 
tano, 

La situazione — secondo 
quanto si è appreso negli 
ambienti dell'assessorato re- 
gionale alla sanità — è sotto 
controllo sin dai primi rico- 
veri in ospedale, L'aumento? 
delle persone affette da sin- 
dromi di virosi respiratoria è 
dovuto alle avverse condizio: 
ni meteorologiche. 

I PERLAR della Cgil, Mon- 
telpari, della Cisl, Rescigno, 
e della Uil, Clarizia, hanno 
sollecitato il commissario di 
governo ad adottare misure 
anche straordinarie di assi: 
stenza per i terremotati abi? 
tanti in container perché 
«certamente esposti più di 
tutti all’inclemenza e alla ri- 
gidità della stagione inver? 
nale», 

Itre esponenti della federa® 
zione unitaria provinciale 
hanno anche chiesto di «acce-' 
lerare al massimo le procedu- 
re di ricostruzione». 
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{ «Gustave, vai in cucina .a 
vedere se ci sono», diceva la 
cameriera al piccolo Flaubert. 
Lui ci andava, tornava e ri- 
spondeva: «No». L’aneddoto è 
raccontato e analizzato con 
insuperata maestria da Sar- 
tre, nell’incompiuta biografia 
«L'Idiot dé la famille», a di- 
mostrare come agisce preco- 
cemente in Flaubert un’insa- 
nata frattura fra immagina- 
zione e realtà, mondo delle 
cose e mondo delle parole: da 
cui, più tardi, quasi a compen- 
sazione, una teoria della scrit- 
tura e una pratica della com- 
posizione assolutizzate, un 
«essere per l’arte» che copre 
ma non cancella il dissidio 
profondo. |. 

Ragione per la quale si è 
potuto parlare, al di là delle 
facili etichette manualistiche 
— realista, romantico, ecc. — 
di un «ardente misticismo» 
(Du Bos) della parola; e lo 
stesso. scrittore francese ha 
potuto confessare, non senza 
un certo cinismo, che «l’amo- 
re esclusivo, ardente e devo- 
to» egli lo poteva riservare 
non certo alle donne, ma alla 
scrittura. Dal mestiere di vi- 
vere alla passione per lo scri- 
vere, con tutto ciò che nella 
parola «passione» è contenu- 
to di istintualità; di emotività, 
di fervida e tenace devozione 
(«reattiva», sempre secondo 
Sartre), ma anche di soppor- 
tazione eroica e di patimento 
ascetico. «Sacerdozio», «ma- 
ledetta mania», «caro tormen- 
to», nelle espressioni più 
ricorrenti del Nostro... 

Questo spazio di passione e 
di follia ci è dato seguirlo non 
solo nella «cosa», nel prodotto 
sublime sì ma anche un po’ 
soffocante della creatività — 


quella suprema legislazione. 


formale su cui molti hanno 
scritto e su cui ha detto qual- 
cosa di ultimativo, recente- 
mente, Stefano Agosti — ma 
anche, in modo più sciolto e 
quasi rude, nel suo divenire, 
nel suo cristallizzarsi lento 
ma sicuro: nella ricca corri- 
spondenza. di Flaubert, che 
un maestro come Gide pur 
preferiva a tutta l’opera in- 
ventiva. 


\, In particolare, è nelle lette- 
Te a Louise Colet — soprattut- 
to nella seconda fase della 
loro relazione (1851/55) — che 
si esprime una concezione 
dell’arte che tutto il Novecen- 
to. «formale» e «strutturali: 
Sta» farà propria senza mezzi 
‘termini. Ma in una prima fase 
di rapporti fra Flaubert e la 
Colet — una fase in-cui il 
Nostro si mostra più prossimo 
alla «bétise» infantile e in cui 
traspaiono tutti i traumi, tut- 
te le grandi miserie, la nevro- 
si, una ritrosia algida e carna- 
le insieme — è dato seguire 
con più varietà di sfumature il 
«tipo Flaubert» uomo e scrit- 
tore, Ce lo consente un’ottima 
edizione, curata da M.T. Gia- 
veri, delle lettere di Flaubert 
a Louise Colet (1846/48) per 
l'editore Feltrinelli (pagg. 300, 
lire 15 mila). 

«Sono come i sigari, mi si 
accende solo tirando»; «fini- 
sco per credermi stupido poi- 
ché provo una singolare mera- 
Viglia nel vedere quei tesori di 
passione che apri per la mia 
contemplazione solitaria». In 
queste due frasi è già tutto 
Flaubert, intuibile, interpre- 
tabile, ora un po’ grottesca- 
‘mente deversato in immagini 
e in formule impacciate, roz- 
ze, talvolta volgari (in uno 
stile tutt'altro che forbito; in- 
vece aspro, realistico e «parla- 
to»), ora «intontito» dalla sua 
scoperta ‘dell’altro, dal fatto 
di vivere quella parola d'amo- 
Te che lo frastorna e lo aliena 
vistosamente dal suo narcisi- 


smo, e a cuì egli oppone fin: 


dall'inizio le ragioni contem- 
plative e una riservatezza 
prossima alla sterilità. 

Gustave è un venticinquen- 
ne scrittore ai suoi esordì che 
fino ad allora «aveva calmato 
su alcune i desideri suscitati 
da altre», che trova in Louise 
«la sola donna che ho amato e 
che ho avuto» e che tuttavia, 
sin dalla seconda lettera, può 
in modo disarmante confessa- 
re al suo oggetto di tesiderio: 
«Il ‘tuo amore mi ha reso 
triste». 

Louise, mediocre scrittrice 
di una qualche fama — che si 
«vendicherà» successivamen- 
te con un ignobile «Lui», rac- 
contando la sua parte di veri- 
tà — sposata ad un dubitoso 
musicista, già amante del più 
illustre filosofo del tempo, 
Victor Cousin, sensuale e bel 
la e fin troppo conscia di es 
serlo, ha allora trentasei anni 
(e si noti che una differenza di 
età di circa dieci anni è 
costante negli amori flauber- 


tiani, da Elisa Foucault a Ma-: 


dame Schlésinger a Louise 
Colet, appunto). 

Ad un'altra donna, Flau- 
bert scriverà che «ognuno di 
noi ha nel cuore una camera 
regale; io l’ho murata, ma non 
distrutta». Che cosa è questa 
camera murata, questo nu- 
cleo di invincibile resistenza e 
di dissociazione a cui fa cen- 
no? Sarebbe troppo facile ri- 
spondere con un approssima- 
tivo ricorso alla psicoanalisi: 
è la camera dei genitori inter- 
ni, quella scena primaria en- 


tro cui, nel «Saint Julien l’Ho-' 


spitalier», l’omonimo perso- 
naggio consuma e parricidio e 
‘matricidio. 

Ma insomma è pur terribil- 


IL PICCOLO 


‘mente vero e patetico-l’assun- 
to di dolente silenzio, di ab- 
bandono e di tristissima se- 
gregazione che emana da al- 
tre lettere: talune dî sapore 
baudelairiano: «Porto in me 
la malinconia delle razze bar- 
bare, con i suoi istinti di mi- 
grazione e la sua innata ripu- 
gnanza della vita, che faceva 
loro lasciare il proprio paese 
come per lasciare se stessi»; 
altre, se non fosse diversissi- 
mo il contesto, quasi freudia- 
ne: «Viaggio in me stesso. co- 
me in. un paese sconosciuto». 

Poco o nulla sappiamo delle 
lettere di Louise, onde la sto- 
ria è da ricostruire attraverso 
l’analisi delle reazioni flauber- 
tiane. E° comunque sostan- 
zialmente accettabile quanto 
dice la Giaveri, riassuntiva- 
mente, su questo lungo e tor- 
mentato rapporto, e quanto 
rivelatore: «La loro vicenda è 
un ininterrotto tentativo di 
trasformazione di equilibri, in 
cui Louise moltiplica le inven- 
zioni, le seduzioni, i ricatti 


LE LETTERE ALLA COLET DEL TICIN )UEN NE FLAUBERT 
Carissima Louise, ti amo 
d'un amore che mi fa triste 


affettivi, le collere e i pianti, e 
a cui Gustave oppone, sotto i 
veli del sacrificio filiale, la ma- 
linconica autosufficienza del 
prigioniero volontario», 

Pare anche di scorgere ac- 
centi che, con una maggiore 
alonatura metafisica, ritrove- 
remo nelle lettere di Kafka a 
Milena e a Felice: un’autosva- 
lutazione che può capovolger- 
si più tardi in cinismo e in 
sadismo: «Ho avuto fin da 
giovanissimo un. presenti- 
mento completo della vita. 
Era come un nauseante odor 
di cucina che esce da una 
fessura, Non sì ha bisogno di 
aver mangiato quella roba per 
sapere che è vomito». 

La metaforicità alimentare 
è assai ricorrente in queste 
lettere, dove vuol significare 
ora una vera sete tantalica di 
‘amore, di apertura vorace ver- 
so l’altro, ora proprio un’an- 
tropofagia perversa, ora infine 
un’avarizia da anoressico. C'è 
anche la tonalità dominante 
del martirio consentito: lo 


choc dell'esperienza amorosa 
è li, strangolante, grumi di 
vita e di morte annodati assie- 
me, — e questo è il Flaubert 
‘migliore, che non fa la strate- 
gia del rifiuto, che non scarica 
sull’altro, ritorcendolo, un so- 
vrappiù d’emozione intollera- 
bile, ma che disseziona il suo 
‘animo con lucidità ed eviden- 
za quasi insostenibili. 

«Sento più il dolore del pia- 
cere... Sono nato tediato, e 
questa è la lebbra che mi 
corrode, Mi annoio della vita, 
di me, degli altri; di tutto... Il 
mio tedio ritorna a fior d'ac- 
qua come una carogna gonfia, 
mostrando il ventre verda- 
stro, e appestando l’aria che si 
respira. Ho cercato di evitare 
le passioni. Ma sono venute». 
‘Al di sotto dell’ipocondria sa- 
turnina, c'è un accento di 
nostalgia per il non vissuto, 
per la vita impossibile, per ciò 
che è perduto senza che mai 
sia stato posseduto, che fa 
grandi queste pagine, di una 
verità che prende alla gola. 

A posteriori, si capisce il 
vorace interesse di Sartre per 
Flaubert: il maestro dell’esi- 
stenzialismo francese in quel- 
l'esistenzialismo flaubertiano 
sì conosceva e si riconosceva, 
e non avrebbe mai finito di 
analizzarlo. Quanto al seguito 
della «storia», esso è prevedi- 
bile: rallentamenti, vuoti, si- 
lenzi; e si scatenano allora i 
temibili fantasmi dell’abban- 
dono e della morte, di una 
solitudine ancora più vera e 
palpabile: «Che cosa c'è? Sei 
malata? Per carità, rispondi- 
mi, rispondimi subito, ho in- 
quietudini atroci. Sono in pre- 
da a mille spaventosi so- 
spetti». 

La sua «stagione in inferno» 
Flaubert l’ha avuta, l’ha vis- 
suta fino in fondo; ma è l’altro 
Flaubert, quello piccolo e mi- 
serabile, che camuffa poi tut- 
to, e in un gesto di narcisismo 
e di dispetto può dire, riassun- 
tivamente: «La mia relazione 
con Mme Colet non mi ha 
lasciato alcuna ferita... E” 
piuttosto il ricordo di una lun- 
ghissima irritazione». , 

Giovanni Cacciavillani 


Sopra, ritratto di Flaubert. 


A PARIGI 


Hugo nel metrò: 
mostre e teatro 


er il centenario 


PARIGI — Con l'inaugura- 
zione in un luogo insolito, la 
grande hall di una stazione 
della metropolitana di Pari- 
gi, di un'esposizione dedica- 
ta a Victor Hugo, si sono 
aperte le celebrazioni per il 
centenario della morte del 
poeta, drammaturgo e scrit- 
tore francese, avvenuta il 22 
maggio 1885. 

La mostra è composta di 
32 pannelli fotografici ripro- 
ducenti frammenti di mano- 
scritti, foto del poeta e dise- 
gni sui temi della pena di 
morte (che egli combatteva), 
della difesa‘della proprietà, 
dell'istruzione e dei diritti 
dell'uomo. Ma tale rassegna 
è solo la prima della serie di 
manifestazioni dedicate a 
Hugo che avranno per teatro 
una stazione di metrò: nella 
Stessa stazione di Auber ver- 
ranno rappresentati dal 
«Theatre du Champagnol» 
(quello ‘del film «Ballando 
ballando» di Scola) due brevi 
drammi, «la grand mere» e 
«Margarita», che sono anda- 
ti in scena una sola volta 
dalla loro creazione. 


L'operazione «Hugo nel 
metrò» comprende anche 
una seconda esposizione, 
«Hugo messo in scena», con 
un centinaio di fotografie 
che verranno esposte alla 
stazione di Chatelet-les- 
Halles. Alla stazione di Saint 
Augustin, dal canto suo, An- 
toine Vitez metterà in scena 
in anteprima l’«Hernani», 
che verrà rappresentato al 
teatro nazionale di Chaillot 
tra il 31 gennaio e' il 31 
marzo e che successivamen- 
te passerà a Nizza e Marsi- 
glia. In luglio Vitez metterà 
anche in. scena «Lucrezia 
Borgia» al Festival d'Avigno- 
ne, dove la «Comédie Fran- 
gaise» presenterà un adatta- 
mento teatrale di «La legen- 
de des siécles», che succes- 
sivamente calcherà le scene 
parigine. In tournée in Fran- 
cia i Renaud-Barrault porte- 
ranno in 16 città «Angelo 
tiranno di Padova», mentre 
Alain Dexaux e Paul Emile 
Deiber presenteranno il loro 
spettacolo «Victor Hugo 
amoureux» in una ventina di 
città, prima di portarlo all'O- 


deon di Parigi, tra aprile e 
maggio. 


rica e abi st ra RETI AA 


UNA RICERCA SISTEMATICA SULLA CIVILTÀ SETTECENTESCA 


I lumi dell’intelletto 


Conclusa con il secondo tomo del quarto volume la monumentale indagine 
di Franco Venturi sul «Settecento riformatore»: un impegno trentennale 


«In complesso, chiudendo 
la lettura dì questo primo ca- 
pitolo della storia dell’, Enci- 
clopedia”, ho avuto un moto 
di ottimismo: che si sia vera- 
mente iniziato quel nuovo ci- 
clo di ricerche e quella più 
adeguata interpretazione del 
‘’secolo dei lumi”, che è un'esi- 
genza vivissima degli studi 
storici europei?». Questo mo- 
to di ottimismo, espresso da 
Adolfo Omodeo recensendo 
nella «Critica» del 1939 il pri- 
mo lavoro storico dell’esor- 
diente Franco Venturi, dedi- 
cato alla giovinezza di Dide- 
rot, era tutt'altro che infonda- 
to, poiché da allora e in.ciò lo 
storico siciliano fu acuto e 
buon profeta — sì è davvero 
iniziata una ricerca sistemati- 
ca sul Settecento italiano ed 
europeo, che trova rari ri- 
scontri nella storia della sto- 
riografia internazionale. 

Franco Venturi si è infatti 
dedicato con continuità e in 
modo appassionato e impe- 
gnato. allo studio della civiltà 
dei lumi nei suoi diversi 
aspetti, elementi e momenti, 
cercando di ritrovare e di fo- 
calizzare tutti î molteplici e 
complessi rapporti tra la sto- 
ria della società italiana e di 
quella, coeva, europea. Que- 
sto intenso lavorio sulle fonti 
settecentesche, fondato sullo 
spoglio:diì centinaia di effeme- 
ridi, gazzette, «novelle» e pe- 
riodici italiani e stranieri, sul- 
la consultazione di un nume- 
to incredibile di memorie, dia- 
ri, epistolari e sull'analisi di 
un'infinita serie di testi (mag 
giori e minori) di intellettuali 
del tempo, è confluito in un 
gran numero di contributi 
scientifici, apparsi nelle prin- 
cipali riviste storiche italiane 
e internazionali e in'una serie 
di volumi, quasi tutti'editi da 
Einaudi, che hanno rinnovato 
în modo radicale il dibattito 
storiografico sull’illuminismo. 


* 


Questa vera e propria pas- 
sione per il secolo dei lumi 
non risponde a un mero gusto 
erudito, bensì a un profondo 
sentimento, civile e culturale 
insieme, volto — in polemica 


| Taccuino 


- 


Prato: fumetti, olè! 


PRATO — Tocca a Prato inaugurare il nuovo anno dei 
«Saloni» dedicati ai comics, alla fantascienza e all'animazione: 
editori del settore, esperti e migliaia di «fan» dei personaggi 
disneyani e.dell’Uomo Mascherato, ormai «quarantanovenne», 
si sono dati appuntamento nella città toscana dal 26 gennaio al 
9 febbraio per l'ottavo «Convegno internazionale del fumetto e 


del fantastico». 


La parte estera sarà, in questa occasione, dedicata ai 


fumetti spagnoli, con la mostra «Dai tebeces ai comics», basata 


ginali dei principali disegnatori 


sull’esposizione di tavole ori; 


iberici di oggi (Segrelles, Fernandez, Torres, ecc.). Il program- 
ma delle manifestazioni — oltre a un’antologica. di Tanino 
Liberatore sul tema «Coatti, sintetici e città futuribili» — 
comprende «La didattica del fumetto» (a cura della scuola del 
fumetto di Milano), «Il West di Berardi e Milazzo» (un «elogio» 


di Ken Parker; «povero eroe» 


del fumetto), «Il nuovo fumetto: 


la simulazione possibile», il sesto concorso nazionale per autori 
di fumetti e la mostra documentaria sulla Spagna. 


Sopra, una «striscia» di Fernando Fernandez; 


«Progetto Nubia»: 


mostra a Milano 


MILANO — Dal 15 gennaio 
al 15 marzo Milano ospiterà, 
nella Galleria del Sagrato, la 
mostra. «Oltre l'Egitto: Nu- 
bia», ideata da Maurizio Da- 
iano e organizzata dall’Ag- 
fa-Gevaert in collaborazione 
con il Comune di Milano, la 
sovrintendenza alle antichità 
egizie e il. Museo egizio di 
Torino, e con il contributo 
della Turisanda. 

La mostra rappresenta il ri- 
sultato di una serie di spedi- 
zioni nell’Alta Nubia o Nubia 
sudanese, avvenute tra il 79 e 
l’83. Scopo fondamentale del 
«Progetto Nubia» è stato sin 
dall'inizio la creazione di un 
archivio fotografico (oggi 
comprendente più di 15 mila 
immagini) che, completato da 
piante. e rilievi topografici, of- 
frisse una documentazione il 
più possibile completa delle 
antiche civiltà nubiane. 

Tutta la rieca documenta- 
zione del «Progetto Nubia» 
sarà ‘dunque oggetto della 
mostra di Milano, per la rea- 
lizzazione della quale è stato 
istituito un comitato scientifi- 
co composto dai professori 
Arslan, Curto e Donadoni. 

L’interessante esposizione 
comprende fotografie, dise- 
gni, carte generali e topografi- 
che, ricostruzioni grafiche, ri- 
lievi di graffiti e una serie di 
preziosi reperti egizi, 


Griffa, Patrone 
e Dylan Thomas 


Nello studio d’arte di Nadia 
Bassanese (piazza Giotti 8, 
primo piano), a Trieste, gli 
artisti Giorgio Griffa e Carlo 
Patrone presenteranno il 14 
gennaio un loro lavoro, propo- 
sto dal seguente scritto: «Re- 
so insignificante il significa- 
to» (Dylan Thomas) e «Reso 
significato l’insignificante» 
(Griffa, Patrone e altri). 

1114 gennaio l’appuntamen- 
to è alle 18, e lo studio Bassa- 
nese rimarrà quindi aperto al 
pubblico tutti i giorni feriali 
dalle 17 alle 20. Griffa e Patro-- 
ne, due artisti accomunati da 
una ricerca di tipo linguistico 
e dall’intento di approfondir- 
ne le radici, hanno ideato que- 
sto lavoro anche in relazione 
allo spazio della galleria, tra- 
sformando lo spazio stesso in 
specifico luogo d’incontro. 


Bossoli, pittore 
del Risorgimento 


TORINO — Una mostra del 
pittore Carlo Bossoli ‘(1815/ 
1884) si aprirà venerdì 18 gen- 
naio a Torino, nella sede del 
museo nazionale del Risorgi- . 
mento. Intitolata «Cronache 
pittoriche del Risorgimento», 
‘la rassegna rimarrà aperta al 
pubblico fino al 24 marzo, 


‘ogni giorno con chiusura al 


lunedì. : 


GRANT E «L'ANTICA CIVILTÀ DI ISRAELE» 


Il popolo dell’attesa 


Le tappe dell'ebraismo ripercorse con notevole rigore storiografico 
alla luce dei dati archeologici e dei materiali dell’antico Testamento 


La collana «Popoli e civiltà» 
dell’editore Bompiani si è 
arricchita di una nuova opera, 
tempestivamente tradotta 
dall'inglese: «L'antica civiltà 
di Israele» di Michael Grant 
(pagg. 333, lire 30.000). L’auto- 
Te, già professore di storia 
antica a Cambridge e a Edim- 
burgo, è ben noto al pubblico 
italiano, in quanto le sue doti 
di storico e di garbato divul- 
gatore hanno da tempo varca- 
to la Manica e si sono fatte 
apprezzare anche in Italia: 
per tacere dell’opera comples- 
siva su «La civiltà di Roma» 
(tradotta nel 1958) e di fortu- 
nate biografie di Cesare, di 
Cleopatra e di Nerone, basti 
ricordare che, nel corso 
dell’84, Grant ha vinto il pre- 
mio Mazara del Vallo col volu- 
me «Le civiltà mediterranee» 
(Bompiani) e che proprio in 
questi giorni sono comparsi in 
libreria i suoi «Imperatori ro- 
mani» per i tipi della Newton 
Compton. 

Di storia ebraica l’autore si 
era occupato già in altra occa- 
sione, studiando le diverse 
componenti. etniche dell’im- 
pero romano e le conseguenze 
della‘ guerra giudaica ai tempi 
di Nerone, Vespasiano e Tito; 
ma; allora, l'interesse era pun- 
tato sulla difficile integrazio- 
ne del popolo della Bibbia 
nella grande compagine so- 
vrannazionale dello stato di 
Roma: e la distruzione del 
tempio di Gerusalemme (70 
d.C.) costituiva, per così dire, 
il punto di partenza obbligato 
‘per misurare il contributo del- 
la presenza ebraica alla vita 
economica e culturale delle 
città dell'impero. 

Questa volta, invece, Grant 
volge le spalle al mondo ro- 
mano: la distruzione del tem- 
pio diventa infatti il punto di 
arrivo di un’agile e scorrevole 
ricostruzione storica che ri- 
percorre le singole fasi della 
comunità ebraica, dallo stan- 
ziamento di Abramo nella ter- 
ra di Canaan alla riduzione 
della Palestina a provincia ro- 
mana. 

Sono quasi due millenni di 
storia, evocati lungo un dupli- 
ce tracciato: la tenace difesa 
di un'identità etnica e religio- 
sa che non ha confronti nel 
mondo antico, i travagliati 
rapporti con le grandi potenze 
medio/orientali e mediterra- 
nee, con i condizionamenti 
che ne sono derivati. Tappe 
fondamentali di questa storia 
sono l’organizzazione tribale 
della prima comunità tra l’età 
dei Patriarchi e quella dei 
Giudici (compresi la cattività 
in Egitto e il ritorno alla «Ter- 
ra promessa»), la lotta contro 
i Filistei e le vicende del regno 
da Saul a Salomone? le sorti 
dei regni separati di Israele e 


di Giuda fino alle rispettive 
cadute per mano di Assiri e 
Babilonesi, la prima diaspora 
ela grande stagione dei Profe- 
ti e dell'esilio, le successive 
dominazioni dei Persiani e dei 
sovrani ellenistici fino alla ri. 
conquista dell’indipendenza e 
alla dinastia asmonea (Mac- 
cabei), infine la dinastia idu- 
‘mea (quella di Erode il Gran- 
de) e la diaspora definitiva 
dopo il 70 d.C. 

Sono tappe che in gran par- 
te conosciamo attraverso la 
narrazione dei libri dell’«Anti- 
co Testamento»: Grant se ne 
sa servire con notevole rigore 
storiografico, combinando i 
dati offerti dalle testimonian- 
ze archeologiche con i risulta- 
ti della più accreditata critica 
veterotestamentaria. Così, 
senza perdere mai di vista il 
patto di alleanza che lega il 
popolo di Jahweh al suo dio e 
che costituisce il motivo con- 
duttore della riflessione ebrai- 
ca sulla propria vicenda col- 
lettiva, l’autore riesce a confe- 
rire spessore storico ai mate- 
riali biblici e individua le di- 
Verse tradizioni (di provenien- 
za sacerdotale, di corte, ecc.) 
che sono confluite nei libri 
sacri e che corrispondono a 
fasi diverse’ della storia 
ebraica, 4 

Di più: Grant ha buon gioco 
a ricordarci come, tra i nume- 
rosi debiti contratti dalla cul- 
tura moderna con l’antica ci. 
viltà di Israele, posto di rilie- 
vo spetti appunto all’«inven- 
zione della storia» (come suo- 
na il titolo di uno dei capitoli 
centrali del libro). Non v'è 
dubbio infatti che il sapere 
storico moderno si configuri 
in gran parte come ritrascri- 
zione laica della nozione bibli- 
ca del tempo: scandito dalla 
successione delle generazioni 
e inserito in un progetto glo- 
bale di governo divino del 


mondo, il tempo biblico si 
muove lungo una prospettiva 
lineare progressiva e si tra- 
sforma in attesa del compi- 
mento della parola di Jahweh 
e. della ricomparsa finale, 

«Compite le vostre opere 
nella giustizia: Dio ve ne darà 
Ticompensa a suo tempo»: fe- 
dele a questa certezza (qui 
riportata secondo i versetti 
finali dell’«Ecclesiaste»), il po- 
polo della, Bibbia conserverà 
gelosamente i suoi connotati 
etnici e religiosi, difendendo 
con intransigenza la propria 
identità dalle commistioni 
con altri popoli e con altre 
fedi. 

Ma, pur votandosi a una 
storia separata e all’isolamen- 
to da tutto ciò che lo circon- 
da, Israele si sente deposita- 
rio di valori universali e non 
può rinunciare al contatto 
con gli altri popoli, in quanto. 
proclama un messaggio rivol- 
to a tutte le genti e preannun- 
cia un tempo in cui giudei e 
pagani saranno uniti nel culto 
dell’unico Dio. 

È questa — ci dice Grant 
sulla scorta di una lunga tra- 
dizione di studi — la contrad- 
dizione di fondo della storia 
ebraica, divisa tra ombroso 
particolarismo e universali 
smo irrinunciabile; ed:è con- 
traddizione feconda — possia- 
mo aggiungere noi —, perché 
ha consentito alle comunità 
ebraiche di superare gli ancor 
più travagliati secoli (quasi 
due millenni) che le hanno 
viste disperse per il mondo in 
attesa del ritorno in Palestina 
e di continuare a dare, pur in 
mezzo a prove tremende, deci- 
sivi contributi alla vita e alla 
cultura delle società 
moderne. 

Gian Franco Gianotti 


Sopra, un’antìichissima 
«menorah». 5 


con le vecchie interpretazioni 
nazionalistiche delle origini 
autoctone del Risorgimento, 
interpretazioni egemoni negli 
anni Trenta, quando Venturi 
iniziò le proprie ricerche — a 
illustrare i costanti e saldi 
rapporti intercorsì tra il mo- 
vimento»riformatore italiano 
e quello europeo, în un fecon- 
do rapporto di dare e di avere 
intellettuale, che solo poteva 
veramente spiegare, fuori da 
ogni angustia municipalisti- 
ca, le ragioni del Risorgimen- 
to nazionale. 


Oltre a ciò va tenuta pre- 
sente, nella riflessione storio- 
grafica. dello studioso pie- 
montese, l’istanza di rivendi- 
care le matricì politiche e 
ideologiche illuministiche del 
riformismo laico radicale ita- 
liano del secondo dopoguer- 
ra, difendendole dalle svalu- 
tazioni crociane e cattoliche 
da un lato e dalle interessate 
rivendicazioni di parte comu- 
nista, culminate nella famosa 
ristampa, curata da Palmiro 
Togliatti stesso, dell’opuscolo 
voltaireiano sulla tolleranza. 


Questo impegno illuministi- 
co— che, tra l’altro, ha porta- 
to.alla rivalutazione di rifor- 
matori triestini e istriani qua- 
liil Giuliani e il Carli — è stato 
all’origine non solo di una 
rigogliosa fioritura di studî e 
indagini sul Settecento italia- 
no — si pensi solo ai fonda- 
mentali lavori di Giuseppe Ri- 
cuperati, dî Luciano Guerci, 
dell’immaturamente scom- 
parso Gianfranco Torcellane 
di tanti altri giovani e valenti 
ricercatori — ma anche della 
pubblicazione deîi fondamen- 
tali tomi di testi degli «IMumi- 
nisti italiani» nella prestigio- 
sa collezione ricciardiana 
della «Letteratura italiana», 
Tomi che hanno messo a di- 
sposizione degli studiosi una 
messe di opuscoli, trattati e 
saggì di riformatori settecen- 
teschi altrimenti difficilmente 
reperibili e consultabili. 

Il più che trentennale impe- 
gno storiografico ha portato 
Venturi'a ricercare anche l’e- 
redità ottocentesca dei lumi 
în Russia — esemplare, în que- 
sto senso, la splendida mono- 
grafia sul populismo russo — 
e î suoi retaggi democratici 
europei del XIX e XX secolo, 
ed è infine culminato nell’im- 
presa.di un’opera di sintesi 
che ha rari riscontri a livello 
internazionale; il «Settecento 
riformatore», giunto a conclu- 
sione editoriale negli ultimi 
mesì del 1984 con il tomo se- 
condo del quarto volume, 


L'opera consta di quattro 
volumiin cinque parti, appar- 
sî rispettivamente nel 1969 
(«Da Muratori a Beccaria»), 
nel 1976 («La chiesa e la re- 
pubblica dentro î loro limiti»), 
nel 1979 («La prima crisi del- 
l'antico regime, 1768-1776») e 
nel 1984 («La caduta dell’anti- 
co regime, 1776 - 1789»), per 
un complesso di più di duemi- 
laséicento pagine, fittamente 
postillate. di note e di rimandi 
bibliografici, in cui è riversato 
il frutto di inesauste investi 
gazioni in archivi e bibliote- 
che di tutta Europa e di deci- 
ne di corsì e seminari univer- 
sitari, che ne fanno veramen- 
te un «unicum» nel panorama 
culturale italiano e interna- 
zionale. 

* 
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In un momento in cui trion- 
fano le microstorie, le analisi 
minute degli eventi di sperdu- 
ti paesi di campagna e delle 
vicende delle masse anonime, 
Venturi ha avuto la capacità 
e il coraggio di delineare un 
quadro panoramico generale, 
di ampio respiro, del Sette- 
cento, în cui trovano l’oppor- 
tund collocazione tanto le ri- 
volte contadine russe capeg- 
giate da Pugacev quanto 
quelle boeme contro Giuseppe 
II, la rivoluzione americana 
così come gli audaci tentativi 
riformatori delle corti borbo- 
niche di metà secolo, î dibatti- 
ti sulla tortura nella Milano 
dei Verri e del Beccaria come 
pure le discussioni ginevrine 
sul sistema repubblicano e 
sulla libertà individuale. 

Economisti,.storici, politici, 
filosofi, gazzettieri e libellisti 


di maggior e minor fama tro- 
vano, tutti, adeguato spazio 
nell’organica e puntuale rico- 
struzione dello storico pie- 
montese che, attento a non 
scivolare nell’astratta storia 
delle idee o in una pura e 
semplice storia dei letterati, 
ha dato voce e rilievo a una 
realtà sociale un tempo quasi 
del tutto trascurata. 

Nella prefazione al primo 
volume, infatti, egli aveva 
esplicitamente dichiarato di 
aver voluto studiare «unica- 
mente e soltanto le rivolte e le 
riforme, le conquiste e î confi- 
nî, î mercati e le strade, le. 
monete e le leggi, le idee poli- 
tiche e quelle economiche, î 
catasti e gli appalti, cose tuite 
ben diverse dai prodotti della 
seconda Arcadia»; e a questo 
‘programma s'è rigorosamen- 
te attenuto, sapendo dare 
spagio tanto alla biografia di 
singoli riformatori e intellet- 
tuali del tempo. quanto all’e- 
same delle grandi istituzioni 
culturali ‘in cui la loro opera 
si realizzava ed era discussa 
(accademie, «club», giornali, 
riviste, enciclopedie) e all’a- 
nalisi dei provvedimenti legi- 
slativi e amministrativi in cui 
le loro riflessioni trovano con- 
creta applicazione. 

* 
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Questa vera e propria:sto- 
ria del declino è caduta del- 
l'antico regime — come lo 
stesso Venturi l'ha definita, 
esplicitamente riferendosi al- 
la classica opera del Gibbon 
sul tramonto dell’impero ro- 
mano — abbraccia così l’eco- 
nomia, il, diritto e la politica 
come la storiografia, la reli- 
gione e la filosofia; fornendo 
uno spaccato eccezionale del- 
la società settecentesca. nei 
suoî problemi più specifici e 
drammatici, la cui mancata 0 
solo parziale soluzione dove- 
va portare, infine, allo sciogli- 
mento drastico da parte della 
rivoluzione francese e dell’av- 
ventura napoleonica. 

Il conflitto tra Stato e Chie- 
sa; le resistenze sognorili e 
feudali alle riforme ammini- 
strative dello Stato assoluto; 
l'emergenza di altre forze so- 
ciali, portatrici di nuovi valo- 
tie interessi morali e materia- 
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li; il tramonto della. vecchia 
cultura scolastica e tradizio- 
nalista di fronte all’affermar- 
si. di interessi scientifici di di- 
versa matrice intellettuale, 
razionalistica e libertina, ma- 
terialista e meccanicista; .il 
declinare delle antiche forme 
di pietà e pratica religiosa în 
rapporto al diffondersì di una 
muratoriana «regolata devo- 
zione» — che fu alla base del 
rifornismo religioso giuseppi- 
no asburgico — la nascita del- 
la moderna antropologia ed. 
etnografia în seguito alle 
esplorazioni geografiche: tut- 
to ciò trova adeguato ricono- 
scimento e sviluppo nella rì- 
costruzione del Venturi, che 
di tali fenomeni sa illustrare 
nel modo più efficace ì nessi e. 
i collegamenti, le înterdipen- 
denze e le reciproche conse- 
guenze. 

Se qua e là si può discutere 
l'eccessivo laicismo dî certe 
interpretazioni della vita reli- 
giosa e della storia eccelesia- 
stica settecentesca, va però. 
riconosciuto che l’opera sa. 
dare il giusto rilievo e Ticono- 
scimento al ruolo positivo 
avuto dulla corte papale al- 
meno nei decenni centrali del 
secolo, durante îl reggimento 
di papi colti e illuminati come. 
il bolognese Lambertini, 

Questo «Settecento riforma- 
tore», insomma, è l’esplicazio- 
ne puntuale e dettagliata del 
programma di studio. sulla. 
circolazione delle idee nel 
l'Europa del Settecento che 
Venturi aveva chiaramente 
enunciato in un lontano con- 
vegno di storia del risorgi- 
mento dei primì anni Cin- 
quanta e che ora ha trovato 
degna conclusione în un’ope- 
ra unitaria e omogenea, fon- 
data su una ben precisa îdea 
direttiva e animata da un pat- 
hos civile e intellettuale che la 
rende non solo un monumen- 
to della storiografia novecen- 
tescama anche un esempio di 
impegno militante dello stori 
co.al servizio di un’idea, sen- 
za per questo tradire le ragio- 
nì della ricerca storica. 


Fulvio Salimbeni 


Sopra, particolare de «La 
famiglia Shudi», di autore 
anonimo, datato al 1742 circa. 


il Resto del Carlino incontri 


si 


"de regime. 


baosd 


t=) 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IL MALTEMPO NON MOLLA E LA NEVE FA LA SUA COMPARSA ANCHE A NAPOLI 


L'Italia «sur 


ROMA — L'ondata di fred- 
do e neve che si è abbattuta 
da alcuni giorni sull’intera pe- 
nisola non accenna a diminui- 
re: forti nevicate si sono avute 
in mattiriata e nel primo po- 
meriggio sulle zone centro- 
settentrionali e sulle Alpi. Ne- 
ve anche a Napoli e su gran 
parte della Sardegna. Secon- 
do le previsioni meteorologi- 
che, la situazione potrebbe ul- 
teriormente peggiorare so- 
prattutto helle regioni meri- 
dionali e sulla fascia adriati- 
ca. Anche al Nord le tempera- 
ture dovrebbero mantenersi 
ancora molto basse. 

Nel Veneto, abbondanti ne- 
vicate durante tutta la matti- 
nata. A Venezia la neve ha 
provocato notevoli disagi. 25 
centimetri di neve sono cadu- 
ti a Vicenza, 15 a Padovae a 
‘Treviso, 20 a Rovigo. 

La fitta nevicata che, dopo 
qualche ora di interruzione la 
scorsa notte, ha ripreso a ca- 
dere su Bologna, ha causato il 
parziale blocco dell’attività 
della stazione ferroviaria. 

Il gelo, bloccando contatori 
dell’acqua o facendo saltare 
tubature, ha causato la so- 
spensione delle attività lavo- 
rative in molte piccole e me- 
die industrie della zona di Vil- 
lanova di Castenaso, a qual- 
che chilometro da Bologna. 

Dai centri appenninici della 
provincia si hanno notizie di 
casolari isolati dall’ecceziona- 
le nevicata, che ha raggiunto 
anche il metro-di altezza. 

Situazione. difficile anche 
nelle Marche a causa delle 
abbondanti nevicate di questi 
giorni. Anche ieri è ripreso a 
nevicare all’alba e nel corso 
della giornata ci sono state 
vere e proprie bufere. La tem- 
peratura in tutta la regione'è 
ancora rigida e i disagi si regi- 
strano in misura maggiore sul 
litorale, meno abituato alla 
presenza della neve. 

Ancora neve in Maremma e 
in tutta la provincia di Gros- 
seto, dal mare al Monte Amia- 
ta. Nel capoluogo la precipita- 
zione nevosa ha raggiunto i 15 
centimetri che diventano 40 
sulle colline metallifere per 
arrivare al metro sul monte 
Amiata. Bianche pure le 
spiagge da Follonica a Mari- 
na. La statale Aurelia è rima- 
sta chiusa al traffico fino alla 
tarda mattinata in quanto 
ostruita, nel tratto fra Folloni- 
ca e Grosseto, da alcuni auto- 
treni sbandati, due finiti fuori 
strada, a causa del fondo 
ghiacciato. 

Continua a nevicare su gran 
parte dell'Umbria; la circola- 
zione automobilistica, molto 
scarsa, si svolge con compren- 
sibili rallentamenti su tutte le 
principali arterie. In città si 
accede soltanto con vetture 
munite di catene. 

Alcune località di monta- 
gna nei comuni di Città di 
Castello, Gubbio e Norcia so- 
no isolate; la neve ha supera- 
to i 35 centimetri e in alcuni 
punti i 50 rendendo impossi- 
bili i collegamenti. 

Nel Lazio la neve ha conti- 
nuato a cadere a intermitten- 
za, provocando grosse difficol- 
tà nei collegamenti soprattut- 
to nelle zone più elevate. A 
Roma la neve è cominciata a 
cadere con intermittenza fin 
dall’alba e le strade sono tor- 
nate a imbiancarsi. 

Nevicate intense ‘anche in 
Abruzzo e nel Molise. A L’A- 
quila la situazione dei centri 
danneggiati dal sisma del 
maggio dello scorso anno nel- 
l'Alto Sangro e nel Parco na- 
zionale dell'Abruzzo «è sotto 
controllo». 

Nelle regioni centro- 
meridionali e nelle isole la 
situazione tende al' peggiora- 
‘mento. In Campania continua 
a.nevicare e-la temperatura 
nelle zone interne ha raggiun- 
to gli undici gradi sotto zero, 

Risveglio con la neve ieri 
per i napoletani, dopo moltis- 
simi anni. Nel corso della not- 
te, infatti, è nevicato su tutta 
la città e la provincia e anche 
a Napoli centro. Molto più 
abbondante la nevicata nei 
quartieri alti della città: ai 
Camaldoli, al Vomero e a Se- 
condigliano la neve ha rag- 
giunto i 15 centimetri. 

A Potenza nevigate intense 
e temperature molto al di sot- 
to dello zero. A causa del mal- 
tempo un locomotore che si 
accingeva ad agganciare il 
treno espresso Roma-Taranto 


î è deragliato. La linea ferrovia- 


ria è rimasta a lungo interrot- 
ta. Bloccati i collegamenti fer- 
roviari extraurbani. 

In Puglia, malgrado le forti 
nevicate e la temperatura sce- 
sa.a 7 gradi sotto lo zero la 
situazione appare invece piut- 
tosto normale. Regolare il 
traffico ferroviario e autostra- 
dale anche se le scuole sono 
rimaste chiuse per il terzo 
giorno consecutivo in tutta la 
regione. 

In peggioramento la situa- 
zione in Calabria dove alcuni 
tratti autostradali sono stati 
chiusi al traffico. Neve, ghiac- 
cio e grandine rendono molto 
difficile la circolazione in qua- 
si tutta la regione. 

In Sardegna, la neve, cadu- 
ta'in abbondanza ha causato 
notevoli disagi. Chiusi gli ae- 
roporti di Cagliari e Alghero. 
Sospese le lezioni nelle scuole 
in. tutta l'isola. Difficoltà: si 
registrano anche nei collega- 
menti. ferroviari. La neve in 
alcune zone della Sardegna 
ha superato ì 40 centimetri. 
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Il bacino del porto di Grado ricoperto da uno strato di ghiaccio 


gelata» dal freddo 


.|Nella regione il gelo 
“|non concede tregua 


SR 
(Foto Zuliani) 


Il gelo non si placa nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Teri un’al- 
tra giornata polare: tempera- 
ture abbondantemente sotto- 
zero ‘dappertutto, nevischio, 
vento gelido. Gli impianti di 
riscaldamento non.ce la fan- 
no più, e si patisce dunque il 
freddo anche a casa e in uffi- 
cio. Per questa ragione molte 
scuole erano chiuse negli ulti- 
mi giorni e lo saranno anche 
oggi. 


In molte case l'acqua nelle 
condutture sì è ghiacciata 
provocando allagamenti. Il 
fenomeno aveva messo fuori 
uso anche l'impianto di ri- 
scaldamento dì alcuni reparti 
dell’ospedale civile di Udine, 
în particolare le divisioni me- 
diche e la pediatria. Si è ricor- 
sî a rimedi estremi: ammalati 
spostati da una corsia all’al- 
tra, supplementi di coperte, 
infermiere in cappotto, medici 
în giacca a vento.. 


SOPRA LO ZERO IN GROENLANDIA, PIOGGIA E NEVICATE SUL NORD AFRICA 


Più di trenta morti in Francia 
Chiese aperte di notte a Parigi 


Gli effetti dell’eccezionale ondata di maltempo in Spagna, Jugoslavia e Romania 


PARIGI — Sono ormai più di trenta in 
Francia le persone morte letteralmente 
di freddo; ma è impossibile per ora cono- 
scere il numero delle vittime indirette 
dell’eccezionale maltempo che investe 
tutta l'Europa e l'Africa del Nord, 

A Parigi è stato annunciato in fine 
mattinata che molte chiese cattoliche e 
protestanti resteranno aperte di notte 
perché le persone senza fissa dimora 
(7.500 nella capitale) possano rifugiarvisi. 
E° aperta da ieri ininterrottamente anche 
la maggior parte delle stazioni della «me- 
tropolitana», e ieri pomeriggio unità del- 
le forze armate hanno provveduto a in- 
stallarvi 300 letti. 

Mentre cominciano le polemiche su 
asserite carenze dell’azione pubblica, il 
ministero dei trasporti ha deciso di costi- 
tuire un «gruppo di crisi». Il gasolio si 
congela»nei serbatoi déi veicoli; interi 
quartieri restano per ore privi di corrente 
elettrica ‘e di riscaldamento a causa di 
guasti provocati dal freddo; i «tagli» di 
elettricità hanno provocato ieri il caos in 
alcune banche: le casseforti non si pote- 
vano aprire, e i calcolatori hanno «perso 
la memoria»; le riserve di sale antineve 
cominciano a scarseggiare. 

La situazione è particolarmente grave 
in Bretagna e nel Sud, regioni poco 
premunite contro i rigori del freddo. Il 
consiglio generale delle Alpi Marittime 
ha chiesto che la Regione sia dichiarata 
«zona sinistrata». L'ente per l’elettricità 
ha dovuto far appello alla produzione 
italiana nella regione di Nizza, e a quella 
belga per la regione di Gravelines. 

‘A Nizza la temperatura è scesa a meno 


DAL 20 GENNAIO UN FORTUNATO ALLA SETTIMANA SÌ FARA' L'AUTO NUOVA 


7,2 gradi, il livello, più basso a memoria 
d'uomo, e l'aeroporto è sempre coperto 
da mezzo metro di neve. Nelle regioni di 
Marsiglia e Montpellier la temperatura 
dell’acqua del mare è scesa a un grado, 
fenomeno che non si registrava da 10 
anni. Il record assoluto del freddo è stato 
battuto dal villaggio di Mouthe, nel 
Doubs (Francia orientale) con 35,5 gradi 
sotto zero. 

«Anche vaste zone della Spagna centro- 
settentrionale continuano ad essere iso- 
late a causa delle abbondanti nevicate e 
dal ghiaccio che ricopre le strade renden- 
do quanto mai difficile le comunicazioni. 
Era dal 1956 che la penisola iberica non 
conosceva un'ondata di freddo di queste 
proporzioni. 

Secondo fonti della Protezione civile le 
persone finora morte per assideramento 
o. perché coinvolte in. gravi incidenti 
automobilistici sono 16. 3 

In molte località la colonnina del 
‘mercurio ha segnato 16 gradi sotto zero; 
‘a Madrid e a Barcellona il termometro ha 
segnato 4 gradi sotto zero. Per contro, 
nelle isole Canarie il tempo continua ad 
essere eccezionalmente mite con una 
temperatura che è mediamente di 16 
gradi sopra zero e che a Las Palmas e 
Santa Cruz de Teneriffe ha addirittura 
toccato i 22 gradi. 


L’ondata di maltempo abbattutasi 
‘anche sulla Jugoslavia ha determinato 
una serie di avarie nelle termocentrali 
elettriche:di Sostanj, per cui da ieri sono 
adottate misure limitative e restrittive 
nell’erogazione ‘dell’energia elettrica. In 
particolare un black-out è stato attuato 


dalle 6 alle 22, 

La neve è tornata a:cadere con rinno- 
vata intensità anche sulla Romania 
meridionale ed orientale. Bucarest è 
completamente ammantata di bianco ed 
il manto nevoso ha toccato i 30 centime- 
tri, con conseguenti gravi intralci ai tra- 
sporti aerei e terrestri. Nonostante il 
freddo sono tuttora in vigore i drastici 
provvedimenti varati dal governo. per 
risparmiare energia; sono razionate sia le 
scorte di combustibile per riscaldamento 
che la luce elettrica. 

Non accenna placarsi l’ondata di mal- 
tempo anche sull’Africa del Nord. Quasi 
due metri di neve ricoprono alcune zone 
degli altopiani che sorgono nell'Ageria 
settentrionale. Per il maltempo sono 
morte nelle ultime due settimane una 
trentina di persone, mentre circa quat- 
tromila famiglie hanno dovuto ricorrere 
all'assistenza del governo. In altre regio: 
ni del paese piogge torrenziali hanno 
provocato danni notevoli ai raccolti. 

Da una settimana il cielo si è aperto 
anche sul Marocco dopo cinque anni di 
siccità catastrofica e piogge torrenziali 
con forti nevicate stanno ridando vita e 
Speranza a questo paese maghrebino. 
Intanto, la Groenlandia, l'isola più gran- 
de del mondo che fa attualmente parte 
del Regno di Danimarca, ha in questi 
giorni un clima relativamente mite, Iéri 
l’altro nella capitale Nuuk il termometro 
segnava due gradi sopra lo zero ed in 
alcune zore dell’isola addirittura otto. 
Siamo ben lontani dal clima giustamente 
polare dell’anno scorso allorché si poteva 
raggiungere, volendo, a piedi il Canada 


Il presidente della giunta 
regionale, Adriano Biasutti è 
intervenuto presso i presiden- 
ti delle quattro province affin- 
ché valutino se è il caso di 
chiudere anticipatamente la 
caccia e l’uccellagione. Il gelo 
infatti mette in difficoltà gli 
animali e ne ha ucciso già 
alcuni nella zona di Fusine. Il 
patrimonio faunistico dunque 
potrebbe uscire dall'inverno 
troppo depauperato. 

Ieri le minime regionali so- 
no state registrate a Forni di 
Sopra e Ravascletto con me- 
no 18, 17 sottozero a Fusine, 
15 a Tarvisio. Tanto freddo 
anche nei capoluoghi di pro- 
vincia. Meno 8 a Udine, meno 
7,20 Gorizia, meno 6,3 a Mon- 
falcone, meno 6 a Pordenone. 
A Trieste, in centro meno 7,1, 
con una punta di meno 13 a 
Pese, sul Carso. 

Nel capoluogo regionale co- 
munque è stata una giornata 
da fine del mondo, con bora 
gelida a cento chilometri al- 
l’ora. Decine gli interventi dei 
vigili del fuoco per rimuovere 
grondaie, infissi, comignoli e 
antenne pericolanti. In porto, 
se si esclude alcune operazio- 
ni'al molo settimo, il lavoro è 
rimasto bloccato. Alla stazio- 
ne ferroviaria i treni a lungo 
percorso sono arrivati con 
notevole ritardo. | 

Nevischio è caduto l’altra 
notte su tutta la regione. Ieri 
mattina però solo. Pordenone 
era imbiancata, Nel Pordeno- 
nese le strade sono percotri- 
bili con catene. Tra Pordeno- 
ne e San Quirino un pullman 
di linea è uscito dî strada: ma 
per fortuna non ci sono stati 
feriti. Presso il sacrario di 
Oslavia, în provincia di Gori- 
zia, è saltata una conduttura 
dell'acquedotto e l’acqua ri- 
versatasi sulla strada provin- 
ciale del Collio ha formato 
lastroni di ghiaccio, 

Freddo record anche a Fiu- 
me e nel Quarnero. A monte di 
Abbazia, nella regione del 
Gorkì -Kotar, si è registrata 
una minima di meno 23. Gela- 
to il mare nel porto di Veglia. 
Ieri î giornali di Fiume, in 
particolare «La voce del po- 
polo» che si stampa in lingua 
italiana, e il «Novi List» quoti- 
diano in lingua croata, hanno 
criticato il modo în chi hanno 
funzionato î servizi pubblici în 
queste giornate d'emergenza. 

Situazione leggermente mi- 
gliorata invece în Carinzia. 
Ieri a\Klagenfurt lo minima è 
stata dì meno 14. Si pattina 
sui laghetti gelati, ma non 
nevica: le piste da sci sono 
sgombre e gli sciatori delusi. 

S.M. 


HI UCCIDE IL LADRO — Un 
Vigile notturno, Angelo Zac- 
caria, di 38 anni, ha ucciso con 
un colpo di pistola alla testa 
un ladro, Massimo Turtùr, di 
34 anni di Roma, che pochi 
secondi prima lo aveva ferito. 


UN ODONTOTECNICO NE VERGO' UNA SIMILE 


Consegnate le «Supercinque» | Mistero sulla scritta 


Il simpatico coniglietto portafortuna del 
Super Bingo Inverno, accompagnato dalla sua 
controfigura di neve per affrontare degnamen- 
te queste giornate di gelo, è apparso anche nei 
concessionari Renault, dove le prime magnifi- 
che «Supercinque» messe in palio sono state 
consegnate dallo staff tecnico del gioco, 


I nostri lettori, partecipando al Bingoton le 
apposite cartelle, potranno vincerne una alla 
settimana a partire dal 20 gennaio. Premio 


che vinceremo con 


ati 


VILCy 


Riosa e Calligaris. 


il Bingo 


finale sarà, com'è noto, una splendida Renault 


Ecco, nelle immagini, i concessionari Fran-) 
co Zagaria, in piazza Sansovino, e Lorenzo 
Dagri, in via Flavia, mentre prendono in con- 
segna i premi,e cominciano la distribuzione 
delle cartelline. Madrina della manifestazione 
è stata Fulvia Costantinides. Erano presenti 
Umberto Cesca, direttore della Spe, con ilcapo 
produzione Demetrio Gimona e i collaboratori 


BOLOGNA — Chi ha scrit- 
to la frase in inglese sgram- 
maticato, dalla probabile tra- 
duzione italiana «Dovunque 
tu non sarai mai sola», lascia- 
ta sulla finestra del bagno di 
casa Alinovi e trovata dagli 
inquirenti? Le perizie stabili- 
rono che la grafia non era 
quella di Francesco Cianca- 
billa, lo studente imputato di 
omicidio. E perché circa un 
‘mese o due prima dell’omici- 
dio nello stesso bagno, ma in 
un’altra posizione (sulla cor- 
nice dello specchio), apparve 
una scritta analoga e dall’i- 
dentica traduzione? 

Quella prima scritta — è 
agli atti — fu lasciata da Um- 
berto Postal, un odontotecni- 
co di Trento, pittore, amico 
della Alinovi. Fu mostrata da 
Francesca a due amici, il pit- 
tore Lucio Angeletti e la sua 
Tagazza, Tiziana Spedicato. 
La Alinovi ci scherzò sopra. 
Poi, dopo il delitto, quando la 
Spedicato vide sui giornali la 
foto con la scritta, si recò dal 
capo della squadra mobile, 
Carlo Lomastro, e gli raccon- 
tò l'episodio della scritta pre- 
cendente; ieri ha detto in aula 
che non le sembrò che fosse 
stata data l’importanza rite- 
nuta necessaria all’episodio. 

«Quando vede Postal gli di- 
ca che venga da noi» ha di- 
chiarato che le rispose il diri- 
gente. «Mi sono anche mera- 
vigliata — ha detto la donna 
— perché quando gli inquiren- 
ti mi mostrarono le foto relati- 
| ve ai rilievi, notai che quella 
# | che avevo visto io era stata 
cancellata nel frattempo». Po- 
stal sarà ascoltato lunedì 
come testimone. 

Umberto Postal tornò in 
dereo da New York, dove si 
era recato per motivi artistici, 
a Milano alle 9.45 di domenica 
12 giugno, poi andò a Trento, 
dove si trattenne con i fami- 
liari e poi con amici fino alle 
20, quando disse che era stan- 


in casa dell’Alinovi 


co e che sarebbe andato a 
dormire. Solo spostando di 
ore in avanti il momento del- 
l'omicidio, dunque, questo 
certo alibi potrebbe non ba- 
stare. 

Nell’ordinanza. di rinvio a 
giudizio si fa rilevare che due 
amici della Alinovi, ospiti di 
lei la notte dell’11 giugno, fe- 
cero uso del bagno la mattina 
del 12 e non notarono alcuna 
scritta sul vetro della finestra. 
Sull’autore della scritta e sul- 
la sua collocazione temporale 
‘emersero seri problemi già in 
istruttoria: il giudice istrutto- 
re, Daniela Magagnoli, nell’or- 


dinanza di rinvio a giudizio” 


scrisse che «il mistero più 
grande resta innegabilmente 
quello della scritta in inglese 
rinvenuta nel bagno della Ali- 
novi». 

Alla domanda rivolta due 
giorni fa dal pubblico ministe- 
To, Rosario Basile, a Cianca- 
billa durante l'interrogatorio, 
circa il suo grado di conoscen- 
za della lingua inglese, egli 
aveva risposto: «sì, in modo 
scolastico». i 

Una Anna, importante te- 
stimone, ha deposto ieri da- 
vanti ai giudici in questo pro- 
cesso indiziario e psicologico, 
che cerca non senza fatica di 
ricostruire un movente, E° 
stata Anna Agari, nella cui 
abitazione bolognese viveva 
lo studente di Pescara da 


marzo o aprile del 1983. «Tra ‘ 


noi — ha detto — c’era solo un 
rapporto d'amicizia e poi così 
dividevamo le spese». La Aga- 
ri ricevette due telefonate da 
Francesco nel tardo pomerig- 
gio del 12 giugno, alle 18.30 e 
verso le 19.15. Si misero. d’ac- 
cordo per trovarsi in stazione. 
Qui, in attesa dell'arrivo di 
un’amica da Firenze, Ema- 
nuela Chiaruttini, decisero di 
acquistare eroina. Ciancabilla 
diede il denaro ad Anna, lei 
andò in piazza Verdi, tornò e 
si divisero le dosi. 


t 


8 GENNAIO 1985 


Mario Sergo 


— INES, SERGIO e MARIO. 


LINA 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano al lutto: 
— LIVIO CEPAR 
— NORINA PETRI SERGO 
— MIRANDA e LIVIO CEPAK 
— LUCIANA e GRAZIANO 
MAGGI 
— DORA e BRUNO PETRI 
— FABIA e ROBERTO. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano al lutto: 

— GUIDO e TIZIANA ASSE; 
RETO 

— MARIACHIARA CADORE 

— ENRICO POBEGA 

— ROBERTO RICCIAR- 
DIELLO. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di MA- 
RIOLINA: SERENA e PA. 
TRIZIA. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano al dolore i nipoti: 

— SQUERI 

— LAMONARCA 

— AGOSTINI 

— CUFFARO 

— BURGE con le rispettive 
famiglie. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano al lutto di INES e 
famiglia: 
— VALNEA e GIULIETTA AL- 
BERI 
— FULVIA e PAOLO ALBERI. 
Trieste, 10 gennaio 1985 


Profondamente addolorate 
partecipano al Iutto De la per- 
dita dell’indimentica! 


‘Mario Sergo 
famiglie SCIALPI. MI 
Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano al dolore di MA- 
RIOLINA gli amici; 
— ELETTRA 
— FRANCA e CECCO 
— FULVIO 
— GIAMPAOLO 
— GIANNA e REMIGIO 
— GUIA e RIKI | 
— LAURA e SERGIO 
— LORELLA e PUCCIO 
— NIDIA e ROBERTO 
— RICCARDO 
— ROSSANA 
— SERENA, GRAZIANO e 
GIORGIO. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano ‘al ‘lutto della 
dott.ssa MARIOLINA: LORE- 
DANA e NEVIA. 


Trieste, 10, gennaio, 1985 


Sono vicini a INES, MARIO- 
LINA e SERGIO per la scom- 
parsa del caro 


Mario 


— GIANFRANCO e MAGDA 
GRAZIANO 

— ROMANITA GRAZIANO 

— GEMMA MICHELI. 


"Trieste, 10 gennaio. 1985 


ENZO e OLGA DE CARO 
partecipano al lutto 


Trieste, 10 gennaio 1985 


T 


Il giorno 8 gennaio, dopo lun- 
ga malattia, improvvisamente 
si è spento 


Giuseppe Debernardi 


Lascia il fratello (assente), le 
sorelle, i nipoti, i cognati, le 
famiglie SATTI e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale del II 
reparto lungodegenti. 

I funerali seguiranno venerdì 
ll gennaio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


t 


Il 9 gennaio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Balbi 


‘Addolorati'lo annunciano la 
moglie AMALIA, sorelle, cogna- 
te, cognati, nipoti e parenti 
tutti, ai 

Il funerale avrà luogo venerdì 
11 gennaio ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


tT 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Emilio Sforzina 


Ne danno il triste annuncio i 
dai ed i parenti tutti. È 
funerali seguiranno oggi 10 
gennaio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


1978 1985 


Derna Moimas 
in Capecchi 


La zia LUCIA La ricorda con 
immutato dolore. 
Trieste, 10 gennaio 1985 
BCE RT IRIS IRA 
HI ANNIVERSARIO 


Sergio. Volpe 
Sempre vicini a te. 


ANITA, figli, 
nipoti GABRIELE e NICOLE 


‘Trieste, 10 gennaio 1985 
lla] 


ile amico | 


Giovedì, 


T 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con cristiana rassegna- 
zione è venuto a mancare il 
nostro amatissimo 


Gino Marangoni 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma MILENA; le sorelle 
ADRASTINA e BERTA, i fratel 
li ADRASTO e CESARE (assen: 
ti), i nipoti ed i parenti tutti. 

Un PILA particola- 
re al prof. ZUCCONI, ai dottori 
FRANCHI e STARACE ed a 
tutto il personale. paramedico 
del'I Lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10:15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste-Australia, 

10 gennaio 1985 


La S.0.G.LT. commossa par- 
tecipa al lutto. 


Trieste, 10 gennaio 1985 . 


Partecipano al lutto WAL- 
TER MOCCHI e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipa» al lutto CARLA 
BONETTI. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


La Direzione e, il personale 
dell'Hotel Duchi d'Aosta ricor- 
deranno sempre il caro collabo- 
ratore e. collega 


Gino 
esempio di rettitudine, di bontà 


e di dignitosa sopportazione 
nella lunghissima sofferenza. 


Trieste, 10 gerinaio 1985 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari, dopo lunghe sofferenze 


Luigia Radiani 
nata Novato 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, il figlio 
EDOARDO, la nuora ADELE, 
le sorelle ALMIRA e MARIA, il 
fratello BERNARDO, i cognati, 
i nipoti e le congiunte famiglie 
LORENZI, MEDIZZA, GUIDO- 
LIN, RUSSO e INGRILLI! 

Un sentito ringraziamento al 
dott. MAIONICA, dott. MER. 
ZEK e a tutto il personale medi- 
co .e paramedico dell'Ospedale 


" Santorio. 


I funerali seguiranno venerdì 
11 gennaio alle ore 11. dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Si associano al lutto: 

— il fratello BERNARDO, la 
cognata LIDIA, nipoti e pro- 
nipoti tutti. ; 


Trieste, 10 gennaio 1985 


a 


Lone una lunga vita dedicata 
all'infanzia è mancata il giorno 7 
gennaio 


Lia Podrecca 


La ricordano con affetto tuttii 
suoi «BAMBINI», 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 11 gennaio alle ore 10.45 
DESIO dalla Cappella di via 

età. 


‘Trieste, 10 gennaio 1985 


Ciao 


nonna Lia 


— SAMANTHA 
— famiglia CAUTER 


Trieste, 10 gennaio 1985 


licei 


T 


Il 9 gennaio 1985 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ottorino Meleagri 


(Ufficiale superiore in congedo) 


uomo di virtù preclare, padre 
affettuoso. 

Ne danno il triste annuncio i 

figli con i nipoti e pronipoti, il 
fratello e i parenti tutti. 
; 1 funerali avranno luogo a Lu- 
cinico il 10: corrente alle ore 
12.30 partendo dall’Ospedale ci- 
vile di Udine. 


Gorizia, 10 gennaio 1985. 


T 


Il giorno 9 gennaio è mancata 


‘ Maria Pujatti 
ved. Polesel 


di anni 80 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 c.m. alle ore 15 parten- 
do dal Policlinico San Giorgio. 
per il Santuario delle Grazie, 


Pordenone 10 gennaio 1985 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Carmela Bunicich 
ved. Mavrovich) 


Ne danno il triste annuncio le | 


sorelle GIOVANNA e ANTO- 
NIA, cognati e nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. A 


"Trieste, 10 gennaio 1985 


CTR EVA ZA 
RINGRAZIAMENTO 


Il figlio e i familiari di 
Giuseppina Ferluga 
ved. Natti 


ringraziano il Direttore e i colle- 
ghi del «Piccolo», il Direttore 
della Spe, l'Ordine dei giornali- 
sti, l'Associazione stampa, il 
Gruppo cronisti, l’Usl, le autori- 
tà, gli enti, le istituzioni, i paren- 
ti, gli amici e tutte le persone 
che in.vario modo hanno parte- 
cipato al grave lutto. 


Trieste, 10. gennaio 1985 
da 


10 gennaio 1985 


ci 
T | 
Il giorno 8 gennaio è mancato 


improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Leonardo Rolli 
(Lence) 


i 
Ne danno il doloroso annuni 
cio la moglie GINA, la figlia 
LUCIANA con il marito LIVIO 
TERCONI..il cognato AGOSTI 
NO ZANI, la nipote LAURA con 
il marito CLAUDIO LEVANTE 
NI ed il figlio FULVIO, il fratello 
(RICO e i parenti tutti, } 
I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 11,30 dalla Cappel 
la di via Pietà. € 
Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 gennaio 1985 


Partecipano al lutto i consuo! 
ceri LAURA e MARCELLO 
TERCONI. i) 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Si associano le famiglie: CON4 
TE, DELISE, SCHILLANI; 
SUSA. : 

Trieste, 10 gennaio 1985 

Partecipano al' dolore RITA & 
ROBERTO ZAPPADOR e LI» 
CIA e FRANCO -RIOSA. Li 


Trieste, 10 gennaio 1985 


Si associano al'dolore di LU 
CIANA e LIVIO per la grave! 
perdita i colleghi ‘della COGE® 

‘O Spa. Li 


Trieste, 10 gennaio 1985 


+ 3 


Il 7 gennaio 1985 


- Clorinda Rigutto > 
Ved. Gorza ) 


ci ha lasciati. bi 
La ricordano il figlio, la nuora 
e le nipotine. . D 
Un grazie ai dottori e a tutto il 
personale del II Lungodegenti. 
I funerali si svolgeranno oggì 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 10 gennaio 1985. — 


La Presidenza, il Consiglio 
d'Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione ed il Per 
sonale dell'Istituto Autonomo 
per le Case Popolari della Pro? 
Vincia di Trieste partecipano al 
lutto che ha colpito il proprio 
dipendente signor ALDO GORa 
ZA per la perdita della madre 


Clorinda Rigutto 
ved. Gorza : 


Trieste, 10 gennaio 1985! 


Partecipano al lutto ì colleghi; 
— BURGHER 

— BIGNULIN 
— CANCIANI 
— SCARABAT 
— KAISER 

— BENCICH 
— BONIFACIO 
— VATTOVAZ 
— RADOVAN 
—'SOSSI 

— BASSI 


Trieste, 10 gennaio 1985 


se È 


n uo 8 gennaio è mancata® 
all’affetto dei suoî cari‘ DI 


esa 


man 


‘ Dorotea Cubel © 
in Presca " 


Ne danno il triste annuncio it! 
marito ERNESTO, le figlie MA- 
RIA GRAZIA e LUCY (assente) 
con, i maritì, nipoti e parenti? 
tutti, È 

funerali avranno luogo ye 
nerdi 11 gennaio alle ore 10,30 
dalla. Cappella dell'Ospedale: 
maggiore. ti 


Trieste, 10 gennaio 1985 a 


ek è 
E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


DI 


Clemente Gregorin © 
d'anni 81 1) 


Ne danno il doloroso annun! 
cio ì figli FERNANDA, NIVES e 
NICOLO)’, la sorella, i fratelli, lar 
nuora, il genero, i nipoti unita;, 
mente ai parenti tutti. fas 

.I funerali avranno Juoro oggi, 
giovedì 10. corrente, alle ore! 
15.30 nella Chiesa parrocchiale” 


Turriaco, 10 gennaio 1985 sa 
CRETE RAZIONI ORI I sO 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 


stima e di affetto tributate alla' 
memoria del nostro caro 2) 


Edoardo de Peitl © 


x» 
ringraziamo di cuore tutte le) 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la sus* 
memoria. vi 
vi 


"Trieste-Muggia, m 
10 gennaio 1985 
PRETI E SE ISZE TARCENTO Lo 


Partecipano al lutto della faî 
miglia per la scomparsa di | 


Franco Ongaro 
condomini di via Navali 1, 
Trieste, 10. gennaio 1985 


visi a 


na toscana 


ERRATA CORRIGE 
Nella partecipazione per 
Umberto Biancuzzi 


è apparso erroneamente VIAH® 
invece di VLAH. î° 


‘Trieste, 10 gennaio 1985 1 


sea 


Orario î 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto ‘si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 


mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 116 
di via Luigi Einaudi 8/B 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19° 


Giovedì, 10 gennaio 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


Gas e nafta a miliardi per il gelo 


Consumi record di metano - L’Ace 
Circa trecento famiglie senza acq 


La nevicata non è venuta, 
ma il ghiaccio perdura. La 
temperatura è rimasta anche 
ieri di vari gradi sotto lo zero, 
con una minima di meno 7,1, 
pari a quella della notte pre- 
cedente. In più c'è stata una 
ripresa della bora, che ha su- 
perato nella mattinata, con 
una raffica registrata alle 
11.30, i cento chilometri l’ora. 

‘Bora e gelo hanno messo in 
crisi un'altra volta il servizio 
gas della municipalizzata. I 
consumi sfioravano anche ieri 
il milione di metri cubi nelle 
24 ore, al limite non solo della 
capacità della rete cittadina 
ma anche della portata del 
metanodotto della Snam, che 
fornisce il gas all’Acega. Si è 
riproposta l’utilità di un 
secondo metanodotto da Pal- 
manova a Trieste, 

In alcune zone della città il 
gas arrivava debole (alcuni 
impianti di riscaldamento 
non avevano il normale rendi- 
mento) e sono stati segnalati 


casi di spegnimento delle; 


fiamme. Gli impianti di venti 
condomini sono stati conver- 
titi, su. richiesta, dell’Acega, 
da metano a gasolio, trattan- 


dosi di impianti policombu- 


stibili. 

‘Con punte orarie di 44 mila 
metri cubi erogati, l'Acega ha 
superato il tetto contrattuale 
delle forniture dalla Snam (39 
mila metri cubi ora) e si vede 
costretta a pagare penali di 
quasi 60 milioni di lire al gior- 
no alla società erogatrice. Tre 

iorni, finora, di penale coste- 
Tanno all’Acega 180 milioni a 
fondo perduto. «Non li faremo 
comunque pagare all'utenza», 
dichiara il direttore generale 
della municipalizzata, ing: 
Gaetano Romanò. 


I triestini comunque paghe- 
ranno di riscaldamento dome- 
Stico, a causa di questa onda- 
ta di gelo, quasi un miliardo al 

forno in più del normale: a 
tanto ammontano i costi, se- 
condo un calcolo approssima- 
tivo, dei maggiori consumi (40 
per cento in più) di metano; 
gasolio e olio combustibile. Di 
metano, ciascun utente di im- 
pianti autonomi (ce ne sono 
40 mila in città) dovrà sborsa- 
re in media 5 mila lire al 
giorno in più rispetto al gen- 
naio- scorso. Sono da ‘atten- 
dersi quindi conguagli Acega 
salati... 

Tutti gli impianti, sia a me- 
tano sia a prodotti combusti- 
bili (anche questi secondi pro- 
dotti non abbondano sul mer- 
cato e l'Aquila ha ‘applicato 
ieri forme di razionamento ai 
rivenditori) non sono in grado 
di fornire le normali tempera- 
ture nelle ‘case. Per uso di 


| piazza, gli impianti termici so- 


no collaudati per assicurare 
48 gradi nelle abitazioni a una 
temperatura esterna di meno 
5 con bora. Con minime come 
quelle delle due ultime notti, 
di meno 7 e bora, ì 15-16 gradi 
in casa di questi giorni sono il 
massimo ottenibile dalle cal- 
daie. — 

* Gli amministratori di stabi- 
li affermano tuttavia che gli 
inquilini, dopo le pretese dei 
primi giorni, dimostrano di 
capire i limiti della situazione, 
e. si adeguano con qualche 
coperta e qualche maglione in 
più. Continuo è il lavoro di 
conduttori e installatori intor- 
no alle centrali termiche. 


“Le stufette supplementari 
hanno portato a un nuovo 
record, ieri, i consumi elettri- 
ci: 5 vecchie cabine di trasfor- 
mazione sulle mille esistenti a 
Trieste hanno dato segni di 
surriscaldamento e una ha 
preso, fuoco. 


L'acqua che gela nelle tuba- 
ture è l’altro inconveniente 
del momento. Trecento fami- 
glie almeno sono senz'acqua 
(delle quali cento a Rozzol 
Melara) e 200 reclami sono 
giunti ieri all’Acega per con- 
tatori ghiacciati. Il pericolo è 
lo scoppio delle tubature e 
‘sono da temere spandimenti e 
allagamenti quando la tempe- 
ratura risalirà e l’acqua torne- 
rà a circolare in condutture 
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che, essendo gelate, qualcuno 
‘adesso ancora non sa che so- 
no rotte. 


Perdurando il freddo, l’uni- 
co accorgimento utile a evita- 
re la formazione di ghiaccio 
‘nei tubi è quello di lasciare di 
notte scorrere un filo d’acqua 
dai rubinetti. L’Acega rinno- 
va.agli utenti che abitano in 
condomini particolarmente 
esposti la raccomandazione 
di svuotare, di notte, la colon- 
na montante (ma si tratta di 
un'operazione che richiede 
l'intervento di un esperto). 


Chi ha il contatore dell’ac- 
qua in strada deve protegger- 
lo con segatura e stracci: ma 


Un appello 
per gli animali 


La Lega antivivisezionistica ha 
diffuso un appello in cui invita a 
non dimenticare, in questo perio- 
do di freddo, i numerosi animali 
che vivono nell’area urbana e pe- 
riferica, privi di cibo e sopraffatti 
dalle intemperie. Le persone di 
cuore sono chiamate, nei limiti 
del possibile, a rendere meno pe- 
sante l’attuale situazione, magari, 


fornendo alle bestiole ospitalità ; 


\ provvisoria, sia pure in qualche 
scantinato, e un po’ di cibo che 
possa garantirne la. sopravvi- 
venza. 


questo intervento non sempre 
si è rivelato sufficiente negli 
ultimi giorni. Per sbloccare 
tubazioni. bloccate dal gelo 
l’unico sistema è tentare di 
riscaldarle con una fiamma. 


Anche nella giornata di ieri 
i vigili del fuoco hanno effet- 
tuato una settantina di inter- 
venti legati alle condizioni del 
tempo, Le chiamate hanno ri- 
guardato l’abbattimento di 
intonaci pericolanti sotto il 
tiro, delle raffiche di bora; la 
messa in sicurezza di gron- 
daie (alcune delle quali rottesi 
per la formazione di ghiaccio 
all’interno) e di abbaini, lo 
sgombero di rami rotti. . | 


Gli stessi vigili sono stati 
fatti intervenire in caso di 
spandimenti di acqua provo- 
cati dalla rottura di tubazioni. 
Per condutture lesionate dal 
gelo interventi si sono avuti 
ieri nelle seguenti zone: via 
Catullo 14, in via Ghiberti 3, 
in via Cadorna 13, in via Ve- 
cellio 2, in via Ruggero Manna 
10, in via dei Crociferi 5, in via 
Pascoli 32, in via San France- 
sco 2, in via Tor San Lorenzo 
8, in via Cisternone 15, in via 
‘Antoni 8, in via Margherita 
4/1, in via Pasteur 15/A. Come 
si vede, un po’in tuttala città. 


Baldovino Ulcigrai 


ga dovrà pagare una penale alla Snam - Gli impianti domestici non ce la fanno oltre un certo limite 
ua per lo scoppio di tubature e contatori - «Saltano» alcune centraline elettriche - Molte chiamate 


Paolo Duro, 40 anni, maestro ballerino libero professionista, È rimasta pressoché paralizzata anche ieri l’attività del porto: 
un movimento minimo c’è stato sulle banchine del molo VH 


non rinuncia a un tuffo a Barcola nonostante gelo e bora 


Chiusi altri asili e scuole 


Riunite più classi in un'unica aula dotata di stufette 


È aumentato ieri il numero 
delle scuole chiuse per il fred- 
do. In alcuni casi si sono veri. 
ficati guasti ‘0 blocchi delle 
centrali terminche, ma nella 
maggior parte degli istituti la 
decisione di rimandare gli al- 
lievi a casa è stata presa a 
metà mattina dai direttori e 
dai presidi, accertato che nel- 
le. aule la temperatura era 
troppo bassa per continuare 


i le lezioni. ) 


Per quanto riguarda le co- 
‘munali, la situazione è que- 


sta: nel Comune di Trieste” 


sono state sospese le lezioni in 
tutti gli edifici del nono circo- 
lo didattico (scuole elementa- 
Ti Slataper, Laghi e annessa 
«scuola materna statale), in 
due succursali del XIII circo- 
lo (Foschiatti) e nella scuola 
elementare slovena di San 
Giacomo. ‘Chiuse, inoltre, le 
materne di Muggia e di Baso- 
vizza. Disagi per le basse tem- 
perature interne. vengono se- 
gnalati un po’ in tutte le altre 


scuole comunali, con concèn- 
tramento degli alunni nelle 
aule meno esposte alla bora. 


L'assessore comunale alla | 


pubblica istruzione Lucio 
Vattovani, lancia un appello 
alle famiglie a tenere, ove pos- 
sibile, i figli piccoli a casa, in 
modo da consentire, negli asi- 
li nido e nelle materne, l’ac- 
corpamento dei bambini che 
le famiglie devono comunque 
affidare alle strutture. comu- 
nali in pochi locali più caldi, 
‘magari riscaldati apposta con 
stufette supplementari. Ciò 
fintanto che durerà l’attuale 
ondata di gelo. 


Sempre a causa del gran 
freddoyil Comune ha deciso di 
far slittare di una settimana, 
al 19 gennaio, l’inaugurazione 
della nuova scuola elementa- 
te Suvich di via dei Cunicoli, 
dove comunque. le lezioni ini- 
zieranno lunedì 21. 


Fra gli istituti superiori, le 
lezioni sono state ieri sospese 


al Nautico, all’Oberdan, in al- 
cune classi del Da Vinci. Ina- 
gibili, per'il freddo, le palestre 
del Volta e del Petrarca. 


Neppure ierì il Provvedito- 
rato agli studi è stato tuttavia 
in grado di fornire un quadro 
completo delle scuole messe 
«K.0.» dai rigorì di questi gior- 
ni. Funzionari del Provvedito- 
rato si sono limitati a fare un 
giro di telefonate «a campio- 
ne» in otto istituti superiori 
su venti e in 15 scuole medie 
su 30, con i risultati parziali 
che abbiamo riportato. 

‘Anticipata fine ieri mattina 
anche l’inizio delle lezioni in 
una classe della scuola media 
Benco. 

Per un guasto alle caldaie 
vengono sospesi da oggi a lu- 
nedì tutti i corsi diurni e serali 
all’Irfop di via Capitolina. Il 
Comune di San Dorligo comu- 
nica dal canto suo che si è 
guastato lo scuolabus grande: 

| il servizio riprenderà lunedì. 


|Incetta di coperte e cibo 


Catene per gli autobus delle linee 51 e 38 - Altri disagi 


L'attività in porto anche 
ieri si è fermata a causa del 
freddo intenso e della bora. La 
giornata è stata. dichiarata 
non. lavorativa dalle compe- 
tenti autorità dello scalo, Tut- 
tavia al molo Settimo si è 
operato fino alle 10.30 per lo 
scarico e il carico di alcuni 
camion .e in Portonuovo perlo 
sbarco di una nave traghetto. 
Poi le gelide raffiche hanno 
consigliato la sospensione to- 
tale del lavoro. 

La temperatura sotto zero, 
che ha oscillato di prima mat- 
tina. fra i meno:7;e i meno.5 


gradi, ha comportato anche, 


ieri problemi tecnici sui mezzi 
dell’Act. Oltre una cinquanti- 
na sono stati gli interventi in 
strada. delle sei squadre. di 
manutenzione, organizzate 
dall'azienda trasporti per 
sbloccare le porte degli auto- 
bus rimaste inceppate dal 
freddo, che gelava i delicati 
meccanismi di comando o mi- 
nacciava il funzionamento di 


IL ROVESCIAMENTO DELL'AUTOBOTTE HA RESO L'’ANAS PRUDENTE 


Non sarà riaperta 


La «202», unica arteria adi: 
bita al transito dei veicoli pe- 
santi in entrata e in uscita 
dalla nostra città, è ancora 
k.o. e continuerà'a esserlo per 
qualche giorno. «Se non nevi. 
cherà e se non si avranno 
giornate tremende, meteoro- 
logicamente parlando, vener- 
dì essa potrà venir riaperta al 
traffico»: così ci ha dichiarato 


STATO CIVILE 


NATI: Iannello Andrea, Taurisa- 
no Francesco, Vescovo Caterina, 
Giraldi Marco, Gulli Lorenzo. 

MORTI: Sluga Carla ved, Abba, 
‘di anni 82; Bicci Giuseppe, 81; 
Miniussi ved. Grusovin Elvira, 94; 
Kristancic Luigia ved. Clementi, 
61; Recenco ved. Fontana Giusep- 
pina, 82; Ziz Luigi, 81; Codiglia 
Mario, 76; Desan Agostino, 58; Cu- 
bel Dorotea in Presca, 81; Norante 
Vincenzo, 77; Sergo Mario, 73; Lis- 
siani Mario, 76; Boico Romano, 74; 
Costoni Bruno, 80; Tesfu Donik 
Gila Gabir, 46. 


ieri l'ing. Mari dell'Anas, che 
ieri l'altro — presente sulla 
«202» tra Prosecco e Santa 
Croce, nel posto in cui si era 
rovesciata l’autobotte con ri- 
morchio carica di olio combu- 
stibile — aveva dato l'ordine 
di chiudere l'importante arte- 
Tia di comunicazione. 

«Il traffico riprenderà — ci 
ha detto — sul nuovo tronco 
che corre parallelo e che ‘è 
stato ultimato in questi gior- 
ni, ma non è completo della 
segnaletica». Il nuovo tratto, 
che rappresenta circa la metà 
della futura autostrada, è 
ampio e in perfetto rettilineo 
per quasi due chilometri, per 
cui è quasi un invito a pigiare 
il piede sull’acceleratore. 


.| Conla segnaletica mancan- 


te ma, soprattutto, senza una 
barriera dalla parte della 
scarpata, tale tratto di strada 
sarebbe indubbiamente peri- 
coloso e i responsabili dell’A- 
nas non se la sentono proprio 


altre parti meccaniche. 

Catene sono state montate 
sulle linee 51 (San Giuseppe- 
San Dorligo) e, per il secondo 
giorno, sulla 38 (Sanatorio) a 
causa di uno strato di ghiac- 
cio formatosi nella parte alta 
di via Bonomea, che nemme- 
no il sale è riuscito a scio- 
gliere. 

Alle prime avvisaglie di ne- 
ve, l’altra sera, sono entrati in 
funzione i due automezzi 
spargisale automatici della ‘| 
nettezza urbana. Nelle princi- 
pali vie cittadine e. sull’alto- 
piano sono presenti. cloruro di 
sodio e cloruro di calcio, che, 
restando attivi per alcune set. 
timane, dovrebbefo avere fun- 
zione preventiva, in caso di 
nevicate, contro la formazio- 
ne di uno strato ghiacciato, 

Nonostante il clima rigido, i 
netturbini hanno proseguito 
anche ieri l’asporto dei rifiuti, 
che registra ancora strascichi 
degli accumuli di fine anno. 
Un centinaio dì addetti, a tur- 


ni, sono stati impiegati nelle 
ultime notti per interventi di 
emergenza-neve, Lo stesso 
personale ‘è stato. allertato, 
nel caso ‘di nevicate, per le 
operazioni di sgombero dei 
marciapiedi dalla neve e dal 
ghiaccio. «In questi giorni i 
netturbini stanno facendo un 
lavoro davvero ingrato», affer- 
ma il nuovo direttore della 
nettezza urbana ing. Claudio 
Devescovi. 

La paura di gelate prolun- 
gate. ha determinato anche 
ieri resse nei supermercati ali- 
mentari; dove molti consuma- 
tori, quasi presi dal panico di 
restare senza derrate, hanno 
fatto scorta di scatolette e di 
altri generi a lunga conserva- 
zione. 

E stata registrata anche 
una corsa all'acquisto di co- 
perte, trapunte e piumini, ri- 
scoperti come antichi rimedi 
notturni al freddo delle case 
riscaldate in questi giorni con 
difficoltà. 


TRE VETTURE DISTRUTTE IN POCHE ORE 


prima di domani |Auto contro un palo 


la camionale chiusa dopo l'incidente | Schianto all’inerocio 


di dare il «placet» alla circola- 
zione in tali condizioni. 

Già ieri l’altro, di sera, 
quando si era formata una 
colonna enorme di camion nel 
luogo del sinistro, l'ing. Mari 
solo dopo lunghi tentenna- 
menti aveva concesso il pas- 
saggio dei circa trenta auto- 
treni in attesa per evitare loro 
di compiere un lunghissimo 
percorso e per evitare anche 
le inversioni di marcia a «U» 
molto difficili in quel punto. 
La colonna dei trenta veicoli 
era. stata però scortata dalle 
autoradio dei carabinieri e 
fatta procedere lentamente. 
Poi il nuovo tronco, così 
«inaugurato», venne chiuso. 

«Se fossimo d’estate — ha 
sottolineato l’ing. Mari — 
quando si può lavorare anche 
la notte, la ”202* sarebbe già 
stata riaperta. È tutto predi- 
sposto, per la sistemazione 
delle barriere e per aprire così 

| il nuovo pezzo di strada». 


Il tratto sul quale sono finiti 
ì centomila litri di combusti- 
bile verrà ricoperto dalla car- 
‘reggiata che correrà parallela 
al nuovo tronco. 


Incursione 
ladresca 


Incursione ladresca a vuoto 
nella \sede dell’istituto 
«Gramsci» di via San France- 
sco 14/1. Ignoti hanno sfonda- 
to la porta e hanno frugato 
nella contabilità, buttando 
all’aria docuementi, registri e 

| ricevute. Non trovando nulla 
(la sede è attiva appena da tre 
mesi) se ne sono andati senza 
ulteriori vandalismi. Pare 
esclusa la matrice politica 
dell'atto, 


I DUINO-AURISINA — Il consi- 
glio comunale è convocato. per 
domani sera, alle 18, con vari argo- 
menti all'ordine del giorno. 


‘Tre auto distrutte, ieri po- 
meriggio, in due incidenti 
stradali che, per fortuna, non 
hanno avuto gravi conseguen- 
ze perle persone rimaste coin- 
volte. Il più drammatico si è 
verificato alle 15.15 in viale 
Miramare; all'altezza del ba- 
gno ferroviario. In quel punto, 
una «Fiat 131» targata Gori- 
zia. 147192 che proveniva da 
Barcola ed era diretta verso il 
centro ha sbandato per cause 
in via di accertamento e che 
lo stesso conducente non ha 
saputo precisare. È ; 

Il guidatore, Paolo Mattius- 
si, di 29 anni, residente a Mon- 
falcone in.via Sant'Anna, av- 
vertitala sbandata ha cercato 
di raddrizzare il volante, fre- 
nando di colpo, ma non è 
riuscito a «domare» la vettura | 
imbizzarrita. La maechina è 
finita con violenza contro un 
palo di ferro dell’illuminazio- 
ne pubblica, provocando uno 
scossone così forte da far 


sganciare la lampadina, che è 
piombata sul tetto della mac- 
china che stava’ compiendo 
un testa-coda dopo aver urta. 
to contro la rete di protezione 


La «181» è rimasta quindi | 


bloccata in mezzo alla carreg- 
giata con il muso rivolto verso 
Miramare. 3 

L'altro incidente grave, pu- 
re rilevato dai vigili urbani del 
Nucleo motorizzato, si è verifi 
cato in via Flavia, all'altezza 
del cinema Lumiere. In quel 
punto, nonostante il divieto 
di svolta a sinistra, una «131» 
(TS 179362) proveniente da 
Muggia ha svoltato nélla via 
Miani, tagliando così la stra- 
da all'Alfa Romeo 1300, targa- 
ta TS 140162, alla cui guida si 
trovava Piero Robba, di 25 
anni, domiciliato a Muggia, 
che stava immettendosi in via 
Caboto. Le due auto si sono 
scontrate con estrema violen- 
za e ora sono destinate agli 
sfasciacarrozze. 


| In poche righe 


Dibattito sulle case del Carso 


«Costruire sul Carso oggi» 


è il tema di una tavola rotonda 


che si terrà domani, con inizio alle 17, nella sala «Baroncini» di 
via Trento 8. L'iniziativa si inserisce nell'ambito delle manife- 
stazioni collaterali alla mostra «La casa di pietra», dedicata 
all'architettura rurale carsica e allestita alla stazione maritti- 
ma dall'assessorato alle attività culturali della Provincia: 
Interverranno l’arch. Luciano Semerani, dell’Università di 
Venezia, l'arch. Marco Pozzetto, dell'Università di Trieste; 
l'arch. Luciano Venier, direttore del servizio pianificazione 
urbana della Regione, gli architetti Marino Kokorovec e 
Gigetta, Semerani Tamaro, Vojteh Ravnikar di Lubiana e 
Matjaz Garzarolli di Sesana. Prima della tavola rotonda ci sarà 
la proiezione multivisiva «Il Carso = architettura nel contesto». 
a cura degli architetti Damjan Gale e Vojteh Ravnikar. 
Successivamente, saranno proiettate delle diapositive sulle 
nuove costruzioni eseguite sul Catso. Seguirà il dibattito. 


Corso di aggiornamento per terapisti 


Nella sala conferenze dell'Ospedale maggiore di via Stupa- 
rich, sabato dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17 si terrà un corso di 
aggiornamento sulla riabilitazione delle donne operate al seno 
e dei pazienti stomizzati. Il corso sarà tenuto dalla dottoressa 
Rita Zanolla, del servizio di riabilitazione e terapia antalgica 
dell’Istituto nazionale dei tumori di Milano. Il corso è aperto a 
medici e a terapisti della riabilitazione. 


Corsia riservata in piazza Libertà 


Per le esigenze di transito dei mezzi pubblici in uscita dalla 
stazione delle autocorriere, spesso ostacolati dalle autovetture 
in sosta abusiva nei pressi dei varchi, è stata disposta l’istitu- 
zione di una corsia riservata sulla carreggiata di piazza della 
Libertà, compresa tra i varchi d'uscita della stazione autocor- 
Tiere e la linea di attestamento del semaforo antistante l’edifi- 
cio contrassegnato dal numero civico 2. 


Le prove del concorso per il catasto 


La Cisl-statali informa che il diario delle prove scritte del 
concorso a 116 posti di geometra nella carriera di concetto 
dell’amministrazione periferica del catasto e dei servizi tecnici 
erariali sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 2 aprile 
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|  CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Aldo. — Il sole sorge alle 
17.44 e tramonta alle 16.41; la luna 
si leva alle 20:40 e cala alle 10.15. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di —3,9, minima gradi —7;1; pres- 
sione millibar 1007,5 in aumento; 
umidità 53 per cento; vento km:32 
da Est Nord-Est; mare molto mos- 
so con temperatura di gradi 8,5. 
(Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare). 

Maree: oggi, alta alle 10.54 con 
cm 35 sopra il livello medio; bassa 
‘alle 5.29 con em Il e alle 17.42 con 
cm 58 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2, piazza Vene- 
zia 2, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50, Opicina e Muggia, 
Viale Mazzini 2 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Oriani 2; tel. 


prezzi validi dal 10-1 


confezioni per uomo e signora, 
impermeabili, loden, montoni, giubbotti, 
maglieria, camicie, bluse, cravatte; foulards 


DONAGGIO 


Trieste, Riva Tre Novembre 9 


727055, piazza Venezia 2, tel. 
7167466: via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; Opici 
na, tel. 213718 e Muggia viale Maz- 
zini 1, tel: 271124 (solo. a chiamata). 

Farmacie in servizo anche dalle 
20,30 alle 8,30 (notturno); via Ro- 
ma. 15, via Ginnastica 44, Opicina 
e Muggia, viale Mazzini 1 (solo a. 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia ‘(soc- 
corso stradale): telefono. 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


al 12-1 


fino ad esaurimento delle scorte 
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RICHETTI, BOMBEN E VERZA ESAMINANO | PROBLEMI DELL'EDILIZIA LOCALE 


Occorrono più di 4 miliardi Un congedo da Trieste E 
per costruire case da si A 


popolari 


La situazione del piano di Ponziana e del primo lotto di via Molino a Vento 


I problemi connessi all’ap- 
plicazione della legge nazio- 
nale n. 457 (il piano decennale 
della casa con particolare rife- 
rimento alla nostra città) 
sono stati esaminati nel corso 
di un incontro tra l'assessore 


‘| regionale ai lavori pubblici, 


Adriano Bomben, il sindaco 
Richetti e il presidente pro- 
vinciale degli Iacp, Ugo Verza. 

Sono state affrontate so- 
prattutto le questioni relative 
al Peep (piano di edilizia eco- 
nomico popolare) di via Don 
Bosco (II e III biennio) nel 
rione di Ponziana e i problemi 
che affliggono il primolotto in 
via del Molino a Vento, per il 
quale, a causa dell’esiguità 
dei finanziamenti consentiti 
dalla stessa 457, non è stata 
raggiunta ancora la necessa- 
ria copertura. 

Tra il'costo effettivo per gli 
espropri delle aree (circa 3 
miliardi e mezzo di lire) e gli 
stanziamenti garantiti dal 
piano decennale (quasi 1400 
milioni di lire) emerge dunque 
una differenza di ben 2 miliar- 
di e 260 milioni. Differenza 


che come è stato sottolineato, 
deve essere reperita a livello 
locale, in quanto la normativa 
statale non permette alcuna 
integrazione delle somme già 
deliberate. 3 

Complessivamente, quindi, 
anche in virtù dì ulteriori 
interventi per favorire lo svi- 
luppo dell’edilizia abitativa a 
‘Trieste, le esigenze della città 
‘ammontano a circa 4 miliardi 
e 600 milioni di lire che do- 
vrebbero servire per la costru- 
zione di 825 alloggi. 

Per tali necessità, l’assesso- 


re Bomben ha ribadito la di- 
sponibilità della Giunta 
regionale a prendere in consi- 
derazione la portata del pro- 
blema. Questo in considera- 
zione anche della difficile si- 
tuazione abitativa locale. 
«Attualmente — ha confer- 
mato Bomben — non esistono 
risorse utilizzabili per questi 
specifici tipi d’intervento, an- 
che perché i finanziamenti 
della 457 si sono rivelati insuf- 
ficienti rispetto ai costi degli 
espropri, così come vengono 
praticati nel Friuli Venezia 


Il ritorno di Sissi 


L'assessore provinciale allo sport, turismo e tempo libero 
Bruno Cavicchioli ha effettuato un intervento presso il Sovrin- 
tendente ai beni artistici e il sindaco di Trieste ai fini della 
ricollocazione di un monumento dedicato a Elisabetta d’Au- 
stria nella sua sede originaria, nei pressi del Silos, o in piazza 
Libertà, nel giardino antistante la Stazione centrale. 

«Il monumento in questione — scrive nel suo intervento 
l'assessore Cavicchioli — sembra sia attualmente depositato 
nelle scuderie del parco di Miramare: un vero peccato, mentre 
potrebbe abbellire la città, come altri beni del resto che 
costituiscono un patrimonio artistico e che giacciono in oscuri 


magazzini. 


| Giulia». 

La condizione vissuta da 
Trieste è dunque urgente e 
già definita nella sua com- 
plessità ma Bomben ha ricor- 
dato che «altre analoghe si- 
tuazioni vanno già delinean- 
dosi in campo regionale». 

L’Amministrazione, ha infi- 
ne dichiarato l'assessore, in- 
tende comunque assicurare il 
suo intervento (stante la forte 
richiesta di edilizia sovvenzio- 
nata a Trieste) e «ricercherà 
ogni opportuno canale di fi- 
nanziamento all’interno del 
bilancio regionale, in modo da 
assicurare l’avvio di questi 
lotti». È 

Si tratta però dell’attuazio- 
ne di un provvedimento legi- 
slativo ad integrazione di una 
normativa dello Stato ed è 
dunque necessario che l’inte- 
ra questione venga sottopo- 
sta al giudizio dell'esecutivo 
regionale che, nel contempo, 
dovrà anche prestare atten- 
zione, ha ricordato Bomben, 
ad altri casi simili che si van- 
no prospettando nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. 


AVVICENDAMENTO NELLA DELEGAZIONE COMMERCIALE AUSTRIACA 


n 


.le consorti 


Scambio di consegna ieri 
sera all'hotel Savoia: Il dele- 
gato commerciale austriaco 
Franz H. Filli che ha operato 
nella nostra città per cinque 
anni e mezzo, si è congedato 
da Trieste. Gli succede Her- 
bert Geissler, che ha alle spal- 


le una lunga esperienza accù: 
mulata tra Roma, Il Cairo. 

‘A Franz Filli, che è in pro- 
cinto di proseguire la sua atti- 
vità nella capitale italiana, il 
sindaco Richetti ha offerto il 
sigillo trecentesco della no- 
stra città, dopo averlo ringra- 


Il dottor Filli (a destra) dà il benvenuto al dottor Geissler. Accanto ai due addetti commerciali, 


(Italfoto) 


ziato per il proficuo’ lavoro 
svolto in questi anni. Un lavo- 
To che ha già avuto riscontri 
concreti com'è possibile veri- 
ficare dalle statistiche che ve- 
dono la crescita dell’inter- 
scambio tra Trieste e l’entro- 
terra austriaco. 


RIUNIONE DI SEZIONI SOCIALISTE E DEL COMITATO FEDERALE PCI 


Il Psi prepara le elezioni 
I nuovi dirigenti comunisti 


Per preparare la campagna 
elettorale delle amministrati- 
ve del maggio prossimo, che 
riguarderanno. alcuni comuni 
minori della provincia, si è 
svolta una riunione dei segre- 
tari e dei direttivi delle sezioni 
interessate del Psi. 

Il segretario provinciale Au- 
gusto Seghene— è detto inun 
comunicato — ha introdotto 
la discussione sottolineando 
l’importanza della consulta- 
zione e la necessità della mas- 
sima mobilitazione affinché 
vengano esposti in modo 
esauriente agli elettori i pro- 
grammi sui quali gli ammini- 
stratori del Psi si muoveranno 
a livello locale. 

Due sono i temi sui quali il 
partito socialista impronterà 
questa campagna: la risposta 
ai bisogni, in termini di lotta 
alla disoccupazione e di giu- 
stizia sociale, e la professiona- 
lità. 

«La difesa delle conquiste 
fondamentali dello stato so- 
ciale è per i socialisti una 
premessa irrinunciabile — ha 
affermato Seghene — ma guai 
se ci limitassimo a una tutela 
pura e semplice dell'esistente 
e non ci ponessimo l’obiettivo 


Elargizioni 


In memoria di Anna Franco nel- 
lanniv. (7-1) dalle figlie Rosetta e 
Zita 40.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Anna Perissutti- 
Mayer nel V anniversario (10/1) da 
Ego, Adriana e Renata 50.000 pro 
Parrocchia S. Rita e S. Andrea e 
50.000 pro Comitato onoranze R. 
C. Pieri. 

In memoria del dott, Riccardo 
Gmeiner da Federico ed Emilia 
Morway 30.000 pro Senectute. 

In memoria di Donatella Visini 
dalle famiglie: Bassa, Bertoni, Car- 
bonini, Mazzolini, Torbianelli 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Gustin 
da Rialza Silvio e Maruzza 30.000 
pro Cest; da Stefania e Adriano 
Pahor 20.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Aida Battaglia da 
Erica 10.000 pro Divisione cardio- 
logica Ospedali riuniti (Prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Giuseppina Ber- 
toli dalle figlie 50.000 pro Unicef. 

In memoria di Gmeiner dott. 
Riccardo e di Gmeiner ved. Selmo 
Andreina dalle famiglie Vianello e 
Berzetti 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Unitalsi 
(trasporto malati a Lourdes), 
20.000 pro Senectute. 

Im memoria di Aldo Alzetta da 
Claudio, Cristina, Daniela, Fabio, 
Francesca, Furio, Marina, Odilo, 
Roberto, Stefano, Tiziana, Walter, 
Willy 130.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Pina Colledani 10.000 
pro Centro tumori Lovenati, 


di governare l’insieme della ] 
società». 

«Su questi temi il Psilè 
impegnato a tutti i livelli — 
ha concluso Seghene— e oltre 
alle indicazioni e ai program- 
mi di carattere strettamente. 
locale, sarà su prospettive 
generali di questo tipo, perse- 
guite dal primo governo na- 
zionale a direzione socialista, 
che sarà impostata la campa- 
gna elettorale». 

Si è svolto quindi un dibat- 
tito nel quale sono intervenu- 
ti i rappresentanti delle sezio- 
ni di Duino-Aurisina, Muggia, 
San Dorligo, Sgonico- 
Monrupino e Altipiano Est. 

A chiusura dell'incontro — 
sì legge sempre nella nota so- 
cialista — è stato stabilito che 
entro.la fine di gennaio saran- 
no ultimate le liste dei candi- 
dati e saranno individuate al- 
cune iniziative di carattere 
propagandistico. 

Sempre sul fronte politico, 
da segnalare la cooptazione di 
nuovi membri nel Comitato 
federale del Pci «ai fini — 
afferma un comunicato — del- 
l'adeguamento dell’organi- 
smo dirigente provinciale, 


dei lettori 


eletto nel congresso del marzo 
783, a nuove realtà dell’inqua- 
dramento del Pci, consolida- 
tesi in questi due anni». 

In sostanza si tratta dell’in- 
serimento nell’organismo pro- 
vinciale dei rappresentanti 
della «base» del partito. Per- 
ciò figurano tra gli eletti molti 
rappresentanti delle sezioni. 

Questi i nomi: oltre al segre- 
tario regionale, Roberto Viez- 
zi, Ezio Ciacchi (sezione di 
Muggia), Sonia Pecar (Baso- 
vizza), Francesco Perugini 
(Arsenale San Marco), Sergio 
Slavec (Ferrovieri), Slavoljub 
Stoka (Consiglio circoserizio- 
nale Altopiano Ovest), Fer- 
ruccio Trocca (Ponziana) e 
Igino Zacchigna (Barriera 
Vecchia). 

Sono stati inoltre eletti tre 
nuovi membri del Comitato 
direttivo provinciale del Pci: 
Tullio Morgutti, responsabile 
della Commissione ambiente 
e turismo e capogruppo del 
Pci nel consiglio di ammini- 
strazione dell'Azienda di sog- 
giorno, Ivan Sirca, capogrup- 
po del Pci al consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina, ed 
Edvin Svab, sindaco di San 
Dorligo della Valle. 


In memoria di Felice Corte da 
Angelina e Roma Benedetti 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
‘In memoria di Alessandro Cieri 
da Rita Sergi e Marina Franzutti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Renata Fabbro 50.000 pro 
istituto triestino interventi sociali 
poveri. 

In memoria dei genitori da Ma- 
ria e Vittoria 20.000 pro Oratorio 
Salesiano don Bosco missione Ma- 
kallé. 

In memoria di Maria Caforio da 
*Peressoni, Tauceri e Gasperini 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bortolo di Drusco. 
dalle cugine Maria e Vittoria 
20.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria dei suoì defunti da 
Maria Percolt 20.000 pro suore Be- 
nedettine, 15.000 pro missione trie- 
stina nel Kenia. 

In memoria del dott. Riccardo 
Gmeiner dai condomini dello sta- 
bile n. 24 di via Galilei 48.000 pro 
Assoc, italiana ricerca sul cancro 
-(Milano); da Ermanno e Norma 
Vitali Fitz 50.000 pro Fondo Jaco- 
po Serravallo; da Renata Brunetti 
25.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Bruno Indrigo 
dalla moglie Nine e figlie 50.000 
pro Uildm. 

In memoria della mamma per il 
S. Natale da Edda e Gianni 20.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Emilio Magliaret- 
ta dai figli 30.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Natalia Murani 
Cividin dalla famiglia Picoi 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Francesco Morat- 
to da Marisa Cimadori 20.000 pro 
Missione triestina in Kenia. 

In memoria di Lidia Martorana 
dalla fam. Claudio Nascimben 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Pontini 
dalla cognata Iolanda 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da parte dei bambini della scuo- 
la materna Manzoni 163.000 pro 
Unicef. 

Da parte di Lucy Bradaschia 
50,000 pro Rifugio animali Astad. 

Da parte della «Befana» 50.000 
pro Ass. Bersaglieri «E. Toti». 

In memoria di Antonio Cadelli 
dai colleghi del figlio Paolo 80.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


IL TRIBUNALE CIVILE E PENALE E LA PRETURA UNIFICATA 


Tribunale 
di Trieste 


1.A SEZIONE CIVILE 
Benno-Boschini, presidente 
del tribunale, Gianfranco Fer- 
mo, presidente di sezione; 
Carmelo Macchiarella, giudi- 
ce; Carlo Imperiali, giudice; 
Fiorella Mezzina, giudice; giu- 
dice da nominare. 
2.A SEZIONE CIVILE 
Presidente di sezione da no- 
minare; Franca Gridelli, giu- 
dice; Mario Trampus, giudice; 
Giovanni Sansone, giudice; 
Fiorenzo Fantoni, giudice; 
Luca Ghedini, giudice, 


SEZIONE DEL LAVORO 

Gianfranco Fermo, presi- 
dente; Carlo Imperiali, giudi- 
ce; Fiorella Mezzina, giudice. 


SEZIONE FALLIMENTI 

‘Benno Boschini, presidente 
del tribunale; Gianfranco Fer- 
mo; presidente di sezione; 
Carmelo Macchiarella, giudi- 
ce; Luca Ghedini, giudice. 


SEZIONE CONTROVERSIE 
AGRARIE 
Presidente di sezione da no- 
minare; Franca Gridelli, giu- 
dice; Giovanni Sansone, giu- 
dice; Fiorenzo Fantoni, giudi- 
ce supplente; Umberto Vecile, 


I nuovi uffici 


esperto effettivo; Giuseppe 
Perissinotto, esperto effetti- 
vo; Mario Cosulich, esperto 
supplente; Alfonso Korsic, 
esperto supplente. 
SEZIONE 

TOSSICODIPENDENTI 

‘Alessandro Brenci, presi- 
dente; Vincenzo Colarieti, 
giudice; Silvio Cusin, esperto 
effettivo; Alda Chatilà Severi- 
ni, esperto effettivo; Fabrizio 
Ottolenghi, esperto sup- 
plente. 


SEZIONE PENALE 
Benno Boschini, presidente 
del tribunale; Alessandro 
Brenci, presidente di sezione; 
Mario Trampus, giudice; Vin- 
cenzo Colarieti, giudice; Pao- 
la Ferrara; giudice; giudice da 
nominare. 
CORTE D'ASSISE 
Alessandro  Brenci, presi- 
dente effettivo; presidente 
supplente da nominare; Ma- 
rio Trampus, giudice effetti 
vo; Vincenzo Colarieti, giudi- 
ce supplente. 


Tribunale 
della libertà 


PRIMO. COLLEGIO 
Alessandro  Brenci, presi- 
dente effettivo; Vincenzo Co- 


In memoria di Otto Tagliaferro 
da Bruna e prof. Enrico Tagliafer- 
ro 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
dai cugini Bruno, Rosa, Tidy e 
Guido 100.000, dal cugino Vincen- 
zo Lehner 20.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedali riuniti (prof. 
Camerini); dal dott. Ferruccio Za- 
netti 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Donatella Visini 
da Tea e Berti 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Placido Zanmar-. 


chi dalle fam. Trisolini Pasquini 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Laura Lussi 10.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine del Soccorso 
(conf. Maschile di S. Vincenzo). 

In memoria di Andreina Selmo e 
di Riccardo Gmeiner da Nora Ce- 
tia e Giulia Quagliano 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nives Avanzini da 
Nella Maiani e Ginetta Stelo 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Augusta Mezza- 
robba ved. Badio da Giurco, For- 
nasaro, Visintin, Covacich e Zorze- 
non 25.000 pro Associazione italia- 
na assistenza spastici. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 
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larieti, componente effettivo; 
Giovanni Sansone, compo- 
nente effettivo; Paola Ferra- 
Ta, componente supplente. 
SECONDO COLLEGIO 
Alessandro Brenci, presi- 
dente effettivo; Giovanni 
Sansone, componente effetti- 
vo; Paola Ferrara; componen- 
te effettivo; Vincenzo Colarie- 
ti, componente supplente. 
UFFICIO ISTRUZIONE 
Silvano Lugnani, consiglie- 
re istruttore; Filippo Gulotta, 
giudice; Guido Patriarchi, 
giudice. 


Pretura unificata 


di Trieste 
SEZIONE UNICA CIVILE 
Ettore Del Conte, consiglie- 
re dirigente; Raffaele Mor- 
way, pretore; Corrado Bidoli, 
pretore; pretore da nominare: 
Giovanni Godnic, vicepretore 
onorario; Egone Miseteo, vi- 
cepretore onorario; Lucio 
Frezza, vicepretore onorario. 
SEZIONE PROMISCUA ED 
ESECUZIONI CIVILI 

Ettore Del Conte, consiglie- 
Te dirigente; Pasqualino De 
Simone, pretore. 

SEZIONE DEL LAVORO 

Carlo Alberto Presta, preto- 


In memoria di Aldo Alzetta da 
Bruno Alzetta. e famiglia. 50.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali; da Giustina Daneu, Rino 
Daneu e famiglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati e 50.000 pro Croce 
rossa. 

In memoria di Ada e famiglia 
Bathge da Gigi Mauro 10.000 pro 
Astad e 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Lucio Berrani da 
Amalia Ziffer 20.000 pro Croce ros- 
sa italiana. 

In memoria di Stefania Smotlak 
ved. Bandî dai colleghi del figlio 
dell'Ospedale Burlo Garofolo 
130.000 pro Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo (reparto di oncò- 
logia). 

In memoria di Graziano Comite 
dalla famiglia Seriani 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Liuc- 
cia e Claudio 30.000 pro Domus 
Lucis ‘Sanguinetti. 

In memoria di Valerio Cusani 
dalla moglie e dalla figlia 15.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Ferfo- 
glia da Guerrina Capelle e Pina 
Buttazzoni 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


i 


In memoria del dott. Renzo Pe- 
corari, da Renata Fabbro 50.000 
pro Chiesa S. Maria Maggiore; dal- 
la famiglia Del Giglio 50.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Elia Paliaga da 
Maria Cescutti Moro 15.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali, 

In memoria di Sergio Sablich da 
Giovanni, Antonietta e Maria 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Andreina Gmei- 
ner ved. Selmo da Letizia Premu- 
da, Laura de Manzini, Nora Calli- 
garis, Alice Marcantoni 80.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Re- 
nata Brunetti 25.000 pro Borsa di 
Studio Laurisa Brunetti Liceo F. 
Petrarca, 25.000 pro Astad; da Tit- 
ti e Renato Brunetti 25.000 pro 
Borsa di studio Laurisa Brunetti 
Liceo F. Petrarca, 25.000 pro Pro 
Senectute; da Jole e Petronio 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Fain ved. 
Scarpa per il S. Natale da Mizzi 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Paola Scardino 
da Anita Giorgina Nadina 45.000, 
da Fulvia Amadeo 10.000 pro Par- 
Tocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Rodolfo Stelli da 
Margherita Lazzari 20.000; da Pao- 
letti Peterlin e Filippi 40.000 pro 
Centro cardiovascolare (Osp. riu- 
niti); dalle famiglie Guerrini 30.000 
pro Opera provv. S. Antonio Sar- 
meola (Pd). 

In memoria di Roberto Cinerari 
dalla moglie Valeria 20,000 pro 
Unione ciechi. 

In memoria di Giorgio De Marco 


iudiziari 


Te; pretore da nominare. 
SEZIONE UNICA PENALE 

Pier Valerio Reinotti, preto- 
re; Raffaele Morway, pretore; 
Corrado Bidoli, pretore; Anto- 
nio. De Nicolo, pretore; tre 
pretori da nominare. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Gai Dohbito Ellade 


tommas, 
uomo - donna - bambino 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI 


dal 20 all'80% 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


L'ARCHITETTO AVEVA 73 ANNI 


* scomparso 
Romano Boico 


Firmò alcuni fra i più noti palazzi cittadini: 


E morto a 73 anni l’architet- 
to Romano Boico. Con lui 
Trieste perde una delle sue 
figure intellettuali più nitide. 
Formatosi alla scuola razio- 
nalista ‘di Umberto Nordio, 
aveva arredato le grandi navi 
del Lloyd ai tempi d’oro della 
cantieristica e costruito alcu- 
ni fra i più noti palazzi della 
città, realizzando più limpi- 
damente se stesso forse nel 
museo della Risiera, che gli 
valse un premio internazio- 
nale. 

Libero pensatore, si era sen- 
tito emarginato dal gioco del- 
la lottizzazione politica dei 
grandi progetti. Per questo, 
dicono di lui gli amici, se n'è 
andato con amarezza. Per un 
tumore osseo, era da tempo 
ricoverato all’ospedale di 
Cattinara, separato dalla 
«sua» città da un muro di 
bora gelida e, forse, di incom- 
prensione. Lascia quattro fi- 
gli, due dei quali fanno ora il 
suo stesso: mestiere. 

Romano Boico nasce a Trie- 
ste il 18 aprile 1910. Negli anni 
Trenta inizia la sua collabo- 
razione con Umberto Nordico. 
Si laurea a Venezia nel mezzo 
del conflitto mondiale, e pas- 
sa poco dopo l’esame di Stato. 

Continua la sua collabora- 
zione con Nordio soprattutto 
nel campo. dell’architettura 
navale. Capisce che la nave è 
una struttura urbanistica co- 
me un’altra e non si acconten- 
ta di «vestire» la struttura in 
ferro sfornata dal cantiere, 


‘ima interviene sulla costruzio- 


ne della nave, incide sul pro- 
getto, 

Dalla collaborazione con 
Nordio e, successivamente, 
con l'architetto ‘Aldo Cervi 
(1901-1972), allestisce l’inter- 
no di unità come il Conte 
Biancamano, l’Oceanic, VA- 
sia, l'Africa, in parte la Raf- 
faello, e l'Australia e l’Augu- 
stus. Lavora per il cantiere 
San Marco e per l’Ansaldo e 
ottiene dall’università l’inca- 
rico di arredamento navale. 

Si sposa con la goriziana 
Maria Orzan, pure lei archi- 
tetto. Intesse con lei un rap- 
porto fecondo e costruttivo 
anche dal punto di vista intel- 
lettuale. Nascono le sue gran- 
di opere in campo edilizio, che 
danno un volto alla città. Il 


DL] 
BERE iiale 


Comunicazione effettuata 


palazzo di vetro dell’Anagra# 
fe, il complesso dell'Inail ac- 
canto al Teatro Romano, VI-° 
nam di via Farneto, la casa: 
Alberi di Duino, la nuova ca- 
sa dello studente, la ristruttu- 
razione del palazzo delle Ge: 
nerali in via Trento. 

Figlio della scuola raziona-’ 
lista, non restava confinato 
nei rigidi schemi di Questa,: 
grazie all’erompere di una 
personalità forte e creativa. Il* 
suo, dice chi lo conobbe, era 
un carattere forse difficile, ma’ 
pieno di grande carica uma- 
na. Un’intelligenza pronta, 
caustica, pronta all'ironia e 
all’autoironia come all'’umori- 
smo; un’indole che si esprime- 
va în'un occhio bruno e viva- 
ce e in un fisico tagliente e 
olivastro. 

«Era prima di tutto un uo- 
mo semplice — dice di lui 
l'architetto Ennio Cervi, figlio 
di Aldo — che non faceva 
pesare il suo ruolo di profes- 
sionista e, oltretutto, di do- 
cente universitario». Consi-t 
gliere del Circolo di cultura,> 
Boico fu sempre molto vicino ; 
al'mondo dell’arte, ed ebbe. 
‘per amici tuttii maggiori arti:o 
sti triestini. 


PoRiosi 
LL) 
e ga ; 
Proprietà 3 
ege_e 
edilizia 
L’Associazione della pro- 
prietà edilizia comunica che, 
oggi, alle 18, nella sede di via 
della Zonta 2, sì terrà una” 
riunione per la trattazione dei 
seguenti argomenti: aggior- 
namenti Istat dall’1 gennaio, 
durata delle locazioni a uso 


diverso da abitazione; carico; 
fiscale. 


MTRIESTEMERCATO — È di 
nuovo in edicola «Triestemerca- 
to», il quindicinale diretto da 
Gianpaolo Carrao. Il numero della , 
prima quindicina di gennaio.con- 
tiene articoli di attualità e sport e » 
l'oroscopo per il 1985. x 


dott. U. CIOLI: 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE: 
5 Orario 12-15 t 

e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste: . 
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Ospedali Riuniti (prof. Camerini) e 
25.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Gina Novello da 
Alma Novello, Anita e Romano 
Sabriz 50.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 


‘Vercon -10.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. : 

In memoria di Carlo Zaccaria 
dalla figlia 10.000 pro Sogit. 

In memoria di Vittoria Zimolo 
da Romana Nucci 20.000 pro Isti- 
tuto triestino interventi sociali. 


POMPELMI (2) SEPPIE 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste || 


(*) Listino prezzi del 9.1.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso dell’8.1.1985 - Le cifre tra ‘parentesi si riferiscorio ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 9.1.1985 - I prezzi sì intendono al chilogrammo, k 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


Pensioni, una riforma che sia equa |Due o tre ipotesi sulle apparizioni degli Ufo 


Fra le tante riforme che pe- 
riodicamente vengono propo- 
ste si aggiunge ora anche 
quella delle pensioni in di- 
scussione da sette anni. 

Il presidente dell’Inps, con- 
testando il Ministro del lavo- 
ro, ha già chiaramente detto 
che la vera riforma si fa sepa- 
tando la previdenza dall’assi- 
stenza e cassa integrazione e 
lasciando in pace le previden- 
ze autonome che si autofinan- 
ziano e confermando per i vec- 
chi pensionati i diritti acqui- 
siti, 

Nessuno ha però ancora 
detto che anche nel pubblico 
impiego esiste la gestione au- 
tonoma dell’amministrazione 
ferroviaria, dove i dipendenti 
pagano al fondo pensioni un 
contributo pari al 4%, mentre 
gli altri statali, parastatali e 
privati non autonomi pagano 
solo il. 2,5% e quindi non è 
possibile perché ingiusto fare 
un «calderone» come vuole il 
Ministro del lavoro, perché 
oltre a tutto è in contrasto 
con la garanzia che la pensio- 
ne deve basarsi sulla quantità 
e qualità dei contributi ver- 
sati. i 

Sarebbe ora che la beneme- 
Tita categoria dei vecchi pen- 
sionati delle ferrovie abbia la 
giusta considerazione per i 
suoi diritti e non venga più 
maltrattata e umiliata, per- 
ché questi ferrovieri, allora 
giovanissimi, hanno, operato 
in condizioni disagiate in tem- 
po di guerra e di pace per il 
bene della collettività nazio- 
nale con immensi sacrifici fisi- 
ci e morali, con rinunce di 
ogni genere, dai riposi ai con- 
gedi, alle domeniche e. alle 
feste spesso esposti a tutte le 
intemperie di giorno e di not- 
te. La loro pensione è vera- 
mente umiliante in confronto 
a quella di altre categorie con 
differenze di diverse centinaia 
di migliaia di lire. 

De Michelis, Lama e compa- 
gni devono decidersi nel fare 
il «calderone»: o dare ai pen- 
sionati «privilegiati» la pen- 
sione dei ferrovieri o ai ferro- 
Vieri quella di questi e.non 
invece discutere sui tetti mas- 
simi di pensione, essere 24.0 
non essere 36 milioni, questo è 
il problema... disgustoso. 

Si discute da sette anni del- 
le ‘pensioni di annata, tutti 
dicono pubblicamente che è 
uno «schifo», ma nessuno pas- 
sa dalle parole ai fatti, qual- 
che Ministro pentito prepara 
il disegno di legge, i fondi 
vengono reperiti, ma la legge 
non giunge in porto perché il 
ministro in carica si pente di 
essersi pentito. Per eliminare 


la piaga delle pensioni di an- 
nata presenti e future bisogna 
‘provvedere a un sistema serio 
di perequazione automatica 
con l’agganciamento reale 
delle pensioni alla dinamica 
salariale. 


La responsabilità di tutte le 
discriminazioni è non solo dei 
politici ma anche dei sindaca- 
ti e gli errori commessi da 
questi ultimi negli anni passa- 
ti, come ammette pubblica- 
mente Lama, sono la causa 
dell’attuale situazione di disa- 
gio dei vecchi pensionati é 
delle innominabili ingiustizie 
commesse a danno dei ferro- 
Vieri, come quella dell’accor- 
do sullo slittamento del con- 
tratto 1976-1979 che ha provo- 
cato un rilevante danno eco- 
nomico per i pensionati di 
quel periodo. 


Non deve più meravigliare 
Nessuno se i lavoratori conti- 
nueranno'a ingrossare le file 


del sindacato autonomo della 
Fisafs e se nelle prossime ele- 
zioni le schede bianche au- 
menteranno, 

Antonino Barresi 


Riconoscenza 
Li 

all'Acega 

Ho raccolto nei giorni scorsi 
diverse asserzioni di soddisfa- 
zione da parte degli abitanti 
delle vie Padovan, Settefonta- 
ne, Ghirlandaio e limitrofe ri- 
guardanti la nuova illumina- 
zione pubblica e, visto che 
ancora nessuno lo ha fatto, mi 
sento in dovere di ringraziare 
pubblicamente gli esecutori 
dei lavori. 


Finalmente i nostri ragazzi 
che frequentano il ricreatorio 
Giglio Padovan rincasando la 
sera potranno vedere dove 
mettono i piedi. Un grazie 
quindi alla tanto contestata 
Acega. : 

Lettera firmata 


Il fotomontaggio di un Ufo 


Egregio direttore, come a 
loro tempo il mostro di L'ock- 
ness e l’«uomo vespa», ritor- 
nano, col mutar delle stagio- 
ni, le apparizioni degli Ufo. 
Gli esperti ne hanno ampia- 
mente parlato e qualche 
scienziato ha persino acceredi- 
tato — pur avanzando qual- 
che riserva prudenziale — che 
non sia da escludersi l'interfe- 
renza di qualche essere extra- 
galattico. 


Due sono i corni del dilem- 
ma: gli Ufo provengono da 
altri mondi oppure rappresen- 
tano il prodotto tecnico di 
qualche Ulisse moderno? Un 
terzo corno potrebbe anche 
prospettarsi: ch'essi siano il 
parto di qualche fantasia am- 
malata o di buontempone co- 
me i ragazzi che hanno scolpi- 
to la testa attribuita a Modi- 
gliani. 

Se così fosse, ogni discussio- 
ne sarebbe inutile. Ma sicco- 


Muggia difende la sua ambulanza 


Dal Comune di Muggia rice- 
viamo: 

In merito alla lettera, recen- 
temente pubblicata in questa 
pagina riguardante le voci 
che corrono a proposito della 
paventata dislocazione in al- 
tra sede dell’autolettiga della 
Cri situata nel territorio mug- 
gesano, l’amministrazione co- 
munale intende fare alcune 
precisazioni. 

Nel corso dell’ultima seduta 
del consiglio comunale di 
Muggia la consigliera Santi 
della Lista Frausin (Pci) rivol- 
geva al sindaco un’interroga- 
zione volta a chiarire la fonda- 
tezza delle voci, sempre più 
insistenti, secondo le quali la 
Cri avrebbe avuto addirittura 
intenzione dì chiudere il pron- 
to soccorso di via Matteotti 2. 

Immediatamente, il Sinda- 
co inviava al Presidente del 
comitato provinciale della Cri 
la seguente lettera: «Ha susci- 
tato preoccupazione fra la po- 
polazione e nella stessa am- 
ministrazione comunale la 
notizia che circola con insi- 
stenza secondo la quale la 
Croce Rossa Italiana sarebbe 
intenzionata a chiudere la po- 
stazione di pronto soccorso 
esistente a Muggia. 


«Richiamiamo con la pre- |. 


sente i rapporti di ottima col- 
laborazione intercorsi fra co- 
desto ente e questa ammini- 
strazione per sottolineare la 
necessità di un corretto rap- 
porto di informazione e di- 


Critiche «distruttive» 


‘ Vorrei rispondere a quanto 
detto nella segnalazione «Fer- 
rovie e prima classe», compar- 
sa su «Il Piccolo» del 6 dicem- 
bre 1984. ; 

Prima cosa non ho capito 
assolutamente quale sarebbe 
la conclusione della tesi che si 
vuole dimostrare. Se ho ben 
compreso la questione solle- 
vata si ridurrebbe ad una dif- 
ferenza male evidenziata di 
estetica fra la prima e la se- 
conda classe, differenza male 
sottolineata solo dalla presen- 
za del «tovagliolo» sul poggia- 
testa. i 
© Ora, a prescindere dal fatto 
che l'esempio delle automo- 
trici della Paola-Cosenza è 
semplicemente ridicolo, giac- 
ché non si può prendere come 
modello una linea a carattere 
più che locale, vorrei ricorda- 
Te che .la prima classe esiste 
non per: dare un maggiore 
comfort. ai viaggiatori dal 
punto di vista della morbidez- 
za dei sedili, ma da quello 
dell’affollamento, essendo più 
frequentata la seconda classe 
per evidenti ragioni economi- 
che, anche perché nei servizi a 
media o lunga distanza i sedili 
sono quasi tutti imbottiti. 

Per quanto riguarda la 


‘Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
‘sumere quelle troppo lunghe. 


mancanza del servizio di pri- 
ma classe su linee secondarie, 
ciò è dovuto alla preponde- 
ranza di treni locali che vi 
circolano, treni sprovvisti, co- 
‘me da orario, di prima classe. 
Non si può di certo pretendere 
di avere a disposizione PO- 
rient Express sulla Terni- 
Sulmona. 

Per non parlare poi dell’o- 
scuro «dogma», secondo il 
quale chi viaggia per lavoro 
deve usare la prima classe; 
dove è scritto? Un’ipotetica 
ditta verrebbe forse sminuita 
se un suo agente viaggiasse in 
seconda classe? Certamente 
ho; risparmierebbe soldi, con 
un incremento dei profitti. 

Insomma ritengo sia ora di 
por fine alle.critiche distrutti- 
Vee gratuite nei confronti del- 
le FS, soprattutto riguardo a 
«problemi» così irrilevanti; 
inoltre questa critica in parti- 
colare mi pare assolutamente 
immeritata, dato che, come 
Viaggiatore abituale, non ho 
mai potuto lamentare il servi- 
zio in prima classe fornito dal- 
le FS. A 

Non dimentichiamo ‘oltre- 


tutto che le tariffe delle nostre 


ferrovie sono le' più basse 

d’Europa e che molto spesso 

non sono i «tovaglioli» che 

difettano, ma la. civiltà, e per 

certi incivili la classe adegua- 

ta sarebbe il carro bestiame! 
. Lettera firmata 


ORE DELLA CITTA” 


Ateneo terza età 


Oggi alle 16 lezione nell'aula di 

Via Vasari 22 su «Terapia medio- 
chirurgica». Parleranno il prof. Ne- 
meth e il dott. Cattin. 


Corso per insegnanti 

Oggi alle ore 16, nell'aula «Ferre» 

To» della facoltà di lettere in via 
dell’Università 7, si terrà il quinto 
incontro del Corso di aggiornamento 
‘per insegnanti organizzato dall’Isti- 
tuto regionale per la storia del movi- 
‘mento di Liberazione in collaborazio- 
ne con l’Irrsae del Friuli - Venezia 
Giulia sul tema «Le questioni nazio- 
nali a Trieste è nelle regioni del confi- 
ne orientale fra ‘800 e '900: incontri, 
ineroci e scontri». Il relatore di turno, 
prof, Joze Pirjevec, tratterà l'argo- 
‘mento: «La questione nazionale nella 
Resistenza dei popoli sloveno e 
croato». 


Junior Chamber. 

È entrato in carica con il nuovo 

‘anno sociale in neo eletto consi- 
glio direttivo della Junior Chamber. 
L'organismo è così composto: presi- 
dente Enrico Norbedo, vice presiden- 
te esecutivo Roberto Kostoris, vice 
presidente ai programmi Michele Mu- 
sil; segretario Fabio Millevoi, tesorie- 
re Sigfrido Angeli, consigliere Renzo 
Sa past president Franco Tre- 

an. 


Lega Nazionale 


La Lega Nazionale informa che la 

serata. di poesie dedicata all'Ita- 
lia e curata dalla signora Clara Mari- 
ni, programmata per oggì alle ore 
18.30, non avrà luogo ‘per le avverse 
condizioni climatiche. La stessa sera- 
ta viene rimandata a data da desti- 


narsi. 
Rotary club Trieste 


Gradita ospite del Rotary club 
| Trieste, Margherita Hack terrà 
Oggi una conversazione intitolata: 
«Considerazioni sulla cometa di Hal- 
ley e su recenti osservazioni astrono- 
miche». La riunione conviviale è in 
SRRIRILO per le 13, nella consueta 
sede. 


Raund Table 9 


Questa sera, alle ore 20,30, alla 

sede. sociale. del Savoia Palace 
Hotel avrà luogo la prima conviviale 
dell’anno 1985. Gradito ospite l'ing. 
Giorgio Vappel, dirigente dell’Azien- 
da consorziale trasporti, che intrat- 
terrà i soci sul tema: «radiografia di 
una azienda di trasporti». 


La bottega dell'attore 


Lunedì 14 si chiudono!le iscrizioni 

‘per il corso labofatorio che Mim- 
mo Lo Vecchio terrà da gennaio a 
‘maggio al Circolo Marina Mercantile. 
Per Informazioni tel. 65822. 


scussione fra la Cri e il Comu- 
ne di Muggia preliminare al- 
l'assunzione di qualunque de- 
cisione che potrebbe avere ri- 
levanti conseguenze per l’in- 
tera popolazione, vista l’im- 
portanza del servizio di pron- 
to soccorso. 

«In vista di una prossima 
risposta ad un’interrogazione 
già presentata sull’argomento 
in Consiglio comunale sono in 
attesa di conoscere i vostri 
prossimi programmi di attivi- 
tà, confidando che vorranno 
essere improntati all’amplia- 
‘mento della presenza della 
Cri a Muggia». 

Rimangono da sottolineare, 
due elementi, in grado sen- 
z'altro di tranquillizzare la po- 
polazione: innanzitutto ricor- 
diamo che l'ambulanza è sta- 
ta donata alla Cri dal Comune 
di Muggia con il vincolo della 
sua. permanenza nel territo- 
rio. Inoltre, si sappia che que- 
sta amministrazione non con- 
sentirà alcuna trasformazione 
del servizio di pronto soccorso 
che non vada nel senso del 
miglioramento della qualità e 
dell’efficienza dello stesso. 


C’eravamo 


anche noi... 

Egregio direttore, con riferi- 
menti alla Segnalazione «Da- 
Te a Cesare quel...», apparsa 
sul Piccolo del 29 dicembre, 
desidero ribadire che, pur non 
intendendo scendere a sterili 
polemiche su progeniture e 


attivismo, il mio’ gruppo è 
sempre stato e continuerà a 
essere presente per tutelare e 
migliorare l’ambiente del 
rione. 

Un tanto per sottolineare 
che alla soluzione del proble- 
ma della viabilità del piazzale 
De Gasperi hanno concorso 
indistintamente tutti i gruppi 
politici presenti nel consiglio 
circoscrizionale e che il manu- 
fatto in questione è stato ese- 
guito inconvertibilmente a 
opera dell’attuale giunta mu- 
nicipale, guidata dal sindaco 
democristiano Franco Ri 
chetti, nell’interesse di tutti i 
cittadini. 

Il capogruppo de 
Giorgio Dimario 


I posteggi in via Pietà 


Ci sono anche degli arbusti 
ed erbacce che sporgono dalla 
rete di recinzione sul posteg- 
gio chiuso e, quando a fatica 
si riesce a passare, come mini- 
mo ci si straccia le calze. È 
veramente riprovevole che si 
siano spesi tanti soldi per i 
paletti che, incompleti, non 
servono a niente, e che mai si 
vedono foglietti di multe sulle 
macchine fuori posto. 

Aurelia Nicoletti 


Ascensori 


non funzionanti 
Egregio direttore, tramite.le 
segnalazioni vorrei mi dedi- 
casse un piccolo spazio per 
porre all'attenzione delle au- 


Con la speranza che chi di 
dovere provveda, segnalo 
quanto segue: in via della Pie- 
tà, per delimitare il posteggio 
a pettine sul lato Centro tu- 
mori sono stati posti dei pa- 
letti e non si capisce perché, 
solo per un piecolo tratto, di 
fronte all’astanteria, sono sta- 
ti completati con le apposite 
catene mentre per il percorso 
più lungo ne sono sprovvisti. 

Purtroppo le macchine ven- 
gono posteggiate sul marcia: 
piedi, oltre la riga gialla e 
oltre i paletti, impedendo il 
passaggio ai pedoni che sono 
costretti a camminare in mez- 
zo alla strada di grande traf- 
fico. 


Quanta strada per niente 


Dal Tribunale per i diritti 
del malato riceviamo: 

Nell’intendimento di evita- 
re delle inutili strade agli assi- 
stiti delle Saub, desidero por- 
tare a conoscenza che, essen- 
domi stato prescritto dallo 
specialista ortopedico, un ci- 
clo di «ionoforesi», dopo aver 
fatto apporre il regolare visto 
dalla Saub di via San Marco, 
mi sono recato, indirizzato 
dallo stesso, in via Farneto, 
stanza 108 II piano. 

Qui giunto mi sono sentito 
dire che detta terapia «ionofo- 
resi» non veniva colà pratica- 


torità competenti il fatto che, 
a distanza di quasi tre mesi 
dalla consegna degli alloggi 
della cooperativa edilizia 
«Trieste 77» in Santa Maria 
Maddalena Inferiore 3205/ 
3206/3207, gli ascensori non 
funzionano a causa del man- 
cato collaudo dei vigili del 
fuoco (a detta della cooperati- 
va stessa), e non si sa quando 
questo collaudo avverrà. 


Desidererei sapere, dall’au- 
torità competente, i motivi di 
queste lungaggini burocrati- 
che che obbligano gli occu- 
panti, anche anziani e bambi- 
ni, dei 53 appartamenti a va- 


ta e che dovevo recarmi, per 
detta cura, presso qualche 
Istituto terapeutico conven-: 
zionato, tra quelli esistenti in 
città. 

« Mi domando ora se non sa- 
rebbe più logico, onde rispar- 
miare delle inutili strade a 
della gente anziana, che «è 
sempre quella che ha più biso- 
gno di cure terapeutiche», in- 
dirizzare direttamente i pa- 
zienti a quegli istituti che pra- 


me a parlarne sembrano esse- 
re anche fior di galantuomini, 
cerchiamo di dare una rispo- 
sta definitiva e poi smettia- 
mola per occuparci di cose 
più serie. Una risposta, penso; 
si possa dare subito: ammes- 
so e non concesso che gli Ufo 
provengano da altri mondi, 
certamente non sono guidati 
da. extraterrestri in quanto 
nessun essere vivente potreb- 
be sopravvivere per centinaia, 
migliaia, milioni, miliardi 
d’anni, quanti ne occorrereb- 
bero per raggiungere il nostro 
pianeta. 

A parte che, per conseguire 
le necessaria accelerazione, 
gli astronauti verrebbero 
schiacciati inesorabilmente 
sin dalla partenza. É.da esclu- 
dere, anche, che siano arrivati 
sino a noi astronavi teleco- 
mandate in quanto, nono- 
stante gli asseriti avvistamen- 
ti, non se n’è trovata alcuna 
traccia, seppur minima. E non 
si va in capo all’universo per 
rifiutarsi, a meta raggiunta, di 
accertare di cosa si tratti! 

In astratto una possibilità 
sussisterebbe: che in forza dei 
fenomeni paranormali della 
«materializzazione» e «smate- 
rializzazione», esseri di altri 
‘mondi riuscissero a trasferire 
— sé stessi e i loro mezzi di 
trasporto — nello spazio, co- 
me «fanno» gli «spiriti» terre- 
stri. Ma questi «spiriti» si fan- 
no sentire e vedere, e magari 
anche fotografare: cosa che, 
sino a oggi, non è avvenuto 
con alcun extraterrestre. Tra 
parentesi. vorrei anche dire 
che. sembra. poco probabile 
(anche se i matematici affer- 
mano che le probabilità sono 
amplissime) che esistano altri 
esseri viventi nello spazio, 

La vita è legata all'acqua 


È (che gela o bolle), alla tempe- 


ratura (che dipende dalla di- 
stanza, dal volume e dallo 
stato del sole che garantisce 
l'energia), alle forze di gravità 
e di attrazione (che dipendo- 
no anch'esse dalle reciproche 
distanze, pesi e volumi), oltre 
che all’atmosfera e a un’infini- 
tà d’incognite diverse che ren- 
dono davvero problematica la 
possibisità di esistenza d'altri 
soggetti astrali che si trovino 
in analoghe condizioni. 
Dobbiamo, pertanto, ritor- 
nare sulla terra. È molto pro- 
babile, anzi sicuro che le mag- 
giori potenze studino la possi- 
bilità e opportunità di avva- 
lersi di «dischi volanti». Non 
stupirebbe, quindi, che siano 
stati visti veicoli del genere. 


| Wrangler e Carrera da L. 

Giacche a vento 

uomo e donna da L. 15.000 
Gonne inpuralana.. da L. 10.000 


ticano certe terapie per conto 

delle Saub senza farle andare, 

per niente, in via Farneto. 
Edgardo Bartoli 


rie e faticose «scalate giorna- 

liere». Dimenticavo che l’al- 

tezza delle case è di 8 piani. 
Cataldo Scarafile 


Ma essi non possono presen- 
tare le caratteristiche di cui si 
favoleggia (accelerazione 


Ho avuto occasione di ammirare su 
«Il Piccolo» del 2 gennaio la bella 
fotografia — in prima pagina — ripro- 
ducente uno squarcio di Trieste nella 
mezzanotte di San Silvestro: ampi fasci 
di luce e traiettorie luminose tracciate 
da razzi e altri artifizi pirotecnici acce- 
si dalla cittadinaza nell’auspicio di un 
1985 foriero di pace e prosperità. Non 
sono rimasto stupito dal fatto di inci- 
denti avvenuti nel vicino Friuli, meno 
ancora per quanti verificatisi a Napoli 
ea Palermo, ma quando ho letto che un 
morto e seicentosettantanove feriti so- 
no stati la somma del tributo di questa 
«festeggiata», allora mi son detto che 
siamo al limite della follia e che il 
fenomeno deve essere focalizzato affin- 
ché già dal prossimo anno questi «qua- 
sti» ‘vengano drasticamente limitati. 

Quando îl «fuoco d’artificio» non vie- 
ne trattato da artificieri professionisti, 
che esibiscono sapientemente i loro 
lavori e le-loro «fantasie» nelle sagre 
d’estate e con tutti i crismi della legali- 
tà nello spettacolare, ma viene «acce- 
so» da privati per proprio divertimento 
allora sì devono assolutamente seguire 
le norme del Testo Unico di Pubblica 
Sicurezza, in quanto la «sicurezza» non 
può essre considerata una questione 
personale, bensì un coinvolgimento del- 
la collettività. 

Il fuoco d’artificio è un'espressione, 
un «momento magico» che fa esaltare 
nella compartecipazione in esso anche 
il prete e îl carabiniere, l'avvocato e îl 
vigile urbano, l'operaio e il medico, il 
«pompiere» e il pretore, con spinte 
psicologiche e impulsi dettati dal fasci- 


Sì ai fuochi d'artificio, ma con giudizio 


no dell’attimo: un ictus di gioia, un’an- 
sia di librarsî con i pirici che si accen- 
dono, i cui bagliori fantasmagorici e 
inebrianti volano verso l’alto: se alla 
fine o all’inizio della traiettoria lumino- 
sa î\fuochi saranno «valorizzati» da 
uno scoppio, meglio!... Vorrà significa- 
re che i calici, nell’augurio, si uniranno 
con tintinnii più vibranti e cristallini, 
mentre lo spumante sarà consumato 
con atteggiamenti di giubilo! Tutto, 
però ha un limite, valicato il quale cî si 
pone al di fuori della légalità con con- 
seguenze penali, per detenzione e uso 
indebito di esplosivo. 

Trovarsi in questa condizione, non è 
difficile; nel meridione, nel centro Italia 
e anche in Friuli esistono depositi e 
mercati clandestini, funzionanti giorno 
e notte, che riescono a inserirsi con 
profitto anche nella vendita al detta- 
glio non autorizzato, come esercenti di 
merci varie all’ingrosso, che eludendo 
ogni prudenza riforniscono con conti- 
nuità il mercato, con artifizi di genere 
proibito, e «allegre» vendite ai minori 
di età. Queste distribuzioni, abusive, 
pongono l'acquirente’ incauto in un 
grave rischio, ignorando, ad esempio, 
lo stesso che l’articolo pirico in sue 
mani possa non essere: quello cui l’a- 
spetto presenta, ma una «fontana» co- 
muffata o una «pioggia» che in effetti 
occulta un pirico d'appartenenza cate- 
goriale diversa da quella creduta: 
quindi, un prodotto soggetto a precau- 
zioni diverse, 

La stessa cosa si verifica con alcuni 
tipì di «raudi», fabbricati clandestina- 
mente e privi dei «tempi» previsti fra 


accensione e scoppio, come la fabbrica- 
zione abusiva e lo smercio di prodotti 
pirotecnici costruiti con approssima- 
zione da improvvisati manipolatori che 
miscelano polvere pirica e perossidi'di 
carbonio con fosfati e clorati di potas- 
sio senza conoscere il dosaggio dei 
componenti chimicî da usarsi nella fab- 
bricazione dell’artifizio: individui che 
slavorano» empiricamente, privi delle 
indispensabili conoscenze tecniche, ba- 
gaglio primo:e indispensabile dei labo- 
ratori chimico-pîrotecnici riconosciuti 
e delle industrie specializzate sia nei 
tipi, nella confezione e nello stampag- 
gio dell’effetto pirotecnico inserito. 

L’acquirente più esposto a «entusia- 
smi încontrollati» sta nella fascia fra i 
sedici e ì diciassette anni e mezzo: è il 
più imprudente, il più spavaldo e il più 
«sicuro, che proprio a lui... non succe- 
derà nulla»: acquista all'insaputa dei 
genitori e foraggia il mercato clande- 
stino. 

Conforta, quindi, il fatto che nella 
nostra città non si siano verificati inci- 
denti di rilievo, nonostante che minori 
di età abbiano acquistato illegalmente 
molti fuochi. \ 

Concludendo, Trieste. come sempre e 
în tutte le sue manifestazioni, ha dimo- 
strato dî sapersi divertire con saggez- 
£a, con «granu salis», î cittadini si sono 
rivolti ai rivenditori autorizzati di ge- 
neri non proibiti. A ciò va aggiunta la 
tradizionale prudenza dei triestini nel- 
l'avvicinarsi al «pirico» per un diverti- 
mento nei limiti della correttezza e 
dell'equilibrio. 


Bernardo Bernardi 


istantanea a velocità ultraso- 
nica, cambi di direzione im- 
mediati, interferenze sensibili 
sugli apparecchi elettroma- 
gnetici, ecc.). Qualcuna po- 
trebbe esser causata dal ri- 
flesso, sulle nuvole, dei fasci 
di luce emanati dalle fotoelet- 
triche. Tal altra dai riflessi 
‘solari delle sonde spaziali, dei 
satelliti artificiali o dei rotta- 
mi dei missili vettori. Tal al- 
tra ancora da fulmini globula- 
Ti o da spezzature varie del- 
l'atmosfera. Ma null’altro. 

Se per caso -un giorno do- 
Vessimo imbatterci in qual- 
che satellite artificiale lancia- 
to milioni d'anni fa da qual- 
che pianeta extrasolare, lo 
troveremmo terribilmente 
vuoto. Di esseri viventi, alme- 
no. Ma il nostro pianeta sarà 
da tempo morto quando un 
tale stupefacente avvenimen- 
to dovesse verificarsi. Sareb- 
be un incontro fra morti. Ma è 
alla vita che dobbiamo pen: 
sare. 

Ermanno Costerni 


La chiesa 
degli Armeni 


Care Segnalazioni, su un 
giornale ho letto che la chiesa 
di via Giustinelli, detta anche 
degli Armeni, apparterrebbe 
ad una comunità religiosa, A 
quanto mi sembra di aver sen- 
tito dire anni fa, dovrebbe 
trattarsi di una comunità 
tedesca. Chissà se qualcuno, o 
la Comunità stessa, vorrà far 
luce su questo «angolo di 
Trieste», evidentemente non 
molto noto? 

Dott. Fulvio Tamaro 


Le elezioni scolastiche 


Proprietà edilizia 
L'Associazione della proprietà 
7 edilizia comunica che oggi alle 
‘ore 18 nella sede di via della Zonta 2, 
sarà tenuta una riunione per la trat- 
tazione dei seguenti argomenti: ag- 
giornamenti Istat dal primo gennaio; 
durata locazioni uso diverso da abita- 
zione; pressione fiscale ed investi- 
menti «Europrogramme». | 


Scuola popolare 


La Scuola popolare comunica che 

oggi iniziano i nuovi corsi di ballo 
liscio e di rock e balli sudamericani. 
Per informazioni e iscrizioni la segre- 
teria di via Valdirivo 30 è aperta dalle 
17 alle 19 escluso ‘il sabato. 


Mostre d’arte |. 


! Galleria Cartesius 


Trieste di 


ALDO BRESSANUTTI 
[ale |a (ale |n/8/5/&/u)u/u/u)n/u|n}5/a}5/a/3/n/a/n] 


Galleria S. Elena 
Via degli Artisti 
Personale 
MARIA CREGLIA 


Sbadati di dicembre. 


‘Alla ripartizione X - Economato 

del Comune (piazza dell'Unità 
d’Italia n. 4, III piano stanza 129) si 
trovano depositati i seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di dicembre sulla 
‘pubblica via, che potranno venir riti- 
rati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: 
portafoglio similpelle marrone con 
dinarì, appareccvio'ortodontico, por- 
tamonete in plastica chiusura lampo 
‘con denaro, borsellino piastica con 
‘denaro, mazzi chiavi, valuta naziona- 
le ed estera. 


Animali delle grotte 


Questa sera, con inizio alle ore 

19,30 nella sede della Società 
‘Alpina delle Giulie in via Machiavelli 
17, il dott. Sergio Dolce e il dott. 
‘Fabio Stoch parleranno sul tema «Gli 
‘animali delle grotte del Carso triesti- 
mo», comrnentanfo un’ampia docu- 
‘mentazione di diapositive ed a illu- 
strazione del libro pubblicato sullo 
stesso argomento. L'ingresso è libero. 


Gita a Sappada 

11 20 gennaio lo Sci Club 70 orga- 

nizza una gita sciatoria a Sappa- 
da. Per informazioni e iscrizioni rivol- 
gersì alla segreteria di via Mazzini 32 
(tel. 60303, o 68212), tutti i giorni, 
‘escluso il sabato, dalle ore 17.30 alle 
ore 19,30. 


Nozze d'oro 


‘Oggi nella cattedrale di San Giu- 
Sto, alle ore 11.30, Giuseppe Bale- 
stra e Argia Capponi ricordano i loro 
cinquanta anni di felice unione. Tanti. 
‘auguri e congratulazioni dai figli, 
muore, nipoti, parenti e amici, 


Amici del cuore 
‘Si comunica che domani dalle ore 
16 alle ore 18, nella sede di via 
Valdirivo 31, si effettuerà, gratuita- 
‘mente con personale specializzato, la 
‘misurazione della pressione arteriosa 
per i propri soci. 


«La Mela» sconti 


Dal 20% al 60% via Del Ponte 4; 
tel. 68300. Com. eff. 


‘Loretta taglie forti 


Vendita promozionale con sconti 
dal 10 al 50%. Via Cicerone 10, via 
Lazzaretto Vecchio 19. Com. eff. 


Il sindacato scuola Cgil ci ha inviato la seguente lettera: 

La segreteria regionale della Cgil scuola considera il 
risultato delle elezioni per il rinnovo degli organi collegiali 
come un dato di grande significato. Il largo consenso, infatti, 
che si riversa sulle liste dove la Cgil è presente da sola o conla 
Uil è una dimostrazione evidente di un recupero forte di 
identità della Cgil come sindacato confederale. Confortano 
questo giudizio, da una parte la crescita a Trieste delle liste 
Cgil-Cisl-Uil, dall’altra, la caduta verticale in tutta la regione di 
consenso ai sindacati autonomi. 

La battaglia che in particolare la Cgil ha condotto per la 
difesa del potere contrattuale del sindacato, per la tutela del 
potere d'acquisto dei salari e degli stipendi, per la riforma del 
fisco, appaiono i motivi essenziali — anche se non unici — 
dall'aumento dei suffragi alle liste ed ai candidati della Cgil 
scuola. Così come la completa e colpevole assenza del sindaca- 
lismo autonomo su questi terreni spiega abbondantemente il 
forte arretramento dello Snals in tutte le province e in tutti i 
settori. 

Inoltre è stata premiata la coerenza della Cgil scuola, 
confermata — pur in presenza di qualche flessione della 
Federscuola Cisl — la validità della politica confederale, punita 
giustamente la subalternità dello Snals alla politica ministeria- 
le fatta di attacco alla scuola pubblica e di suo progressivo 
svuotamento qualitativo. 

questo uno scontro ancora presente e aperto; ci pare, 
però, che i risultati elettorali diano a noi maggiori forze per 
stare in campo, e segnino nel contempo una opposizione alle 
scelte ministeriali e governative, generali e particolari, che 
sarebbe insensato da parte di chi governa non tenere in 
considerazione. 


Ferdinando Milano 


D 


(sottovoce). 


Sottovoce; perché più rimane 
segreto, meglio è. Sconti 

del 20, 30, 40, 50% su 
camiceria, maglieria esterna, 
abiti, giacche, pantaloni, 
giubbottire capi in 

pelle. In. via Mazzini 40 gran 
vendita d'inverno. 


E rallegramenti a.chi ha letto 
questo annuncio. 


Com. al Com. effett. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria Moderna 


SCANDALO DEI SALDI A 


LINEA DIRETTA 


Via Economo 2 - TRIESTE 


da L. 140.000 
dal. 70.000 
da L. 250.000 


Giacconi in pelle 


Pantaloni in pelle 


Montoni 
Pantaloni in velluto 


QUESTI E ALTRE MIGLIAIA 
| DI ARTICOLI 


PREZZI SCONTATISSIMI 


Comi al Comune eff. 


boutique MARIA LUISA 


VIA MILANO 33/b 
ANNUNCIA L'INIZIO DEI SALDI 


CON SCONTI DAL 20. 60% 


Com. Comune eff. 


desiderate una 
calda vestaglia ? 
una camicia da notte? 
un pigiama? 
.. meglio se con uno 


SCONTO dal 10 al 50% 


Il COMO 


abbigliamento intimo 
Via dell’Istria, 12/b - Trieste 


Com. effettuata 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


SCONTI 
dal 20 al 40° 


alcuni esempi: 

MONTONI L. 690.000 
VOLPI da L. 1.690.000 
MARMOTTE da L. 1.950.000 


Cd 


en 74 


pellicceria 


TRIESTE - VIA: S. NICOLÒ 33 - |. PIANO 


Com. eff. 


| 
| 
È 
i 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 10 gennaio 1985 


DALLA REGIONE 


IERI L'INAUGURAZIONE AL DISTRETTO DELLA CORTE DI APPELLO DI TRIESTE. 


Più reati, ma scarsi i mezzi e il personale | Scadenze della legge 
rende il via il nuovo anno 


Così 


iudiziario 


Anche nella nostra regione aumentano le pendenze e sono insufficienti i supporti tecnici per farvi fronte 


Alle 10.14 di ieri, salutato da 
scroscianti applausi, è nato ìl 
nuovo.anno giudiziario nel di- 
stretto-della Corte d’appello 
di.Trieste. La solenne cerimo- 
nia ha avuto inizio alle 9.30 
nell’aula dell’assise, gremita 
di autorità ‘civili, militari e 
religiose della regione, di par- 
lamentari, magistrati, rappre- 
sentanti del corpo consolare e 
invitati. 

Tre ufficiali giudiziari in te- 
nuta di gala (due ragazze e un 
uomo) depongono davanti al 
pretorio le insegne secolari 
della giustizia e subito dopo il 
procuratore generale reggen- 
te, dott. Ferruccio Franzot, 
prende posto al suo banco con 
ai lati i sostituti dott. Ballari- 
ni e dott. Mellano e alle spalle 
un ufficiale dei carabinieri. 
Appare quindi, la Corte ton in 
testa il primo presidente, 
dott. Giovanni Iuccì, affianca- 
to dai presidenti di sezione 
dott. Rubini e dott. Costa e da 
13 consiglieri, tra i quali una 
gentile figura femminile, la 
dott. Alessandra Griselli- 
Bottan. Il cancelliere. capo, 
dott. Maione, si pone alla sini- 
stra della Corte, dove si schie- 
rano anche i componenti del 
consiglio forense con il presi- 
dente Ottavio Codelli e il pre- 
sidente del foro di Gorizia 
Eno Pascoli. 

Le toghe scarlatte e nere, i 
festoni tricolore e i carabinieri 
in alta uniforme conferiscono 
all'assemblea un'impronta di 
altri tempi. Dopo il rituale: 
«L'udienza è aperta!» scandi- 
to da un ufficiale giudiziario, 
il dott. Maione legge la com- 
posizione degli uffici giudizia- 
ri del distretto per il 1985 e 
prende quindi la parola il pro- 
curatore generale. 

Nella propria analitica re- 
quisitoria il magistrato tocca 
tutti i tasti della composita 
partitura penale e civile della 
regione. Il dott. Franzot pone 
l'accento sull’accresciuta ten- 
denza alle piccole ruberie, il 
preoccupante dilagare della 
tossicodipendenza, i reati 
connessi con questo vizio 
schiavizzante e l'aumento del- 
la litigiosità. 

La relazione, della quale ab- 
biamo pubblicato giorni fa un 


ampio stralcio, sì riferisce a 
fatti avvenuti dal primo luglio 
dell’83 al 30 giugno dell’84, 
«periodo — rileva l'oratore — 
nel quale l’attività giudiziaria 
è stata caratterizzata da un 
prevalente aumento di pen- 
denze, fenomeno dovuto al so- 
praggiungere di moltissime 
cause, specie penali». 

I matrimoni allo sbando so- 
no in crescendo mentre, fortu- 
natamente, i crimini della de- 
linquenza organizzata di 
stampo mafioso o eversivo so- 
no pressoché nulli e, di conse- 
guenza, la regione vive in 
un’atmosfera di tranquillità. 

Il dott. Franzot si sofferma 


a lungo sulla carenza di mezzi . 


e di personale, valutando le 
lacune anche al lume dell’au- 
inento di poteri dei pretori, 
divenuto operativo prima che 
fossero state approntate le ne- 
cessarie strutture. 


Qualcosa, comunque, sta 
mutando: è stato. infatti 
approvato il progetto per il 
palazzo di giustizia di Udine e 
attualmente sono in costru- 
zione la nuova pretura di Civi- 
dale e la ristrutturazione di 
quella di Gemona. Si stanno, 
inoltre, consolidando le sedi 
giudiziarie di Tolmezzo e di 
Pordenone e le preture di 
Monfalcone, Maniago, San Vi- 
to al Tagliamento, Spilimber- 
go, Cervignano, Palmanova, 
San Daniele e Tarcento. 

Scarseggia l'edilizia carce- 
raria e per ora si sta costruen- 
do una casa circondariale a 
Tolmezzo e ampliando la ca- 
serma degli agenti di custodia 
‘a Trieste, mentre mancano 
impianti per accogliere i mi- 
nori che hanno violato la 
legge. 

Calorosi consensi suggella- 
no la relazione del procurato- 


LA COMPOSIZIONE GIUDIZIARIA NELLA REGIONE 


Gli uffici dei magistrati 


Quest'anno le sezioni e gli 
Uffici giudiziari regionali sa- 
ranno così composti: 


Corte d’appello 


‘1.A SEZIONE CIVILE 
Giovanni Jucci, presidente 
della Corte; Sebastiano Cos- 
su, presidente di sezione; Ga- 
spare Salerno, consigliere; 
Maro Bassi, consigliere; Ales- 
sandra Bottan, consigliere. 


2.A SEZIONE CIVILE 
Giovanni Jucci, presidente 
della Corte; Leone Ambrosi, 
presidente di sezione; Vincen- 
zo D'Amato, consigliere; Giu- 
seppe Mansi, consigliere; Giu- 
seppe Moscato, consigliere. 


1.A SEZIONE PENALE 

Silvio Costa, presidente di. 
sezione; Mario Vitulli, consi- 
gliere; Fiorenzo Cliselli, consi- 
gliere, Marcello Perna, consì- 
gliere. 

2.A SEZIONE PENALE 

Ferruccio Rubini, presiden- 
te di sezione; Edoardo Cola, 
consigliere; Carmine Laudi- 
sio, consigliere; Augusto Ma- 
rinelli, consigliere. 

SEZIONE ISTRUTTORIA 

{fino al 30.6.1985) 

Ferruccio Rubini, presiden- 
te di sezione; Mario Vitulli, 
consigliere; Edoardo Cola, 
consigliere; Fiorenzo Cliselli, 
consigliere; Carmine Laudi- 
sio, consigliere. 


SEZIONE ISTRUTTORIA 
{dal 1.0 luglio 1985) 
Leone Ambrosi, presidente 
di sezione; Vincenzo D’Ama- 
to, consigliere; Giuseppe 
Mansi, consigliere; Giuseppe 
Moscato, consigliere. 


SEZIONE 
PER | MINORENNI 

(fino al 30 giugno 1985) 
Silvio Costa, presidente di 
‘sezione; Edoardo Cola, consi- 
gliere; Fiorenzo Cliselli, consi- 
gliere; Carmine Laudisio, con- 
sigliere; Marcello Perna, con- 
sigliere; Augusto Marinelli, 
consigliere; Massimiliano Bel- 
sasso, componente privato ef- 
fettivo; Ileana Vargiu, compo- 
nente privato effettivo; Gian- 
na Magris Viel, componente 
privato effettivo; Nereo Salvi, 
* componente privato effettivo. 


€ SEZIONE 
i PER | MINORENNI 
(dal 1.0 luglio 1985) 
Sebastiano Cossu, presi- 
dente di sezione; Gaspare Sa- 
lerno, consigliere; Mario Bas- 
‘si, consigliere; Alessandra 
Bottan, consigliere; Massimi- 
liano Belsasso, componente 
privato effettivo; Ileana Var- 
giu, componente privato effet- 


tivo; Gianna Magris Viel, 
componente privato effettivo; 
Nereo Salvi, componente pri. 
vato effettivo. 


SEZIONE 
CONTROVERSIE AGRARIE 


SEZIONE 
DI SORVEGLIANZA 
Pasquale Mangoni, presi- 
dente m.s. Trieste; Angelica 
Di Silvestre, giudice m.s. Udi- 
ne; Aldo Bonifacio, esperto 


effettivo; Annamaria Barbo, 


E Leone PA MIbEOSt presinente esperta effettiva; Salvatore 


di sezione; Vincenzo D’Ama- 


to, consigliere; Giuseppe 
Mansi, consigliere; Giuseppe 
Moscato, consigliere; Mario 
Vitulli, consigliere; Franco 
Briganti, esperto effettivo; 
Vladimiro Vremec, esperto ef- 
fettivo; Onorino Poldelmen- 
go, esperto supplente; Clau- 
dio Fabbro, esperto sup- 
plente. 


SEZIONE CIVILE 
TOSSICODIPENDENZA 
Sebastiano Cossu, presi- 

dente di sezione; Gaspare Sa- 
lerno, consigliere; Mario Bas- 
si, consigliere; Alessandra 
Bottan, consigliere; Romana 
Olivo Segon, esperto; Fulvio 
Poldrugo; esperto; Maria Lic- 
ciardello, esperto supplente. 
CORTE: 
D'ASSISE D'APPELLO 


Silvio Costa, presidente; 
Ferruccio Rubini, presidente 


DI 


Malannino, esperto supplen- 
te; Annamaria Padovini, 
esperta supplente; Aldo Peti- 
zio; esperto supplente; Ales- 
sandro Carecchi, esperto sup- 
plente; Luigi Pontelli, esperto 
supplente. 


Tribunale 
per i minorenni 


Stefano Petris, presidente; 
Bruno Cherchi, giudice; Mani- 
la Salvà, giudice; Maria Tere- 
sa Margreth, componente pri- 
vato effettivo; Anteo Lenzoni, 
componente privato effettivo; 
Adriana Sganzerla Cogliati, 
componente privato effettivo; 
Augusta Accettulli, compo- 
nente privato effettivo; Da- 
niele Sedmak, componente 
privato supplente; Annama- 
ria Di Biase d’Onofrio, com- 
ponente privato supplente; 
Antonia Mennella, compo- 


supplente; Mario Vitulli, con- 
sigliere; Carmine Laudisio, 
consigliere supplente. 


RIPRENDE CON DOMENICA 


Verso Tarvisio 
il treno bianco 


nente privato supplente; Pao- 
lo Borghi, componente priva- 
to supplente. 


Prende il via da domenica 
l'ormai tradizionale treno 
bianco per Tarvisio, Anche 
quest'anno — assicura la dire- 
zione compartimentale delle 
Ferrovie. — l’organizzazione 
dei convogli è stata curata in 
ogni dettaglio in modo da as- 
sicurare un viaggio rapido e 
confortevole. 


L'orario è stato così fissato: 

Andata: partenza da Trie- 
ste alle ore 7, da Monfalcone 
alle 7.27, da Gorizia alle 7.48; 
da Udine alle ore 8.21; arrivo'a 
Chiusaforte alle ore 9.04, a 
Ugovizza alle 9,32, a Valbruna 
alle 9.36, a Camporosso alle 
9.44, a Tarvisio alle ore 9.51. 


Ritorno: partenza da Tarvi- 
sio-città alle ore 16.35, da 
Camporosso alle 16.44, da Val- 
bruna alle 16.53, da Ugovizza 
alle 16.58, da Chiusaforte alle 
17.29; arrivo a Udine alle ore 
18.15, a Gorizia alle 18.54, a 


Monfalcone aile 19.18, a Trie- 
ste alle ore 19.45, 

Queste le tariffe: 

Adulti: da Trieste lire 
11.100, da Monfalcone lire 
9.400, da Gorizia lire 8.100, da 
Udine lire 6.000. 

Ragazzi (fino a 12 anni): da 
Trieste lire 7.000, da Monfal- 
cone lire 5.800, da Gorizia lire 


5.000, da Udine lire 3.800. 


I gitanti potranno. conelu- 
dere il viaggio di andata e 
iniziare quello di ritorno, dalle 
stazioni sopraelencate. A 
Chiusaforte, in coincidenza 


i col treno bianco, è assicurato 


un servizio automobilistico su 
Sella Nevea. 

La vendita dei biglietti avrà 
luogo presso le stazioni e le 
agenzie di viaggio di.Trieste, 
Monfalcone, Gorizia, nonché 
presso la stazione di Udine 
fino all'esaurimento dei posti 
disponibili e comunque non 
oltre le ore 20.del sabato. 


La cerimonia d’inaugurazione dell’anno giudiziario mentre parla il procuratore generale reggente, dott. Ferruccio Franzot 


re generale, che invita, quindi, 
il primo presidente a dichiara- 
re aperto il nuovo anno giudi- 
ziario. 

La cerimonia prosegue con 
la relazione del dott. Michele 
Aiello del consiglio superiore 
della magistratura, il quale 
tratteggia un'ampia panora- 
mica delle attività dell’organo 
«che esercita l'alta funzione di 
garantire l'assoluta autono- 
mia dei giudici». Il relatore 
tratta anche il tema della cu- 
stodia cautelare, e a tale pro- 
posito sottolinea come, da più 
parti, si solleciti l'emanazione 
di un decreto legge che rego- 
lamenti in modo definitivo il 
provvedimento. Il dott. Aiello 
parla, infine, dei procedimenti 
contro magistrati «che hanno 
errato o commesso illeciti» e 
delle. 52 sentenze. contro gli 
Stessi, 22 sono state. di con- 
danna. 


_.Italfoto) 


Il rappresentante del Guar- 
dasigilli, consigliere dott. Bia- 
gio Giancotti illustra l’impe- 
gno del ministero di grazia e 
giustizia per consentire un 
sempre più efficiente funzio- 
namento dell’attività giudi- 
ziaria. A tale proposito enu- 
mera i bandi di concorso peril 
completamento degli organi- 
ci, i provvedimenti per l’edili- 
zia e gli impianti elettronici 
sinora messi in funzione. An- 
che il dott. Giancotti si soffer- 
ma sulla detenzione cautelare 


che non deve comportare la 


scarcerazione automatica di 
persone recluse per delitti di 
particolare gravità. Conclude 
illustrando le finalità di un 
ufficio per la giustizia minori- 
le di recente istituito. 

Parla ancora il presidente 
dell'ordine forense, avv. Co- 
delli, il quale censura la lesina 
dello Stato nei confronti del- 


{ l'autorità giudiziaria: nel 


bilancio di previsione per l'85, 
che comporta una spesa di 
394 ‘mila miliardi, alla giusti- 
zia sono riservati 2800 miliar- 
di, pari allo 0,71%, e nel bilan- 
cio di competenza la cifra è 
ancora inferiore: su una spesa 
di 390 mila miliardi alla giu- 
stizia ne vengono assegnati 
2700, cioè lo 0,69%. 

Il legale fa quindi una radio- 
grafia dei nostri difficili giorni 
per concludere sui rapporti 
tra avvocatura e magistratu- 
ra, rilevando che «qualche ar- 
resto facile di avvocati per 
reati per i quali non era obbli- 
gatorio il mandato di cattura 
ei cui procedimenti si sono di 
solito conclusi con l’assoluzio- 
ne hanno incrinato in alcune 
parti del Paese i rapporti tra 
giudici e avvocati, mentre sol- 
tanto il reciproco rispetto tra 
le due categorie può portare 
alla piena collaborazione con 
l'osservanza per ciascuna dei 
propri doveri e diritti». 

Per l'associazione nazionale 
magistrati parla, infine, il 
dott. Arrigo De Pauli, giudice 
civile di Udine. Esordisce di- 
cendo che i magistrati ribadi- 
scono l'impegno di fornire ai 
cittadini il servizio della giu- 
stizia ma aspirano a svolgere 
il loro mandato in condizioni 
umanamente possibili. L'ora- 
tore mette a fuoco anche il 
lavoro non prettamente giuri- 
dico cui i giudici sono sotto- 
posti, e auspica la chiusura di 
preture già praticamente 
chiuse e la collaborazione con 
il foro e con la stampa in 
un’atmosfera scevra di prota- 
gonismi, 

Il dibattito che segue è a 
una sola voce, quella del sena- 
tore Nereo Battello, che illu- 
stra i temi attualmente all’or- 
dine del giorno della commis- 
sione giustizia di cui fa parte 
da due anni, Il parlamentare 
esprime compiacimento per 
l’allargato dialogo che s'in- 
staura dopo le cerimonie 
inaugurali e che «consente al- 
la magistratura di collegarsi 
direttamente con la società 
civile, rapporto ben diverso 
da quello con la società poli- 
tica». 

Miranda Rotteri 


DATE OBBLIGATE PER CHI VUOL USUFRUIRE DELLA «53» 


per la ricostruzione 


Il 16 febbraio primo termine fissato dalla nuova normativa 


Si approssimano già le pri- 
me scadenze previste dalla 
nuova legge regionale (la n. 
53) che modifica la normativa 
della ricostruzione in Friuli 
allo scopo di accelerare l’eso- 
do dai prefabbricati. Il prov- 
vedimento, messo a punto 
dall’allora assessore Romano 
Specogna, era stato presenta- 
to al consiglio regionale per 
l'approvazione fin dal settem- 
bre scorso, ma la verifica poli- 
tica per il ricambio della giun- 
ta aveva consigliato di riman- 
dare tutto. Così, per la conclu- 
sione dell'iter, si è arrivati al 
18 dicembre, data della defini- 
tiva .approvazione governati- 
va e dell'entrata in vigore del 
provvedimento. 

Ed ecco le scadenze, Il 18 
marzo è l’ultimo giorno per la 


presentazione della domanda- 


di contributo da parte di colo- 
ro xhe, in possesso dei requisi- 
ti di legge, acquistano un al- 
loggio definitivo. I sei mesi 
entro i quali gli emigrati tito- 
lari del contributo di ricostru- 
zione della casa devono rien- 
trare stabilmente decorreran- 
no, per effetto della nuova 
legge dalla data del certifica- 
to di abitabilità, anziché, 
come avveniva in precedenza, 
dalla data del decreto di con- 
cessione del contributo. 

Quanti hanno scelto l’inter- 
vento pubblico hanno facoltà 
di chiedere, entro il 16 feb- 
braio prossimo, il passaggio 
all'intervento privato, qualo- 
ra non, sia stato. già stipulato 
il contratto d'appalto. 

Ci sono poi altri punti intro- 
dotti dalla legge n. 53: obbligo 
per il privato di dare inizio 
alle opere definite di tipo «b» 
e «c» entro 60 giorni della 
data di riconsegna dell’immo- 
bile riparato con l'intervento 
pubblico nelle opere di tipo 
«a», quando l’interessato oc- 
cupi temporaneamente un 
prefabbricato pubblico; mi- 
gliore puntualizzazione della 
possibilità di utilizzare il con- 
tributo per la ricostruzione in 
altro comune colpito dal ter- 
remoto; fissazione del termine 
del'30 giugno 1985 per l’inol- 
tro, a seguito di domanda di 
contributo già presentata, del 
progetto esecutivo di rico- 


struzione dell'alloggio di- 
strutto o demolito. 

«Notevole rilevanza — ha 
fatto notare l’attuale assesso- 
re Roberto Antonio Dominici 
— assume la definizione del* 
minimo abitabile”, sia nel 
caso di ricostruzione sia di 
riparazione, e ciò per il rila- 
scio del certificato di abitabi- 
lità e quindi della possibilità 
di utilizzare l'alloggio prima 
del completamento dei lavori. 
Quest'ultima norma, che at- 
tua l’articolo 16 della legge 
nazionale n. 828, consentirà di 
accelerare ulteriormente l'u- 
scita delle famiglie dai prefab- 
bricati». 

La legge regionale 53 fissa, 
tra l’altro, la nuova misura del 


corrispettivo in favore dei 
proprietari di alloggi riparati 
con l'intervento pubblico che 
stipulano ‘con il Comune la 
convenzione per l'utilizzo del- 
l'alloggio stesso ida parte di 
terzi. 

Viene poi estesa da cinque a 
dieci anni la validità delle 
domande di contributo non 
ancora evase, mentre è stata 
emessa la possibilità di chie- 
dere entro il prossimo 16 feb- 
braio la rideterminazione del 
‘contributo per le opere di ri- 
parazione, quando dalla data 
del decreto, di concessione al 
pagamento intercorrano al- 
meno 18 mesi. 

La legge da pure facoltà di 
alienare l’alloggio riparato. 


Com. Comune eff. 
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| In poche righe 


Oggi a Trieste gli eurodeputati Pci 

Sona giunti a Trieste gli eurodeputati comunisti in visita 
per due giorni alla nostra regione, sù invito del comitato 
regionale del Pci. Uno di essi, Vera Squarcialupi, ha tenuto a 
Pordenone una conferenza-dibattito su «Ambiente, sviluppo, 
qualità della vita - Una via per uscire dalla crisi». 

Oggi la delegazione si incontrerà con i presidenti della 
giunta e del consiglio regionale, Adriano Biasutti e Luigi 
Manzon, con la commissione regionale per le relazioni esterne e 
con gli industriali della regione. 

Nel pomeriggio, a Trieste, l'on. Squarcialupi incontrerà una 
delegazione di rappresentanti delle associazioni che si occupa- 
no di handicappati ed emarginati e operatori dei centri di 
igiene mentale. In serata, la parlamentare europea sarà a 


IMPORTANTI IMPEGNI DOPO LE VACANZE 


Consiglio regionale 
alla fine del mese 


mento dell'istituto del consi- 
glio attraverso la creazione di 


Il consiglio regionale ripren- 
derà l’attività alla fine del 


mese. I lavori che attendono 
l'assemblea sono piuttosto 
impegnativi: concluso il 1984 


quei servizi (tra i quali l'avvio 
di un ufficio legislativo e di un 
proprio ufficio stampa) che 


coadiuveranno l’attività legi- 


TUTTO 


Grado per un incontro con gli amministratori locali sul 
problema delle «zone umide» del Mediterraneo. 


Iniziative di politica forestale 


Nell'ambito delle iniziative assunte dalla Federazione re- 
gionale degli industriali per sostenere una più incisiva politica 
forestale, sì è svolta una riunione tra i rappresentanti delle 
aziende industriali utilizzatrici del legno, e della federazione 
regionale pioppicoltori allo scopo di approfondire i problemi 
riguardanti la coltivazione delle piante a rapido accrescimento, 
con specifico riguardo al pioppo. ‘ ; 

Industriali e pioppicoltori hanno concordato di svolgere 
un’aziohe comune, anche in relazione all'attività del Comitato 
per le utilizzazioni. forestali costituito recentemente dalla 
Regione, per la promozione di misure amministrative, normati- 
ve e finanziarie volte a favorire con l’impiego razionale del 
territorio la coltivazione del pioppo. 


Premio letterario Friuli-Venezia Giulia 
Sono stati resi noti i risultati della XV edizione del Premio 

letterario Friuli-Venezia Giulia, organizzato dalla ‘Società arti 

stico letteraria di Trieste e dal Sindacato regionale autori e 


scrittori, al quale hanno partecipato ottantaquattro poeti e 
narratori delle province di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone. 

La commissione giudicatrice ha assegnato i seguenti ricono- 
scimenti: per il racconto, primo premio a Dante Botti di Udine, 
secondo premio ex aequo a Jolanda de Carli Manes di Trieste e 
a Dario Donati di Udine; terzo premio ex aequo a Oscar 
Venturini di Trieste e ad Anna Fano di Trieste. Segnalati: 
Sergio Pirnetti, Editta Depase Garau, Luciana Pugliese, Vilma 
Pauletti, Alma Morpurgo, Tullia Marcolini Pirnet, Elena Bizjak 
Vinci. x 

Per la poesia primo premio a Giovanna Falcioni di Sgonico 
(Trieste); secondo premio ex aequo a Roberto Oselladore di 
"Trieste e a Isabella Abile di Trieste; terzo premio ex aequo a 
Luciana Isersi di Trieste e a Piero Colle di Torreano di 
Martignacco (Udine). Segnalazioni: Tristano Tamaro, Mauro 
Manzin, Gilberto Pirizana Del Tedesco, Fabio Versa, Laura 
Fabretto Degrassi, Mauro Lesti, Carla Capuano. 

La cerimonia della premiazione si terrà a Trieste al Jolly 

Hotel di Corso Cavour 7, mercoledì prossimo alle 18.30. 


Borse di studio Cee per laureati 


L'Ufficio regionale per i rapporti con la Cee rende noto che 
sulla Gazzetta Ufficiale della Cee 334 del 14.12.1984 è stato 
pubblicato l'avviso di concessione da parte del Parlamento 
europeo di borse di studio intitolate a Robert Schuman e 
destinate a studenti già laureati per ricerche da svolgersi in 
materie attinenti alle Comunità e al processo di integrazione 
europea. 7 

La durata della borsa di studio è di ‘due o tre mesi e 
l'importo mensile è di circa 31000 franchi belgi (circa 930.000 
lire). Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolger- 
sì all'Ufficio affari comunitari rapporti esterni (via San France- 
sco 15, Trieste, 040/774648-773001). } Ì 


Si ristruttura la casa di Tartini 


PIRANO — Stanno proseguendo a Pirano i lavori di 
risanamento della casa natale di Giuseppe Tartini, il violinista 
e compositore nato nel 1692 e morto nel 1770. 

La prima fase di interventi, per la quale sono stati stanziati 
dodici milioni e 300 mila dinari (circa 123 milioni di lire), 
riguarda il pianterreno e il primo piano dell’edificio, che 
attualmente ospita la sede della Comunità degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume. 


con l'approvazione dei docu- 
menti di bilancio e del piano 
di sviluppo, si tratta ora di 
dare pratica attuazione, at- 
traverso apposite leggi, agli 
obiettivi che in quei docu- 
menti sono indicati. 

In questo senso si collocano 
in primo luogo — rileva il 
presidente del consiglio, Man- 
zon — le azioni legislative nel 
settore economico, collegate 
strettamente a quelle per la 
salvaguardia dell’occupazio- 
ne (con particolare riferimen- 
to a quella giovanile e all’ap- 
prendistato) di cui, peraltro, il 
consiglio regionale ha già ini- 
ziato ad occuparsi. Ciò — 
ricorda Manzon — perché 
obiettivi primari all’attenzio- 
ne. dell'assemblea rimangono 
quelli della razionalizzazione 
del sistema produttivo e di 
quello industriale in partico- 
lare. 

Accanto a questi interventi 
eatutti gli altri provvedimen- 
ti per settori importanti quali 
la ricostruzione, la sanità (si 
pensi all'approvazione del 
piano sanitario), l’assistenza, 
l'agricoltura, la politica per la 
montagna, il consiglio regio- 
nale affronterà problemi di 
carattere strutturale e riorga- 
nizzativo. E’ ormai inderoga- 
bile — osserva ancora il presi- 
dente Manzon — il potenzia- 


slativa e il lavoro dei consi- 
glieri. È 

Momenti di particolare ri- 
lievo saranno inoltre quelli 
che vedranno i consiglieri im- 
pegnati nelle conferenze re- 
gionali che in vari settori (par- 
tecipazioni Statali, emigrazio- 
ne, trasporti e porti, istruzio- 


ne, agricoltura, ecc.) l’ammi- | 


nistrazione sta predispo- 
nendo. 

Va comunque ricordato che. 
‘uno dei primi provvedimenti 
che si apprestano ad affronta- 
re il «giudizio» dell'assemblea 
regionale si riferisce alla nor- 
mativa dello smaltimento dei 
rifiuti solidi che ha già avuto 
l'approvazione della compe- 
tente commissione lavori 
pubblici. Si tratta di un testo 
che è molto atteso, sia per un 
corretto uso del territorio, sia 
per la progressiva eliminazio- 
ne delle discariche incontrol- 
late, sia per la tutela dell’am- 
biente e la sicurezza dell’indi- 


.viduo e della collettività. 


Già pronto per l'esame del- 
l’aula è un testo sulla salva- 
guardia dei diritti del cittadi- 
no nell’ambito del servizio sa- 
nitario. Il provvedimento è 
scaturito da due proposte di 
legge di iniziativa consiliare, 
l’una comunista e l’altra del 
Movimento Friuli. 


e 
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TUTTO SCONTATO DEL 


ALCUNI ESEMPI: 


.. 49.000 
.. 90.000 


Tendaggi ricamati alt. 300 L 9.000... 


ESCLUSI PREZZI LISTINO 


Trapunta lana 1 piazza 


Trapunta copriletto 
2 piazze fantasia 


comunicazione al comune del 2.1.85 valida fino al 30.1.85 


speciale anno nuovo beltrame 


e 
117 


Con l'anno ‘nuovo inizia la vendita 
speciale Beltrame: è il momento. più conveniente, 
senza la ressa degli ultimi giorni 
e con una scelta vastissima a disposizione. 


Dunque, per cominciare bene, questo è il momento. 


‘adiitalia A_185 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10.PAROLE 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste;.2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano: 
forti; 12 commerciali; 13 aliì- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case; ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 dire 800, nu, eri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950; 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
DOMESTICA stabile con dor- 


mire cerchiamo, telef. ore pa- 
Sti 422595. 50423/2 


3 Impiego e lavoro 
i Richieste 


DIPLOMATA pluriennale espe- . 


rienza unica responsabile uffi- 
cio contabilità paghe. ufficio 
a ‘conoscenza inglese cer- 
calavoro, telef. 773877. 50446/3 
IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, dattilografa, telex, centra- 
lino, operatrice Ibm offresi an- 
che prat-time, telef. 280427 ore 
pasti. v 50336/3 
IMPIEGATA pratica ufficio of- 
fresi per Trieste Gorizia Mon- 
falcone. Scrivere a cassetta n. 
27/A Publied, 34100 Trieste. 
MILITESENTE banconiere 
esperienza quadriennale labo- 
ratorio produzione gelati qual- 
siasi occupazione. offresi, tel. 
417751, 50445/3 
PENSIONATO giovanile; volon- 
teroso, automunito offresi. 
qualsiasi.lavoro decoroso, teli 
148956. 50411/3 
SIGNORINA volonterosa bella 
‘presenza con ésperienza offre- 
| si in qualità d’impiegata assi- 
stente alla poltrona per ambi 
latorio dentistico disponibili: 
tà immediata, tel. 756231. 
50461/3 
26.ENNE volonteroso ‘esperien- 
za in svariati lavori anche pe- 
santi cerca urgentemente 
qualsiasi occupazione, tel. 


5172567. - 50102/3 
4 Impiego e lavoro 
N Offerte 


AZIENDA cerca elemento cui 
affidare tutti lavori proprio uf- 
ficio richiedesi esperienza con- 
tabilità paghe conoscenza 
inglese, telefonare. Se 


CERCASI elemento per attività’ 


Tedditizia nel campo della di- 
stribuzione automatica. Oe- 
corrono poche ore settimanali 
ed un capitale liquido di 
6.400.000/12.800.000. Astenersi 
se privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
co. Scrivere a: casella 287/P 
Publied, 20124 Milano, 2534/4 
CERCANSI valide produttrici/ 
ori, presenza per facile lavoro 
organizzato di ‘distribuzione 
mezzi pubblicitari escluso 
vendita. Si assicura fisso gior- 
naliero più premi. Presentarsi 
dalle. ore 9 alle 12. ufficio Il 
Mobile, via Roma n. 30 Trie- 
ste. '7157250/4 
FATTORINO giovane, dinami- 
co, con tanta voglia di lavora- 
re. Possibilmente pratico pic- 
coli lavori ufficio cercasi. Ma- 
noscrivere a cassetta 28/T.Pù- 
blied, 34100 Trieste. È 
PRIMARIA agenzia marittima 
cerca spedizioniere doganale 
patentato. Scrivere cassetta n. 
4/a Publied, 34100 Trieste. 28/4 


6 ‘Lavoro a domicilio 
; Artigianato 


‘A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, telef. 
810012, — 50159/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, telef. 
810012. 50159/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telef. 810012. 50159/6 

A.A. IDRAULICI elettricisti. ri- 
parazioni accurate impianti 


completi, telef. 730224, 50465/6. 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 

uiamo rapidamente prezzi 
imbattibili, interpellateci, 
414244. 


plural milano 


AUT: MIN. CON. N. 4/270894 DEL 


1234/4° 


L 


pri 
COr 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


Stasera 
ma d 
coricar 
leggete 
questo 
annuncio. 
Goron 


Fondo GenerComit 
di Investimento e Assicurazione 


BANCA 
COMMERCIALE 
TTALIANA: 


' AVVERTENZA. L’investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione de 
costituiscono parte integrante. e necessaria, ; 
L’adempimento di pubblicazione dei Prospetti, depositati presso la CONSOB in data 19/11/1984 ai nn. 80.e 81, non comporta alcun giudizio della Commissione Na- 
zionale perle Società e la Borsa sulla opportunità dell’investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad esso relativi. La responsabilità della completezza 
e veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti. 


| 


Probabilmente vi addormenterete più tran- 
quilli. Contro le insicurezze e l’inflazio- 
ne, è nato il Fondo GenerComit di In- 
vestimento e Assicurazione. È un 
nuovo strumento realizzato per tute- 
lare due volte i vostri risparmi. Due 
volte, perchè. due grandi società lo 
@ Danno ideato e messo a punto: le As- 
sicurazioni Generali (raccolta premi 
1983: 5.238 miliardi) e la Banca 
Commerciale Italiana (reddito 
impieghi ed investimenti 1983: 5.026 miliar- 
di). Due volte perchè vi offre una doppia pro- 
tezione: difende e assicura. Difende il vostro 
capitale (grande o piccolo), assicura a voi e 
alla vostra famiglia un futuro tranquillo. Solo 
l’esperienza di due leader: nei settori assicurati- 
vo e finanziario poteva arrivare a una prote- 
zione così estesa. Volete saperne di più? 
Vi aspettiamo a uno sportello della 
Banca Commerciale Italiana o in 
una agenzia delle Assicurazioni 
Generali. A presto. 


i moduli, debitamente compilati, inseriti nei Prospetti di cui 


MAC'SpA 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 61630/6 


RISCALDAMENTO: impianti 


completi sostituzioni caldaie , 


bruciatori generatori aria cal- 
da gas gasolio. Esecuzione ac- 
curata. Personale qualificato. 


CENTRO GAS Lavatoio 2/A . 


(p.zza Oberdan) tel. 60701. 
È 124/6 


(c°) 


Istruzione 


LEZIONI di chitarra classica, 
‘moderna impartisce insegnan- 
te pluriennale esperienza, 
412221. 4911/8 


Vendite 
. d'occasione 


VOI ERI ere 
PELLICCE, giacche, nuove 
creazioni 84-85, elegantissime, 
tutte le qualità e taglie, imper- 
meabili reversibili, montohi, 
larnizioni varie. Prezzi im- 
attibili. Nella tua pellicceria 

di fiducia CERVO, XX. Set. 
tembre 16 III p. asc. 4317/9 


10 Acquisti 
è d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche: 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigiotteria! 
Interpellateci 793972 abitazio- 


Dei 


ne 941093. . 25/10 


PITTORI TRIESTINI dell’800- 
900 acquistiamo Il Giardino 
via Mazzini 12, tel. 68242. 22/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili tutti sti- 
li, pianoforti soprammobili 
tappeti biancheria orologi 
sgomberiamo rimanenze, tel. 
68657 - 571526. 86/11 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano. mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi, lampade, tappeti, libri, 
interi appartamenti eventual 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 25/11 


12 Commerciali 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
‘argento, gioiellerie. REALIZ- 
‘ZERETE VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET via 
Roma 20. 0 61/12 


ACQUISTASI oro monete a | 


PREZZO REALE oreficeria 
Lambda (Dazzara) Spiridione 
6. Tel. 64355. 140/12 


CARNEVALE: abiti originalissi- 
‘mi pronta consegna o su ordi- 
nazione realizziamo. Anche 
‘solo taglio e prova:istituto Ge- 
nas via Imbriani 6 Trieste, Tel. 
040/630838. 149/12 


COMBINATINA ‘6 lavorazioni 
legno compressorino portatile 
bulatrice catena pialla spesso- 
re 600 occasionissime via Con- 
ti 9/1, 69/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra orò via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 

OREFICERIA Ghega via Ghega 
8/D compera oro. Telefono 
60044. 130/12 


ISS Alimentari. 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino al 
19 gennaio vino vinicola udi- 
nese La Brente 1.050 litro Mer- 
lot Tocai 7/10 Miramare 1.500 
grappa Bonollo litro 3.950, 
Whisky Cutty Shark 17.450, Cy- 
nar litro 4,950 Rabarbaro Zuc- 
ca 4.950 presso le bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9; via Pagliaricci 2 oppu- 
te direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602, 
193661 - 4181762. 12/13 


14 Auto, moto 
+ cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378 - 574952. 50410/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera macchine/da demoli- 
re. T'el, 566359. .__ 136/14 

ALFASUD 3p 1200 cc ‘1982 km 
21.500. perfetta vendo. Tel. 
69307-576439. 50443/14 


ALL’AUTOCAR LE PIU BEL. | AUTOROTOR viale Raffaello 


LE AUTOVETTURE d'impor-‘ 
tazione 1 anno di garanzia, 
PREZZI SCONTATISSIMI 
via S. Forti 4/1. 828655. 4916/14 
ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14. Tel. 727069 Re- 
kord diesel 82 Ascona 1.2 Ka- 
dett, Corsa 3p 1.0. _ 164/14 
ALLA Concessionaria Opel via 
‘Brunner 14, Fiat 127, Panda, 
131, Caravan, Ritmo, Fiesta, 
R5 TL, LNA, Simca fùurgonet- 
È 164/14 


a, 
ATTENZIONE: SE... DEVI AC- 
QUISTARE UNA VETTURA 
USATA. TEL. 61226, SE... 
CERCHI LA PERMUTA USA- 
TO CON USATO. TEL. 61226, 
SE... HAI BISOGNO DI UN 
PAGAMENTO ECCEZIONA. 
LE. TEL. 61126 AUTO D’OC- 
CASIONE: MASERATI Bitur- 
bo 82, A 112 Elite 82, 127 1050 
CL 778, 79, Alfetta 2.0 turbo 
diesel 80, 126 77, 78, Porsche 
924 80, 81, Panda 45 80, BMW 
320 M60 81, Golf diesel 82, 
Duetto, 2.0 Spider:83, Ritmo 
CL diesel 81, 127 Special 76, 


500 L 72, Rover 2.4 TD 82, Opel. 


Rekord diesel 82, Golf TD 82, 
Alfasud 1500 5m 79, Giulietta 
160079, BMW 323ì 79, Duetto 
1600 Spider 83, 127 Sport 81, 
Beta berlina 2.0 77, Porsche 
911 ,S Targa 73, R5 TL 81, Golf 
Cabriolet 1.8 GLI 83. PER IL 
PAGAMENTO NESSUN 
PROBLEMA!! LUNGHE RA- 
TEAZIONI ANCHE SENZA 
ANTICIPO!! TI ASPETTIA- 
MO_ALL’AUTOCCASIONI 
Via Romagna 6 Trieste. 84/14 


Sanzio 11, telefono 51400 di- 
spone occasioni selezionate 
autovetture svariate marche. 

‘ Permute, facilitazioni, senza 
cambiali. 133/14 
AUTOSALONE Seat BMW Gi- 
rometta: Golf GX, Scirocco 
.. GLI, Jetta GLI, Panda 30, 127 
CL 1050, 131 1300 Supermira- 
fiori, 131 familiare, 132. 2000 
iniezione elettronica, A 112 70 
HP, Gamma 2000, Alfasud 
1200, Alfasud TI, Giulietta 
1600, Alfetta GTV, Renault 4 
TL, 5 GTL, 6 TL, 14 GTL, 18 
GTL, Peugeot 305 SR, Fiesta 
900 L, Escort 1600 Ghia, Sola- 
ra, Saab turbo, Mini Clubman, 
Ascona diesel 83, Daihatsu, 


- Honda 125 Enduro, 250 XT 


enduro, Autocaravan Elnagh. 
Via Franca 4/2 telefono 750749. 
AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia Fiat 500 L 172, 126 
P4 82, A 112 70 HP 80, 127 Sp 
"", Fiat 1 45 S 83, Dyane 6 79, 
Ford Fiesta 77, Volk Golf 1.1 
81, Renault R4 base 77, R4 TL 
78, R4 GTL 83, R5 TL 78,79; 
R5 GTL 81, R14 TL 80, R18 
America 84, R18 automatica 
80, R20 GTL 80, R20 TS 80, 
Furgone Cargo vetrato 79, Ci- 
troen CX 2000 76, Alfasud 1.2 
82. Permute e pagamento ra- 
teato sino a 60 mesi. Renault 
Dagri Rotonda del Boschetto 
3/1. Tel. 55611. 9/14 
CONCESSIONARIA vende- 
permuta Rover 2400 turbo die- 
sel. 1983 in garanzia. Autosan: 
dra, via Flavia, tel. SEZ, 


14 | 


CONCESSIONARIA vende Mit- 
subishi 2300 turbo diesel da 
immatricolare, sconto 
3.000.000 sul prezzo listino, vi- 
sibile Autosandra via Flavia, 
tel. 829777. 111/14 

DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica marche Fiat, Alfa 
Romeo, Lancia in grandiosa 


offerta con sconti fino a lire | 


3.000.000, prima di acquistare 
una autovettura, passa da noi, 
potrai trovare una autovettu- 
Ta nuova al prezzo di una usa- 
ta. Anche permute e dilazioni, 
garanzia. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19. Telefono 
948337. 133/14 
FIAT 126 P4 80, Ritmo diesel 80, 
A 112 81, Abarth 82, 83, LX 83, 
Metro 82, R5 TL 77, GTL 81, 
Fiesta 77, Peugeot 305 SR 78, 
occasioni visitateci Severo 46 
concessionaria Innocenti Ma- 
serati. : 128/14 


FUORISTRADA Daihatso occa- 
sione vende-permuta conces- 
sionaria Autosandra, via Fla- 
via, tel. 829777. 111/14 

GARAGE Regina: S.A.S. esposi- 
Zione vendita assistenza spe- 
cializzata ricambi originali 
BMW_ Raffineria 6. Tel. 040/ 
725345. 158/14 

PRIVATO vende Fiat 127 Sport 
anno 1982 ottime condizioni 
telefonare 9-21 al 794469. 

ROVER 2600 S autom. 81î me- 
tall. full optionals ar. cond. 
perfetta gomm. 100%. Tel. 040/ 
‘168837 ore ufficio. 50441/14 


Continua in 10.a pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D 
5.20°L 
5.55 R 


Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Verfezia 'S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 

. WLAB Mosca- Torino:(solo 
Venerdì dall'8/6. al. 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) -.] e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


6.00 D 
6.22 .L 


6.44 D 


SL. 
9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L. Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto. - Venezia S.L. - 

Bologna - Firenze S.M.N. - 

Roma Tib. - Napoli C. - 

Catania - Siracusa - Paler- 

mo - Reggio C. (cuccette l e 

Il ci - Catania e Palermo, 

cuccette Il ci, Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 

« va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 


13.24 D 


17.32 L. Venezia S.L. 
18.20 L Portogruaro 
19.30 L Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette ll cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 

Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano - V. Mestre 

_ (WLAB Genova - Trieste 

cuccette di ll ci, Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna.- V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il. cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall'1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano. P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il ci. 

Lecce - Trieste) 


7.09 L 
7.24 D 


13.05 D. Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20. Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e ll cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


18.30 D 


19.11 D 


19.38 L. Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L_ Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


utilizzate la pubblicità su 


IL PICCOLO 


Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D° Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4‘e dal 10/4 all’1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 


(2) Non circola nei giorni di mercole- * 


dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e. 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST .- VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB Parigi - 
Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 

21.30 L V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,256 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 

(3) Non circola il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.06 D. Udine - Tarvisio 

6.11 L. Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Taryi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al'29/9/84) p 

9.45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L. Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L_ Udine 

16,56 L Udine - Tarvisio 

17.46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.14 D\ Udine 

20.02 L. Udine — 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L 
6.30 L 


Udine 

Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

Udine 

Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 

Udine 

Òsterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio. 
- Udine (cuccette | e Il cl, 
Vienna - Trieste) 

Udine 

Udine 

Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (1) 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

ix Tarvisio - Udine 

Udine 

Udine 

Gondoliere - Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


747 L 
7.57 D 


8.45 L 
9.08 D 


10.14 D 
11.38 L 
11.50 R 


14.31 D 
15.30 L 
16.46 D 
17.55 L 
19,30 L 
19,55. E; 
21.10 L 
22.40 L 
22,55 D 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12/ 
84. e 1/1/1985. 
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i 
si 
È 


=L pa 


Pag. 10 


Giovedì, 10 gennaio, 1985 


Continuaz. dalla 9.a. pagina 


VOLKSWAGEN Golf turbo die- 
- sel1983 come nuovo vende in 
garanzia concessionaria Lan- 
cia via Flavia 55. Tel. 820214; 
38/14 
VOLVO 245 GLE diesel 81, Audi 
80 1300 80, Ford Escort Ghia 
1600 81, Renault 14 TS_ 79; 
Scirocco 78 Mini 90 SL 78 81, 
SE 83, De Tomaso 81 occasio- 
ni visitateci Severo 46 Conces- 
sionaria Innocenti ESSO, 
/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


TUTTOSPORT vende le: presti- 
iose imbarcazioni Alb Sail 
lai 30 aì 45 piédi con il velocis- 

simo 40 progetto Starkel Bar- 
ra Tuttosport V.le XX: Set- 
tembre 18 Trieste. Tel. 727460. 

050004/15 


DEZ Stanze e pensioni 
Offerte 
© PER:anziani pensione completa 


in affittacamere sul Carso. Te- 
lefonare 229448. 0050105/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PROFESSIONISTA serio, cerca 
affitto appartamento con due 
ingressi o casetta qualsiasi z0- 
na. Tel: 417582, ore 13-15. 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


ADVISER: affitta monolocale 
praticamente centrale: condi- 
zioni ottime, persona sola, 
200.000 mensili. Tel. 62765. 4/19 

AFFITTANSI boxes luce-acqua 
L. 100.000. Tel. 814311, orario 
ufficio. 132/19 

AFFITTASI box via Vigneti 24, 
Agavi. Tel. 824843, 90460/19 

BOX auto Valmaura posti auto- 
moto Ospedale affitto. Tel. 
422595 ore pasti. 50423/19 

CAR, 631192: affitta a referen- 
ziati non residenti signorile sa- 
lotto matrimoniale stanzetta 
cucina bagno arredato con- 
tratto a termine, 400.000. 8/19 

CASAPIÙ, 60582: affitta appar- 
tamenti ammobiliati per non 
residenti varie zone da 
300.000, 157/19 

CASAPIÙ, 60582: affitta a refe- 
renziatissimi villetta ammobi- 
liata giardino piscina contrat- 
to biennale. 157/19 

CASAPIÙ, 60582: affitta centra- 
lissimo uso ufficio due stanze 
servizio 220.000. 157/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio viale d'ANNUNZIO' 2 
vani, servizio, ingresso indi- 
pendente, 100.000. S. Lazzaro 
10, tel: 61712. 153/19 

PARAGGI piazza Borsa affit- 
tansi II piano otto locali con 
accessori e riscaldamento uso 
ufficio, Tel. 65319 ore 16-18. 

55/19 

TIGOR zona residenziale affit- 
tasi salone 1 stanza cucina 
bagno ripostiglio autoriscal- 
damento equo canone 350.000 
mensili, solamente a. coppie 
senza figli, provvigione da pat- 
tuire. Informazioni Immobilia- 


re Europa, Crispi 3. 9/19 
20 Capitali 
Aziende 


CEDESI voltura IX, X, XIVA 
27.000.000. Tel. 416863 ore pa- 
sti. 50189/20 

CORMONS cedesi attività com- 
merciale tab. XII, XIV/1, XIV/ 
2, XIV/20, XIV/28. Tel. 0481- 
60022. 2/20 

GRADO Pineta vendesi affittasi 
rosticceria tavola calda. Tel. 
0431-80832. 5/20 

LICENZA giornali e tabacchi 
avviatissima in zona periferica 
148:000.000. GRIMALDI, 040- 
164952. 1000/20 

NEGOZIO abbigliamento con 
arredamento nuovo, tabelle 
IX, X, XIV/2 zona mercato 
coperto-Carducci vendesi. 
166676. 19/20 


161/18" 


RABINO, 762081: cede licenza 
avviamento arredamento di- 
schi. ottimo reddito, 
28.800.000: 14/20 

RABINO, 762081: cede licenze 
frutta-verdura zone diverse da 
18.000.000. 

RABINO, 762081: cede licenza 
centralissima parrucchiere 
manicure pedicure alto giro 
d’affari trattative riservate: 

14/20 

VENDO o cerco gestore vera- 
mente capace per piccola trat- 
toria zona Teatro Rossetti. 
Tel. 229303 ore serali. 50459/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASAPIÙ proposte immobiliari 
cerca per proprio cliente ap- 
partamento zona Roiano casa 
recente 60-80 mq piani alti. 
Definizione immediata  paga- 
mento contanti. Per informa- 
zioni telefonare 60582. 157/21 

CERCO piccola casetta due 
stanze soggiorno servizi in zo- 
na tranquilla, Tel. 630120. 


IMPRESA: costruttrice cerca 
terreno adatto per.costruzione 
palazzina. Tel. 948211. 153/21 

STABILE in blocco minimo 6 
entì anche occupati acquisto 
privatamente pagamento con- 
tanti. Tel. 755059. 14/21 

‘VIP Immobiliare telefoni 64112- 
65834, ricerca in acquisto per 
proprio cliente appartamento 
almeno 100 mq recente indi- 
‘spensabile giardino proprio. 

26/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A,A.A. CEDESI otto ettari 
terreno riva mare, con acqua 
sorgiva 22 gradi costanti, otti- 
male pescicoltura pregiata, 
con progetti approvati, con- 
cessione, contributi Cee e Re- 
gionali 50%. Considerasi even- 
tuale. partecipazione. Scrive- 
re: Rovere «Ca’ Lagunare», 
Terzo Aquileia: 4/22 

A.A.A, BESENGHI privato ven- 
de salone bistanze biservizi 
terrazzi garage cantina giardi- 
no condominiale. Telefonare 
775251 pomeriggio. Ininterme- 
diari. 50455/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: C. 
ITALIA epoca, piano II, due 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti. 160/22 

AGENZIA Meridiana, 733275; F. 
SEVERO ultimo piano, asceri- 
sore, due stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi, poggioli, autori- 
scaldamento. 160/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
GATTERI epoca, mq 80, due 
stanze, cucina, servizi separa» 
ti, come primingresso. 160/22 

ALABARDA, 768821: zona Sta- 
zione epoca completamente 
rinnovato 2 stanze stanzetta 
cucina servizi separati, 
60.000.000 trattabili. 146/22 

ALABARDA, 768821: Rozzol 
moderno, soggiorno cucinino 
matrimoniale 2 stanzette ba- 

10 2 poggioli autometano ot- 
imo prezzo. 146/22 

ALPICASA. L. Mioni soleggia- 
tissimo soggiorno cucina bica- 
mere bagno ripostigli poggioli. 
733229. 25/22 

ALPICASA, Capodistria recen- 
te cucinino tinello bicamere 
bagno. 25.000.000. + mutuo. 
‘733209. x 25/22 

ALPICASA, Madonnina alta 
epoca perfetto soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno, 
20.000.000 + mutuo. 733229. 

BELLISSIMA veduta apparta- 
mento salone camera letto ba- 
puo servizi idem. mansarda li- 

jJerì occasione vendonsi. Tel. 
68928. 50359/22 

BG, 272500, Muggia centro, ca- 
setta da ristrutturare interna- 
‘mente accettansi offerte. 

A 144/22 

BG, 272500: Servola apparta- 
mento seminuovo 110 mq po- 
sto macchina, 85.000.000. 

144/22 

BG, 272500: Muggia monolocale 
seminuovo con grande terraz- 
za, prezzo interessante. 144/22 

BG 272500 Roma-Valdirivo ap- 
partamento 190 mq adatto an- 
che uffici, facilitazioni. 144/22 


STUDIO PISATI 


BG 272500 appartamenti in vil- 
lette bifamiliari con giardino 
diverse zone Muggia. — 144/22 

BIBIONE frontemare nuovo 
‘moderno residence, costrutto- 
re vende Iva 2% bellissimo 
appartamento 38.500.000, in- 
gresso, soggiorno, cottura, ca- 
mera matrimoniale, bagno, 
ampia terrazza, posto auto, 
pagamento stato avanzamen- 
to lavori, comodi mutui, tel. 
0431/430391-511067. 9/22 


BIBIONE occasionissima fron- 
temare, impresa vende bellis- 
simo. appartamento 5 posti 
letto, ‘terrazzo panoramico; 
12.500.000 prenotazione, 
17.000.000 dilazionati. Tel. 
0431/57002, 9/22; 


CASAPIU 60582 Barcola 63 mq 
perfettissime condizioni auto- 
, riscaldamento cucina abitabi- 
le soggiorno, matrimoniale ba- 
gno.cantina. 157/22 


IL PICCOLO 


‘ 


CASAPIÙ 60582. Revoltella 
| recentissimo 60 mq perfettissi- 
me condizioni cucina soggior- 
no matrimoniale bagno terraz- 
za posto macchina coperto vi- 
sta mare: 157/22 


CASAPIÙ 60582 Campanelle 
recente eccellenti condizioni 
‘cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno terrazza soffitta prez- 
zo interessante incluso arredo 
cucina. 1 157/22 


“Budget familiare” 
- edéèsubito bilancio 


BUDGET FAMILIARE UN'IDEA ESCLUSIVA, OVVIAMENTE DI. CAPITAL. UNA GUIDA, UN LIBRO MASTRO, 
CON.TUTTE LE INDICAZIONI E LE TABELLE PER PREDISPORRE LE ENTRATE E LE USCITE E REDI- 
GERE OGNI MESE IN VIA PREVENTIVA E CONSUNTIVA, IL BILANCIO PIÙ ESCLUSIVO: IL TUO. UNO 
E STRUMENTO INDISPENSABILE PER STABILIRE PRIMA, INTERVENIRE POI, E SPENDERE, GESTIRE 
MEGLIO IL PROPRIO DENARO. TI DICE ANCHE COME TENERE IN ARCHIVIO E PER QUANTO TEMPO 
CONSERVARE | PIÙ SVARIATI DOCUMENTI, DAL ROGITO DELLA CASA ALLE BOLLETTE DELLA LUCE. 
BUDGET FAMILIARE: PROPRIO PERCHE IL DENARO E DENARO E DIETRO Al CONTI DI FAMIGLIA C'È LA 
STESSA RAZIONALITÀ DEI CONTI DI UN'AZIENDA, DOVE OGNI LIRA È CAPITALE DA SAPER GESTIRE. 


BANCA NAZIONALE 
DI DELL'AGRICOLTURA 


CASAPIÙ 60582 Viale Miramare 
97 sa casa epoca ascensore 
riscaldamento cantina prezzo 
da concordare. 157/22 

GORIZIA centrale libero circa 
120 ma + 80 mq terrazza 
57.000.000. Grimaldi- 0481- 
45283. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18 via 
dell'Istria libero recente sog- 
giorno camera cucinotto servi- 
zi balcone 53.500.000. 1000/22 


IN COLLABORAZIONE CON: 


DINERS CLUB” 
INTERNATIONAL 


GRIMALDI 040-764952. viale 
XX Settembre libero 5 stanze 
cucina doppi servizi adatto 
uso ufficio 56.500.000. ‘1000/22 

GRIMALDI 040-764952, Centra- 
le libero ristrutturato soggior- 
no.3 camere cucinotto servizi 
riscaldamento autonomo 
68,000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via Pai- 
siello libero recentissimo sog- 
giorno 2 camere cucina doppi 

| servizi balcone 85.000.000. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
signorile in casa d’epoca pa- 
raggi via FRANCA 4 stanza, 
stanzetta, cucina, servizi sepa- 
rati 2 poggioli, S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 153/22 


IMMOBILIARE CIVICA vendè 
zona: TRIBUNALE, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, can- 
tina, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 153/22. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S' GIACOMO. Attico, bellissi- 
ma Vista, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, autoriscalda- 
mento, ascensore, 60.000.000 

‘ S. Lazzaro, 10 tel. 61712, 153/22 


IMPRESA vende appartamento 
prontingresso, tristanze, sog- 
«giorno, cucinetta, servizi, ac- 
cessoriato, mutuo, facilitazio- 
ni, tel. 814311 orario ufficio. 

132/22 

IMPRESA vende ultimi boxes 
pronta consegna luce, acqua, 
da L. 13.000.000 in poi facilita- 
zioni tel. 814311, orario ufficio. 

E 32/22, 

LIGNANO PINETA occasionis- 
sima posizione prestigiosa 400 
m mare impresa vende villette 
schiera L. 55.500.000 Iva 2% 
giardino privato, patio, cami- 
netto, ingresso, pranzo, terraz: 
ze, due camere, servizio, posto 
auto, scelta finiture, pagamen- 
ti dilazionati, eventuale mu- 
tuo. Tel. 0431-511067-430391. 5 

8/ 


LOCALE d’affari 90 mq libero 
centro Roiano adatto qualsia- 
si attività vendesi causa tra- 
sferimento. Scrivere a Pu- 
blied, cassetta 29/A 34100 Trie- 
ste. 111/22 


LOCALE adatto qualsiasi atti- 
vità, centro Cervignano, affa- 
rone, vendesi telefonare 0431- 
30201. 50465/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian nuovo apparta- 
mento 2 letto soggiorno, cucì- 
na; bagno, cantina, garage. Ri- 
scaldamento autonomo 
65.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE libero» centra- 
lissimo 3 camere, cucina, sog- 
giorno, bagno, terrazza 
56.500.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 


MONFALCONE libero II piano 
‘2 camere cucina soggiorno ga- 
rage 57.000.000. Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

MONFALCONE tristanze signo- 
rile palazzina vendesi tel. 040- 
416218 ore ufficio. 50353/22 

PRIMAVERA 767993 zona Carlo 
Alberto casa signorile appar- 
tamento 140 mq. 194/22 

PRIMAVERA 767993 zona Pala- 
‘sport recente bistanze, cucina, 
bagno, poggiolo, posto mac- 
china. 154/22 

‘PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamenti recenti zone Rossetti- 
Valmaura-Rozzol tel. ore pasti 
422595. 0423/22 

Q. BAIAMONTI zona, perfettis- 
simo ultimo piano cucina con 

. cottura. matrimoniale came- 
retta bagno ripostiglio terraz- 
za. 45.000.000. Quadrifoglio 
630174, 12/22 

Q. COMMERCIALE panorami- 
‘co. ottime condizioni cucina 
soggiorno 2 stanze bagno pog- 
giolo cantina box autometa- 
no. Quadrifoglio 630175. 12/22 

Q. ROZZOL appartamento in 
villa recente cucina salone 3 
stanze studio servizi terrazza 


taverna box giardino. Quadri-, 


foglio 631171. 12/22 
Q. ROIANO in palazzo d’epoca 
con ascensore, appartamento 
105 mq circa solo 53.000.000. 
Quadrifoglio 630174. 12/22 
Q. EMO tranquillo cucinino sog- 
giorno 2 camere bagno riposti 


si glio RCEgiolo ‘cantina ‘autome- 
jano_ 63.000.000. Quadrifoglio © 


630175. 12/22, 
Q. REVOLTELLA soleggiatissi- 
‘mo ultimo piano soggiorno cu- 
cina matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo cantina. Qua- 
drifoglio 631171, 12/22 
RABINO 762081. Liberi Vene- 
zian soggiorno 2-3 camere cu- 
cina servizio da 21.000.000- 
28.500.000. 14/22 
RABINO 762081. Liberi Torre- 
bianca soggiorno 2-3 camere 
cucina servizio da 21.000.000- 
36.000.000. 14/22 


RABINO.762081. Libera Opicina 
villa bifamiliare soggiorno ca- 
‘mera cucina bagno veranda 
piano terra soggiorno 2 came- 
te cucina bagno terrazzo pri- 
mo piano garage 3 macchine 
‘giardino 700 mq REL 


RABINO 762081. Libera villa 
Duino soggiorno cucina 3 ca- 
mere cameretta taverna gara- 
ge giardino 700 mq 
145.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Liberto San 
Luigi soggiorno camera came- 
retta cucina camerino bagno 
68.000.000. È 14/22 

RABINO 7762081. Libero Viale 
ingresso camera cucina servi- 
zio ripostiglio 11.000.000. 14/22 

RABINO 762081, Libero adia- 
cenze Ospedale soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servi- 
zio ripostiglio 36.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero Rosset- 
ti soggiorno 2 camere cucina 
bagno poggioli 82.000.000. 

14/22 

RABINO 1762081. Ville in Costie- 
ra Grignano Opicina varie me- 
trature con ottima vista. Trat- 
tative riservate. 14/22 

RABINO 762081. Libero Gatteri 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 56.000.000. 14/22 

RONCHI libero ristrutturato 2 
camere cucina soggiorno dop- 
piservizi riscaldamento auto- 
nomo 40.000.000. Grimaldi 
0481/452833. 1000/22 

RONCHI villa recente libera su 
2 piani giardino pagamento 
dilazionato. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no sr.l., passo Goldoni 2, ven- 
de VIRGILIO recentissimo 
cucina salone tre stanze doppi 
servizi ripostiglio lavanderia 
posto auto riscaldamento au- 
tonomo. 729862, 729863, 
728644. 22/22 

SIT SAN GIOVANNI recente 
luminoso tranquillo, cucina 
soggiorno due stanze doppi 
servizi ripostiglio terrazza 
778.000.000. ‘729863. 22/22 

SIT zona GRETTA recentissi 
mo signorile cucina salone tre 

| stanze doppi servizi ripostiglio 
terrazza cantina lavanderia 
autometano posto auto in ga- 
rage 165.000.000. 728644. 22/22 

SIT ROIANO seminuovo piano 
alto cucina salone tre stanze 
doppi servizi due poggioli ve- 
randati box 115.000.000. 
"729862. 22/22 

SIT SEVERO recente signorile 
cucina soggiorno due stanze 
doppi servizi tre terrazzi 
80.000.000. 729863. 22/22 

SIT magazzino 70 mq centralis- 
simo affarone. 729862. 22/22 

VALMAURA OCCASIONE ulti- 
mo piano recente mq 90 s0g- 
giorno cucina camera came- 
retta bagno Doggiola riposti- 

lio 65.000.000. Geom. Sbisà 
142494. 56/22 

VENDESI appartamento ulti- 
mo: piano prontingresso stan- 
za soggiorno cucinetta bagno 
we panoramico mutuo, prezzo 
tutto compreso. Tel. 814311, 
orario ufficio. 

‘VIALE. Miramare (Stazione) li- 
bero in palazzo signorile 'ven- 
desi panoramico sei stanze cu- 
cina servizi poggioli accettasi 

ermuta con più piccolo. 
66676. 19/22 

VILLA prestigiosa nuova centro 
Sistiana vista mare tutti i con- 
fort, possibilità: bifamiliare 
vendesi o scambiasi con. ap- 
partamento o locale d’affari. 
Scrivere a Publied, cassetta 
30/A 34100 Trieste. 111/22 


‘15.000.000 zona Foraggi imatri- 


moniale cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo:V 
piano. vendesi affittato, mini-. 
mo contanti 5.000.000. UU 


24 Smarrimenti 


GATTINA nera 3 anni trovata 
Capodanno via D'Azeglio at- 
tende tornare a casa. Tel. 
"750337, orario negozio. 

fi T.A. 8/24 

PASTORE belga nero mesi 4 
smarrito zona Servola-Stadio 
telefonare a Motorcaravan, 
‘Treiste 810387. 111/24 


PEUGEOI 505 


Design by 


Tax Free Sales. 


DIESEL — 
SITA AVANTI 


HPEUGEOT 305 


— CONIMOTORI 
“ NUOVA GENERAZIONE 


Peugeot 305 si fa avanti coni nuovi motori. XUD. Motori di 
concezione avanzata, collaudati e vincenti nelle grandi competi- 
zioni. Motori che hanno portato il Diesel'a livelli di superiore po- 
tenza, silenziosità, durata, economia. Un esempio? 21,7 Km/ita 
90Km/h* con la 305 GLD. Economia che vuol dire anche forte con- 
tenimento dei costi di esercizio e minor impegno di manutenzione. 
‘Nuove Peugeot 305 DieselGLD1769 e GRD1905 cmì Avanzate: 
‘ nel design della linea, innovative nella concezione dello spazio, evolu- 
te nel comfort.Il “Comfort Dinamico” ditutte lenuove Peugeot 305. 
Peugeot 305 Diesel. Da L.13.130.000 IVA e trasporto compresi. Finan- 


ziamenti rateali diretti. 42 mesi anche senza cambiali. Salvo approvazione Peu- Ì 
geot Talbot Finanziaria: Condizioni speciali di vendita ai possessori di autoparco. 


“Direttiva CEE 80/1268 


INTHA 


PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI = 


; notizia per la pace e la stabilità del mondo», ha commentato il 


“precisato, poiché le posizioni delle due superpotenze rimango- 
“no distanti: le trattative saranno quindi una «lunga e complica- 
Vta» maratona, 


x Unione Sovietica ad avviare colloqui sinceri, tali da consentire 


{ lallentamento della tensione internazionale. 
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DALL'ESTERO . 


I COLLOQUI: SHULTZ-GROMIKO 


CONTINUA AL PROCESSO DI TORUN IL VILIPENDIO DELLA VITTIMA 


Ginevra desta|Si trasforma in accusatore 
nuova fiducia l'assassino di Popieluszko 


Tentativo di giustificazione politica del delitto nelle parole di uno dei killer 


Reazioni positive della Farnesina 


ROMA — Le reazioni largamente positive che hanno 
suscitato in tutto il mondo le notizie sui risultati degli incontri 
americano-sovietici di Ginevra trovano riscontro nei commenti 
quanto mai favorevoli del nostro ministero degli esteri. 

Alla Farnesina si fa rilevare «che le comunicazioni pervenu- 
te al governo italiano da parte americana sulla preparazione 
degli incontri, così come l'evoluzione delle posizioni sovietiche, 
lasciavano già presagire prospettive costruttive, nell'interesse 
del consolidamento della distensione. 

«Gli obiettivi di controllo degli armamenti e possibilmente 
di una loro riduzione che ora ‘si aprono, poiché saranno 
ricostituiti i necessari quadri negoziali come da tempo auspica- 
to da parte occidentale, impegneranno non solo Stati Uniti e 
Unione Sovietica, ma tutti i paesi amanti della pace, a 
cominciare dal nostro. 

«Lo sforzo da compiere sarà notevole poiché i problemi da 
affrontare coinvolgono aspetti fondamentali, relativi agli equi- 
libri mondiali e alla sicurezza, e richiederà da parte di tutti 
costanza ei buona volontà 

«Da parte dell’Italia, nelle sedi di consultazione alleate e 
comunitarie, come nell’ambito dei negoziati cui essa partecipa 
direttamente, quali la conferenza sul disarmo di Stoccolma, si 
proseguira quindi con rinnovato vigore — viene fatto notare 
inoltre alla Farnesina — l'impegno già posto in atto per favorire 
il raggiungimento di risultati concreti». 

Frattanto al ministero degli esteri si attendono con partico- 
lare interesse le informazioni! che l’inviato speciale del Presi- 
dente degli Stati Uniti, MeFarlane fornirà in proposito questo 
pomeriggio al ministro Andreotti. 

Commenti positivi anche in Vaticano: «Il comunicato di 
poche righe che ha concluso l'atteso incontro Shultz-Gromiko 
apre alcune piste di ragionevole speranza». Lo sostiene l’artico- 
lo di fondo dell’«Osservatore Romano», firmato dal suo diretto- 
re Mario Agnes, e intitolato «Una garanzia di buona volontà». 

«Moderato ottimismo» sul proseguimento delle trattative 
tra Est e Ovest ha espresso a Bonn il cancelliere della 
Germania federale, Helmut Kohl, affermando che «ci vorrà 
molto tempo e molta pazienza». Anche i partiti politici tedeschi 
hanno reagito in genere positivamente ai risultati dell'incontro 
di Ginevra. 

Dal canto suo, il ministro degli esteri francese Roland 
Dumas si recherà «nei prossimi giorni» in varie capitali 
europee, tra cui Bonn e Londra, per «scambi di vedute sulle 
conversazioni americano-sovietiche»: questo l'annuncio diffuso 
ieri a Parigi al termine della riunione del Consiglio dei ministri. 

Durante la seduta, Dumas ha definito il risultato dell’in- 
contro Shultz-Gromiko a Ginevra «positivo», e tale da aprire 
«prospettive interessanti». } È 

Il Giappone ha salutato ieri «con grande favore» l'accordo 
raggiunto a Ginevra tra Stati Uniti e Unione Sovietica per la 
riapertura di una trattativa globale sul disarmo nucleare. 

«Ci rallegriamo di cuore — ha detto il portavoce ufficiale 
del governo Takao Fujinami —. Speriamo che le trattative 
possano cominciare quanto prima e far segnare progressi 
sostanziali nella riduzione delle armi nucleari». «È una buona. 


primo ministro Yasushiro Nakasone, 

Fonti del ministero degli esteri hanno definito colloqui di 
“Ginevra «un grande passo avanti» verso la totale eliminazione 
degli ordigni nucleari e l’allentamento' delle tensioni nelle 
relazioni Est-Ovest. i 

«E da evitate tuttavia ogni. facile ottimismo» è stato 


Da Pechino si apprende che la Cinaha invitato Stati Unitie: 
«Teali progressi verso l’arresto della corsa agli armamenti e 


‘ Durante un incontro con ‘la stampa il portavoce del 
ministero degli esteri Ma Yu Zhen ha detto chela Cina vede con 
‘favore la ripresa dei colloqui:sul disarmo fra le due maggiori 
‘potenze nucleari del mondo. 

Il portavoce ha peraltro aggiunto che è troppo. presto per 
fare commenti sui colloqui di Ginevra. 


TORUN — Da accusato ad 
accusatore: il capitano Pie- 
trowski, l'assassino di padre 
Popieluszko, se l’è presa ieri 
con la Chiesa cattolica polac- 
ca, con il sacerdote ucciso con 
l’sintollerabile inazione» del- 
la dirigenza politica. Una ve- 
ra e propria arringa, che ro- 
vesciando sul clero, sulle sue 
complicità con gli «anti- 
socialisti», sulla linea conci 
liante dì Jaruzelski la respon- 
sabilità di un quadro d’însie- 
me «insostenibile», mirava a 
presentare «nella giusta luce» 
l’uccisione di un prete «che 
violava metodicamente le 
leggi». 

Certo l'uccisione è stata un 
«errore»: padre Popieluszko 
doveva essere solo intimidito 
e se possibile screditato. Il 
terzetto della polizîa politica, 
ora sotto processo a Torun, 
ha commesso «qualche scioc- 
chezza», qualche bastonata di 
troppo. Un incidente per così 
dire sul lavoro, dovuto alla 
înesperienza «in questo tipo 
di azioni». Ma di là dalla col- 
pa specifica — e Piotrowski 


con arrogante sicurezza se l'è 
assunta intera — il fatto è 
maturato în una situazione 
che richiedeva in ogni inodo 
un «intervento deciso». 


Questa la tesi del capitano, 
esposta con lucidità, foga e 
proprietà di linguaggio ai cin- 
que giudici della corte, ai qua- 
ranta giornalisti, di cuì otto 
occidentali, ea un pubblico 
composto per oltre la metà da 
funzionari deì servizi segreti 
in borghese. 


«Come rimanere indifferen- 
ti — ha detto il capitano de- 
gradato — se sì hanno infor- 
mazioni sul passato collabo- 
razionista di un vescovo lega- 
to alla Gestapo? (si trattereb- 
be, secondo l'imputato, del ve- 
scovo Tokarczuk di Przeemysl, 
noto per le sue simpatie per 
Solidarnosc). Come rimanere 
indifferenti se a Breslavia la 
curia del vescovo Gulbino- 
wicz viene trasformata in 
banca per le attività illegali di 
Solidarnosc? Come rimanere 
indifferenti se il vicario Zych, 
accusato di avere uccîso un 


poliziotto, viene rimesso în li- 
bertà su pressione della Chie- 
sa? Come rimanere indiffe- 
renti se tanti religiosi, sempli- 
cì sacerdoti e vescovi, para- 
gonano gli «zomo» (unità spe- 
ciali della milizia impiegate 
contro gli operai di Danzica e 
î minatori della Slesia) agli 
sgherri nazisti?» 


Contro Popieluszko non fu 
adottato alcun provvedimen- 
to nemmeno quando «gli ven- 
ne sequestrata una tonnellata 
di‘materiale proibito» (stam- 
pati e giornali), «Non accad- 
de nulla nemmeno quando fu 
sorpreso în possesso di esplo- 
sivo e munizioni». (Gli venne- 
ro introdotti in casa). 


«Una vergogna — ha detto 
Piotrowski perdendo per un 
attimo il controllo — dopo un 
solo giorno di arresto, padre 
Popieluszko fu lasciato libero. 
Conosco gente, al ministero 
degli interni, che quel giorno 
pianse dalla rabbia. Eravamo 
tutti delusi, amareggiati... co- 
me fare a difendere il sociali 
smo in simili condizioni?» 


A questo punto Piotrowski 
ha fatto il nome del ministro 
degli interni, il generale Kisz- 
cak, un fedelissimo del gene- 
rale Jaruzelski. Ha detto l’im- 
putato: «Ognuno di noi freme- 
va per fare qualcosa.’ Biso- 
gnava frenare chi educa all’o- 
dio contro lo Stato, chi inco- 
Taggia gli studenti a sciopera- 
re per i crocefissi, chi sfrutta 
l'ufficio religioso a fini politici 
e per creare incidenti. Un 
giorno feci pervenire al mini- 
stro un appunto sollecitando 
azioni contro padre Popie- 
luszko. Il ministro mi rinviò 
l'appunto con annotato a 
margine: mi dichiarerei vo- 
lentieri d’accordo». 

Il particolare tende a coin- 
volgere nella vicenda uno de- 
gli esponenti principali del 
gruppo attorno a Jaruzelski, 
il gruppo dei partigiani del- 
l'intesa con la Chiesa in con- 
trapposizione al gruppo dei 
duri. Ai duri si fa risalire la 
provocazione, destinata nelle 
intenzioni a bloccare il dialo- 
go fra il generale Jaruzelski e 
îl cardinale primate Glemp. 


PECHINO DEN 


cca 


Bangkok — Un bivacco di guerriglieri nazionalisti cambogia- 
ni in prossimità della frontiera thailandese 


j 4 


(Tel. Ap) 


Un altro 

sciopero 

a «Le Monde»: 
® 

cogestione 

ta cri 

PARIGI — «Le Monde» oggi 
non sarà nelle edicole: è il 
secondo sciopero nei 40 anni 
di esistenza del giornale, do- 
po quello di due giorni indet- 
to nel dicembre scorso dagli 
impiegati. Questa volta sono 
i salariati e i tecnici, aderenti 
al sindacato filocomunista 

Ostili da sempre alle com- 
plesse ‘modalità della coge- 
stione del giornale, essi vo- 
gliono esprimere «disappro- 
vazione e collera» per la si- 
tuazione creata «deliberata- 
mente» dagli azionisti (gior- 
nalisti, funzionari, impiegati 
e «personalità' esterne» al 
giornale), che lascia l'azienda 
«priva di un vero responsabi- 
le dal 4 dicembre 1984». 

Si sperava che la candida- 
tura di André Fontaine alla 
direzione avrebbe fatto rien- 
trare lo sciopero, ma ieri «Le 
Monde» ha annunciato in pri- 
ma pagina che la protesta 
viene mantenuta. 


TRAGEDIA NOTTURNA VICINO A PARIGI: DIFFICILI | SOCCORSI 


Ospizio per anziani brucia in Francia 


s_.. 


IL RIMPASTO IN ATTO NELL’AMMINISTRAZIONE STATUNITENSE 


Troyes — Il gelo ha reso più difficile l’opera di spegnimento degli incendi scoppiati nel centro 
storico: il termometro segnava -28 gradi e l’acqua è gelata subito 


(Telefoto Ap) 


è 


RAID AEREO NELLA BEKAA 


«Duri» e moderati alla Casa Bianca| Fedain nel Libano 


Reagan vuole mantenere l'equilibrio) co/piti da Israele 


WASHINGTON — A poco 
più di dieci giorni dall’«Inau- 


Casa Bianca, Faith Ryan 


guration Day», la cerimonia 
con la quale, .il prossimo‘21 
gennaio, prenderà ufficial- 
mente avvio il secondo man, 
dato presidenziale di Ronald 
Reagan, un vero e proprio 
«terremoto» ha sconvolto e 
rivoluzionato. la mappa del 
vertice dello «staff» della Ca- 
sa Bianca. ; 
Reagan, a giudizio della 


maggioranza degli osservato-- 


ri, durante il suo primo man- 
dato è riuscito con destrezza a 
barcamenarsi tra le correnti 
conservatrice. e moderata che 
compongono. la sua ammini: 
strazione, in ciò a quanto. pare 
molto aiutato da quello: che 
‘viene definito un «formidabi- 
\le» fiuto-politico della moglie 
Nancy. 

Con lo scambio di posti tra 
James Baker, che lascia l’in- 
carico di capo di gabinetto 
della Casa Bianca per quello 
di ministro del tesoro, e Do- 
nald Regan, che a, sua volta, 
lascia il Tesoro per sostituire 
Baker, i tre uomini più vicini 
al Presidente Reagan nel cor- 
so del suo primo mandato, 
lasciano quasi contempora- 
neamente: le loro posizioni- 
Chiave, per prestigio e influen- 
za, all’interno dell'ammini- 


Whitthlesey, con ogni proba- 
bilità ritornerà al suo prece- 
dente incarico di ambasciatri- 
ce in Svizzera. 


Secondo gli osservatori con. 


l’arrivo di Regan dovrebbero 
giungere alla Casa Bianca an- 
che alcuni tra i suoi più quali- 
ficati collaboratori, a. comin- 
ciare da Ann Dore McLaugh- 
lin, già sottosegretario al 
Tesoro, 3 

Accanto al cambio della 
guardia al vertice dello «staff» 
della Casa Bianca, voluto dal- 


- la destra conservatrice allar- 


mata dall’influenza del mode- 
rato Baker, sostituzioni e al- 
ternanze'si sono avute anche 
nella compagine governativa, 
dove oltre all'arrivo di Baker 
e Meese in due dicasteri di 
grande rilievo come il tesoro e 
la giustizia, sostituzioni sono 
previste anche al ministero 
dell’interno, dopo il ritiro, nel 


QUASI RITRATTAZIONE D'UN ALTRO TESTE AL PROCESSO CONTRO | DISSIDENTI 


Belgrado: accusa smontata 


, BELGRADO — «Non so 
berché sia stato citato come 


“ti però anche ai livelli inter- 


. chard Darman, seguirà, infat- 
«ti, ilsuo capo al ministero del 


testimone, mi'sembra contro 
ogni logica e ogni morale», ha 
detto ieri Jovan Miric, studen- 
te universitario di psicologia, 
ai giudici del tribunale di Bel- 
grado che processano i sei 
intellettuali dissidenti, amici 
di Milovan Gilas. 

Miric è un teste chiamato 
dalla pubblica accusa e, come 
tutti coloro che lo hanno pre- 
ceduto sul podio, ha confer- 
mato che le riunioni alle quali 
aveva partecipato.in apparta- 
menti privati della capitale — 
per l’organizzazione delle 
quali î sei sono statì inerimi- 
nati — non erano per nulla 
clandestine 0 sovversive, ma 
costituivano momenti norma- 
li nella vita di relazione fra 
uomini di cultura e occasione 
di incontri fra amici. 

Anche Miric, come già altri 
testi, ha definito «Kafkiano» il 
clima in cui fu interrogato 


strazione. Ma è precisa volon- 
tà di mantenere l'equilibrio di 
fondo tra conservatori e mo- 
derati. 


In rapida successione han- 
no lasciato, in questi giorni, il 
loro incarico, oltre a Baker, il 
vicecapo di gabinetto Michael 
Deaver (anch’egli un modera- 
to), tornato all’attività priva- 
ta, e il.consigliere presidenzia- 
le Edwin Meese (conservato- 
re), nominato ministro della 
giustizia. 7 

Cambiamenti sono avvenu» 


medi: il più stretto collabora- 
tore di Baker in questi quat- 
tro anni alla Casa Bianca, Ri- 


tesoro, mentre la responsabile 
delle relazioni pubbliche della 


Suo ranch californiano, del 
precedente titolare, William 
Clark. i 

Al posto di Clark, Reagan 


| «dovrebbe nominare, nei pros- 


Simi giorni, Donald Hodel, già 
ministro per l’energia, un can- 
didato fortemente sostenuto 
dallo stesso Clark e da Meese. 

Nel decidere il nome di Ho- 
del, Reagan potrebbe anche 
stabilire di unificare i due di- 
casteri dell’interno e dell’e- 
Nergia, una richiesta, questa, 
avanzata più volte da autore- 
voli esponenti dell’ammini- 


| strazione. Ma qualora tale 


ipotesi non dovesse concretiz- 
zarsi, il candidato numero 
uno al posto di ministro per 
gli affari energetici appare es- 
sere John Herrington, sino a 
oggi responsabile del perso- 
‘nale della Casa Bianca, 

Nel vortice di voci che cir- 
condano il futuro assetto dei 
Vertici di Washington ha, infi- 


ne, fatto la sua ricomparsa il 
nome di Jean Kirkpatrik, con- 
siderata uno degli esponenti 
dell’ala più conservatrice del- 
l’amministrazione Reagan, 
che nei giorni scorsi ha lascia- 
to il suo posto di ambasciatri- 
ce all'Onu. Per lei si ritiene 
che Reagan abbia in serbo 
una «sorpresa». 

Permangono dunque i pro- 
blemi e le difficoltà legati alla 
lotta per il potere trai conser- 
vatori ortodossi e l’ala mode- 
rata e pragmatica. 

Di recente, i due schiera- 
menti si sono scontrati ani- 
matamente — nel tentativo di 
assicurare per le rispettive te- 


si l’attenzione di Reagan — su | 


argomenti fondamentali co- 
me le priorità da assegnare 
helle spese del bilancio fede- 
rale, l’entità degli aumenti 
agli stanziamenti militari, i 
negoziati sul disarmo nu- 
cleare. 


BEIRUT — L’aviazione israeliana ha bombardato ieri una 
base palestinese in Libano, due giorni dopo la sospensione 


delle trattative fra i due paesi. 

Alle 14.15 (le 13.15 in Italia) gli aerei conla stella di Davide 
hanno attaccato la località di Rawda, nella valle della Bekaa 
tra i villaggi di Bar Elias e Marj, a Nord della strada 
principale per Damasco. Nella zona, che è controllata dalle 
truppe siriane, si trova un campo dei guerriglieri palestinesi 
ribelli al capo dell’Olp, Yasser Arafat. La frazione dissidente 
di «Al Fatah» è il «Fronte di lotta popolare» (filosiriano). 
Anche le postazioni siriane sul colle Beidar sono state 
sorvolate a bassa quota, sfidando il fuoco della contraerea. 

I danni del bombardamento sembrano limitati e non vi è 
notizia per ora di morti o feriti. 

La stessa zona, a pochi chilometri dalla prima linea 
israeliana nella Bekaa, era stata colpita dall’aviazione il 27 


novembre scorso. Quella di ieri è stata la diciannovesima © 


incursione aerea israeliana in Libano, dopo la ripresa delle 
operazioni, il 4 novembre 1983. 

Intanto a Gerusalemme il governo, in seduta ristretta e 
coperta dal segreto di stato, ha concluso ieri un primo, breve 
esame della sospenione dei colloqui con Beirut. 

Il premier Shimon Peres deve sciogliere tra due alternati- 
ve: la ripresa dei colloqui, sospesi su iniziativa israeliana, 0 
l’avvio di un ritiro unilaterale non concordato. Tali alternati- 
ve sono state successivamente ribadite alla «Knesset» dal 
ministro della difesa, Yitzhak Rabin, che ha risposto a sei 
interrogazioni sulla situazione libanese. 

La decisione che il governo dovrà prendere è «difficile, 
molto difficile», n 3 


dalla polizia politica fra le 


sbarre del carcere di Belgrado 
e ieri ha voluto precisare alcu- 
ne inesattezze contenute nel 
Verbale redatto in quella at- 
mosfera: l’organizzazione del- 
le riunioni, ha detto fra l’altro, 
non era «premeditata», bensì 


‘spontanea, ribadendo così | 


che gli incontri non erano pre- 
organizzati. 1 

Quando poi, citando un 
quotidiano, aveva parlato di 
«tribune sottoscala», si era 
espresso in maniera ironica 
verso il giornale, e non aveva 
attribuito agli incontri quel 
significato spregiativo dato- 
gli, capovolgendo il suo pen- 
siero, dal procuratore. 


Miric_ ha quindi spiegato 
che non rettificò subito que- 
ste e altre frasi — interpretate 
poi in senso accusatorio nel- 
l'atto di rinvio a giudizio — 
perché era stato impaurito, 
temeva di essere anche lui 
arrestato e pertanto «voleva 
uscire al più presto dalla 
vicenda». 

‘ Il teste ha consegnato ai 
giudici due lettere aperte, dif- 
fuse a Belgrado all'indomani 
della retata di Pasqua in cui 
fu coinvolto Gilas e che dette 
inizio all’istruttoria di questo 
processo: quella in cui alcuni 
docenti epurati negli anni set- 
tanta dalla facoltà di filosofia 
e sociologia della capitale ri- 


__________ li ‘ivi ivi elia. 
Giustiziere libero dietro cauzione 

NEW YORK — Bernhard Goetz, il giustiziere del metrò 
accusato del tentato omicidio di quattro giovani negri, è stato 


liberato l’altra sera dietro il pagamento di una cauzione di 50 
mila dollari (poco meno di 100 milioni di lire). 


LONDRA — L’Alta corte ha 
emesso ieri un’ordinanza che 


vendicano di essere stati idea- 
tori e promotori di quelle «li- 


bere università» per le quali i 
sei intellettuali sono proces- 
sati, e quella in cui 94 perso- 
nalità della cultura, docenti e 
accademici jugoslavi hanno 
reso noto di avere anch’essi 
organizzato o partecipato a 
tiunioni cui erano presenti i 
sei incriminati e di volere per- 
tanto essere processati a loro 
volta. 

Sono entrati così negli atti 
due documenti che tutta Bel- 
grado conosceva (su di essi vi 
sono state anche polemiche 
sui giornali) e che soltanto la 
polizia politica e l'istruttoria 
giudiziaria finora avevano 
ignorato. 

Anche ieri il pubblico ac- 
cusatore Danilo Nanovic è 
stato accusato da alcuni im- 
putati e avvocati di aver «fal- 
sato» il senso delle testimo- 
nianze per costruire l’atto di 
rinvio a giudizio. 


pone îl primo «figlio commer- 
ciale» del mondo sotto la pro- 
pria protezione, in attesa ‘di 
decidere il suo destino. L’ordi- 
nanza è stata chiesta e otte- 
nuta da un avvocato per con- 
to dì un anonimo cliente. 
Secondo alcuni giornali in- 
glesi l’iniziativa è partita dal 
vero padre della bambina, un 
ricco americano che sarebbe 
venuto a Londra per seguire 
personalmente la vicenda. 
La mossa legale ha tolto la 
bimba dalle mani del munici- 
pio di Barnett, che l'aveva 
presa sotto la propria custo- 
dia — con un’ingiunzione del 
tribunale — sabato scorso, îl 
giorno dopo esser venuta al 
mondo, La madre, Kim Cot- 
ton, 28 anni, abitante a Finch- 
ley, quartiere a Nord di Lon- 
dra, aveva accettato la pro- 
posta di un'agenzia anglo- 
americana di procreare un 


PARIGI — Un incendio di- 
vampato l'altra notte in un 
ospizio-ospedale di Grandvil- 
liers, località rurale, 90 chilo- 
metri a Nord di Parigi, ha 
causato la morte di 25 ritove- 
rati e la distruzione di una 
parte del vecchio fahbricato. 

Il Presidente Mitterrand si è 
recato sul posto assieme a 
due ministri per confortare i 
superstiti e le famiglie dei de- 
ceduti. Il portavoce del gover: 
no, signora Georgina Dufoix, 
ha precisato che i morti certi 
sono:25, mentre una persona 
risulta mancante. Ad oltre 14 
ore dall'incendio, le ricerche e 
l'operazione di identificazione 
ancora continuavano. 

L'incendio è scoppiato all’u- 
na dopo mezzanotte per cause. 
ancora non accertate. Per tut- 
tala giornata sono state forni- 
te cifre discordanti sul nume- 
ro dei morti e dei superstiti. 
Inizialmente i vigili del fuoco 
avevano parlato di 40 di- 
Spersi. 

Il rev. Pierre Mabillotte, che 
da anni prestava la sua opera 
nell’ospizio-ospedale e che ha 
partecipato alle operazioni di 
soccorso; ha precisato che al 
municipio ci sono le bare di 11 
persone che sono state identi- 
ficate. A suo parere, altri ca- 


averi si trovano ancora sotto , 


le macerie del padiglione cen- 
trale divorato dalle fiamme: 

Altre due ali dell’ospizio 
hanno riportato pochi danni. 
Il fabbricato a due piani risale 
agli anni ’20. 

Il rev. Mabillotte ha aggiun- 
to che il tetto del padiglione 
centrale dell’edificio è crolla: 
to, divorato dalle fiamme. 
«Conoscevo questo posto da 
28 anni, Lo amavo. Che cosa 
terribile», ha esclamato il sa- 
cerdote. 

«Verso l'una mi hanno sve- 
gliato gridando: ’’Sveglia, sve- 
glia, fuori fuori”, ha racconta- 
to Elia Handiquer, che il mese 
prossimo compirà 89 anni. 
«Ho cercato di vestirmi. Tre- 
mavo. Ho guardato fuori ed 
ho visto il tetto in fiamme», 

Handiquer, che vive nell’o- 
spizio da 10 anni, è uno dei tre 
superstiti che sono stati por- 
tati al rettorato. I contrasti 
iniziali sulle cifre dei supersti- 
ti sono dovuti al fatto che i 
ricoverati sono stati portati in 
luoghi diversi, 

Marie-Thérèse Mille, una 
donna cieca di 75 anni, che è a 


figlio per una coppia ameri: 
cana per la somma di 6.500 
sterline, circa 15 milioni di 
lire. 

Era stata così fecondata 
artificialmente con il seme 
dell’uomo (che aveva pagato 
all'agenzia 13.000 sterline 
quasi 30 milioni di lire) e ve- 
nerdì aveva dato alla luce 
una bambina di 3 chili e 
mezzo. 

Secondo il contratto, che 
aveva avuto l’autorizzazione 
del marito della donna, la 
bimba doveva esser conse- 
gnata ai genitori otto giorni 
dopo la nascita. Invece, è 
scoppiata una battaglia le- 
gale. 

Il municipio di Barnett è 
intervenuto «sequestrando» 
la bimba per studiare il caso e 
prendere una delle tre deci- 
sioni: affidare la bimba ai ge- 
nitori che l'hanno «commis- 
sionata», o alla madre che 
l’ha messa al mondo, o ad un 


Venticinque i morti finora accertati 


Grandvilliers da 21, ha rac- 
contato di avere lottato assie- 
me al suo vicino per sfuggire 
- alle fiamme. «Ho udito grida- 
re e il mio vicino ha cercato di 
aiutarmi, ma lui non può cam- 
minare bene. Poi due uomini 
mi hanno tirato fuori. Sono 
stati bravissimi». Nel frattem- 
po, nel centro storico di 
Troyes, 150 chilometri da Pa- 
rigi, un incendio ha distrutto 
un isolato, ma non ha fatto 
Vittime. I pompieri sono stati 
impegnati per-dieci ore. 

Le fiamme sono divampate 
alle 3 di notte in edifici di 
legno, specialmente negozi in 
un vecchio quartiere. 

Da rilevare anche una serie 
di esplosioni avvenute ieri in 
un edificio-deposito a Cham- 
pigny-sur-Marne, a Est di Pa- 
rigi, di origine non ancora pre- 
cisate, ha causato la morte di 
una donna e il ferimento di 
almeno venti persone. 


UNCIA LA «BARBARIE» DI HANOI 


Annientata 
dai viet 

la resistenza 
nella base 
cambogiana 


BANGKOK — Anche le ul- 
time sacche di resistenza da 
parte dei guerriglieri del 
«Fronte nazionale di libera- 
zione del popolo khmer» 
(Kpnlf), asserragliati nella lo- 
To roccaforte di Ampil, a ri- 
dosso del confine thailande- 
se, sono state spazzate via 
ieri dalle truppe vietnamite, 
che. hanno così inferto il più 
duro colpo ai ribelli naziona- 
listi da quando, sei anni fa, 
esse invasero la Cambogia. 

Piccoli drappelli dei circa 
cinquemila combattenti ‘del 
Kpnlf che, nei giorni scorsi, 
hanno tentato di difendere 
Ampil dall'attacco delle pre- 
ponderanti forze vietnamite 
hanno cercato ieri di mante- 
nere il controllo di alcuni 
punti della base, in attesa 
dell'arrivo di un paio di mi- 
gliaia di guerriglieri del 
gruppo fedele all’ex capo del- 
lo stato, principe Norodom 
Sihanouk. 

Nel corso della giornata 
tuttavia, a quanto hanno rife- 
rito fonti militari thailande- 
si, Io scambio di colpi di ar- 
ma da fuoco attorno ad Am- 
pil è andato diminuendo, fino 
quasi a cessare del tutto, se- 
gno che anche gli ultimi guer- 
riglieri sono stati costretti a 
ritirarsi. 

Ampil è stata la terza base 
del Kpnlf a cadere nel giro di 
due mesi, in seguito all’offen- 
siva sferrata dal contingente 
d’occupazione vietnamita, 
forte, attualmente, di 160.000 
effettivi circa. 

Continua intanto a salire la 
tensione tra Thailandia e 
Vietnam per quelle che Bang- 
kok ha definito le ripetute 
violazioni della propria so- 
vranità territoriale e gli 
attacchi da parte delle trup- 
pe di Hanoi, 

La Cina ha denunciato in- 
tanto i «barbari» attacchi 
delle forze vietnamite contro 
campi e villaggi cambogiani 
e ha respinto a una proposta 
di Hanoi per un cessate il 
fuoco lungo il confine co- 
mune. 

Il portavoce del ministero 
degli esteri, Ma Yu Zhen, ha 
detto che la proposta vietna- 
mita è «una cortina di fumo» 


« per. mascherare le «provoca- 


zioni» lungo la frontiera. 

Il portavoce ha indicato 
che, di recente, le truppe viet- 
namite hanno nuovamente 
provocato incidenti lungo la 
frontiera con Ia Cina, Gli epi- 
sodi a cui Ma Yu Zhen ha 
fatto allusione, senza fornire 
particolari, non sono tutta- 
via stati finora resì noti alla 
stampa. 


L'EX CAMPIONE NE RIPARLA 


Pelé alla presidenza? 


BATTAGLIA LEGALE PER LA BIMBA NATA SU COMMISSIONE 


ezzo per pezzo La culla della discordia 


istituto di maternità, fino a 
che nonsarà adottata da una 
coppia. 

In effetti, la presa di posizio- 
ne del municipio rispecchia le 
riserve di molti ambienti poli- 
tici, legali, religiosi e' sociali 
del paese, preoccupati della 
nascîta dì un commercio eti- 
camente discutibile: quello 
dei figli «su commissione», ov- 
vero delle «madri surrogato». 

Anche il governo ha fatto 
sapere che esaminerà il pro- 
blema e che ‘lo regolerà. 
Secondo ambienti vicini a 
Downing Street il premier 
Margaret Thatcher (fautrice 
dei «valori vittoriani» della 
famiglia) è contraria a ‘tale 
commercio e‘lo vieterebbe. 

Il destino della prima «bam- 
bina su commissione» (che 
non ha ancora un nome) sarà 
dunque deciso dall’Alta corte 
di giustizia inglese che ha ierî 

decretato anche il silenzio 
della stampa sulla vicenda. 


Sogno non abbandonato 


RIO DE JANEIRO — Par- 
lando a gruppi di ragazzi nelle 
baraccopoli ai margini.di Rio 
de Janeiro, Pelè, l’ex sovrano 
del calcio mondiale, ha detto 
che.si sta preparando per con- 
correre alla presidenza della 
repubblica, e ha aggiunto che 
ha tutte le intenzioni di vince- 


© re. «Quando: gioco, gioco per 


vincere», ha detto; «e non'ho 
mai deluso il popolo brasi- 
liano». 

Pelè, che ha 44 anni, ha 
anche detto ai ragazzi ripresi 
‘da una troupe televisiva: «Se 
dovrò ancora competere, 
scenderò in lizza perla presi- 
denza». 

Dopo.avere abbandonato il 
calcio, Pelè ha girato molto 
come emissario per «public 
telations» e, alla fine‘dell'an: 
no scorso, aveva già avanzato 
l’idea di presentarsi candida- 
to nelle prossime elezioni pre- 
sidenziali. «In un paese demo- 
cratico tutto è possibile, per 
cui, perché non Pelè come 
presidentein futuro?», ha det- 
to incontrandosi coni ragazzi 
dei quartieri poveri. 


Per il momento, il proponi- 
mento di Pelè dovrà rimanere 
irrealizzabile perché il. capo 
dello stato in Brasile viene 
eletto indirettamente, cioè 
dal: Parlamento, nonostante 
una fortissima corrente popo- 
lare sia favorevole all'elezione 
diretta del presidente. 


Il filmato dell'incontro di 
Pelè con iragazzi delle borga- 
te povere è stato trasmesso 
dalla rete Tv «Globo», 

In una intervista alla fine 
dell’anno scorso, Pelè, il cui 


i nome anagrafico è Edson 


Arantes do Nascimento, ave- 
va dichiarato: «Ho un sogno: 
essere il primo presidente ne- 
ro: della storia del Brasile». 


Sull’attuale sistema dell’e- 
lezione indiretta del presiden- 
te .— che si svolgerà il 15 
gennaio prossimo — Pelè non 
ha fatto alcun commento, li- 
mitandosi a esclamare: «Mi 
sento triste al pensiero: che 
non ci sia un voto popolare». 


si 
pui 


RI I SIP LIRA ET 


Pas. 12 


IL PICCOLO 


Giovedì, 10) gennaio 1985 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IERI IL CONSIGLIO DIRETTIVO OGGI LA GIUNTA 


La Confindustria conferma 
Neanche nell’85 i decimali 


Lucchini inviterà i sindacati ad aprire presto una trattativa 


Luigi Lucchini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA'— La Confindustria 
resta in attesa di una prima 
mossa dei sindacati e confer- 
ma anche per il 1986; la pro- 
pria strategia. In attesa di un 
chiarimento con le confedera- 
zioni Cgil, Cisl e Uil, anche per 
185 gli industriali privati non 
pagheranno i decimali di con- 
tingenza, così come è avvenu- 
to a novembre del 1984, e 
confermano il blocco della 
contrattazione aziendale. Il 
consiglio direttivo della Con- 
findustria, che si è riunito ieri, 
ha ribadito comunque la di- 
sponibilità alla trattativa con 
le organizzazioni sindacali, ha 
preso atto però delle difficoltà. 
che incontrano le tre organiz- 
zazioni nel lavoro di stesura di 
‘una piattaforma unitaria; in- 
dispensabile per avviare un 
confronto costruttivo. 


Nel direttivo si è anche 
discusso della proposta del 
ministro Goria di sterilizzare 
agli effetti della contingenza, 
gli aumenti dei prezzi deter- 
minati dall’accorpamento 


novra però da sola, è stato 
sottolineato, difficilmente po- 
tra bastare a contenere l’au- 
mento del costo del lavoro 
entro il 7 per cento, in linea 
con il tasso d'inflazione. pro- 
grammato per il 1985. 

Oggi, dopo la riunione della 
giunta, il presidente della 
Confindustria Lucchini, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa rinnoverà l’invito a Cgil, 
Cisl e Uil ad aprire presto una 
trattativa avvertendo però 
che‘da parte degli industriali 
non c’è la disponibilità a fare 
corcessioni preventive pur di 
riaprire il dialogo. 

La posizione di attesa degli 
industriali chiama in;causa il 
sindacato che, ancora, non è 
riuscito a formulare la propria 
ipotesi unitaria da sottoporre 
alla discussione, 

Domani la commissione 
sindacale, incaricata di elabo- 
rare un documento unitario 
sulla riforma del salario torne- 
rà a riunirsi. 

Ancora tra Cgil, Cisl e Uil 
sussistono posizioni diverse e 


delle aliquote Iva. Questa ma- j contrastanti ed è per questo 


SI PREPARA LA CONFERENZA DEL 24 GENNAIO 


L'impegno della Regione 


Le linee di intervento della 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia 
nel settore portuale, saranno 
esaminate il 24 gennaio pros- 
simo a Trieste, nel corso della 
conferenza portuale regionale 
alla quale è prevista la pre- 
senza del ministro'della mari- 
na mercantile, Gianuario 
Carta. 

«La situazione del compar- 
to — rileva nella prestazione 
dell'iniziativa l'assessore re- 
gionale ai trasporti, Giovanni 
Di ‘Benedetto - nonostante 
una sostanziale tenuta a tut- 
t'oggi della. portualità. regio- 
nale, in relazione all’evoluzio- 
ne dei traffici a scala naziona- 
le e internazionale, richiede 
un rinnovato comune impe- 
gno, non solo per difendere e 
consolidare i risultati rag- 
giunti, bensì anthe per conse- 


guire livelli più elevati di ope- 
ratività». 


In questo senso la conferen- 
za «deve costituire l’occasio- 
ne — continua Di Benedetto 
— per inserirsi organicamente 
nell’ambito dei lavori prepa- 
ratori alla stesura del piano 
generale dei trasporti, previ- 
sto dalla legge n. 245 del 1984, 
riconfermando pienamente 
l’importanza della ”via adria- 
tica” per. i traffici da e per il 
Centro Europa». 


Alla conferenza. ha:dato la 
sua adesione la giunta comu- 
nale: di’ Trieste. «L'iniziativa 
dell’amministrazione regiona- 
le — sottolinea una nota del 
Comune — appare quanto 
mai, opportuna e tempestiva 
soprattutto in vista della defi- 
nizione del provvedimento le- 


CONVEGNO DEL «PROPELLER CLUB» A VENEZIA 


Bisognerà migliorare 


VENEZIA — In Italia il tra- 
sporto su strada copre ormai 
oltre l’80% del traffico merci 
complessivo. Secondo gli 
esperti è necessario perciò un 
rapporto più equilibrato tra i 
diversi sistemi di trasporto. 


Su questo problema ‘si è 
svolto ieri a Venezia un incon- 
tro organizzato dal «Propeller 
club» al quale è intervenuto il 
presidente dell’Unione della 
navigazione interna italiana, 
Giuliano Gusso. 

Questi ha sostenuto, fra l’al- 
tro, che «la posizione e la 
conformazione della penisola 
italiana e la presenza di due 
grandi isole nel bacino del 
Mediterraneo permettono di 
considerare l'Adriatico, lo Jo- 
nio e il Tirreno come dei gran: 
di canali navigabili di oltre 3 
mila chilometri, legittima- 


mente assimilabili (con la na- 
vigazione di cabotaggio e flu- 
viomarittima) alle vie d’acqua 
interne di altri paesi. 


«Questo complesso — ha 
aggiunto — è una realtà che 
ha bisogno di alcuni provvedi- 
menti, peraltro assai modesti, 
per renderla nelle condizioni 
Ottimali di funzionamento te- 
nendo conto che il trasporto 
delle merci per via acqua è 
più conveniente di quello su 
strada. 


«Ferrovie, trasporto: marit- 
timo e fluviale — ha concluso 
Gusso —..già oggi sono in 
grado di assorbire in gran par- 
te. gli incrementi’ di. traffico 
che si dovrebbero determina. 
re nel futuro in conseguenza 
alla ripresa economica che si 
sta profilando». 


er Il sistema portuale 


gislativo regionale che dovrà 
coordinare e disciplinare tutti 
gli interventi e le iniziative 
indirizzate al rilancio del si- 
stema portuale regionale con 
una precisa conferma del ruo- 
lo primario dello scalo giu: 
liano. 

«Dalla prima conferenza 
portuale regionale — conclu- 
de ‘il comunicato — dovrà 
anche uscire una chiara posi- 
zione in merito ai contenuti 
del nuovo piano nazionale dei 
trasporti; che, riconfermando 
l’importanza della via adriati- 
ca-«per i traffici da e per.il 
Centro Europa respinga deci- 
samente le recenti tendenze 
emerse a livello nazionale 
orientate a privilegiare su tali 
direttrici l’antieconomico trà: 
sporto longitudinale lungo 
l’intera penisola». 


: conto della «Sino Chart», l’en- 


motivo che finora il confronto 
non ha portato a risultati di 
rilievo. 

«Far prevalere le ragioni di 
bandiera sull’unità — ha 
avvertito il segretario genera- 
le aggiunto della Cgil Del Tur- 
co—èunatte di irresponsabi- 
lità nei confronti dei lavorato- 
ri. Mentre il quartier generale 
litiga, le nostre controparti 
hanno idee, programmi, deci- 
dono. Noi aiutiamo in questo 
modo la Confindustria a risol- 
vere le proprie contraddizioni 
afinché ci sarà un sindacato 
diviso la. Confindustria non 
avrà alcuna ragione per 
affrontare le diverse tendenze 
interne»: 

Ottaviano Del Turco nel 
suo appello per una rapida 
definizione di una piattafor- 
ma unitaria, ha voluto mette- 
re in guardia il sindacato non 
solo dalle iniziative degli in- 
dustriali ma anche da quelle 
del governo. 

«Mentre noi discutiamo — 
ha detto inoltre il sindacalista 
— il governo decide di aumen- 
tare tariffe e prezzi ammini. 


strati, accorpa le aliquote Iva 
e pretende di imporre una 
sterilizzazione dei ‘suoi effetti 
sulla scala mobile senza alcun 
confronto con il sindacato. 
Non pretendo che si eliminino 
di colpo le contraddizioni 
emerse nel 1984 ma — ha con- 
cluso Del Turco — non accele- 
rare i tempi per giungere a 
una piattaforma unitaria mi 
sembra un atto di irresponsa- 
bilità». 
G. S. 


MW KEMIRA— Il gruppo sta- 
tunitense Exxon Corp. ha 
venduto alla società di stato 
finlandese Kemira Oy le atti- 
vità relative ai fertilizzanti, 
appartenenti alla sua conso- 
ciata olandese che opera nel 
settore chimico. La transazio- 
ne, firmata il 3 gennaio, è 
retroattiva al 1.0 gennaio. Lo 
ha reso noto un portavoce del 
gruppo statunitense, che non 
ha voluto precisare il valore 
dell'operazione. Secondo fon- 
ti dell'industria finlandese, si 
tratterebbe però di circa 75 
milioni di dollari. 


NIEESOO ANCHE IL LLOYD TRIESTINO 
Genova inizia 
nuovi traffici 


CEE-USA 
Sì definitivo 
dei «Dieci» 
all’accordo 
sui tubi 


BRUXELLES — I gio- 


‘ verni dei dieci paesi Cee 


hanno ieri formalmente 
approvato l’accordo di au- 
tolimitazione delle espor- 
tazioni di tubi d'acciaio 
dalla Cee verso gli Usa. 

Queste saranno limitate 
per un biennio al 7,6 per 
cento della domanda ame- 
ricana, attualmente sti- 
mata a 8,7 milioni di ton- 
nellate metriche annue, il 
che, secondo indicazioni 
da fonte della commissio- 
ne Cee, lascia ai «Dieci» 
un volume di vendite di 
662 mila tonnellate. 

L'ultima fase dell’accor- 
do consisterà in uno scam- 
bio di lettere tra le autori- 
tà comunitarie e il gover- 
no di Washington. 


MH UNGHERIA — La produ. 
zione industriale ungherese 
nel periodo gennaio- 
novembre 1984 è aumentata 
del 2,6 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1983. Se- 
condo cifre fornite dall’ufficio 
centrale di statistica, l’incre- 
‘mento produttivo;si è verifica- 
to in particolare néi settori 
dell’energia elettrica 


NOTE E COMMENTI 


«Il Paese va meglio 


ma l'occupazione...» 


Il bilancio di un anno secondo il segretario regionale Uil 


Riceviamo da Giancarlo 
Masserano, segretario gene- 
rale ‘della Uil trasporti del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Gennaio è tempo di bilanci. 
Fare una valutazione politica 
dell’anno appena trascorso è 
importante per una analisi se- 
rena che consenta di reperire 
le correzioni necessarie per 
procedere in maniera posi- 
tiva. 

L'84 è stato l’anno della gra- 
ve frattura sindacale che ha 
causato grossi guasti nell’ap- 
parato sindacale e nei rappor- 
ti fra le Organizzazioni sinda- 
cali, caratterizzando ùn peri- 
coloso immobilismo politico. 
Del resto è preferibile un con- 
fronto leale ed aperto rispetto 
a falsi unanimismi e una ipo- 
crita unità di facciata. Il moti- 
vo del contendere resta la filo- 
sofia sulla ristrutturazione del 
salario. 

Al di là delle posizioni e 
motivazioni politiche di diffe- 
renziazione sull’argomento 
che hanno visto come non 
mai i comunisti isolati rispet- 


to al resto del Paese, bisogna 
dare atto e riconoscere che la 
Uil'aveva visto giusto nell’ac- 
cordo del 14 febbraio ’84, e la 
posizione assunta rispetto al 
decreto. governativo è stata 
largamente ricompensata dai 
risultati conseguiti. 

L'economia dell'azienda 
Italia ha tenuto bene. Rispet- 
to ad anni di stagnazione vi è 
‘una costante ripresa; l’infla- 
zione media si è ridotta al 
10.6% perl’84 con una riduzio- 
ne di 4,4 punti percentuali, 
mentre l'inflazione tendenzia- 
le è abbondantemente sotto 
le due cifre all'8.6% con ridu- 
zione di 4 punti. , 

Questo è il dato migliore 
degli ultimi undici anni. La 
situazione valutaria è buona, 
la lira tiene, il segnale della 
riduzione'di un punto di tasso 
di sconto è significativo. Vie- 
ne' perseguita una lenta ma 
costante riduzione nei tassi di 
interesse, la produzione è in 
crescita, il prodotto interno 
lordo è in aumento. 

La nostra economia ha se- 


SLITTA L'INCONTRO MA CIRCOLANO LE VOCI 


Cornigliano per adesso 
solo in mano pubblica 


GENOVA — Due nuove li- 
nee ‘di traffico sono state ac- 
quisite dal porto di Genova. 
La prima è una conseguenza 
del viaggio compiuto in Cina 
dal presidente del consorzio 
autonomo del porto genovese, 
Roberto D'Alessandro, nel 
novembre scorso e consiste 
nell’imbarco per sei mesi, da 
gennaio a giugno, di 1.400 ca- 
mion Fiat destinati alla Re- 
pubblica cinese (900 cabinati 
e 500 «Sdk» autosmontabili). 


Le operazioni di imbarco sa- 
ranno curate dall’agenzia ma- 
rittima genovese «Amac» per 
te governativo cinese di coor- 
dinamento e controllo delle 
‘merci in esportazione e im- 
portazione. Significativo in 
questa ‘occasione il ritorno 
della. Fiat, nel porto di Ge- 
nova. 


La seconda linea di traffico 
riguarda un nuovo servizio 
full-container che si inizierà il 
15 gennaio e che si chiamerà 
«Andromeda». Si tratta di un 
«Joint-service» fra la «Delmas- 
Vieljeux» e il Lloyd Triestino. 
Il servizio sarà tra i porti del 
Mediterraneo e l'Africa occi- 
dentale interessando gli scali 
di Salerno, Livorno, Genova, 
Marsiglia, Sete, Barcellona, 
Valenza, Dakar, Abdijan, Lo- 
mè, Cotonou, Lagos, Guala, 
Libreville, Port Gentil e Point 
Noire. 


Il nuovo servizio sarà effet- 
tuato. con ‘quattro navi full- 
container dotate di propri 
mezzi di movimentazione e la 
cadenza del viaggio sarà ogni 
dodici giorni. Il primo viaggio 
farà lo scalo a Genova il 15 
gennaio con la «Natalie 
Delmas». 


LA RIDUZIONE PREVISTA. DA DOMANI 


era M Gasolio: il ribasso 
Il traffico via acqua|«passato» al fisco? 


ROMA — Anche per il gasolio e l’olio combustibile si 
ripeterà il caso del mancato ribasso del prezzo della benzina 
avvenuto a fine anno? Secondo voci raccolte dalle organizzazio- 
ni dei distributori di prodotti petroliferi, alcuni ministri stareb- 
bero, infatti, pensando di fiscalizzare anche i ribassi di 12 lire 
del prezzo del gasolio per autotrazione, di. 9 lire del gasolio da 
riscaldamento e dell'olio combustibile 


La Competrol — Federazione nazionale dei rivenditori di 
prodotti petroliferi aderente alla confesercenti — ha espresso a 
questo proposito la sua «più totale contrarietà alla possibile 
scelta di annullare le previste diminuzioni di prezzo. 

«Decisioni di questo genere, oltre a confermare l’inesisten- 
za di una coerente politica energetica, dimostrerebbero infatti 
come l’unico interesse del governo sia quello di mantenere una 
fantomatica politica dei prezzi del settore che permette di 
soddisfare le richieste di aumento delle compagnie petrolifere 
e, nel contempo, consente indebiti prelievi fiscali ai danni della 
collettività e delle categorie operatrici interessate, per consen- 
tire di tamponare la sua incapacità di gestire il bilancio statale 
è le sue scelte in tema di politica fiscale». ì 

Il direttivo nazionale della Competrol, convocato per lune- 
dì 14 per decidere sulle prossime azioni sindacali della catego- 
Tia — conclude la nota — terrà conto di eventuali decisioni di 
fiscalizzazione dei ribassi dei prezzi. 


PER LE OPERAZIONI DI ESPORTAZIONE 


ROMA — L'incontro sul futuro produttivo 
dello stabilimento siderurgico di Cornigliano 
tra Flm ed Italsider non si svolgerà più doma- 
ni, come previsto, ma mercoledì prossimo. Lo 
si è appreso dai sindacalisti della Flm che 
hanno motivato il rinvio con cause puramente 
tecniche (soprattutto le nevicate di questi 
giorni che rendono difficile a molti sindacalisti 


‘genovesi raggiungere Roma). 


‘La riunione verrà preceduta, martedì pros- 
simo, da un coordinamento sindacale del set. 
tore siderurgico. I dirigenti della Flm dovran- 
no fare il punto della nuova situazione che si è 
andata determinando per lo stabilimento ge- 
novese dopo l'uscita di scena del consorzio 
privato della Cobea. A quanto si è appreso gli 
incontri svoltisi l’altro ieri e proseguiti ieri tra 
le aziende pubbliche interessate a Cornigliano, 
avrebbero. confermato che la nuova società 
dovrebbe partire inizialmente con capitale 
unicamente pubblico; il'30 per cento del pac- 
chetto — si apprende informalmente — verreb- 
be assicurato alla Dalmine, il 30 per cento alla 
Deltasider (le acciaierie di Piombino) ed il 
rimanente 40 per cento all’Italsider. 

Quest'ultima quota verrebbe successiva- 


mente offerta ai privati. 

Per quanto riguarda :i nomi dei privati 
interessati vengono confermati i nomi già noti 
del gruppo Regis e Caleotto che, insieme, 
sarebbero in grado di prelevare a Cornigliano 
circa 500 mila tonnellate di billette (semilavo- 
rati per prodotti siderurgici lunghi) ogni anno. 
La situazione è però ancora fluida anche per- 


ché non tutti gli industriali della vecchia 


candidature, 


Sciolto infine il nodo 
della «triangolazione» 


Il nodo della esportazione 
con «triangolazione» è final- 
mente sciolto: eccone, in bre- 
ve, i precedenti. 

Con una molto discussa ri- 
soluzione del giugno 1983, il 
‘ministero delle finanze aveva 
sostenuto che le operazioni di 
esportazione effettuate attra- 
verso la così detta «triangola- 
zione» potevano essere consi: 
derate corrette e regolari solo 
quando la bolletta di esporta- 
zione fosse stata intestata al 
fornitore nazionale. 

Secondo tale linéa interpre- 
tativa, l'emissione della bol- 
letta di esportazione da parte 
del cessionario nazionale, 
avrebbe fatto saltare la trian- 
golazione, con pesanti conse- 
guenze sulle operazioni di ac- 
quisto di merci da parte dei 


| cessionari (le numerose socie- 


ta di import-export dislocate, 
di massima, in prossimità del- 
le frontiere): assoggettamento 
‘ad Iva, ovvero sospensione di 
imposta mediante utilizzo di 
plafond. 

Il recente orientamento mi- 
nisteriale fa dunque tirare un 
grosso sospiro di sollievo a 
tutti gli operatori 

E la soddisfazione è ancora 
maggiore laddove si consideri 
che il ministero delle Finanze, 
con una sorta di interpreta- 
zione «autentica», ha di fatto 
riconosciuto piena validità a 
tutte quelle operazioni di 
«triangolazione» alle quali 
numerosissimi operatori ave- 
vano ida molto tempo dato 
corso con procedure che, per 
così dire, avevano anticipato 
l’attuale pronunciamento 


Lorenzo Spigai 


Cogolo: 
smentito 
l'accordo 


con l’Urss 


UDINE — I rapporti com- 
merciali tra Italia e Urss sono 
destinati a svilupparsi, so- 
prattutto dopo la visita di una 
delegazione della Confindu- 
stria a Mosca avvenuta nei 
mesi scorsi. L'Unione Sovieti- 
ca potrebbe attivare nel bien- 
nio 1985-86 un flusso aggiun- 
tivo di esportazioni italiane 
dell’ordine di duemila miliar- 
di di lire. I sovietici hanno 
infatti mostrato disponibilità 
a ridurre il nostro deficit com- 
merciale. 


A questi rapporti sono inte- 
ressate in particolare anche le 
Concerie Cogolo di Zugliano 
le. quali, tuttavia, hanno 
smentito la firma di un accor- 
do con l’Urss per un valore di 
1500 miliardi. «Teniamo a pre- 
cisare — informa l’Associazio- 


ne degli industriali di Udine. 


—.anche per correttezza nei 
confronti del committente e 
della concorrenza, che le Con- 
cerie Cogolo stanno trattando 
con l’Unione sovietica la rea- 
lizzazione di alcuni impianti 
chiavi in mano” del settore 
conciario e calzaturiero, ma 
che la trattativa è ancora in 
corso e nulla è stato definito», 


TRA meg nota 


PIU’ DI UN TERZO DELLA POPOLAZIONE ATTIVA 


E’ in progressivo aumento a Trieste 


la percentuale di lavoro femminile 


Secondo i più recenti dati 
Ufficiali resi noti dall’Istat, 
nella provincia di Trieste le 
donne costituiscono il 35,4 per 
cento — vale a dire, circa un 
terzo — della popolazione re- 
sidente in condizioni profes- 
sionali: sono infatti 37.301, su 
un totale di 105.433 abitanti in 
condizioni professionali. 

In effetti, sia in seguito al 
progressivo incremento della 
popolazione femminile rispet- 
to a quella maschile, sia quale 
conseguenza della ‘maggiore 
presenza attiva della donna in 
tutti i settori della.vita econo- 
mico-sociale, in questo dopo- 
guerra la partecipazione fem- 
‘minile al mondo del lavoro è 
‘andata — anche nella provin- 
cia di Trieste, analogamente a 
quanto è avvenuto nel resto 
del Paese — gradualmente 
‘aumentando. i 

Un aspetto tipico della par- 
tecipazione femminile al mon- 
do del lavoro è localmente 
rappresentato dal fatto che 
l'incidenza più elevata si 
riscontra nelle classi. giovani- 
li: il 43,3 per cento — vale a 


dire, oltre i due quinti — della 
popolazione attiva in condi- 
zione professionale al di sotto 
dei trent'anni‘ è costituito, 
nella nostra provincia, dalle 
donne. K 


Nella classe di età compresa 
fra i 30 ed i 54 anni tale per- 
centuale scende \al.:33,5. per 
cento; e cala, quindi, ulterior- 
mente al 26,5 percento trai 55 
edi 59 anni. Dopo tale età, la 
presenza della donna nel 
mondo del lavoro —pur risul- 
tando, in termini assoluti, al- 
‘quanto modesta — tende pro- 
porzionalmente a risalire: l’in- 
cidenza delle donne, nell’am- 
bito degli appartenenti alla 
popolazione attiva, sale infat- 
ti rispettivamente al 29,9 per 
cento nella classe «60-64 an- 
ni» ed al 33 per cento in quella 


«60 anni e più». 

Codesto fenomeno è colle- 
‘gato all’influenza di svariati 
fattori, primo tra i quali il 
diverso grado di intensità 
degli impegni e degli obblighi 
familiari, che rendono più dif- 
ficile e talvolta impossibile 
per una donna l'assunzione di 
impegni di lavoro esterno. 


, Infatti, la percentuale. più 
elevata di donne «lavoratrici» 
si riscontra fra le donne più 
giovani — generalmente nubi- 
li o maritate senza figli — 
desiderose sovente di recare 
un contributo finanziario, tal- 
volta anche per motivi di ef- 
fettiva necessità, per far. fron- 
te alle spese connesse con la 
formazione della nuova fami- 
glia. In altri casi, si tratta di 
donne che, non essendosi for- 


Interscambio italo-polacco 


L'interscambio commerciale dell’Italia con la Polonia alla 
fine dello scorso agosto risultava essere ancora in passivo, con 
un saldo negativo di 208 miliardi di lire. A fronte di esportazioni 
italiane per 212,6 miliardi di lire (+20,6%), dalla Polonia sono 
state cedute all’Italia merci per 421 miliardi (+40,6%). 


mate una propria tamiglia, so- 
no costrette a lavorare. 

Successivamente; gli impe- 
gni familiari — ed in partico- 
lare la cura dei figli — costrin- 
gono molte donne a ritirarsi 
dal mondo del lavoro. Dopo i 
55 anni, invece, il fatto che i 
figli sono ormai cresciuti e 
divenuti autonomi, o la perdi: 
ta del consorte (che sino; ad 
allora aveva provveduto alle 
necessità della famiglia) indu- 
‘cono molte donne (fra le quali 
numerose sono le vedove) a 
cercare nuovamente un lavo- 
ro esterno, particolarmente 
nei settori delle attività ter- 
ziarie, nei quali l'occupazione 
femminile è generalmente più 
diffusa. 

Nella nostra provincia, in- 
fatti, mentre nel complesso 
della popolazione in condizio- 
ni professionali l'elemento 
femminile rappresenta:— co- 
me si è detto — il 35,4 per 
cento del totale, nel settore 
del «commercio, pubblici 
esercizi ed alberghi» le donne 
superano numericamente gl: 
uomini. x 

Giovanni Palladini 


Licenziati 

gli operai 

della centrale 

di Brasimone 
BOLOGNA — Nei prossimi 


due anni verranno licenziati 


quattrocento lavoratori di- 
pendenti da una ventina di 
aziende che hanno avuto in 
appalto dall’Ansaldo-Nira 
opere di carattere edile e mec- 
canico-elettrico nella costru- 
zione del: Pec, l'impianto ter- 
‘monucleare sperimentale del 
Brasimone sull’Appennino 
bolognese ormai avviato a 
completamento. 

Lo hanno dichiarato, nel 
corso di un incontro coi gior- 
nalisti, dirigenti della Federa- 
zione provinciale Cgil-Cisl- 
Uil. Il fatto destà notevoli 
‘preoccupazioni nel sindacato 
anche perché 200 di questi 
lavoratori abitano nelle circo- 
stanti zone montane econo- 
micamente depresse. 

Per tale motivo, in vista del 
completamento del Pec che 
dovrebbe entrare in funzione 
nel novembre 1987, i sindacati 
‘hanno chiesto all’Enea di con- 
trattare la mobilità operaia. 
L’Enea però secondo il sinda- 
cato, unitamente all’Ansaldo- 
Nira, ha lasciato intendere di 
non voler affrontare il pro- 
blema. 


cordata avrebbero dichiarato il loro definitivo 
«no» all'iniziativa. 

In particolare il gruppo Sassone avrebbe 
rinnovato il suo interesse ed anche il gruppo 
Riva si sarebbe fatto avanti proponendo infor- 
malmente all’Italsider di commercializzare la 
ghisa di Cornigliano da utilizzare nei forni 
privati al posto del rottame. Infine: — si ap- 
prende sempre informalmente — anche altri 
industriali privati avrebbero presentato le loro 


‘Al di là comunque delle ipotesi e dei proget- 
ti in discussione i dirigenti delle aziende side- 
rurgiche pubbliche avrebbero in questi giorni 
messo a punto il piano produttivo della Nuova 
Cornigliano in modo da rendere competitiva 
da subito l’operazione. 


| otizie in breve 


Conferenza decreto Visentini 


Domani alle ore 16 si terrà a Trieste presso la sede di piazza 
Scorcola 1 dell’Associazione degli industriali, una conferenza 


sul decreto legge Visentini. 


Nel corso della riunione, cui parteciperanno esperti tributa- 
ri, quali il dott. Valentincic, il colonnello Spigai, il dott. Lanza e 
il dott. Calligaris, verrà analizzato il disposto del testo di legge e 
verrà fatto un primo esame degli adempimenti cui sono tenute 
le imprese industriali, in attesa che venga emanata la prevista 
integrazione illustrativa da parte dei competenti uffici ministe- 
riali. Alla riunione sono invitati tutti gli aderenti all’Assindu- 


striali. 


Brasile: attivo record . 


SAN PAOLO — Il Brasile ha chiuso il 1984 con un attivo 
nella bilancia commerciale di 13,068 miliardi di dollari, un 
record nella storia del Paese. Lo scorso anno il Brasile ha 
esportato per 27,5 miliardi di dollari, con un aumento del 23,32 
per cento rispetto all'anno precedente, e ha importato per 
13,937 miliardi di dollari con una riduzione del 9,67 per cento. 


| Movimento navi 5 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Rinia» (albane- 
se), ag. Amat, sbarco imbarco va- 
rie, prov. Durazzo, orm. riva 6; 
«Pula» Gugoslava), ag. Mediterra- 
nea, imbarco pali telegrafici, prov. 
Algeri, orm. riva 51; «Serenissima 
Express» (italiana), ag. Adriatica, 
Sbarco imbarco carrelli, prov. Pi- 
reo, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Primorje» 
(jugoslava), ag. Agemar, ‘dest. 
Bombay; «Pelias»(greca), ag. Bos, 
dest. Limassol; «Rijeka» (jugosla- 
va), ag. Agemar, dest. Estremo 
Oriente; «Nigbolu» (turca), ag. El- 
Terman & Wilson, dest. Istanbul; 
«Bakar» (jugoslava), ag. Agemar, 
dest. Rio de Janéito; «Kaete Jo- 
hanna» (germanica), ag. Cosulich, 
dest. Israele; «Anemos» (greca), 
ag. Cosulich, dest. Gedda; «Hol- 
stencruiser» (panamense), ag. 
Lloyd Triestino, dest, Gedda; 
«Mikhail Svetlov» (russa), ag. Buc- 
ci Carsica, dest. Pireo; «Ploce» 
panamense, ag. Mediterranea, 
dest. Spagna. 

Navi all’ormeggio: «Siba Bre- 
scia» (italiana), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. riva 17; «Al 
Itrisi» (egiziana), ag. Audoli, sbar- 
co tessuti, orm. riva 14; «Primorje» 
(jugoslava), ag. Agemar, imbarco 
legname, orm. molo II; «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, lavori, orm. 
molo III; «Tiepolo» (italiana), ag. 
Adriatica, sbarco camion, orm. ri- 
va 3; «Pelias» (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, orm. molo IV; «De- 
baltsevo» (russa), ag. Martinoli, 
Sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Gabes» (turca), ag, Parisi, lavori, 
orm. testa molo V; «Rijeka» (jugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco lattice, 
orm. riva 53; «Duna» (ungherese), 
‘ag. Amar, lavori, orm. riva 55; 
«Hoste Express» (germanica), ag. 
Adriatic Shipping, attesa. molo 
VII, orm. riva 58; «Herou Seniano- 
vic» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
attesa molo VII, orm. riva 64; «Nig- 
bolu» (turca), ag. Ellerman & Wil- 
son, imbarco varie, ‘orm, riva 62; 


«Bakar» (jugoslava), ag. Agemar, 
sbarco imbarco varie, orm. riva 63; 
«Jasmine» (israeliana), ag. Adria- 
tie Shipping, attesa molo VII, orm. 
silo; «Socarguattro» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm, riva 69; «Kaete Johanna» 
(germanica), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Anemos» (greca), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Mikhail Svetlova 
(russa), ag. Bucci Carsica, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Holstencruiser» (panamen- 
se), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Tagelus» (olandese), ag. To: 
pich, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socarcinque» (italiana), ag. 
‘Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsette» (italiana), 
‘ag. Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Ploce» (panamense), 
ag. Mediterranea, sbarco cellulosa, 
orm. scalo legname A; «Nehaj» 
(jugoslava), ag. Agemar, sbarco le- 
gname, orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: Kranj Gugosla- 
Va), ag. Cattaruzza, merce varia, 
da Capodistria; «Kras» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Capodistria; «Socarcinque» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste. 


Navi in partenza: «Voluntas» 
(italiana), per Trieste. 


Navi all’ormeggio: «M. Maru» 
(giapponese), ag. Deschi, Portoro- 
sega, sbarco tavole; «Dwejra II» 
(maltese), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tavole; «V. Bozhenko» 
(sovietica), ag. Martiholi, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «Pin- 
guin» (italiana), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco rottami di ferro. 


gnato nell'84 un tasso di svi 
luppo che dopo Usa e Giappo- 
ne è il più alto in assoluto di 
tutto il mondo industrializza- 
to. I-conti con l'estero sono su 
livelli accettabili per le carat- 
teristiche della nostra econo- 
‘mia ed infine il debito pubbli- 
co pur raggiungendo la cospi- 
cua percentuale del 75% sul 
prodotto interno lordo con 
450 mila miliardi non è più 
fuori controllo in quanto si è 
bloccata una tendenza che 
sembrava irreversibile. 

C'è da registrare inoltre che 
non vi è stato incremento del- 
la. cassa integrazione, anche 
se si è riscontrato un lieve 
spostamento del fenomeno da 
cassa'ordinaria a straordina- 
ria. Nell'84 tra l’altro si è toe- 
cato il minimo storico di ore 
di sciopero da vent'anni a 
questa parte, oltre al riscon- 
tro in Lombardia di tassi d'as- 
senteismo del 6% che se non 
sono proprio a livelli giappo- 
nesi hanno un loro preciso, 
significato, 

Quei profeti che asseriscono 
che di tutto ciò nessuno può 
vantare meriti se non la ‘corì- 
giuntura internazionale emet- 
tono giudizi strumentali così 
come altrettanto strumentale 
e semplicistico diventa lo spa- 
rare sul solito pianista quan- 
do le cose non vanno tanto 
bene pur esistendo oggettivi 
condizionamenti esterni che 
determinano depressioni a ca- 
duta sulla nostra economia. 

La vera carta vincente è 
stata quella di produrre alcu- 
ni provvedimenti in un mo- 
mento particolarmente favo- 
revole e i risultati parlano in- 
discutibilmente da soli. Il po- 
tere d'acquisto dei salari è 
stato mantenuto e rafforzato 
così come pretendeva il sinda- 
cato che chiede altresì la 
modifica dell’Irpef. Una nuo- 
va e più rispondente politica 
fiscale seppur avversata da 
‘molti, sta a dimostrare che si 


‘può governare il Paese con 


più giustizia. 

A questo punto si potrebbe 
dire che tutto è risolto? Asso- 
lutamente no! Perché su tanti 
dati positivi ce n’è uno forte: 
mente negativo che è quello 
dell'occupazione. Il -tasso di 
disoccupazione nell’84 ha rag: 
giunto il 10.5% ‘che equivale 
ad oltre 2.400.000 lavoratori 
senza occupazione. Questo 
purtroppo è un triste primato 
in Europa battuto solo dal 
Regno Unito con l’11.6%. Una 


preoccupazione aggiuntiva‘ 


resta il fatto che più della 
metà di questa cifra sono gio- 
vani in cerca di prima occupa- 
zione. In effetti questa resta la 
grande battaglia sociale degli 
anni a venire. 

Il sindacato deve recupera- 
re una sua strategia relativa 
alla riforma della struttura 
del salario, così come indicato. 
dalla Uil; per dedicarsi poi ad 


vuna concertazione con tutte 


le forze sociali ed il governo 
allo scopo di elaborare un pro- 
getto efficace per il rilancio 
dell’occupazione. In questo 
scenario. va denunciato il 
comportamento di paleosin- 
dacalismo della Confindu- 
stria che si riduce al blocco 
della contingenza e allo scon- 
‘tro frontale. ; 

C'è la necessità invece di 
impostare rapporti più dina- 
mici rispetto al nuovo che 
emerge. Ciò vuol dire rendere 
il rapporto di lavoro più flessi- 
bile attraverso il part-time, i 
contratti di formazione, con- 
tratti a tempo determinato, 
salario di ingresso peri giova- 
ni, contratti di solidarietà, 
riduzioni di orario legata al 


‘miglior utilizzo degli impianti 


ed a una organizzazione del 
lavoro che dia maggior pro- 
duttività. 

Aggiungere allo slogan «la- 
vorare meno lavorare tutti» il 
concetto di lavorare meglio. Il 
sindacato deve essere il sinda- 
cato di tutti e non una orga- 
nizzazione «sottovuoto» perì 
soli occupati. Bisogna incide- 
re con scelte che diano come 
priorità l'occupazione, perché 
se è vero come è vero che ci 
troviamo di fronte a cambia- 
menti velocissimi dovuti, sia 
alle tecnologie che alla muta- 
zione genetica dell'economia 
stessa, mon può esserci pro- 
gresso scientifico, tecnologico 
ed economico senza un pari e 
proporzionale progresso so- 
ciale in termini di lavoro e 
benessere collettivo. 

I prossimi tempi quindi sa- 
ranno decisivi non solo per: 
l'economia del nostro Paese; 
che deve assestarsi e miglio- 
rare ulteriormente, ma saran- 
no fondamentali per la strate- 
gia e sopravvivenza del ruolo 
stesso del sindacato all’inter- 
no della società italiana. 


HIvA — Con un decreto 
pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale», il ministro delle Fi- 
nanze Visentini ha stabilito 
alcune modifiche alle «per- 
centuali di compensazione» 
in materia di Iva per le cessio- 
ni di prodotti agricoli ed ittici” 
effettuate dai produttori agri- 
coli. Il provvedimento, in par= 
ticolare, aumenta dall’8 al.9 


per cento le percentuali di; 


compensazione valevoli, tra 
gli altri, per gli ovini 


a lE stre: DI 


! 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


MENTRE ALTRE BANCHE ITALIANE (FRA CUI LA BNA) SI ADEGUANO 
| Costo del denaro in Europa Forte recupero 
| Tendenza verso il ribasso 


Mezzo punto in Francia e un quarto di punto in Svizzera - Il peso delle monete 


ROMA — Continua la manovra di allineamento da parte 
delle banche italiane all'indicazione data dal tesoro sull'abbas- 
samento dei tassi d'interesse, Ieri è stata la volta della Banca 
nazionale dell’agricoltura, che, seguendo l'indicazione data al 
mercato dalle autorità monetarie con la riduzione di un punto 
percentuale del tasso ufficiale di sconto, ha deliberato ‘di 
diminuire, nella stessa misura di un punto percentuale, il 
«prime rate», che quindi, a partire da domani 10 gennaio, sarà 
pari al 17%. 

Anche il Banco di Roma, in relazione al recente abbassa- 
mento del Tus e al miglioramento della congiuntura economi- 
ca, ha deciso una riduzione dei propri tassi d’interesse attivi e 
passivi. In particolare il prime-rate per lo scoperto di conto 
corrente è stato abbassato dal 18% al 17%. 

‘Anche la Banca del Salento ha deciso di ridurre il proprio 
' prime rate — peri crediti ordinari utilizzabili in conto corrente 
— di un punto percentuale, fissandolo con decorrenza dal 15 
gennaio 85 al.16,75% (èx 17,75) Condizioni più contenute 
saranno — afferma un comunicato — coerentemente applicate 
a tutte le altre forme di finanziamento». In armonia con 
l’attuale evoluzione del mercato monetario la Banca del 
Salento, inoltre, sta esaminando l’andamento dei tassi passivi e 

le possibili limature da portare agli stessi. 

Ma cenni di assestamento dei tassi giungono anche da altre 
nazioni europee. In Francia la Credit Lyonnais, uno dei 
maggiori istituti transalpini, ha annunciato che ridurrà il 
cosiddetto tasso base di mezzo punto, portandolo dal 12% all, 


11,50% a partire dal 14 gennaio. L'iniziativa segue la riduzione 
del tasso d’intervento sul mercato deciso la settimana scorsa 
dalla Banca di Francia. Questo saggio é stato portato, infatti, 
dal 10,75% al 10,50%. Siritiene che altre banche si adegueranno 
all'iniziativa della Credit, Lyonnais. 

Il tasso base era rimasto ancorato al 12% dall'agosto 
scorso. La sua riduzione rispecchia, rilevano gli osservatori, il 
successo del governo francese nel combattere l'inflazione, ed è 
stata resa possibile soprattutto dalla buona tenuta del franco 
francese nei confronti del marco tedesco. Le autorità francesi 
impegnate da tempo a promuovere una graduale riduzione del 
costo del denaro del paese, attraverso iniziative oculate per 
evitare di alimentare nuova inflazione. In linea con le previsio- 
ni, in un intervento sul mercato per l’acquisto di certificati in 
scadenza, la Banca di Francia ha lasciato ieri invariato al 10,5% 


il tasso di intervento. 


Il costo del denaro è in calo anche in Svizzera, dove le 
quattro maggiori banche del paese hanno annunciato una 
riduzione dei tassi sui depositi vincolati, che scendono dal 4,5% 
al 4,25% per tutte le scadenze. L'iniziativa, che rispecchia 
l'andamento dei tassi sugli euromercati, prelude a un abbassa- 
mento degli altri saggi commerciali in Svizzera. 

Nonostante la riduzione del costo del denaro fosse attesa, 
essa ha avuto impatto negativo sul franco svizzero, -che ha 
ceduto ulteriormente sulle principali piazze europee. Il prece- 
dente ritocco a questo saggi risale al 5 novembre, allorché i 
quattro maggiori istituti lo. portarono dal 5% al 4,5%. 


RIAVVICINAMENTO ALLE PUNTE RECORD 


del dollaro 


Chiusura a 1946,75 - Ripresa anche sul marco 


ROMA— Il dollaro ha recu- 
perato ampiamente terreno 
sui mercati europei dopo la 
caduta di martedì, confer- 
mando così le indicazioni 
emerse in mattinata. In Ita- 
lia, la divisa Usa ha concluso 
gli scambi su valori medi di 
1946,75 lire, con un recupero 
di oltre 17 punti rispetto alle 
1929,50 lire di martedì. 

Si tratterebbe soprattutto 
di un recupero tecnico dopo 
le forti perdite, che ha con- 
sentito alla divisa americana 
di riavvicinarsi alle 1950,5 
lire quotate due giorni fa, e 
quindi anche al massimo sto- 
rico (di 1950,875 lire) fissato il 
2 ‘gennaio, 

Un analogo andamento vie- 
ne riscontrato sulle piazze te- 
desche: a Francoforte la valu- 
ta Usa è stata quotata a 
3,1672 marchi al fixing, in 
assenza di interventi da par- 
te della Bundesbank. Tale 


valore è marginalmente infe- 
riore alle segnalazioni del 
mattino (3,1710 marchi), ma 
rivela un vigoroso recupero 
rispetto ai 3,1385 marchi di 
martedì. 


Oltre ai motivi tecnici, 
hanno rinvigorito il dollaro 
anche le coperture a breve, 
registrate in particolare in 
Germania. La valuta Usa 
continua inoltre a trarre vi- 
gore dal buon andamento 
dell'economia statunitense, 
dal venir meno delle attese di 
nuovi ribassi dei tassi, e dal 
calo dei prezzi del greggio. 


Intanto la Southwest Bank 
of St. Louis ha comunicato di 
aver ridotto il prime rate al 
10,50% dal 10,75, con decor- 
renza da oggi, mentre la Us 
Trust ha comunicato di aver 
ridotto il tasso dei riporti al 
9% dal 9,25%, con effetto im- 
mediato. 


Previsto 
aumento 
di vendite 
Opec 


e PARIGI — La domanda di 
greggio di produzione Opec 
potrebbe registrare un netto 

È aumento nel trimestre in cor- 
so, nonostante l'ampio ricorso 
alle scorte accumulate da par- 
te delle società petrolifere 
internazionali. E’ quanto af- 
fermano esperti del settore, 
sulla base degli ultimi dati 

° resi noti dall'agenzia interna- 
zionale per l’energia (Aie). 

La richiesta di greggio del- 
l'Opec sul mercato dovrebbe 
infatti aggirarsi intorno ai 
17,3-18,3 milioni di barili al 
giorno nel trimestre appena 
iniziato, contro i 17,8 milioni 
di barili degli ultimi tre mesi 

È del 1984, ed i 16,7 milioni di un 

I ‘anno avanti. Sempre secondo 

gli esperti, pertanto, se i paesi 

Opec riusciranno a rispettare 

i limiti di produzione. 

Secondo le cifre dell’Aie, i 
consumi dei 24 paesi indu- 
strializzati aderenti all’Ocse 

(Organizzazione per la coope- 

razione e lo sviluppo) dovreb- 
be salire a 37,0 milioni di bari: 

li al giorno del primo trime- 

stre dell’anno, contro i. 35,4 


MILANO — Anche il pac- 
chetto della Ras detenuto in 
portafoglio dalla Toro è stato 
ceduto alla compagnia tede- 
sca Allianz Versicherung ag. 
l'operazione — annunciata in 
un comunicato della Toro — | 
fa così salire la partecipazione 
Allianz nella Ras al 21,5%. Per 
il 7,2 della Ras controllato 
dalla Toro l’Allianz ha corri- 
sposto un importo di 75 mi- 
liardi 700 milioni di lire. 

L’ «Allianz» ha corrisposto 
alla «Toro» circa 60 mila lire 
per azione per rilevare il pac- | 
chetto: composto da circa un 
milione 250 mila titoli. Il prez- 
zo, lievemente superiore. al- 
l’attuale valutazione in borsa 
del titolo «Ras» (ieri ha chiuso 
a'56.400 lire), risulta, invece; ? 
in linea con quanto versato 
dalla «Allianz» per l'acquisto, 
ufficializzato il 7 novembre, 


del 6,3% del capitale «Ras» in 
‘portafoglio alla Saes, finan- 
ziaria che fa capo al «Ifi». 
Precedentemente, il 31 otto- 
bre, la «Allianz» aveva perfe- 
zionato l'acquisto dell’8% del- 
la «Ras» facente parte del 
pacchetto del 38% in portafo- 
glio all’«Immobiliare», sem- 
pre in quella sede comunque 
«venne definita l’intesa per il 


| 
Î 
| 


trasferimento, nel corso 
dell’85, anche della restante 
quota «Ras» detenuta dalla 
«Italmobiliare», per un impor- 
to complessivo indicato in ol- 
tre 600 miliardi di lire. 

In tale modo la «Allianz» 
farà salire dall’attuale 21.5 al 
51,5 la quota di controllo nella 
compagnia assicurativa ita- 
liana. L'operazione, annun- 


SBORSATI DALLA COMPAGNIA TEDESCA 75 MILIARDI E 700 MILIONI 


La Toro cede all’Allianz 
la partecipazione Ras (7% 


ciata dalla «Toro», si colloca 
— è detto in un comunicato 
della società assicurativa — 
nel quadro di un programma 
volto a ridefinire, in termini di 
diversificazione e di redditivi- 
tà, le aree di impegno finan- 
ziario della «Toro», con conse- 
guenti effetti positivi sulla 
redditività già nel corso, del 
presente esercizio». 


Mediobanca: rinviata riunione in Parlamento: 


ROMA —È stata rinviata a oggi la riunione 
dell’ufficio di presidenza (integrato dai rappre- 
sentanti dei gruppi) della commissione bilan- 
cio della Camera che deve stabilire come e 
quando discutere i documenti «ispettivi» pre- 
sentati dai vari gruppi politici sulla vicenda 
della privatizzazione di Mediobanca. 
© Le cattive condizioni del tempo in tutta 
Italia hanno, infatti, impedito a molti parla- 
mentari di raggiungere Montecitorio. L'ufficio 
di presidenza ha il compito di proporre alla 


Brevi di finanza 


Eniricerche: aumento capitale 


| 
i 
Ì 
} 
I 
| milioni del trimestre scorso, 

ROMA — Eniricerche — la società che svolge attività di 
ricerca per conto dell’Eni e delle società del gruppo — aumente- 
rà il proprio capitale sociale portandolo da 200 milioni a 40 
miliardi di lire. La decisione sarà presa dall'assemblea straordi- 
naria degli azionisti di Eniricerche, convocata per il 21 gennaio 
prossimo (il 12 febbraio in eventuale seconda convocazione). 
Oltre ad approvare l’aumento di capitale, l'assemblea degli 
azionisti dovrà anche conferire l’incarico (per la certificazione 
dei bilanci 1985, 1986 e 1987) a una società di revisione, in basea 
Î quanto prescrive la legge «675» sulla riconversione e ristruttu- 
È razione industriale. 


. Gemina: prestito convertibile 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Gemina 
spa, riunito a Milano, preso atto dell'avvenuta esecuzione 
dell'aumento di capitale a 352 miliardi 186 milioni di lire, ha 
deciso di proporre all'assemblea straordinaria degli azionisti, 
da convocarsi nei giorni 25 e 26 febbraio prossimo rispettiva- 

mente in prima e seconda convocazione, l'emissione di un 

prestito obbligazionario di 56 miliardi 349 milioni di lire, 

convertibile alla pari in azioni Gemina spa di risparmio — a 

loro volta convertibili in azioni ordinarie — da offrire in opzione 

agli azionisti inragione di due obbligazioni del valoré nominale 

di.mille lire cadauna ogni gruppo di 25 azioni, ordinatie o di 

risparmio, possedute, Il tasso di interesse verrà proposto dal 

consiglio di amministrazione, in relazione alle condizioni del 
mercato mobiliare, in sede di assemblea straordinaria. 


Ibp-Danone 
PARIGI — Nonostante lo stretto riserbo che circonda i 
negoziati in corso tra la Ibp (Industrie Buitoni Perugina) e il 
gruppo alimentare la francese Bsn, ambienti ufficiosi vicini a 
quest’ultima affermano oggi che l'accordo tra i due gruppi 
., alimentari yerrà finalizzato entro la fine del mese. Secondo le 
informazioni disponibili l’entrata della Bsn nel gruppo italiano 
avverrà in occasione del prossimo aumento di capitale della 
Ibp; aumento programmato appunto per questo mese, e che 
dovrebbe essere interamente sottoscritto dal gruppo francese. 


Centenari Zinelli 


MILANO — E’ andato deserta l'assemblea ordinaria dei 
soci della Centenari Zinelli Spa prevista ieri a Milano in prima 
convocazione con'-all’ordine del giorno la nomina del consiglio 
di amministrazione e del collegio sindacale. Si vedrà oggi, in 
seconda convocazione, se l’assemblea riuscirà a dotarsi di un 
consiglio di amministrazione (di cui quattro componenti si 
sono dimessi e gli altri tre sono scaduti) e di collegio sindacale 
(che si è interamente dimesso). La nomina dei nuovi vertici è 
indispensabile per portare avanti il riassetto della società e la 
relativa ricapitalizzazione previste dall’attuale azionista di 
maggioranza e presidente Vincenzo Cultrera. 


Contributi per le colf 

ROMA — Scade oggi il termine per il versamento dei 
contributi, dovuti in favore dei lavori domestici e familiari, 
relativi al periodo ottobre-dicembre 1984. L'importo orario dei 
contributi — ricorda l’Inps — comprensivo della quota dovuta 
alla Cassa assegni familiari, è il seguente: 

L. 518 per una retribuzione oraria effettiva sino a L. 2.160; 

L. ‘736 per una retribuzione oraria effettiva tra le 2.161 e le 
3.240; 

L. 1.103 per una retribuzione oraria effettiva superiore a L. 


La quota contributiva ‘oraria a carico del lavoratore — 
compresa negli importi suindicati — è rispettivamente di L. 68, 
87, 145. 


Inflazione francese 


Francia nel 1984, È quanto rilevano fonti governative, sottoli 
neando che a dicembre la corsa dei prezzi ha registrato un 
ulteriore rallentamento. Secondo stime preliminari i prezzi al 
consumo'avrebbero segnato un incremento dello 0,3% a dicem- 
bre, 


Utilitaria 
nei progetti: 
della G. M. 


NEW YORK — La General 
Motors ha comunicato che co- 
stituirà una nuova divisione 
operativa automatizzata per 
la costruzione e la vendita 
della «Saturno», la prima uti- 


litaria prodotta dalla compa-' 


gnia. L'iniziativa è stata moti- 
vata dalla casa automobilisti- 
ca americana con la necessità 
di una struttura in grado di 
accogliere le particolari tec- 
nologie, organizzazioni e si- 
stemi che il progetto Saturno 
richiede rispetto alle altre di- 
visioni operative della compa- 
gnia. 

Roger Smith, presidente 
della. General Motors, ha di- 
chiarato che l'annuncio indi- 
ca i notevoli progressi ottenu- 
ti nello sviluppo del progetto 
edil passaggio ad un piano di 
produzione, Il presidente ha 
inoltre dichiarato che il pro- 
getto, in cantiere da circa tre 
anni, rappresenta un nuovo 
tipo di impegno. della casa 
automobilistica per lo svilup- 
po di innovazioni che consen- 
tano di produrre utilitarie 
americane a costi competitivi 
a livello internazionale. 


commissione anche eventuali ‘audizioni; in 
particolare è aperto il problema se ascoltare o 
meno il presidente onorario di Mediobanca, 
Enrico Cuccia. 


Non è da escludere che si decida di far 
svolgere il dibattito sulle interpellanze e sulle 
interrogazioni in una seduta comune delle 
commissioni bilancio e finanze-tesoro (que- 
st'ultima commissione si era occupata per 
prima del caso Mediobanca, ascoltando Goria, 
Ciampi e Prodi). 


Gli Usa 
debitori 


esteri 


ROMA — «Nei prossimi me- 
si gli Stati Uniti diventeran- 
no, per la prima volta dal 
1914, debitori netti verso l’e- 
stero. Se continueremo ad in- 
debitarci a seguito di crescen- 
ti deficit, in tre anni avremo 
un debito, estero netto mag- 
giore di quello di Messico, 
Brasile e Argentina messi in- 
sieme, ben oltre i 300 miliardi 
di dollari. Mentre incitiamo i 
paesi in via di sviluppo forte- 
mente indebitati a ’’mettere 
la casa in ordine”, in base alle 
attuali politiche gli Stati Uni- 
ti non sarebbero in grado di 
ottenere un prestito dal Fon- 
do monetario internazionale». 

Lo ha detto l’ex ambascia- 
tore americano a Roma, Ri- 
chard Gardner, in una confe- 
renza tenuta alla Banca d’Ita- 
lia. Gardner non ha escluso, 
nel suo intervento, la possibi- 
lità che si verifichi una «fuga» 
dal dollaro «nel caso in cui gli 
stranieri non desiderassero 
più continuare ad accettare 
dollari e a prestare agli Stati 
Uniti cento miliardi di nuovi 
fondi all'anno», pur ammet- 
tendo che, per il momento, si 
tratta di «prospettive ancora 
remote». 


DIMINUZIONE DEGLI STOCKS E AUMENTO 


Probabili nuovi massimi 


per rame, nichel e zinco 


LONDRA — I minimi re- 
cord raggiunti dalla sterlina 
contro il dollaro edi persi- 
stenti ribassi degli stocks al 
London Metal Exchange 
stanno spingendo rame, ni- 
chel e zinco verso nuovi re- 
cord. Nel corso del premerca- 
to di ieri il rame higher grade 
tre mesi è salito al nuovo 
massimo degli ultimi 20 mesi 
a 1.170 sterline per tonn, men- 
tre il nichel ha toccato il mas- 
simo storico di 240 sterline e 
lo zinco è salito al livello più 
alto degli ultimi 9 mesi a 715 
sterline per tonn. 

Il rialzo si è determinato 
nonostante l’effetto frenante 
costituito dal ribasso dei me- 
talli preziosi. Gli operatori 
prevedono che il rame possa 
ora spingersi fino a 1.200 ster- 
line, con una tendenza alla 
crescita che dovrebbe durare 


per tutto il primo trimestre. 


del 1985. A favore di questa 


ipotesi vi è il livello degli 
stocks, calati al minimo degli 
ultimi tre anni a Londra c 
praticamente dimezzati al co- 
mex rispetto a un anno prima. 


Un altro fattore di stimolo 
per il metallo è costituito da 
un aumento previsto al 4% 
della domanda occidentale 
nel 1985. Frederick Demler, 
della casa di Broker america- 
na Drexell Burnham Lambert 
prevede per il prossimo anno 
un declino delle scorte di altre 
200.000 tonn, a seguito della 
riduzione della produzione di 
350.000 tonn praticata lo scor- 
so anno. 

Il nichel sta beneficiando 
della decisione dei produttori 
di reintrodurre una qualche 
forma di controllo sul merca- 
to dopo la guerra al ribasso 
dei prezzi del 1982 che aveva 
portato il metallo fino ad un 
minimo di 2.000 sterline per 


DELLA DOMANDA 


tonn. Il calo delle esportazioni 
sovietiche, i problemi finan- 
ziari delle Filippine e gli sforzi 
dei produttori per meglio ade- 
guare la produzione alla ri- 
chiesta hanno portato ad un 
ribasso degli stocks e ad una 
contrazione del deflusso del 
metallo verso il mercato libe- 
ro. Gli stocks a fine 1984 sono 
scesi a 7.356 tonn dal record di 
32.664 tonn segnato in feb- 
braio. 

Anche lo zinco sta benefi- 
ciando della carenza di mate- 
riale di buona qualità disponi- 
bile. Degli attuali stocks di 
29.125 tonn (il livello più bas- 
so dall'agosto 1975), solo 4.700 
tonn sono di materiale hogh 
grade. A meno di una crescita 
degli stocks high grade, il 
mercato : dovrebbe risultare 
meno vulnerabile a oscillazio- 
ni tecniche e quindi più rego- 
lare nelle fluttuazioni dei 
prezzi. 


INCONTRO INTERPARLAMENTARE A BRUXELLES 


LANCIATI DUE PRESTITI IN SEI SETTIMANE 


La Cee teme il ritorno |Racimolati dalla Renault 


del protezionismo Usa 


BRUXELLES — «La Comu- 
nità ha avuto la netta impres- 


sione che negli Stati Uniti 


siano emerse spinte protezio- 
nistiche, a cui l’amministra- 
zione e il congresso non han- 
no reagito con la necessaria 
energia». Lo ha dichiarato il 
sottosegretario agli esteri ita- 
liano Mario Fioret, cogliendo 
a Bruxelles l'occasione di un 
discorso a un gruppo di euro- 


parlamentari e di membri del. 


congresso americano — che 
concludevano uno dei loro in: 
contri periodici — per precisa- 
re la posizione che il governo 
italiano intende tenere nel de- 
licato settore delle relazioni 
economiche Cee-Usa nel. se- 
mestre in cui avrà la presiden- 
za di turno della comunità. 
La volontà di opporsi a ten- 
i tazioni e a pratiche di stampo 
protezionistico è stata sottoli- 
neata anche nelle discussioni 
che le due delegazioni di par- 
lamentari hanno avuto da lu- 


PARIGI — L'inflazione sarebbe rimasta sotto il 7% in | nedì. Il socialista olandese 


Piet Dankert, che guidava la 


delegazione europea, ‘ha sot- 


tolineato in particolare quan- 
to sia «comune e profondo, da 
una parte e dall’altra dell’A- 


tlantico, l'interesse a mante- 
nere la massima libertà degli 
scambi, al di là di difficoltà 
che possono sorgere per que- 
sto o quel settore», 

Per gli statunitensi, Tom 
Lantos, democratico della Ca- 
lifornia, si è pronunciato nello 
stesso senso ieri, durante la 
conferenza stampa conclusi- 
va: «su tutti i punti, il dialogo 
deve rimanere aperto e fran- 
co, nell'interesse comune». 


MCcAFFÈ — Il Brasile, 
durante il 1984, ha incassato 2 
miliardi 840 milioni di dollari 
(oltre cinquerpila miliardi di 
lire), per la véndita all’estero 
di caffè. Tale'cifra rappresen- 
ta un incremento del 24 per 
cento rispetto all’anno. prece- 
dente ed un primato per il 
paese nelle esportazioni 


mille miliardi di lire 


PARIGI — La Renault ha: 
lanciato ieri un prestito obbli- 
gazionario di 2 miliardi di 
franchi (400 miliardi circa) di 
una durata di 12 anni e com- 
portante un tasso d’interesse 
del 12,58 per cento. Nel giro di 
appena sei settimane il grup- 
po automobilistico francese 
ha raccolto così sul mercato 
dei capitali finanziamenti to- 
tali pari a 5 miliardi di franchi 
(1.000 miliardi di lire). 

Infatti, oltre alla suddetta 
emissione, dai primi dello 
scorso dicembre la casa fran- 
cese ha effettuato raccolte 
successive (sotto forma di pre- 
stiti consortili) per 700 milioni 
di franchi; 100 milioni di fran- 
chi svizzeri e 200 milioni di 
dollari. 

Commentando l'emissione 


del nuavo prestito obbligazio- 


Banca sovietica: prestito 


PARIGI — La Banca sovietica per. il commercio con 
l'estero ha firmato un contratto con un gruppo di banche arabe 
per un prestito quinquennale di 100 milioni di dollari. Lo ha 
annunciato la Banque Arabe Baii, che guida il consorzio. Il 
prestito ha un premio dello 0,5% sul Libor e servirà a finanziare 
il commercio con l'estero, 


nario un portavoce della casa 


automobilistica francese ha, 


dichiarato oggi che questa 
raccolta è destinata a soddi- 
sfare i bisogni finanziari del 
gruppo. L’anno scorso la Re- 
nault aveva ricevuto dallo 
Stato francese, suo amico 
azionista, una dotazione in 
capitale di 1,9 miliardi di fran- 
chi (circa 400 miliardi di lire). 
Nel 1984 il gruppo ha quasi 
decuplicato le perdite (stima- 
te a 7-9 miliardi di franchi, 
contro 1,57 miliardi nel: 1983: 
aumentando il fatturato « 
solidato (115 miliardi di iran: 
chi) del solo 4 per cento. 
Questi risultati, apertamen- 
te stigmatizzati pochi giorni 
fa dal ministro della riconver- 
sione industriale e del com- 
mercio estero, Edith Cresson, 
viene attribuito dagli esperti 


. parigini del settore alla sba- 


gliata pianificazione dei nuovi 
modelli, ma anche allo scarso 
rigore con cui la casa france- 
se, nel tentativo di disinne- 
scare la conflittualità interna, 
‘ha affrontato il problema del- 
le eccedenze di manodopera, 
stimate ad almeno 15 mila 
effettivi. 


Danieli in buona evidenza 


MILANO — Prezzi sostenuti 
con scambi in aumento. ll mer- 
cato sembra avere abbandona- 
to il comportamento meditato 
‘dei. mesi passati per lasciarsi 
coinvolgere in un rialzo presso- 
ché generale con lievitazioni 
piuttosto ampie per quei titoli 
che erano apparsi sinora trascu- 


sto consistenti di marca profes- 
sionale che si sono rivolte anche 
al settore dei premi. 


Va ‘aggiunto che, proprio la 
componente speculativa, che 
sembra aver'‘avuto un certo pe- 


so, si è rivolta ai titoli che erano 
rimasti indietro nel movimento 
rivalutativo. Si è assistito così 
ad' un allargarsi dell'interesse 
del denaro per gli assicurativi, 
bancari ed immobiliari che han- 
no contribuito a far migliorare la 
quota, in termine di indice del 
2% circa. 


In ulteriore rialzo sono appar- 
se le Latina +7, B.co Lariano 
+6,8, Latina priv. e Burgo priv. 
+6,6, Italia +6,2, Aedes +5,1, 
Toro priv. +4,9, Fiat +4,5, Da- 
nieli ed Iniz. Meta +4,4, Risana- 
mento e Breda +4,1, 

Scambi vivaci sul mercato ob- 
bligazionario. 
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Generali 95480. 35000: ; IM | 
; pra Ifi priv. 5653 5490 
Italia Assicurazioni 106009975 ji iso 
L'Abeille Italiana 33000. 33050 1 
DI Ifil risp. 4630, 4530 
La Fondiaria 50850. 50700 HEEORE 
ì Iniz. Edilizia 28510 27305 
Previdente 12750 12599 
Invest 3186 3185 
Ras 59600 58500 : 
‘ Invest risp. 3050 3045 
Sai 11650. 11350 
Sai priv. 11900 11700) SoPa! TRON 515 
ELE A Italmobiliare 66890 | 66800 
Toro Assicurazioni 13200 ‘13200 i- © 
Toro priv. 10495 10000. Mitte! ASStRin1900. 
; Part. Finan. 3500.3499 
Bancarie Pirelli Spa 1968.) 1925 
Banca agric. 4990 4920°. Pirelli risp. 1965. 1933 
Banca agric. priv. 3250 3040 Pirelli Co. 3550 3500 
Banca Comm. Ital. 17900. 17510 Rejna 10500 10500 
Banca Catt. Veneto 5100 5130 Rejna risp. 10500. ‘10500 
Banco. di Roma 16590. 16000 © Riva 5040 5040 
Banco Lariano 40203780 Serfi 2600. 2600 
Credito Italiano 21252075 Schiapparelli 323 © 321 
Credito Varesino 4268 4120 Sme 839. 829 
Interbanca priv. 21000 20690 Sme priv. 790 795 
Mediobanca 68490 68400. Smi 2610... 2610 
Cartarie editoriali (Sratap: SOI 
Burgo ‘4880 4895 Smi priv. 2480 2445 
Burgo priv. 4800 4501 ge ; ei SONA 
De Medici 21935 zip: poem doo 21Ap, 
Espresso 5550 5620 Terme Acqui si 870 
Mondadori 3965 3965 Immobillari-Edilizie 
Mondadori: priv. 2300 2280 Aedes 7150 6800 
Attività imm. 3110 3050 
SE Cementi-Ceramiche Cogefar 2010 1965 
Cementir DOS 1380 Condotte d'Acqua 117,25 116 
Pozzi 101,50... 101 De Angeli Fiua 1440 . 1400 
Pozzi risp. 104,25, 104,25. ‘inv. imm..it 2199. 2200 
Italcementi 6999069000. inv. Imm. it ris. 2186 5100 
Italcementi risp. 57850 57300. Jovim < 15818 15450 
VAS 17920 17000 La Milano Centrale 7880 7800 
Unicem risp. 13150 12800“ M.Centrale risp. 8180 .. 7900 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Risanamento 7600. 7300 
Boero 4300 4300 Risanamento risp. 6850 6600 
Gaffaro. 713 698 Sifa 3859: 3859 
Caffaro risp. 715. (700 Meccaniche-Automobilistiche 
Farmit C. Erba 9240 8900 Danieli 5410. 5180 
Fidenza Vetr. 4179 4185 Fiat 2180 2085 
Italgas 1420. 1408 Fiat priv. 2066 1993 
Mira 'Lanza 28770 28500 Giardini 14650 ‘ 14210 
Montedison 1375.1347 Franco Tosi 16950. 16800 
Perlier 5952. 5950 Magneti 13281925 
Pierre! — 1360 1390 Magneti risp. 1335 . 1320 
Pierrel risp. 747 738 Olivetti ord. 595î1 5905 
Rol 1770. 1755 Olivetti priv. 4890 4873 
Saffa 6046 5940 Olivetti risp. 5900 5875 
Saffa risp. 5950 5870 Olivetti risp. n.0. 5020 4995 
Siossigeno 16400 15950 Sasib 4590 © 4610 
Snia Bpd — 2178.2132 Sasib priv. 4720. 4605 
Snia Bpd risp. 2193 2180. Westinghouse 22850 22150 
Recordati 52105115 Worthington 2820 2255 
Commercio Saipem 4241 4240 
La Rinascente 539. «529 Aturia 9550 9520 
La Rinascente priv. 422 412,25 Minerarie-Metallurgiche 
Silos di Genova 12395. 1216. Cantieri Metal. 4050. .3990 
Standa 8480 8220 Dalmine 448. 442 
Standa risp. 8480 | 8050 Falck 2530 2599 
Comunicazioni ESE Saas) 
FREGIA lissa Viola 955 935 
Alitalia priv. 950. 949 
si Magona 5340 5340 
Ausiliare 7020 7025 Pertusoli 420 413 
Aut. Torino-Milano 8879 3940 Tetiono ERRE 
Iitalcable 8989 8925 "'alllerie 
Italcable risp. 9030 8925 i Abigri 
Nai 21 1950 Cantoni 3350 3300 
Nord Milano 6430 6470 Cucirini 1550 1515 
Sip 1912 ‘1860 Cascami Seta 4310. 4110 
Sip risp, 2000 1995 Eliolona 1160. 1265 
Tripoovich 6550 6501 Eoso 3590. 3590 
isac risp. 3500 3500 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 16701670 
Selm 2698 2670. Linificio risp. 1060. 1050 
Tecnomasio 716 695 Marzotto 2210 2220 
Finanziarie Marzotto risp. 2201 2201 
Acqua Marcia 1495 1480 ‘Olcese 73,25 73 
Agricola 15200 15200 _ Rotondi 12200. 12200 
Agricola risp. 13200 13200. Zucchi 3715. 3710 
Bastogi 190. 186,75 Diverse 
Bon Siele 26100 25100 Acq. De Ferrari 1710 1661 
Borgosesia 11000. 11000 Acq. De Ferrari risp. 1700 1624 
Borgosesia risp. 2500 2500 Condotte To 2000 1995 
Brioschi - 671 665  Ciga È 4476 4347 
Buton 2105 2070. Jolly Hotels 5395 5370 
Centrale 2370. 2292 Pacchetti 54,25 53 
Centrale risp. 2140 2060; Trenno 18200 18420 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERC. “BANCONOTE MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1946,75 1938, 1946,75 

». USA TP Cona) 1915, —_— 
Marco. tedesco 614,14 611, 614,22 
Franco ‘francese 200,61 200, 200,64 
Fiorino olandese 543,99 540,— 544,04 
Franco belga 30,68 30,20 30,68 
Lira sterlina 2219,— 2220, 2219,40 
Lira irlandese 1918,25 1910, 1919,— 
Corona danese 171,59 71, 171,59 
Ecu 1367,50 n 1967, 
Dollaro canadese 1472, 1450,— 1472,10 
Yen giapponese 7,63 7,55 7,63 
Franco svizzero 734,11 730, 733,95 
Scellino austriaco 87,46 87,50 87,46 
Corona norvegese 212,48 \ 211, 212,48 
Corona svedese 214,98 zie 214,99 
Marco finlandese 293,91 290, 294,— 
Escudo portoghese 11,38 11,° 11,38 
Peseta ‘spagnola 14,11 fi, 14,11 
Dinaro (Milano) TG Ca 8— Soi ona 

» (Milano) TP 7,50 rim 

» . (Roma) Fira 

» . (Trieste) 7,20-7,75 
Dracma greca TG 12,25 15,09 

» greca TP —,°_ 13,50 —__ 
Dollaro australiano oss 1530,— stre 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 


1973; sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,20% (68,89); delie valute Coe 
58,11% (58,13); di tutte le valute 63,06% (62,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18890-19090; argento 379250-388100; sterlina vc 138000-143000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-144000; sterlina nc (post 73) 138000-143000; krugerrand 580000- 
620000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese: 110000-113000; marengo svizzero 111000- 
116000; marengo belga 115000-119000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


II ristretto 


Banca Picc, Cred. Valtellinese 
15600 (15600); Credito Agrario Bre- 
sciano 2510 (2351); Terme di Bo- 
gnanco 365 (360); Italiana Vita 43800 
(42890); Usa 9550 (9150); Banca 
Briantea 14000 (15000); Vittoria Ass: 
9860 (9500); Banca Pop. Brescia 6900 
(6730); Banca Centro Sud ‘3030 
(2900); Banca Pop. Commercio/Indu- 
stria 13650 (12500); Banca di Legna- 
no. 2390 {2220); Banca Industria Gal- 
laratese 20000 (20200); Banca Pop., 
Bergamo 18800 (18000); Banca Prov. 
Napoli 4100 (4000); Banca Subalpina: 
5200 (5150); Banca Pop. Intra 10400% 
(10100); Banca Pop. Lecco 8010: 
(7500); Banco di Chiavari 4090: 
(3845); Banca Pop. Crema 23400° 
(22400); Banca Tiburtina 3500 (3425); 
Banca Pop. Lodì 20400 (20100); Ban- 
co di Perugia 1800 (1910); Finance. 
ord. 13850 (13850); Finance priv. 
7370 (7210); Bieffe 3450 (3520); Cre- 
ditwest 10300 (9990); Frette 2110. 
(2040); Uce 1510 (1470); Fmc 2560° 
(2520); Banca Pop. Luino/Varese 
8100 (7900); Banca Prov. Lombarda 
9490 (8510); Banca Pop. Milano 
12600 (12500); Credito Commerciale 
6950 (6720); Banca Pop. Novara 
15700 (15500); Credito Bergamasco 
21100 (21000); Banca Credito Pop. 
Siracusa 5110 (4800); Zerowatt 1000 
(1020); Industrie Secco 2250 (2205); 
Ind. Secco 83 cv 15% 113 (113). 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


9/1 8/1 
Generali* 35.440. 35.050 
Ras 59.500 58.500 
Montedison* 1360. 1365 
Snia BPD* 2160. 2148 
Snia BPD risp.* 2180 2155 
La Rinascente 535 530 
La Rinascente priv. 415. 412 
Gerolimich e Comp. 230 230 
Gerolimich e C. risp. 250 250 
G.L. Premuda 1400.1400 
G.L. Premuda risp. 1490 1490 
Sip* 1882. 1863 
Sip risp 2030 1970 
D. Tripcovich 6370. 6370 
Bastogi Irbs 190 © 187 
Finmare SOSp, sosp. 
Finsider 50 50. 
Pirelli 1970 1930 
Pirelli risp. 1965 1935 
Sme 830 820, 
Sme god. 1-7-84 ‘800 790. 
Stet* 2075. 2052; 
Stet risp." 2101 2100) 
Gen. Imm. Sogene sosp.  sosp.0 
Fiat* 2171 2102 
Fiat priv.* 2058. 2000. 
Dalmine 445 445. 
Lane Marzotto 2220 2220 
Lane Marzotto priv. 2200. 2200 


Patriarca SOsp.  SOsp., 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato Ù 
5350 


Lloyd Adriatico 5350 

Jocu 1000 1000 
So.pro:zoo 1600 1600 
Banca del Friuli 16.000 : 16.000 
Camica Ass. 3600. 3600 


Tripcovich conv. 14% 96 96 
IE TE 
Certificati 
dl credito al Tesoro 


» gen. 86 sem. 8,25% 102,75 
- mar. 86 sem. 8,25%. 102,507 
«+ mag. 86 sem. 8,35%. 103,80, 
. giu. 86 sem. 8,40% 104,30 
. lug. 86-sem. 8,25% 103,55) 
. ago. 86 sem. 8,25% 102,757 
. set. 86 sem. 8,25% 102,50, 
ott. 86 sem. 8,30% 102— 
nov. 86 sem. 8,35% 103,10 
dic. 86 sem. 8,40% 103,— 
gen. 87 sem. 8,25% 104, 
feb. 87 sem. 8,25% 103,85. 
mar. 87 sem. 8,25% 103,75 
apr. 87 sem. 8,30% ‘ 103,10 
mag. 87 sem. 8,30% 103,40 
giu. 87 sem. 8,40% 104,30 
lug. 88. sem. 8,25% 103,25 
- ago. 88 sem. 8,25% | 102,80 
.T. set. B8 sem, 8,25% 102,90 
.T. ott. 88 sem. 8,30% 103,30 
«C.T. nov. 90 sem. 8,35% . 103,80 
C.C.T. dic. 90 sem. 8.40% 104,30; 
C.C.T. gen. 91 sem. 8,25% 103.80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann.13,— 109— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann..14,. 111,70 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 106,20 
Buoni del Tesoro n 
pollennati 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,90 
B.T.P. lug. 85 ann, 17% 101,70 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102,304 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 101,60 
B.T.P. lug. 86.ann. 13,5% 101,10, 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,507 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable. 12% 343 
Generali 12% 281,50 
————____— 
* + 
Lira al parallelo 
MILANO — If mercato valutarior 


italiano ha registrato i seguenti cam-) 
bi in lire per valute estere trattate, 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1940/1960, franco svizzero 
735-745, marco tedesco 614/618! 
franco francese 199/202, sterlina? 
2220/2240, { 


FONDI ; 
D'INVESTIMENTO : 
ESTERI 
TITOLI PREZZI — 
Fonditalia doll. 21,24 = 
Interfund » 11,88. Pra | 
Int, Sec. Fund.» 859 1 
Italfortune » 10,35. 10,97, 
Italunion » 7,62 81922 
Multinvest » 22,99 (Risc)z 
Capital Italia» 10,74. — È 
Mediolanum » 12,66 13,79 
Europrogr. fsv. 167,18 si 
Rominvest doll. 13,66. 14,75 
Robeco fior. 69,60 sa 
Rolinco » (63,30 A 
Rasfund lire 15,96 eat) 
Fondo Tre R'‘ lire 21,08) —.3 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 157,46 +0,30% su base gior-. 
naliera,+20,66% rispetto all'anno 
precedente. > 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI ® 
Genercomit 10.048 
Gestiras 11.551 
Imicapital 11.485 
Imirend 11.0103 
Fondersel 11,326 
Fondo Arca BB 10.879 
Fondo. Arca RR 10,597 
Primecash 10,543 
Primerend 10.859. 
Primecapital 11.246? 
Fondo: Professionale 10.890) 


{ 


PREZZI DELL’ORO + 


LONDRA — l principali mercati dell'oro > 
nel mondo ‘hanno fatto registrare i se-» 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 4 
toy (31,103 g) e relative variazioni: > 


Francoforte 299,45 (— 6,53)? 
Hong Kong 297,85 (— 5,25) 
New York 300,50 (— 3,30). 
Londra 300,50 (— 1,50) 
Milano 302,73 (— 6,25)” 
Parigi 300,04  (— 5,49) 
Zurigo 208,35 (— 4,30)” 


| 


“a vissnnnii 


Pas. LI 


IL PICCOLO 


Giovedi, 10 gennaio 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


gelo non ferma la preparazione dei calciatori 


IL BRASILIANO AL «MORETTI» PER SALUTARE I COMPAGNI 


LA TRIESTINA PENSA ALLA PROSSIMA DIFFICILE TRASFERTA 


Zico (in mezzo alle polemiche): Giacomini prepara al «Grezar» 
«Vorrei esserci con il Verona» 


UDINE — Jeans di velluto, 
bavero del giubbetto in pelle 
rialzato, Zico si è presentato 
visibilmente intirizzito ieri 
mattina al vecchio «Moretti» 
per salutare i compagni di 
squadra: Strette di mano ca- 
lorose, tanti «come stai?» af- 
fettuosi (e ansiosi), l’incontro 
con Vinicio, gli accordi per il 
ritmo di allenamento da se- 
guire a Udine. 

«Fino al'15/16 gennaio — ha 
spiegato lo stesso Zico — la- 
vorerò con il prof. Faustino 
Anzil nella palestra dello sta- 
dio Friuli. E il lavoro sara 
rivolto in fapporto esclusivo 
all’arto infortunato, per il po- 
tenziamento muscolare. Sol 
tanto dopo quella data gli 
allenamenti saranno più com- 
pleti, anche se ovviamente la 
ripresa sarà molto lenta e gra- 
duale. Ora come ora non. so 
dire quando tornerò a toccare 
il pallone». Il rientro in campo 
quindi, come si prevedeva, 
non avverrà prima di un 
mese... 

«Credo che sarò disponibile 
per l’incontro con il Verona (il 
10 febbraio, n.d.r.). Certamen- 
te non prima. L'infortunio — 
aggiunge, parlando a ruota 
libera — è stato più grave del 
previsto, quindi ogni pro- 
gramma stilato in un primo 
tempo è saltato. Si era parlato 
di un mio possibile utilizzo già 
contro il Milan o al limite 
nell'impegno dell'Olimpico 
conla Lazio. Ma, ripeto, penso 
di essere a posto soltanto per 
l'appuntamento con i giallo- 
blù del Verona». 

E nello stanzone del «Mo- 
retti» riaffiorano così le pole- 
miche sul rientro anticipato 
di Zico in Friuli. «Sì — spiega 
ancora una volta — in Brasile 
sarei guarito molto più' velo- 
cemente. Ma l'Udinese ha vo- 
luto così e io sono un profes- 
sionista: la società avrà avuto 
le sue buone ragioni». 

«Per carità — interviene 
Vinicio — non facciamo pole- 
miche! Io poi — aggiunge — 
da un punto di vista egoistico 
sono contento di averlo qua a 
Udine. In questo modo posso 
seguirlo giorno dopo giorno e, 
è inutile negarlo, il suo essere 
al campo, la sua presenza co- 
stante al nostro fianco, non 
può non galvanizzare tutto 
l'ambiente. Un'iniezione di fi- 


ducia della quale abbiamo bi- 
sogno. Io comunque non ho 
seguito la. vicenda Zico in 
queste ultime settimane: era 
di competenza della società e 
dello staff medico». 

Anche se al sole di Rio, Zico 
ha comunque seguito in que- 
ste settimane le vicende della 
sua squadra. C'è chi lo stuzzi- 
ca su episodi di singole parti- 
te (i rigori di Napoli, ad esem- 
pio) ma lui evita di prendere 
posizione. «Ho visto gli incon- 
tri alla televisione. Questo è 
davvero un momento difficile 
per la. squadra, comunque ci 
sapremo risollevare. Il pubbli- 
co mi attende, sogno il mio 
ritorno: io sarò disponibile 
solo quando starò veramente 
bene, per poter dare il massi- 
mo per la squadra, per il bene 
di questa Udinese». 

Ottimista, nonostante tut- 
to, è anche Vinicio. Nonostan- 
te, cioè, le tre giornate di 
squalifica che il giudice spor- 


tivo ha inflitto a Gigi De Ago- 
stini, dopo l’espulsione di do- 
menica scorsa. E nonostante 
le ancora non buone condizio- 
ni fisiche di Cattaneo, che ierì 
si è allenato regolarmente con 
i compagni ma che ancora 
non può calciare a causa dei 
postumi della frattura del 
quinto dito del piede destro. E 
nonostante anche la schiena 
di Selvaggi che, pare, continui 
a non essere a posto: le condi- 
zioni climatiche di questi 
giorni condizionano pesante- 


mente il recupero dell’ex gra- 
nata. 5 

«Sono comunque fiducioso 
per il futuro — commenta il 
mister — e anche la vittoria 
del Milan sulla Lazio lunedì 
scorso è stata accolta come 
un buon tonificante, anche se 
noi non vogliamo condurre la 
nostra corsa in continuo raf- 
fronto con gli avversari. Ora il 
mio primo impegno è. quello 
di riportare in carreggiata la 
squadra, e presto». 

Guido. Barella 


Riunione tecnici della regione 


Il gruppo regionale dell’Associazione allenatore di calcio, 
ha convocato una riunione riservata a tutti ì tecnici della 
Friuli-Venezia Giulia per lunedì prossimo. Nel corso dell’incon- 
tro, che avrà inizio alle ore 20 e si svolgerà al palazzetto dello 
sport di San Giovanni al Natisone, verrà sviluppato il seguente 
tema tecnico: «Analisi, correzione, gradualità dai fondamentali 
al gioco di squadra». Relatore ed esemplificatore sarà il prof. 
Silvano Pravisano. Per maggiori dettagli su questa conferenza, 
gli interessati possono rivolgersi telefonicamente al n. 732036 di 


‘Trieste. 


PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO 


Tre giornate a D'Agostini 
una al veronese Galderisi 


MILANO — Tre giornate di 
squalifica a De Agostini (Udi- 
nese) e a Solda (Atalanta); 
una giornata di squalifica a 
Galderisi (Verona). Queste le 
principali sanzioni inflitte dal 
giudice sportivo della Lega 
nazionale professionisti a gio- 
catori di serie «A», in riferi 
mento alle partite di campio- 
nato di domenica scorsa. 

In serie «B», il giudice ha 


squalificato per due giornate ‘ 


Logozzo (Bologna) e Onofri 
(Genoa). Per una giornata so- 
no stati squalificati Sala (Ce- 
sena), Giovanelli (Catania), 
Sola e Loseto (Bari). 

De Agostini, squalificato 
per tre giornate, ha subito la 
sanzione «per ingiurie nei 
confronti di un guardalinee». 
Soldà, anch’egli squalificato 
per tre giornate, è stato inve- 
ce punito «per aver colpito un 


[In poche righe 


Stadio di Firenze sotto la neve 


FIRENZE — Lo stadio comunale di Firenze, dove, salvo 
imprevisti di nuove precipitazioni nevose, domenica si dovreb- 
be giocare Fiorentina-Napoli, è ancora completamente coperto 
di neve: così il rettangolo di gioco (venti centimetri), così tutte 
le tribune scoperte (venti centimetri e in alcuni punti qualcosa 


di più). 


Oggi, dopo le disposizioni della Lega nazionale, la Fiorenti- 
na disporrà, come di norma, per lo sgombero del rettangolo 
verde dal manto nevoso a mezzo di appositi spazzaneve mentre 
per quanto attiene le tribune si dovrà procedere ad altri 
interventi. Il'lavoro di sgombero della neve dalle tribune si 
presenta assai difficile anche per i tempi brevi in cui sarà 


necessario realizzarlo. 


La Fiorentina, in vista dell'incontro col Napoli (ed il grande 
confronto fra sud americani Socrates-Passarella da una parte e 
Maradona-Bertoni dall'altra) svolge la preparazione in pale- 
stra, di preferenza al centro tecnico di Coverciano. È 

Nell'ambito della Fiorentina una novità: il brasiliano 
Socrates ha un po’ polemicamente deciso di attuare il «silenzio 
stampa», sembra per le continue critiche e osservazioni che 
contrassegnano la sua attività e che si sono accentuate dopo il 
«ritardato» rientro dalla vacanza di Natale in Brasile. 


Campana (Aic) auspica «stop» invernale 

VICENZA — «Sono d’accordo con Enzo Bearzot quando 
parla di sospendere il campionato nel periodo più freddo 
dell’anno da prima di Natale a fine gennaio. Ovviamente le 
società dove il clima è più mite potrebbero approfittarne per 
fare eventuali partite amichevoli anche con grossi clubs. Il 
campionato si potrebbe tranquillamente concludere anziché a 
metà maggio a metà giugno. Ci siamo già espressi sulla 
necessità di tutelare l'incolumità fisica degli atleti che giocano 
sui campi ghiacciati, perciò ci adopereremo perché il campio- 
nato di calcio abbia una pausa». 

Lo ha dichiarato all’Adn, Sergio Campana, presidente 
dell’associazione calciatori italiani, commentando la protesta 
del commissario tecnico della nazionale Enzo .Bearzot, di 
sospendere il campionato durante il' periodo di freddo più 


intenso. 


Fon " È 5 È 
Il brasiliano Eloi lascia l’Italia 

GENOVA — Francisco Chagas Eloi, il brasiliano acquista- 
to all’inizio della scorsa stagione dal Genova ma che non è 
riuscito ad ambientarsi, lascerà oggi definitivamente l’Italia. 
Francisco Eloi tornerà in Brasile dove spera di trovare una 
sistemazione. Una decisione in tal senso è stata presa ieri 
mattina durante un incontro fra il giocatore, che da tempo 
aveva espresso questo desiderio, e la società. Non si conoscono 
esattamente i termini ‘dello «svincolo» di Eloi dalla società 
rossoblù ma sembra che tutto sia stato chiuso di comune 
accordo senza pretese né da una parte né dall’altra. 

Francisco Eloi arrivò a Genova nell’estate del 1983 prece- 
duto da una buona fama specialmente perché gli italiani lo 
avevano visto nel «mundialito» disputato a Milano nel 1981 
dove segnò anche un bellissimo gol al Milan. Fu accolto a 
Genova come un trionfatore e quando si presentò ai giornalisti 
disse di essere venuto a Genova «per fare grande il Genoa». 
Invece, dopo un avvio discreto in Coppa Italia nel corso della 
quale mise a segno quattro gol, in campionato fu impiegato a 
tempo pieno per sole quattro gare. Poi finì definitivamente in 
panchina giocando soltanto qualche piccolo scampolo di gara. 


Provvedimenti giudice dilettanti 


Quattro giocatori sono stati squalificati questa settimana | 


dal giudice sportivo del Comitato regionale della Federcalcio 
che ha deliberato ieri in merito agli incontri di recupero e 
all’unica gara di Coppa Regione disputati domenica. 
Questi i provvedimenti adottati: squalifica una giornata: 
Portello (Natisone), Serra (Tisana), Marassi (Sevegliano) e 


Vivan (Chions). 


Il giudice sportivo del Comitato provinciale di Trieste, 
deliberando in merito alla partita di recupero fra il San Vito e il 
Sant'Anna, ha squalificato per un turno di gara il giocatore 


Aiello del Sant'Anna. 


avversario non in possesso del 
pallone», e perché recidivo. 
Soldà è stato anche multato 
‘di 24 mila lire per comporta- 
mento scorretto. 

Il giudice sportivo ha esa- 
minato a parte gli atti relativi 
alla partita Inter-Roma, per 
la quale ha preso queste deci- 
sioni: ammenda di due milio- 
ni e mezzo all'Inter per lancio 
di agrumi nel recinto di gioco; 
ammonizione a Bonetti (Ro- 
ma); ammenda di 120 mila lire 
a Conti (Roma), e di 40 mila 
lire a Giannini (Roma). Il giu- 
dice ha deciso di soprassedere 
ad altre eventuali decisioni, in 
attesa dell’esito della richie- 
sta di ulteriori accertamenti 
riguardanti l'episodio occorso 
a Buriani (Roma). 

Sempre in serie «A» sono 
stati ammoniti con diffida 
questi giocatori: Carnevale 
(Udinese) e Perrone (Ascoli). 
Ammoniti: Corneliusson (Co- 
mo), Vinazzani (Lazio), Ago- 
stinelli e Vella (Atalanta), Bo- 
niek (Juventus) e Pecci (Fio- 
rentina). Deplorazione per 
Dal Fiume (Napoli), Gentile 
(Atalanta), Icardi e Verza (Mi- 
lan), Murelli (Avellino), Viga- 
nò (Cremonese) Dell’Anno 
(Lazio). 

Fra i multati, il friulano Bil- 
lia (80 mila lire). 

In serie B, in aggiunta alle 
squalifiche, sono state inflitte 
a Sala (Cesena), un'ammenda 
di 140 mila lire e a Sola (Bari), 
una deplorazione. 

Ammoniti con diffida: Ba- 
rozzi (Cesena), Fanesi (Pado- 
va), Lamagni (Cagliari), Misu- 
ri (Varese), Schio (Sambene- 
dettese), De Falco (Triestina), 
e Lupo (Campobasso). Ammo- 
niti: Della Scala (Empoli), Di 
Mauro. (Arezzo), Dondoni e 
Donati (Padova), Leoni (Cese- 
na), Maestripieri (Campobas- 
so), Mileti (Genoa), Bongiorni 
(Varese), Calonaci (Empoli), 
Davin (Parma) e Odorizzi 
(Sambenedettese). Sono stati 
deplorati: Bordin (Taranto), 
Fiorini (Genoa), Mariani (Pi- 
sa), Sorrentino (Cagliari) e Gi- 
bellini (Perugia). 

Il giudice sportivo della Le- 
ga nazionale di serie «C», per 
la serie C 1, ha squalificato 


(per una gara Sciannimanico 
(Reggina), Domini (Modena), 
Saviano (Reggina), Coletta 
(Casarano), Fontana (Pia- 
cenza.) 

L'allenatore Rota del Pia- 
cenza è stato squalificato fino 
al 16 gennaio, 


Il giudice sportivo ha poi 


respinto il reclamo del Paler- ‘ 


mo confermando il risultato 
della partita Messina- 
Palermo 2-1 del 16 dicembre 
scorso, infliggendo al Messina 
l'ammenda di 500 mila lire, 


BI ALLODI — Il Napoli ha 
smentito di aver ini corso con- 
tatti con l'ex general manager 
dell'Inter e della Juventus, 
Italo Allodi. In un comunica- 
to la società afferma che «sì 
tratta di notizie destituite di 
qualsiasi fondamento». 


Il freddo polare di questi 
giorni ha reso praticamente 
inagibili gli spogliatoi del Vil- 
laggio del pescatore. Nella se- 
rata di martedì i dirigenti del- 
la Polisportiva San Marco 
hanno comunicato alla socie- 
tà alabardata che l’impianto 
di riscaldamento era parzial- 
mente in tilt e non erano in 
grado di assicurare una tem- 
peratura ambiente adeguata. 
Il diesse Marchetti rintraccia- 
va l’assessore comunale allo 
sport De Gioia il quale dispo- 
neva immediatamente. affin- 
ché la Triestina potesse alle- 
natsi a Valmaura. Ieri matti- 
na? quindi; Giacomini e i suoi 
giocatori sono ritornati allo 
stadio Grezar. Il gran freddo, 
reso maggiormente insoppor- 
tabile dalle forti raffiche di 
bora, ha suggerito al tecnico 
di sottoporre gli alabardati a 
una sola seduta di allenamen- 
to, anche se prolungata ri- 
spetto al solito. Due ore di 
intenso lavoro e quindi tutti a 
casa. 

La preparazione proseguirà 
‘anche nei prossimi giorni allo 
stadio. Stamane gli alabarda- 
tì si ritroveranno come di con- 
sueto in sede e quindi nel 
pomeriggio daranno vita alla 
partitella di metà settimana. 
Domani mattina nuovo ap- 
puntamento in via Roma.:e 
quindi, nel pomeriggio, verrà 
messa a punto la preparazio- 
ne che verrà rifinita sabato 
mattina, poche ore prima del- 
la partenza in aereo alla volta 
di Brindisi da dove, in pull- 
man, la comitiva si trasferirà 
a Lecce. 

Iéri pomeriggio Dal. Prà, 
accompagnato da Giacomini 
e dal medico sociale dott. Pi 
stan, è stato sottoposto a visi- 
ta medica specialistica per la 
botta subita all'occhio sini- 
stro contro il Catania. L’esa- 
me oculistico, protrattosi per 
circa un'ora, ha tolto ogni re- 
siduo dubbio per quanto ri 


.guarda le condizioni del gio- 


catore. I medici, insomma, 
non hanno riscontrato nessu- 
na anomalia per cui il centro- 
campista, che comunque ave- 
va continuato regolarmente 
ad allenarsi, sarà sicuramente 
in campo domenica a Lecce. 

Buone notizie anche per 
quanto riguarda Vailati. Ieri il 
dott. Pistan ha tolto al gioca- 


tore l’apparecchiatura gessa- 
ta applicata mercoledì scorso 
subito dopo l'asportazione del 
menisco mediale destro e ha 
dato l’o.k. a Vailati per cam- 
minare senza l’ausilio delle 


Ecco lo staff tecnico alaba 


stampelle. Il giocatore, che ha 
‘un gran desiderio di recupera- 
re in fretta per ritornare in 
squadra, ha perso un solo cen- 
timetro di tono muscolare e 
da stamane inizierà un lavoro 


il piano di battaglia per Lecce 


particolareggiato che prose- 
guirà sino a sabato, quando 
cioè gli verranno tolti i punti 
di sutura, Da lunedì mattina, 


anche Vailati ritornerà a cor- 


réere. 


ato sul «ponte» di comando del «Grezar»: da sinistra l'allenatore 
] medico sociale Pistan e l’accompagnatore Milocco 


(Italfoto) 


Perrone e Trevisan suggeriscono: 
«Gran ritmo e tanto movimento» 


Triestina, ecco cosa ti sug- 
geriscono da Campobasso gli 
ex Carletto Perrone e Angelo 


, Trevisan: «Per fare risultato a 


Lecce devi impostare un'par- 
tita sulla velocità. Gran rit- 
mo, quindi, e tanto movimen- 
to in ogni zona del campo: 
sono queste le armi che devi 
usare per vincere questa diffi 
cile battaglia. Puoi farcela ab- 
bastanza tranquillamente, 
anche perché i pugliesi non 
sono poi così forti come 
potrebbe sembrare». 

Perrone, costretto lo scorso 
anno a saltare per infortunio 
la trasferta leccese da dove la 
squadra alabardata uscì vit: 
toriosa per 1-0 grazie ad un 
gol di De Giorgis, avrebbe 
desiderato fare quel gol di 
lunedì con la maglia che 
indossava nella passata sta- 
gione: C'è tanta nostalgia, nel 
giocatore, ‘per Trieste e la 
‘Triestina. 

«Quì — ci ha detto ieri al 
telefono — siamo quasi sepol- 
ti dalla neve che ha raggiunto 
il mezzo metro d'altezza e 


continua a cadere. Vi assicuro 
che rimpiango la bora come 
non mai, ‘Non vedo l’ora che 
arrivi il 27 gennaio per rivede- 
Te i,miei ex. compagni e i tanti 
amici che ho ancora lassù». 

— Parlaci un po’ di questo 
Lecce che nel recupero di lu- 
nedì hai messo k.o. con quel 
gol di. testa dopo appena 
quattro minuti di gioco. 

«E' in pratica la copia dello 
scorso anno. La stessa squa- 
dra, insomma che pratica ab- 
bastanza spesso il giochetto 
del fuorigioco e il pressing. 
L'unica cosa che mi ha vera- 
mente impressionato è l’ecce- 
zionale tenuta atletica». 

— Secondo te, può farcelala 
Triestina? 

«Io dico che non dovrebbe 
avere. problemi, soprattutto 
se sì esprimerà come è stata 
capace di farlo domenica a 
Valmaura contro il Catania. 
E’ anche il mio augurio». 

— E il Campobasso? 

«Ora stiamo marciando ve- 
ramente forte. Speriamo di 
mantenere questa condizione 


per poter disputare una buo- 
na partita anche a Trieste alla 
fine delimese». 

Angelo Trevisan si pente un 
po’, dopo il suggerimento det- 
tato alla Triestina. «Giacomi- 
ni — dice — è un tecnico che 
non ha certo bisogno di consi- 
gli da parte di nessuno. Sicu- 
ramente lui sa già tutto sui 
pugliesi e non ha ‘bisogno di 
sentire nessuno per accresce- 
re le sue conoscenze sugli av- 
versari che deve incontrare». 

-— Secondo te, la Triestina 
un punto almeno potrà 
coglierlo? 

«Premetto che il Lecce, sot- 
to l’aspetto atletico, mi ha 
fatto una enorme impressio- 
ne. E' una squadra comunque 
alla portata della Triestina. 
Gli alabardati, ora che hanno 
ripreso a correre, dovrebbero 
riuscire a ritornare da questa 
trasferta con un risultato po- 
sitivo. Ed è ciò che auguro a 
Franco De Falco e ai suoi 
compagni». 

Claudio Nordio 


Arbitri 
domenica 


Lo Bello a Lecce 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri chiamati a dirigere le par- 
tite di serie «A» e «B» in 
programma domenica prossi- 
ma, in base al sorteggio effet- 
tuato dalla Can: 


SERIE A 
Ascoli-Inter: Longhi 
Atalanta-Sampdoria: Lamorgese 
Avellino-Verona: Redini 
Fiorentina-Napoli: Ballerini 
Juventus-Lazio: Casarin 
Milan-Como: Magni 
Roma-Torino: Bergamo 
Udinese-Cremonese: Sguizzato 


SERIE B 
Arezzo-Sambenedett.: D'Elia 
Cagliari-Perugia; Pezzella 
Catania-Pisa: Mattei 
Cesena-Monza: Vecchiatini 
Empoli-Taranto: D'Innocenzo 
Genoa-Campobasso: Tubertini 
Lecce-Triestina- Lo Bello 
Padova-Bari: Pairetto 
Pescara-Bologna: Pirandola 
Varese-Parma: Lombardo 


Slitta l'inizio 
dei campionati 


femminili 


ROMA — La presidenza fe- 
derale della Figcf, (federazio: 
ne italiana giuoco calcio fem- 
minile), in considerazione 
della violenta ondata di mal- 
tempo che sta coinvolgendo 
da alcuni giorni tutta l’Italia, 
ha deciso di far slittare di 


due settimane l’inizio dei, 


campionati di «A» e «B> che 
avrebbero dovuto prendere îl 
via rispettivamente il 19 e 20 
gennaio, 

La presidenza federale ha 
così voluto tutelare l’incolu- 
mità delle calciatrici e le 
società. Tutte le squadre 
stanno .infatti incontrando 
enorme difficoltà nella pre- 
parazione a causa dei terreni 
di gioco ghiacciati o resi im- 
praticabili dalla neve. Tem- 
po permettendo, il massimo 
campionato al quale è inte- 
ressata la squadra di Porde- 
none, comincerà il.2 febbraio. 


Under 19: aa 
Italia-Grecia 3-0. 
LATINA — In un incontro 
amichevole «under 19» l'Italia 
ha battuto a Latina la Grec 
per' 3-0. cu 
La rappresentativa azzurra 
affidata all’allenatore Lupi si 


è così schierata: Alberga (46? ' 


Ghezzi); Ferrara, Pascucci; 
Cardelli (46° De Ruggero), 
Luppi, Dell’Anno (46° Dolcet- 
ti), Giunta, Filardi (46° Nut 
ziata), Baggio, Bortoluzzi, Ro- 
tella (46° Didone). va 


IL PUNTO SULLE VARIE IPOTESI NELLA RIUNIONE CONGIUNTA ROTARY TRIESTE NORD-PANATHLON CLUB 


Trieste avrà il nuovo stadio tanto atteso: 


dove come e quando si saprà a fine sennaio 


E’ arrivato il momento di 
tirare le somme per la costru- 
zione del nuovo stadio. Tra 
venti giorni si saprà finalmen- 
te dove sorgerà il tanto atteso 
«catino» da 40 mila spettato- 
ri. Dopo un lungo periodo di 
riflessione e di studio, infatti, 
martedì 29 gennaio il Comune 
romperà il silenzio e comuni- 
cherà ufficialmente le sue 
decisioni nel corso della Con- 
ferenza dello sport, che si ter- 
rà alla Stazione marittima. Lo 
ha confermato l’altra sera 
l'assessore comunale allo 
sport, Roberto De Gioia, in 
una riunione conviviale del 
Rotary Trieste Nord e del Pa- 
nathlon Club. 

In corsa, com'è noto, finora 
ci sono due progetti: uno, fir- 
mato dall'ing. Mario Zarattini 


e presentato dal Panathlon | 


nel febbraio dell’82, prevede 
la costruzione del nuovo sta- 


dio sull’area del macello co- 
munale e la trasformazione 
del «Grezar» un impianto per 
atletica, calcio minore, hoc- 
key su prato e per gli allena- 
menti della Triestina; l’altro, 
disegnato a quattro mani da- 
gli architetti Gianpaolo Bar- 
toli e Dario Dellamartina, ipo- 
tizza la realizzazione di una 
mega struttura sportiva sul 
Carso. Una cosa-è ormai cer- 
ta: il Comune non spenderà 
una lira per ristrutturazioni, 
parziali o globali, del «Gre- 
zar» se contemporaneamente 
non si procederà alla costru- 
zione del nuovo stadio. 
Adesso, però, bisogna fare 
presto. Il nuovo stadio po- 
trebbe diventare un altro ca- 
pitolo della «storia infinita di 
Trieste». Non a caso l’altra 
sera più d’uno ha ricordato, 
con un tremito di paura nella 
voce, i lunghissimi tempi di 


realizzazione dell'Ospedale di 
Cattinara, della galleria di cir- 
convallazione, del molo Setti- 
mo, del palazzetto dello sport. 
I soldi per lo stadio nuovo in 
parte ci sono già, la disponibi- 
lità dei politici.e delle ammi- 
nistrazioni locali anche. Nei 
prossimi mesi la filosofia vin- 
cente dovrà essere quella del 
«fare presto e bene». 

* Riportiamo qui di seguito 
una sintesi del dibattito che si 
è sviluppato l’altra sera nella 
riunione congiunta del Rota- 
ry Trieste Nord e del Panath- 
lon Club. 

Sergio Sorrentino, presi- 
dente del Panathlon Club: 
«Lo scoglio più grosso da 
superare mi sembra la scelta 
dell'ubicazione del nuovo im- 
pianto, e di conseguenza la 
preferenza che il Comune do- 
vrà esprimere per uno o l’altro 
progetto. Sono convinto che 


SI ATTENDE UNA DECISIONE DEL COMITATO REGIONALE DELLA FEDERCALCIO 
Dilettanti: campi impraticabili per il gelo 
La ripresa dei campionati dovrebbe slittare 


La morsa del gelo non ac- 
cenna minimamente ad allen- 
tarsi e il freddo continua a 
mantenersi su livelli record 
anche nella nostra regione. Il 
maltempo infuria in tutti i 
centri del Friuli-Venezia Giu- 
lia e minaccia il regolare pro- 
seguimento di tutti i campio- 
nati. L’attività calcistica a 
livello dilettantistico e giova- 
nile, che dovrebbe riprendere 
domenica a pieno ritmo, ri- 
schia una paralisi totale. Nel- 
l’ultimo week-end, che il Co- 
mitato regionale della Lega 
dilettanti aveva riservato per 
la disputa dei recuperi, a cau- 


sa dell’ondata di aria polare . 


che ha investito anche il Friu- 
li-Venezia Giulia sono; stati 
cancellati sei dei sedici incon- 
tri in cartellone per i tre mag- 
giori campionati e non sono 
state disputate alcune gare di 
recupero della Terza catego- 
ria. Il Comitato regionale del 
settore giovanile, invece, ave- 
va preventivamente sospeso 
tutti gli incontri della prima 
giornata di ritorno dei cam- 
pionati allievi e giovanissimi 


già programmati. 

Il persistere della morsa del 
gelo rischia di paralizzare per 
la seconda domenica conse- 
cutiva tuttal’attività sui cam- 
pi della regione, dai campio- 
nati dilettanti (Promozione, 
Prima, Seconda e Terza cate- 
goria) ai tornei regionali e a 
quelli provinciali per under 
19, ai due maggiori campiona- 
ti regionali del settore giova- 
nile per allievi e giovanissimi 
e a tutti i campionati locali 
giovanili. n 

I meteorologi non danno di 
certo una mano e le previsioni 
restano pessime. C'è il rischio 
di un’altra domenica in bian- 
co. Giocare con condizioni cli- 


matiche come quelle attuali 
comporta una serie di rischi 
per tutti. Il gioco nel gelo è un 
azzardo, I terreni sono ghiac- 
ciati, ricoperti da insidiosissi- 
me lastre di ghiaccio e i gioca- 
tori, preoccupati per la loro 
incolumità, non possono sicu- 
ramente esprimersi al meglio. 
Non è più un divertimento, 
insomma, e c'è il rischio di 
rompersi l'osso del collo, un 
braccio o una gamba. A Trie- 
ste, inoltre, c'è l'aggravante 
della bora, 

Non si può inoltre non tene- 
re conto di un’altra considera- 
zione molto importante che 
riguarda le condizioni di for- 
ma dei giocatori di tutte le 


Dilettanti fermi in Toscana 


FIRENZE — Il comitato regionale toscano della Figc ha 
deciso anche per domenica prossima (come già avvenuto 
domenica scorsa) di fermare tutti i campionati di calcio 
dilettanti. L'attività verrà ripresa domenica 20 gennaio con le' 


gare in calendario il 6 gennaio. 


Il provvedimento è stato preso a causa del perdurare della 
neve e del gelo in tutta la regione e — conclude la nota — 
«sentite le continue richieste delle varie società». . 


squadre. In pratica moltissi- 
me compagini non disputano 
più una partita da oltre due 
settimane, da quando cioè 
hanno preso parte il 23 dicem- 
bre agli ultimi incontri di 
campionato. Durante la lunga 
sospensione per le festività 
natalizie e di fine anno, inol- 
tre, complice anche l'ondata 
di gelo, nessuna squadra ha 
potuto svolgere una prepara- 
zione adeguata, 

Per quanto riguarda la pro- 
vincia di Trieste, inoltre, c’è 
un altro problema, affiorato 
negli ultimi giorni. Alcuni 
spogliatoi, infatti, non sono 
agibili in quanto gli impianti 
di riscaldamento sono andati 
in tilt a causa del freddo e in 
altri manca l’acqua in quanto 
le tubature sono gelate, 

Sino a ieri nessuna decisio- 
ne, per quanto riguarda la 
sospensione dei campionati, 
era ‘stata adottata da parte 
del Comitato regionale della 
Lega dilettanti, da quello del 
settore giovanile o.dai vari 
Comitati locali. 

A C..N. 


Il presidente della Triestina 


se si perderà troppo tempo 2 
litigare sul dilemma. Carso si, 
Carso no lo stadio farà la fine 
di tutte le grandi opere a Trie- 
ste. Ma noi del Panathlon di 


ciamo che questa volta non si , 


può più perdere l'autobus. I 
mondiali italiani sono vicini, 
la Triestina promette di ritor- 
nare in serie A nel giro di un 
paio d'anni. Gli sportivi chie- 
dono un impianto dignitoso, 
capace di ospitare anche par- 
tite a livello internazionale. 
Non facciamo ancora una vol 
tai perfezionisti a tutti i costi. 
Regione e Comune si sono già 
impegnati a stanziare un pri- 
mo finanziamento, un buon 
progetto sicuramente si tro: 
verà..La lotta contro il tempo 
non concederà distrazioni». 
Mario Zarattini, progettista 
del nuovo stadio sull'area del 
macello comunale; «L'im- 
pianto che, ho ipotizzato po- 
trebbe contenere 33 mila per- 
sone sedute, e fino a 40 mila 
spettatori per incontri parti- 
colarmente importanti. Sa- 
rebbe molto comodo da rag- 
giungere anche per chi viene 
da fuori Trieste. Nella zona 
Valmaura, Grandi Motori, Zo- 
na industriale sono previste 
ben tre rampe d'accesso alla 
grande viabilità. Inoltre la via 
Miani, ampliata fino a 33 me- 
tri di larghezza, alla domenica 
sì trasformerebbe in strada- 
parcheggio con quasi mille 
posti macchina a disposizio- 
ne. I costi; per la costruzione 
del nuovo stadio sono previsti 
ventotto miliardi di spesa ef- 
fettiva, per il corpo servizi, 
che potrebbe essere realizzato 


‘Raffaele De Riù 


pere uno stadio grandissimo 


in un secondo momento, circa 
dieci miliardi, per la ristruttu- 
razione del «Grezar» poco me- 
no di 600 milioni e per la 
risistemazione di via Flavia 
400 milioni. Nel mio progetto 
avevo previsto anche un par- 
cheggio sotterraneo, facoltati- 
vo, da sette miliardi», 
Raffaele De Riù, presidente 
della ‘Triestina Calcio: «Re- 
gione e Comune hanno detto 


‘chiaramente che per questo 


stadio non si dovranno spen- 
dere più di 30 miliardi. La 
Regione ne ha gia stanziati 
dieci, il Comune cinque, Altri 
soldi dovrebbero arrivare dal 
Fondo Trieste. Da parte no- 
stra non abbiamo mai :espres- 
so pareri positivi o negativi su 
uno o l’altro dei progetti. Ab- 
biamo chiesto, però, che ven- 
gano rispettate alcune condi- 
zioni essenziali per avere un 
impianto moderno e funziona» 
le, Lo stadio dovrà contenere 
40 mila spettatori, altrimenti 
bisogna dire addio alle partite 
di livello internazionale. At- 
torno al nuovo impianto do- 
‘vranno essere almeno seimila 
posti macchina per tutti quel 
li che verranno da fuori Trie- 
ste. Indispensabili saranno 
anche gli allacciamenti conla 
rete autostradale. La nostra 
città, da sola, non può mante- 


da 40 mila persone. O si punta 
sulla «calata» dei tifosi dalla 
regione, dal Veneto, e se sali- 
remo in serie A dal resto d’Ita- 
lia, oppure si va incontro ad 
un sicuro fallimento. Senza 
tifosi da fuori” la Triestina 
precipiterebbe subito dalla 


massima serie». 

Emilio Felluga presidente 
provinciale del Coni: «Aveva- 
mo paura che si puntasse 
semplicemente alla solita ri- 
strutturazione del ’Grezar’?. 
In questo caso tutti gli altri 
sport, dall’atletica all'hockey 
al calcio minore, sarebbero 
stati penalizzati. E’ giustissi- 
mo che la Triestina abbia lo 
stadio nuovo, ma non ci' si 
deve dimenticare di quelle di- 
scipline che per anni sono sta- 
te emarginate in impianti 
completamente inidonei». 


Roberto De Gioia, assessore 
comunale allo sport e tempo 
libero: «La scelta dell’area do- 
ve verrà costruito il nuovo 
stadio non è facile. Tutti i 
progetti presentati si trasci- 
nano dietro uno' strascico di 
problemi da risolvere. La zona 
del macello, tra tutte, dareb. 
be un grosso vantaggio in più; 
"Grezar”, nuovo stadio e cam: 
po di via Flavia per le squadre 
giovanili sarebbero a contatto 
di gomito. Inoltre ci sarebbe- 
to anche tre svincoli per smal- 
tire in.fretta il traffico ‘nel 
dopò partita. Niente, comun- 
que, è ancora deciso. Gli uffici 
tecnici del Comune hanno 
preso in considerazione anche 
altre aree: cittadine. Martedì 
29 gennaio comunicheremo le 
nostre scelte». ! 

Bruno Cavicchioli, assesso- 
re provinciale allo sport: «Da 
troppi anni a Trieste non si 
costruisce un impianto sporti- 
vo con i fiocchi.Questa volta 
non dobbiamo lasciarci sfug- 
gire l'occasione. E per favore, 
non parliamo di regali da par- 
te della Regione, I miliardi 
che verranno stanziati pet il 
nuovo stadio sono appena gli 
interessi di quello che ci spet: 
ta e che non abbiamo mai 
avuto il coraggio di chiedere». 

Giovanni Cervesi, ingegne- 
re: «le cifre che qualcuno spa- 
Ta mi sembrano un po’ troppo 
eccessive. Il nuovo stadio po- 
trebbe essere realizzato con 
non più di 16 miliardi, restrin- 
gendo i tempi di costruzione. 
Altri quattro miliardi sareb- 
bero sufficienti per gli impian- 
ti «satelliti». Con i soldi 'ri- 
sparmiati il: Comune riusci 
rebbe a sistemare una volta 
per tutte i vari campi e le 
palestre di periferia che stan- 
no cadendo a pezzi». 
Alessandro Mezzena Lona 


de 
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CRONACHE DELLO SPORT 


OGGI L'ATTESO CONFRONTO EUROPEO FRA TRICOLORI E CAMPIONI CONTINENTALI 


| Villalta e compagni si giocano la stagione 
La squadra di Bianchini può anche perdere 


BOLOGNA — I campioni 
d’Italia della Granarolo Bolo- 
gna ei campioni d'Europa del 
Bancoroma giocano stasera 
(palasport di Bologna, ore 
20.30) per il terzo turno d'an- 
data del girone finale di Cop- 
pa campioni, che propone 
contemporaneamente Cibona 
Zagabria-Maccabi Tel Aviv e 
Real Madrid-Armata rossa 
Mosca. 

Le sei partite delle prime 
due. giornate hanno dato. al- 
trettante vittorie alla squadre 
di casa e dunque la Granaro- 
lo, vittoriosa sul Cibona, bat- 
tuta a Mosca con uno scarto 
di 18 punti che potrebbe rive- 
larsi grave in caso di ricorso 
alla differenza canestri, è pra- 
ticamente obbligata a vincere 
per non restare di fatto taglia- 
ta fuori dalla corsa ai primi 
due posti e quindi alla finale 
di Atene. 

Le mancherà ancora Danie- 
.le, dimesso, dall'ospedale ma 
costretto  all'immobilità per 
un’altra settimana dalla lus- 
sazione dei gomiti patita in 


allenamento, e forse anche 
Fantin, tornato soltanto ieri 
in palestra dopo cinque giorni 
di inattività per una contusio- 
ne al ginocchio destro. Bona- 
mico e Villalta, pur in imper- 
fette ‘condizioni, giocheranno, 
invece regolarmente. 

Il Banco che ha perduto a 
Tel Aviv ma ha battuto i so- 
vietici a Roma, è stato 
costretto dal maltempo ad 
anticipare la partenza in pull- 
man alle 11 di ieri mattina; ha 
Flowers frenato da una cavi- 
glia ancora gonfia, ma gioche- 
rà al completo come nell’ulti- 
ma partita contro l’Indesit. 

Granarolo e Bancoroma si 
incontrarono due mesi fa in 
campionato a Bologna subito 
dopo la sconfitta che i cam- 
pioni d’Italia avevano patito 
ad Atene nel turno eliminato- 
rio di Coppa campioni. Vinse 
la Granarolo 91-87 giocando 
la miglior partita della stagio- 
ne e staccando anche di 15 
punti i romani, poi capaci di 
metter paura agli avversari 
negli ultimi minuti. 


Masters di tennis 


aî quarti di finale 


McEnroe è il candidato numero uno al' successo nel Masters 


NEWYORK — L'americano John McEnroe (testa di serie n. 


1) e Jo'svedese Mats Wilander (n. 4) conoscono gia gli avversari 
che incontreranno oggi nei quarti di finale del «Volvo Masters» 
di tennis, dotato di 400.000 dollari di premi, che si sta svolgendo 
al Madison Square Garden di New York. 

McEnroe sarà-opposto allo svedese Anders Jarryd che ha 
battuto il connazionale Henrik Sundestroem 6-4, 6-1 mentre 
Wilander affronterà l'americano Johan Kriek, qualificatosi a 
spese del giovane americano Aaron Krickstein (7-5 6-3), La 


prima serata del masters non ha richiamato molti spettatori: 


soltanto 9524. 


Pallavolo «campioni» a Riga: 
storico successo della Santal 


(15-8, 8-15, 15-8, 15-6) 


RIGA — La Santal ha bat- 
tuto il Radiotecnik di Riga 
nella partita di andata della 
semifinale. della Coppa cam- 
pioni maschile di pallavolo. Si 
tratta di un risultato storico 
per la pallavolo italiana per- 
ché mai una squadra italiana 
(di club. o nazionale) aveva 
battuto una sovietica. 

Perla Santal si tratta anche 
di un risultato particolarmen- 
te importante in quanto.le 
apre al 50 per cento le porte 
della finale di Bruxelles. C'è 
ancora da giocare il ritorno a 
Parma ma con un tre a uno 
questa partita sarà affrontata 
con un grosso margine di van- 
taggio. 

L'allenatore Piazza ha man- 
dato in campo una formazio- 
ne inedita profondamente di- 
versa da quella che in campio- 


nato si era comportata deci- 
samente male (la squadra 
parmense veleggia in centro 
classifica). Piazza ha schiera- 
to Rebaudengo e Lucchetta, 
Negri ed Errichiello, Woito- 
wicz e Lanfranco. ) 

La Santal è stata precisa in 
ricezione (soprattutto grazie a 
Negri) molto efficace a muro 
(grazie a Lanfranco e al polac- 
co Woitowicz) ed efficace in 
attacco con Lucchetta ed Er- 
richiello. 

Ad: eccezione del secondo 
set la partita è sempre stata 
in mano ai campioni d’Euro- 
pa che hanno addirittura umi- 
liato.i sovietici nell’ultima fra- 
zione, 

Il ritorno si giocherà a Par- 
ma mercoledì 16 gennaio e 
sarà teletrasmesso in «Merco- 
ledì sport». 


Da quel giorno sono però 
cambiate tante cose, la Gra- 
narolo che irì quell’occasione 
si era esibita ai livelli dell’an- 
no precedente, è poi precipi- 
tata in una crisi imprevedibi- 
le: in 60 giorni ha perduto otto 
partite (a Varese, Milano, Mo- 
sca, Napoli, Rimini, Trieste e 
in casa con la Riunite e la 
Berloni che l'ha eliminata dal- 
la Coppa Italia vincendo sol- 
tanto a Bologna con le mode- 
ste Scavolini e Australian e, 
nelle Coppe, col Cibona e a 
Torino). ‘ 

Il Banco invece ha conti 
nuato a vincere e a tenere la 
testa del campionato. «Dopo 
la Simac, che secondo me è 
quasi fuori categoria per i tre 
‘americani e per un organico 
senza pari e che sarà sicura 
finalista per lo scudetto — 
spiega Brunamonti — il Ban- 
co è la squadra più forte e 
completa. Ce la troviamo di 
fronte adesso per la Coppa, 
ma dovremo fare i conti con 
lei anche per poter contende- 
re lo scudetto alla Simac. Ol 


tretutto questa squadra è 


. molto più compatta e temibi- 


le di quella che dipendeva 
eccessivamente dagli estri del 
pur formidabile Wright». 

In campionato Brunamonti 
vinse largamente il duello in 
regia con Towsend, ma questi 
comandò poì la rimonta dei 
suoi a forza di canestri da tre 
punti. n 

«Credo di aver capito come 
marcarlo — spiega il playma- 
ker bolognese — per limitare i 
suoi ‘servizi ai compagni; mi 
sembra più difficile chiudergli 
la strada del canestro, soprat- 
tutto quando c'è anche Sbar- 
ra a fargli da spalla». — 

Bucci, l'allenatore, è però 
convinto che più che in regia 


Differita TV2, ore 22.15 


ROMA — La differita del- 
l’incontro di basket Granaro- 
lo-Bancoroma, valido per il 
girone finale di Coppa Cam- 
pioni, sarà trasmessa su Tv 2 
nel corso di Sportsette dalle 
22.15 circa. : 


; SCI: LA DELAGO AL NONO P 


la partita si deciderà ai rim- 
balzi: «E mi confortano — di- 
ce — i recenti progressi di 
Binelli: ci vorrà anche lui per 
far fronte alla potenza e alla 
concretezza di Flowers e Pole- 
sello». Infatti nelle ultime par- 
tite la Granarolo ha provatu 
qualcosa di nuovo, schieran- 
do spesso contemporanea- 
mente il giovane pivot (2,13) e 
Rolle. 


«Sappiamo di non poter 
perdere — dicono Bucci e il 
diesse Canna — la squadra 
forse non è ancora uscita dal 
periodo nero, ma ha ripreso 
coraggio battendo la Peroni e 
ritrovando finalmente una di- 
fesa aggressiva». 


- Banco ènaturalmente più 


tranquillo: una sconfitta, so- 
prattutto se di pochi punti, 
non comprometterebbe il suo 
cammino in Coppa. «Però — 
dice Bianchini — per andare 
in finale bisogna vincere al 
meno una partita in trasferta. 
Non ci siamo riusciti a Tel 
Aviv, potremmo farcela qui». 


Domenica arrivano le Riunite 


Basket: Granarolo-Banco, sfida italiana da «Campioni 


OSTO È STATA LA MIGLIORE DELLE ITALIANE 


Libera alla Figini, austriache (grandi) sconfitte 


BAD-KLEINKIRCHHEIM 
— La svizzera Michela Figini, 
campionessa olimpica di di- 
scesa a Sarajevo, ha brillante- 


‘mente vinto a Bad- 


Kleinkirchheim la terza disce- 
sa della stagione per la Coppa 
del mondo donne di sci al 
pino. 

L'elvetica ha preceduto in 
classifica le connazionali Bri- 
gitte Oertli e Arianne Ehrat. 
L’eccellente tripletta svizzera 
è stata completata dal quinto 
posto di Maria Walliser. 

La migliore delle italiane è 
stata Carla Delago, nona in 
1°44”°96, cioè a 1’73 dalla vin- 
citrice. La Delago si è classifi- 
cata. diciassettesima nella 
combinata, 

Le austriache sono state le 
grandi battute di questa di- 
scesa disputatasi in condizio- 
ni atmosferiche eccellenti no- 
nostante la bassissima ‘tem- 
peratura (meno 18 gradi alla 
partenza). © î 

La pista, molto dura e co- 
perta da neve artificiale, si è 
dimostrata meno veloce che 
negli allenamenti, 

La Figini ha vinto anche la, 
‘combinata e si è installata al 


secondo:posto della classifica | 


generale della Coppa del 
mondo con 105 punti, a dodici, 
punti dalla tedesca occideh- 
tale Marina Kiehl. 


Oggi donne 


nello speciale 


TARVISIO — La squadra 
azzurra femminile di slalom è 
partita nel primo pomeriggio 
di ieri da Tarvisio, dove ha 
trascorso un periodo di alle- 
namenti, alla volta della vici- 
na stazione invernale austria- 
ca di Bad Kleinkhircheim, do- 
ve oggi è in programma una 
gara di slalom speciale. 

Nonostante il freddo di que- 
sti ultimi giorni (a Tarvisio la 
temperatura ha anche sfiora- 
to i 80 gradi sotto zero), le 
atlete azzurre (tra cui Paolet- 
ta Magoni, Maria Rosa Qua- 
rio e Fulvia Stevenin) si sono 
allenate a fondo lungo la pista 
del monte Florianca, agli or- 
dini dell’allenatore Stefano 
Dalmasso. 


Classifica 
libera 


1) Michela Figini (Svi) 
V’43”23; 2) Brigitte Oertli 
(Svi) 1’43”83; 3) Ariane Ehrat 
(Svi) 1°44”32; 4) Elisabeth 
Kirchler (Aut) 1°44”33; 5) Ma- 
ria Walliser (Svi) 1'44”61; 6) 
Laurie Graham (Can) l’44”’64; 
7) Marina Kiehl (Rfg) 1’44”67; 
8) Sieglinde Winkler (Aut) 
1°44”94; 9) CARLA DELAGO 
(ITA) 1’44”96; 10) Olga Char- 
vatova (Cec) 1'44”97; 11) Regi- 
ne Moesenlechner (Rfg) 
V°45”01; 12) Liisa Savijarvi 
(Can) 1’45’'04; 13) Siegrid 
Wolf (Aut) 1’45”24; 14) Karin 
Gutensohn (Aut) 1’45’’34; 15) 
Zoe Haas (Svi) 1’45”37; 16) 
Christine Zangerl (Aut) 
1'45”39; 17) Kchristine Putz 
(Aut) 1’45’43; 18) Diana 
Haight (Can) 1’45”48; 19) Ma- 
rie-Cecile Gros-Gaudenier 
(Fra) 1°45”65; 20) Huberta 
Wolf (Aut) 1°45”69; 43) MI- 
CAELA MARZOLA 1l’47”23; 
59) DANIELA ZINI 1’50”45. 


Gli sciatori contro un calendario capestro 


La pubblicità è l'anima del 
commercio. E sin qui tutti 
d’accordo. Ma non lo siamo 
quando il tutto diventa una 
manovra fatta: sulla pelle de- 
gli uomini. E’ îl caso dello sci 
internazionale, che a Schlad- 
ming si è ribellato a un calen- 
dario diventato impossibile. 

Nella località austriaca 
atleti e dirigenti hanno mo- 
strato i denti, costringendo gli 
organizzatori a spostare il 
«via» del gigante vinto dallo 
svizzero Buergler. 

Perché tutto questo? Per 
recuperare un minimo di 
energie, dopo il disagevole 
viaggio compiuto tra lunedì e 
martedì, e per cercare di por 
rimedio a un calendario- 
capestro che rischia di robo- 
tizzare tutti gli sciatori a van- 
taggio di un'economia turisti 
co-sportiva quanto mai criti- 
cabile. Ma di questo ne parlia- 


Pitmin Zurbriggen, il contestatore di Schladming 


Classifica coppa 


1) Mare Girardelli (Lux) 140 
punti; 2) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
104; 3) Handreas Wenzel (Lie) 101; 
4) Thomas Buergler (Svi) 84; 5) 
Martin Hangl (Svi) 73; 6) Max 
Julen (Svi) 70; 7) Roberto Erlacher 
(Ita) 64; 8) Paolo De Chiesa (Ita) 59; 
9) Bojan Krizaj (Jug) 58; 


mo dopo. Vediamo prima que- 
sti ultimi giorni, degni della 
più dura Parigi-Dakar, for- 
mato neve e ghiaccio. 
Venerdì, 4 gennaio, gli scia- 
tori. di Coppa hanno gareg- 
giato nello slalom di Bad 
Wiesse. La sera stessa hanno 
raggiunto l'aeroporto di Mo- 
naco di Baviera e, dopo sette 
ore di sosta, sono partiti per 
Tarbes, nel Sud della Fran- 
cia, da dove, în pullman, han- 
no raggiunto La Mongie sul 
versante dei Pireneì francesi. 
Qui, domenica, hanno dispu- 


tato uno slalom-suicida con 
neanche due decine di classi- 
ficati su un’ottantina di par- 
tenti. 

La gara del giorno seguente 
è stata sospesa per il maltem- 
po e, quindi, il circo bianco ha 
fatto marcia indietro ripor- 
tandosi a La Mongie per poi 
proseguire per lo scalo di Tar- 
bes. Altra sosta per la bufera. 
Poi finalmente la partenza, 
ma a Monaco auto e pullmini, 
lasciati in sosta, denunciava- 
no î guai del freddo. Freneticì 
lavori sui motori e via per 
Schladming, dove tutti sono 
arrivati ben dopo la mezza- 
notte. A questo punto è suc- 
cesso il patatrac. Un coro vi- 
vace e deciso dì protesta con 
Zurbriggen (che vede sempre 
più allontanarsi la Coppa) în 
testa. Motivo della protesta, 
della minaccia di sciopero, 
della non lontana costituzìo- 
ne di un sindacato sciatori, 
sono, come tutti hanno capito, 
irecuperi, dovuti in gran par- 
te a mancanza di neve. 

In un calendario nutritissi- 
mo che prevede 32 gare di 
Coppa e 5 combinate, cose del 
genere scombussolano un po’ 
tutti, ma è anche vero che 
tutti non vogliono rimetterci: 
operatori. turistici, sponsor, 
sovvenzionatori in testa; mi- 
liardì, insomma, che travasa- 
no da una parte all’altra per 
tappare buchi, per acconten- 
tareunpo’l’uno un po’ l’altro. 

Delle volte a queste mano- 
vre ci stanno anche certi diri- 
genti che in un recupero, an- 
che forzato, vedono la possibi- 
lità per alcuni atleti di raci- 
molare punti importantissimi, 
specialmente alla vigilia. dei 
campionati mondiali. Queste 
sono tutte cose che chi vive lo 
sci le conosce, ma sono fatti 
che lasciano perplessi perché 
non. è così che.si ottengono 
risultati, ma si commercializ- 
za soltantu qualcosa di uma- 
no, allo scopo di vivacizzare 
un mercato (quello dello sci) 
già di per sé lanciato. 

G. B. 


Sci nordico 
Conclusa 


DA OGGI A DOMENICA A_ROMA SONO ATTESE MOLTE NOVITÀ 


la Coppa Europa | CONgresso del canottaggio 


MILANO. — A Le Revard 
(Francia) si sono concluse le 
gare valide per la Coppa Eu- 
ropa-di sci nordico fra i senior 
ha vinto il francese Locatelli, 
‘mentre il migliore degli azzur- 
ri è stato Pulié, al 17.0 posto. 

Ottimo il comportamento 
della squadra femminile che 
ha ottenuto il terzo posto con 
la Desderi, il quarto con la 
Bianchetti ed il decimo con la 
Ferrara. Sempre in evidenza 
gli juniores azzurri, con Fau- 
sto Bormetti ancora secondo 
(alle spalle del tedesco Kuss), 
Sartor quarto, Pensa sesto, 
Silvio Fauner settimo, Bosin 
decimo e Romani undice- 
simo, ( 

Nella classifica generale 
dell’Alpen Cup, dopo tre gare, 
l'azzurro Fausto Bormetti è in 
testa con 40 punti a pari meri- 
to con lo svizzero Capol. 

In chiusura di manifestazio- 
ne si sorio disputate le staffet- 
te: la squadra azzurra femmi- 
nile, formata da Lucia Bian- 
chetti, Luana Ferrara ed Ele- 
na Desderi ha vinto davanti 
ad Austria e Germania. Fra 
gli juniores la squadra compo- 
sta da Romani, Bormetti e 
Bosin è giunta terza, precedu- 
ta da Svizzera e Francia. 


ROMA — Da oggi a domeni- 
ca si terrà a Roma il congres- 
so straordinario della’ Fisa 
(Federation internationale 
des societes d’aviron), il mas- 
simo organismo mondiale del 
canottaggio. presieduto dallo 
svizzero Thomas Keller. 

La scelta di Roma quale 
sede del congresso Fisa, sino- 
ra mai organizzato in Italia, se 
si eccettua la prima riunione 
delle cinque nazioni fondatri- 
ci.(che suiniziativa dell’allora 
Ente federale italiano costi- 


tuirono nel giugno del 1892 a | tario Caputo. 


Torino la stessa Fisa), si deve 
soprattutto all'operato del 
compianto presidente Paolo 
D'Aloja le cui proposte inno- 
vatrici furono accolte dall’u- 
nanime consenso dei delegati 
Fisa nell’ultimo congresso 
svoltosi lo scorso giugno a 
Lucerna. 

La delegazione italiana sarà 
composta dal vice presidente 
Romanini, attuale «reggente» 
federale dall’altro vice presi- 
dente Pintabona e dal segre- 


Parigi-Dakar: Ja situazione 
AGADES — L’americano Chuck Stearns, su Yamaha, ha 


vinto la sesta prova speciale del Rally Parigi-Algeri-Dakar, 
disputatasi tra Iferouane e Agades in Nigeria. In classifica 
generale il francese Serge Bacou ha conservato il comando 
mentre l'italiano Franco Picco è terzo. 4 

Per quanto riguarda le auto, il miglior tempo della sesta 
prova speciale è stato realizzato dal francese Raymondis su 
Land Rover mentre il comando della classifica generale è stato 
facilmente conservato dal belga Colsoul su Opel Manta. 

- CLASSIFICHE MOTO, Prova speciale: 1) Chuck Stearns 
(Usa-Yamaha) in ore 3 39°02”; 2) Huibert Auriol (Fra-Ligier- 
Cagiva) 3.44°31”; 3) Miroslav. Kubicek (Svi-Ktm) 3.46’25”; 4) 
Serge Bacou (Fra-Yamaha) 3.47°02”; 5) Philippe Joineau (Fra- 
Suzuki) 3.4720”; 6) Gaston Rahier (Bel-Bmw) 3.48’28”; 7) 
FRANCO PICCO (Ita-Yamaha) 3.49°03”; 8) ANDREA MARI- 
NONI (Ita-Yamaha) 3.50°00”. 


Tl pacchetto delle proposte 
avanzate dall’Italia e che do- 
vranno essere approvate dal 
congresso, riguardano fonda- 
mentalmente l’inclusione del- 
la categoria pesi leggeri ai 
Giochi Olimpici, a cominciare 
da Seul ’88, in almeno due 
specialità (quattro senza e 
doppio) senza ridurre (come 
vorrebbe il Cio) le otto specia- 
lità olimpiche. 

Il secondo punto riguarda il 
cambio di denominazione 
(giudicato oramai del tutto 
anacronistico) dei campionati 
Fisa pesi leggeri e juniores in 
campionati mondiali, 

Terza ed ultima proposta 
quella di incrementare il ca- 
nottaggio femminile costi- 
tuendo un. campionato del 
mondo pesi leggeri in singolo, 
doppio e quattro senza e di 
portare, a titolo sperimentale, 
il percorso di gara delle donne 
dagli attuali 1000 a 2000 
metri. 

Confermata la presenza del 
presidente del Coni Carraro 
all'apertura del congresso e 
quella del presidente del Cio 
Samaranch il quale parteci- 
perà ai lavori del 12 gennaio. 


RUGBY C2: VIAGGIO INUTILE A CASTELFRANCO 


Brutta Befana per la Fiamma 


Il freddo pungente e la neve 
che domenica scorsa hanno 
reso impraticabili i terreni di 
gioco di mezza penisola non 
hanno risparmiato nemmeno 
il rugby di C2, Il giorno della 
Befana infatti si sarebbe do- 
vuta disputare la prima gior- 
nata del girone di ritorno. 

Al contrario, prudentemen- 
te, sabato il Comitato interre- 
gionale triveneto della Fir ha 
inviato a tutte le società un 
telegramma col quale si co- 
municava la sospensione del- 
le gare in programma. 4 

Purtroppo però è accaduto 
che la copia indirizzata alla 
Fiamma non sia mai giunta a 
destinazione. Sicché il 15 di 
Giuliuzzi si è comunque mes- 


e solo dopo averlo raggiunto, 
e aver trovato il campo rico- 
perto da parecchi centimetri 
di neve, è venuto a conoscen- 
za della decisione del giorno 
prima. Una fatica inutile, As- 
sai probabilmente questo tur- 
no di campionato sarà recu- 
perato domenica 3 febbraio, 
giorno in cui era prevista una 
sosta proprio in previsione di 
possibili inconvenienti dovuti 
al maltempo. 

Per quanto riguarda dome- 
nica, nessuna decisione è sta- 
ta ancora presa. In pratica si 
giocherà regolarmente solo se 
le condizioni atmosferiche lo” 
permetteranno. Altrimenti 
partirà un altro telegramma, 
nella speranza che stavolta 


so in viaggio per Castelfranco | arrivi. 


Baseball: domenica assemblea 


Le società di baseball e di softball del Friuli-Venezia Giulia 
si riuniranno domenica mattina in assemblea ordinaria. I 
lavori, che avranno inizio alle ore 9.30, si svolgeranno nella sala 
consiliare del Comune di Staranzano in piazza Dante n. 26. 
All’ordine del giorno, oltre alla relazione morale e finanziaria 
del presidente uscente Giordano Gregoret, è prevista la conse- 
gna dei Segni d'onore e dirigenti, atleti, tecnici e collaboratori 
per il 1984, l'elezione del presidente e dei sei componenti il 
consiglio direttivo. 


A ogni modo, se tutto sarà 
regolare, l'undicesima giorna- 
ta potrà riservare grosse sor- 
prese in quanto due gare sono 
estrememente importanti ai 
fini della classifica. Prima fra 
tutte quella tra il Vecio Rug- 
by e la Fiamma, ovvero tra la 
prima e la terza forza del tor- 
neo. Chiaramente il.pronosti- 
co è tutto per i padroni di casa 
che hanno già vinto a Trieste, 
sia con la stessa Fiamma (per 
17-16) sia con l’Armes. Però, 
sapendo la Fiamma capace di 
qualsiasi impresa, confidiamo 
molto in un suo successo che 
la metterebbe decisamente in 
corsa per la promozione. 


L'altra partita di rilievo sì 
giocherà a Silea dove il Vini 
Pavan affronterà l’irriducibile 
Mira. Una vittoria degli ospiti 
avrebbe l’effetto di ridimen- 
sionare le ambizioni dei vini- 
coli, riducendo il numero del- 
le pretendenti alla. promozio- 
ne, attualmente ben 5 su ap- 
pena 9 compagini. 

Nessun problema invece 
avranno il Selvazzano, che 
ospiterà il Castelfranco, e 
l’Armes; in trasferta a Gemo- 
na, contro il The Ducks. 

i 


AQ i 


Una foto augurale in vista dell’arrivo delle Riunite di Lombardi domenica a Chiarbola. Nell'immagine vogliamo ricordare il 
festoso finale dopo il successo sulla Granarolo, ultima vittoria nel 1984, Anche contro le Cantine sarà una lotta senza quartiere. 
Ieri intanto la Stefanel ha disputato al palasport un incontro a porte chiuse con la Benetton. 


| In poche righe | 


(Italfoto) 


BASKET COPPA KORAC 


Simac-Stroitel Kiev 94-86 


SIMAC: Boselli 7, D'Antoni 15, Premier 22, Meneghin 14, Gallinari 2, 
Schoene 14, Carroll 20, Bariviera. Pettorossi e De Piccoli. 


Licor - Jollycolombani 95-96 


JOLLYCOLOMBANI: Innocentin 2, Bargna 2, Bosa 12, Brewer 12, 
Riva 42, Marzorati 5, Anderson 21, Cappelletti, Fumagalli, Sala. 


Ferrol - Ciaocrem 86-95 


Peroni Livorno - Aris 100-94 
Vince l’Indesit nella «Coppe» 


CASERTA — Vittoria dell'Indesit (108-89) nella Coppa 
delle Coppe dopo le due sconfitte esterne a Barcellona e a 
Villeurbanne. Gli israeliani sono riusciti a mettere in difficoltà î 
casertani soltanto nel primo tempo, nel corso del quale hanno 
anche avuto un vantaggio massimo di tre punti. 

INDESIT CASERTA: Davis 14, Gentile 1, Dell’Agnello 10, 
Carraro 12, Donadoni 13, Scaranzin 2, Ricci 17, Generali 10, 
Oscar 29, Uniti. 


' COPPA RONCHETTI FEMMINILE 


Bata Viterbo - Versailles 86-69 
Basket: variazioni arbitri 


ROMA — La sezione designazioni della Federbasket a 
seguito di indisponibilità di arbitri, ha provveduto alle seguenti 
variazioni per le partite di domenica prossima della serie A 
maschile: Honky-Granarolo: Zeppilli e Belisari di Roseto; 
Jollycolombani-Simac: Fiorito e Di Lella di Roma; Yoga- 
Ciaocrem: Maggiore di Roma e Grotti di Pineto; Peroni-Mulat: 
Pinto di Roma e Dal Fiume dì Imola. 


Atletica: record di Fontecchio 


ANCONA — Daniele Fontecchio,.nel corso di una riunione 
indoor di atletica leggera svoltasi ad Ancona, ha stabilito la 
nuova migliore prestazione italiana indoor con cronometraggio 
manuale, correndo i 60 metri in 6”05. 


Nuoto salvamento: Trofeo Regione 


Primo grosso appuntamento del 1985 per il nuoto salva- 
mento: è in programma. per sabato e domenica alla piscina 
comunale Bruno Bianchi il Trofeo Regione, manifestazione di 
triathlon di salvamento a carattere nazionale. 

Oltre a Triestina, Vigili del Fuoco, Edera e Lavoratori del 
porto, saranno presenti oltre duecento atleti 

Sabato pomeriggio, con inizio alle 18, ci sarà la gara del 
trasporto del manichino; domenica mattina già alle 8 gli atleti 
riprenderanno a fronteggiarsi con le gare del nuoto con 
sottopassaggi e del lancio del pallone. 


Il Tergesie in palestra 


Il Tergeste è la prima società di baseball della regione a 
riprendere la preparazione in vista della prossima stagione. La 
società dell'altopiano ha dato appuntamento per domani sera 
ai giocatori della prima squadra e della formazione allievi nella 
palestra della scuola di Opicina. 

Gli allenamenti al coperto saranno curati nella prima parte 
dal preparatore atletico Sergio Loganes che sarà coadiuvato 
dal manager Aubert, Perini e Lugli. 

Anche se l’inizio dell’attività è ancora molto lontano nel 
tempo, il Tergeste cerca comunque giovani giocatori e giocatri- 
ci per le squadre ‘giovanili. 

Gli interessati possono rivolgersi alla segreteria della 
società in via di Prosecco 11 a Opicina (tel. 213585). Per quanto 
riguarda il baseball l’età richiesta ai giovani va dai 9 ai 12 anni; 
per il softball le giocatrici dovranno aver compiuto i nove annie 
non aver superato il quattordicesimo. 


Pallanuoto: sabato campionato 


ROMA — Sembrerà poco tempestivo in un’Italia semise- 
polta dalla neve ma sabato comincia il campionato italiano di 
pallanuoto. Un campionato tutto nuovo per formula, contenuti 
e, ci si augura, livelli tecnici, sempre alla ricerca di un decollo 
definitivo per uno sport che ha abbandonato gli ambiti regiona- 
li, ha già avuto le sue soddisfazioni internazionali ma non riesce 
a trovare un suo spazio stabile in campo nazionale. 

Due, essenzialmente, le novità: gli stranieri, attesissimi 
veicoli di spettacolarità e, come si augurano in federazione, di 
miglioramenti tecnici e la formula. Sotto quest'ultimo aspetto 
il basket, con le variazioni del caso, è grande maestro e da serie 
AeBanchela pallanuoto è passata ad A 1 e A2 collegate dal 
meccanismo dei play off: vi accederanno di diritto le prime sei 
classificate della A 1 mentre completeranno il numero due 
squadre che usciranno da un doppio confronto a eliminazione 
diretta tra la settima e l'ottava della A 1 e le prime due della 
A2 


Slittino: campionati italiani su strada 

TRENTO — La 17.a edizione dei campionati italiani 
assoluti di slittino su strada si svolgerà 1’11, 12 e 13 gennaio a 
Fiera di Primiero nel Trentino. Alla manifestazione, presentata 
ieri a Trento nel corso di una conferenza stampa, risultano 
iscritti circa 150 atleti. 

Le gare di slittino singolo, maschile e femminile, si articole- 
ranno su tre prove; quelle di doppio su due prove. 

La pista per le gare, che avrà una lunghezza di 1105 metri, è 
stata ricavata su una vecchia strada comunale nei pressi di 
Passo Cereda. 


Niente lezioni alla SgT 


A seguito del perdurare di questa eccezionale ondata di 
maltempo e nell’impossibilità, anche a causa di possibili 
‘mancanze di energia elettrica, di mantenere nelle palestre una 
temperatura accettabile, la Società Ginnastica Triestina ha 
deciso la sospensione delle lezioni oggi e domani. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«IL BERRETTO A SONAGLI» AL POLITEAMA ROSSETTI PER LA REGIA DI LUIGI SQUARZINA 


«IL CORSARO» RIDOTTO IN TRE PUNTATE PER LA TIVU’ 


Questo nostro mondo è ben più stolido| Franco Giraldi scrittore di rimbalzo 


del 


Paolo Stoppa, attore di vita propria, autentica, al centro di questa discussa 


C'è più di una ragione, evi- 
dentemente, se nella vasta e 
vastamente rivisitata produ- 
zione pirandelliana, questo 
«Berretto a sonagli», che si dà 
al Rossetti in abbonamento 
per la stagione del nostro Sta- 
bile di prosa, occupa un posto 
abbastanza modesto per nu- 
mero e per qualità di ripropo- 
Ste sceniche, Sostanzialmente 
le sintetizzerei, un po’ forzosa- 
mente, in due: la «traduzione» 
operata (dallo stesso Piran- 
dello, naturalmente) dall’ori- 
ginario «A’ berritta ccu li 
ciancianeddi», e originaria- 
mente affidata a un memora- 
bile Angelo Musco; e la forzo- 
sa compressione (che ad alcu- 
ni, troppo sbrigativamente, è 
apparsa addirittura una «di- 
strazione») tra i capolavori 
immediatamente precedenti 
(«Liola», «Il piacere dell’one- 
Stà», «Così è, se vi pare») e 
l'immediato, crudele seguito 
del perfetto «Gioco delle 
parti». 

C'è anche chi non ha man- 
cato di essere dell’avviso dia- 
metralmente opposto: e basti- 
no, per tutti, uno studioso 
sibillino e a suo modo eccen- 
tricamente vivacissimo come 
Leonardo Sciascia («la più 
perfetta commedia di Piran- 
dello», la definisce lo scrittore 
siciliano), e un regista come 
Luigi Squarzina (soprattutto 
per il miracoloso «Ciascuno a 
suo modo» del ’61), i quali 
assieme. a un protagonista 
d'eccezione come Paolo Stop- 
pa hanno «creduto» sino in 
fondo alla vicenda/parabola 
di un uomo (Chiarcaro della 
«Patente», Bellavista?) che 
per difendersi deve ritorcere 
l'offesa stessa contro chi l’ha 
voluto alla gogna. Il vecchio 
marito ingannato, lo scrivano 
€©iampa che non vuole diven- 
tare lo zimbello del paese, 
sopporta il tradimento finché 
questo promette di rimanere 
segreto, purché non gli tintin- 
nino sul capo la berretta coi 
sonagli della beffa, dello 
scherno. 

C'e tutto Pirandello, a voler 
ben guardare. E un attore co- 
me Paolo Stoppa sembra an- 
date a nozze alternando sin 
dal principio una sua misura- 
ta, trattenuta comicità, fluida 
hel suo lungo rovello mentale, 
nel suo pensare e rimuginare 
ad. alta. voce, con una più 
risentita ossessione, che lo 
porta poco a poco, ma in ma- 
niera trascinante, all’apice 
culminante dell’azione, allor- 
ché suscita, con la sola forza 
della persuasione, la pazzia 
dell’accusatrice gelosa. 

E uno Stoppa volutamente 
rozzo nel suo abitucolo nero, 
eppur fortemente vitale nella 
sua disperazione: in luogo del- 
la vendetta per così dire «im- 
mediata», Ciampa/Stoppa si- 
mulano un’aberrante finzio- 
ne, mefistofelicamente piran- 
delliana che più non potreb- 
be. La sua «filosofia» sembra 
banale, ma come sempre (0 
quasi) in Pirandello è logica, 
lucida, razionalissima al limi- 
te della pura astrazione geo- 
metrica. 

Prendete le tre «corde» che 
costituiscono uno tra i para- 
dossi di Ciampa, anzi «il» suo 
‘Paradosso (non a caso ripreso 
fin dal titolo della raccolta dei 
suoi scritti da Leonardo Scia- 
scia, «La corda pazza», ap- 
punto): v'è la corda seria, 
quella civile, la pazza e quella 
dei pupi, dell'uomo che si fa 


‘ «pupo».e quindi fantoccio. In 


mezzo a queste «corde» del- 
l'uomo, c’è spazio per il con- 
Îlitto insanabile e diuturno fra 
Verità e Menzogna, fra Appa- 
tenza e Realtà: e c’è, mi.pare 
accentuata nella regia di Lui- 
gi Squarzina, l'ironia rassec- 
cata, istrionicamente gelida, 
di un Pirandello inconsolabil- 


mente ribelle verso l'ipocrisia 
della piccola e 'artificiosa so- 
cietà provinciale. 

Offesi sì, umiliati no. Il coro 
che Squarzina ha composto 
intorno a Stoppa è quanto dî 
più borghese e sciatto e insen- 
sibile e crudele in questo Pi- 
randello appena alla sua nona 
prova drammaturgica (ivi 
considerando alcuni atti uni- 
ci): è una commedia tragica 
che giustamente va riletta ri- 
dimensionando magari il par- 
ziale giudizio negativo che ne 
diede a suo tempo Gramsci 
(pur sempre, e comunque, il 
più fine e lungimirante critico 
pirandelliano dell’epoca) per 
puntare piuttosto, come cerca 
di fare Stoppa riuscendovi 
quasi sempre, sull’angosciosa 
e angosciata umanità di 
Ciampa, sul pezzettino infini- 
tesimale del suo microcosmo 
individuale, su un’esistenza 


che rischia d'esser violata, in- 
sozzata, vilipesa agli occhi di 
questo Mondo più stolido 
ancora — dicono Squarzina e 
Stoppa — che non sia lui, 
Ciampa, pietosamente sfortu- 
nato. 

E uno spettacolo riuscito 
forse a metà, ma i cui pregi 
superano tutto sommato di 
gran lunga, almeno a parere 
di chi scrive, i difetti. Difetti 
che sono, ancora oggi a di- 
stanza di quasi settant'anni 
(«Pirandello, notre contempo- 
rain», intitolava non troppo di 
recente un'autorevole rivista 
francese), la «poca intensità», 
la «dimostrazione che sover- 
chia l’azione, la diluisce, la 
svanisce» di cui si parlava 
all’epoca, ma che sono oggi, 
purtroppo, anche facilmente 
riscontrabili in una distribu- 
zione alquanto approssimati- 
va che annovera e allinea in 


Tuoli non facili, perché non 
«marionette», Alberto Sorren- 
tino, il triestino Stefano Le- 
scovelli, Carla Calò, Anna 
Maria Bottini, Rita Livesi, 
Anna Priori, un’intensa e con- 
vincente Miriam Crotti e quel 
sibilante «rasoinneur» di 
Stoppa del quale abbiamo 
parlato sin qui, insinuante e 
perfido di sopiti rancori, atto- 
Te di vita propria, autentica, 
di Stoppa voglio dire, oltreché 
di Ciampa. 

Ma a Pirandello (la biblio- 
grafia è ormai sterminata, ci 
vuole ordine: può mettercelo 
solo Sandro D’Amico) sta ac- 
cadendo ormai quel che è 
accaduto a Proust, a Joyce, a 
Kafka, ai Grandi Sovversivi 
che si sono visti catalogare la 
loro rivoluzione nel canone 
dei Classici: da una parte il 
furore dialettico delle provo- 
cazioni, dall’altra la verità, la 


opera pirandelliana 


giustizia e la dignità umana 
delle intere «Maschere nude». 
In mezzo, la Pietà, unico giu- 
dice. 

Giorgio Polacco 


Concerti. 
dell'orchestra 


sanremese 


SANREMO — Il program- 
ma 1985 dell'orchestra sinfo- 
nica di Sanremo è stato pre- 
sentato nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta dal 
consigliere delegato dell’or- 
chestra Gian Marco Cassini e 
dal direttore artistico Rober- 
to Hazon. L'orchestra sanre- 
mese presenterà nel corso del- 
la stagione trentanove con- 
certi per un totale di 160 repli- 
che, che copriranno quasi tut- 
to l'arco dell’anno. 


pietosamente sfortunato Ciampa|si è messo a leggere Conrad 


Quella vecchiaia «selvaggia» 


Per il vecchio borghese, per 
colui cioè che ha trascorso la 
vita nella sicurezza e negli 
angusti limiti di una decorosa 
mediocrità, la vecchiaia, 
come ci insegna Svevo, può 
essere «selvaggia», cioè vissu- 
ta giorno per giorno, da chi 
sente di non aver più nulla da 
perdere e soprattutto di non 
dover dimostrare più nulla. 


Diversa è invece la vec- 
chiaia dell'uomo d'azione, 
dell’avventuriero e di colui 
che în qualche modo ha vissu- 
to la propria ‘giovinezza in 
maniera epica, che ha messo 
spavaldamente in gioco la 
propria vita e quella di altri 
esserì umani. 

La vecchiaia di questo tipo 
d’uomo è insidiosa e piena di 


Cocteau a Milano 


Milano — Rossella Falk e Umberto Orsini sono i protagonisti 
di «L’aquila a due teste» di Jean Cocteau (regia di Lavia) da 
dei in scena al teatro Manzoni di Milano 


(Ap Wirephoto) 


DA OGGI AL TEATRO CRISTALLO «IL CALAPRANZI» 


Quando fu che Pinter 
fece scalo nel meridione 


Prendete nota: da stasera e 
fino al 13 gennaio il Cristallo 
apre le porte a una delle po- 
che promesse mantenute del 
teatro italiano 1984: quel «Ca- 
lapranzi» di Harold Pinter, 
Carlo Cecchi, Santagata & 
Morganti che, se ci permette- 
te l’istigazione, merita anche 
l’avventuroso attraversamen- 
to della città assiderata, meri- 
ta le brezze gelide e le folate di 
nevischio dietro alle orecchie. 

Intanto per Pinter e per 
questo bell’esemplare di pin- 
terismo canonico: c’è tutto: la 
stanza chiusa e l'atmosfera 
elettrica (dei killer, un «lavo- 
To» sufficientemente esplicito 
da sbrigare); due personaggi 
due, tutti al presente, profes- 


‘sionisti senza storia: niente 


passato, niente futuro, solo un 
leggero disorientamento; l’a- 
crobatico uso del linguaggio 
che stampa nelle sorprenden- 


ti vacuità del luogo comune 
gli indizi certi di una tragedia 
a venire; la frequentazione, 
anche saputella, di tutte le 
drammaturgie post- 
brechtiane di marca anglosas- 
sone: «angry young men», 
«kitchen-sink drama», «tea- 
tro della minaccia», «small 
talk piece» e metteteci pure il 
teatro dell’assurdo, se le eti- 
chette.vi piacciono. 

C'è poi Carlo Cecchi, regista 
da Granteatro, capace di al- 
trettante acrobazie: da 
Eduardo e Petito a Molière e 
Bichner per approdare — con 
comicità, se questa ipodermi- 
ca ferocia inglese è anche 
comica — a Pinter e vedersi 
premiato dalla critica nel 1980 
per un fedele «Compleanno». 

Stavolta Cecchi incontra il 
meridione spettacolare di Al- 
fonso Santagata e Claudio 
Morganti, attori dî cruda real- 


tà, anch'essi ferocemente abi- 
li nel lavoro sul quotidiano, 
sul «normale», su tutto ciò 
che non è convenzione teatra- 
le e che'‘pure riesce ad anima- 
re, con una violenza che si 
libera a scatti, non solo i pal- 
coscenici di sperimentazione 
e di ricerca. 


Chi ha visto un. loro antico 
«Katzenmacher» — l’eco fas- 
sbinderiana non è taciuta — o 
‘un più recente «Bùchner mon 
amour», ha già intuito verso 
che cosa muova questo «Cala. 
pranzi». Per gli altri il Cristal- 
lo apre alle 20.15. 


R.C. 


Mi FUMETTO — Dal 26 gen- 
naio al.9 febbraio avrà luogo a: 
Prato l'ottavo convegno inter- 
nazionale del-fumetto e del 
fantastico, 


tranelli (qui non si parla, è 
ovvio, degli aspetti materiali, 
economici, dell’esistenza ma 
di quelli intimi, psicologici). 

Tutto il bagaglio di forza e 
grandezza acquisito negli an- 
ni dell’avventura si rivela 
spesso inutile di fronte ai pro- 
blemi che pone la vita norma- 
le. Il nostro vecchio dal gran- 
de passato può rivelare vul- 
nerabilità imprevedibili, sci- 
volare sulla buccia di banana 
dei sentimenti più semplici; 
non c’è più un'immagine epi- 
ca di se stessi dietro alla qua- 
le celarsi, si è come privi di 
difese. 

Queste considerazioni mi. 
sono venute în mente nell’ac- 
cingermi a ridurre per il pic- 
colo schermo «The Rover» di 
Joseph Conrad. 

Quella che ho riassunto è 
una delle tante possibili chia- 
vi di lettura di quel raffinatis- 
simo testo, scritto da Conrad 
poco prima di morire, ma, a 
mio avviso, la più stimolante. 

Scendendo al concreto, si 
trattava di raccontare la sto- 
ria di un vecchio corsaro che, 
abbandonata la pirateria, 
rientra in patria e, dopo aver 
tentato di adattarsi alla vita 
vera e semplice cui accenna- 
vo prima, per non buttar via e 
veder disgregata la propria 
immagine eroica, affronta di 
nuovo l'avventura in mare 
consapevole che -sarà l’ul- 
tima. 

Questo schema riassuntivo 
così semplice ha però nel rac- 
conto di Conrad uno sviluppo 
complessivo, intricato, pieno 
di ambiguità e di virtuosismi 
narrativi. ; 

In questo senso era difficile, 
per non dire impossibile, esse- 
re totalmente fedeli al model- 
lo letterario. 


Cercando, di rispettare ì 
personaggi e ‘le atmosfere 
conradiane, Nicola Badaluc- 
co ed io abbiamo cercato di 
semplificare l’azione sì che ‘il 
pubblico potesse viverla an- 
che come un racconto di av- 
venture. 

L’altro elemento che, a no- 
stro avviso, emergeva dalle 


pagine del racconto e che ab- 
biamo cercato di tradurre in 
immagini è il gioco di fragili- 
tà-forza che sì instaura fra il 
vecchio grande corsaro e la 
giovane, selvatica Arlette. 


Mentre, nel corso della vi- 
cenda, la figura del corsaro 
viene messa in crisi dalla 
«calda vita», quella insicura e 
apparentemente così vulne- 
rabile della ragazza si raffor- 
za fino a trasformare Arlette 
nella vera trionfatrice della 
vicenda. 

Vince Arlette, perché è la 
più legata alle leggi semplici e 
inflessibili della vita, soccom- 
be il corsaro prigioniero dei 
miti dell’eroismo e dell’avven- 
tura. 

Franco Giraldi 


Concerto 

di Capodanno: 
un successore 
per Maazel 


VIENNA — I Filarmonici 
viennesi sono alla ricerca di 
un nuovo direttore per il Con- 
certo di Capodanno. Lorin 
Maazel, che dal 1980 dirige 
uno dei più celebri spettacoli 
musicali del mondo, salirà sul 
podio della grande sala degli 
«Amici della musica» di Vien- 
na ancora soltanto per il con- 
certo del 1986. 


Tra i possibili candidati alla 
successione di Maazel si fan- 
no i nomi di Leonard Bern- 
stein, Herbert von Karajan e 
dello stesso Claudio Abbado 
che dal prossimo anno assu- 
merà la direzione artistica 
dell’Opera di Vienna al posto 
di Maazel. Quest'ultimo effet- 
tuerà quest'anno con la Filar- 
monica viennese una grande 
tournée europea in marzo e 
una in Sudamerica in set- 
tembre. 


Intanto alla Filarmonica di 
Vienna sono già giunte nume- 


| rose prenotazioni di biglietti. 


VIENE. PRESENTATO OGGI POMERIGGIO A MESTRE 


Mezzo secolo nell'occhio 
del «Jazz Film Festival» 


MESTRE — Verrà presen- 
tato oggi pomeriggio, con ini- 
Zio alle ore/17.30, presso il 
Municipio di Mestre, il pro- 
gramma definitivo della pri- 
ma edizione del «Jazz Film 
Festival», ideato e organizza- 
to dall'Assessorato alla cultu- 
ra del comune di Venezia. 

La rassegna si svolgerà dal 
23 gennaio al 9 febbraio, al 
Teatro Toniolo, al Centro civi- 
co di piazza Ferretto, e in una 
sala dello stesso Municipio di 
via Palazzo. Verranno analiz- 
zati i vari aspetti del rapporto 
anche storico intercorso negli 
ultimi cinquant'anni fra il ci- 
nema ‘e la musica jazz, attra- 
verso proiezioni cinematogra- 
fiche, seminari, dibattiti, fil- 
mati televisivi e anche due 
concerti dal vivo. 

In programma film di gene- 
re non musicale ma con colon- 
ne sonore jazz (come «Ascen- 
sore per il patibolo», di Louis 
Malle, con musiche di Miles 
Davis; «Blow-Up», di Anto- 
nioni, con musiche di Herbie 
Hancock; «Anatomia di un 


omicidio», vecchio film ameri- 
cano con musiche scritte da 
Duke Ellington...), film la cui 
colonna sonora è stata 
influenzata dal gruppo afroa- 
‘mericano (per esempio «New 
York New York» con la Minel- 
li e De Niro), e naturalmente 
molti film che sono le biogra- 
fie romanzate di musicistijazz 
(due molto interessanti ri- 
guardano Glenn Miller e i fra- 
telli Dorsey). ; 
Un'altra categoria riguarde- 
rà pellicole sperimentali com- 
mentate da musica jazz: per 
esempio «Oggetti smarriti», 
film dell’80 di Giuseppe Ber- 
tolueci con musiche di Enrico 
Rava, e «Appunti per un’ore- 
stiade africana», di Pier Paolo 
Pasolini con musiche di Gato 
Barbieri. Non mancherà una 
sezione dedicata ai documen- 
tari su concerti o festival jazz, 
realizzata in collaborazione 
con la.rete 3 della Rai, nella 
quale gli organizzatori segna- 
lano filmati su Dizzy Gille- 
spie, Gerry Mulligan e gli Art 
Ensemble of Chicago. 


DA OGGI IN TOURNÉE IN REGIONE 
Danza per le scuole 


con il 


eatro Verdi 


Il Corpo di ballo del Teatro 
Verdi compierà in questi gior- 
ni una tournée in regione 
offrendo alcuni spettacoli di 
danza per le scuole, nel qua- 
dro dell’attività promozionale 
da tempo intrapresa dall’ente 
triestino. 

In particolare da stamane 
sarà all’Auditorium «A. 
Moro» di Cordenons dove re- 
plicherà lo spettacolo anche 
venerdì e sabato. 

Sarà quindi i giorni 17 e 18 
(alle ore 11) al Teatro comuna- 
le di Monfalcone, richiesto 
dalle scuole di quel manda- 
mento e tornerà quindi a Trie- 
ste, dato il successo riportato 
dagli spettacoli lo scorso di- 
cembre, all'Auditorium di via 
Torbandena nelle mattine dal 
21 al 24 gennaio. 

Il programma dello spetta- 
colo, della durata di un’ora, 
comprende un primo balletto 
classico sulla musica tratta 
dalla sinfonia «Il nuovo mon- 
do» di A. Dvorak, un balletto 
moderno su musiche di S. Ya- 
mash'ta e infine il «Bolero» di 
Ravel. 


} 


Il corpo di ballo del Verdi s1 
avvale per questa serie di 
spettacoli della presenza dei 
due primi ballerini del Teatro 
dell'Opera di Roma, Susanna 
Proja e Tuccio Rigano, que- 
st’ultimo anche in veste di 
coreografo. 


Insieme in tournée 


Paoli e la Vanoni 


MILANO — Due grandi ar- 
tisti accomunati dall'amore 
per la libertà, entrambi legati 
alla tradizione più raffinata 
della canzone d’autore italia- 
na, hanno deciso di tornare 
insieme sul palcoscenico per 
un tour che partirà il 22 gen- 
naio dal Sistina di Roma. 

Un’unione artistica nata 
quasi per caso, dopo il trionfo 
settembrino alla grande festa 
dell’Eur, dove Gino Paoli e 
Ornella Vanoni hanno fatto 
crollare ogni record d’incasso. 


Nei teatri italiani saranno 
accompagnati da una orche- 
stra di otto elementi. 


Gli incassi del cinema 
tra Capodanno 


e la Befana 


ROMA — Il secondo tempo 
(tanto per restare nel linguag- 
gio cinematografico) delle fe- 
stività, non ha portato muta- 
imenti nella testa della classi- 
fica degli incassi nelle prime 
visioni delle dodici città capo- 
zona. Tra l’ultimo dell’anno e 
la Befana compresi, gli spet- 
tatori hanno continuato a 
preferire le due coppie comi- 
che italiane Roberto Benigni 
e Massimo Troisi autori e in- 
terpreti di «Non ci resta che 
piangere» ed Enrico Montesa- 
no e Carlo Verdone protagoni- 
sti di «I due carabinieri». 


Al terzo posto della gradua- 
toria elaborata sui dati dell’A- 
gis, è balzato «La storia infini- 
ta», che ha scavalcato «Grem- 
lins», e «Bertoldo, Bertoldino 
e Cacasenno» di Mario Moni- 
celli con un nutrito cast di 
comici (Tognazzi, Sordi, Are- 
na e Nichetti), che ha però 
mantenuto la propria posi- 
zione. 


Alla sesta posizione è retro- 
cesso, invece, il kolossal di De 
Laurentiis «Dune», che prece- 
de altri due film italiani, «Il 
ragazzo di campagna» con 
Renato Pozzetto, e «Vacanze 
in America». 


La parte dedicata ai film 
verrà ospitata al Teatro 
Toniolo, quella dedicata ai fil- 


«mati video al Centro civico. 


Qui, in collaborazione con il 
jazzelub «Sain Louis» di Ro- 
ma, verranno presentati alcu- 
ni cortometraggi americani 
degli anni Trenta e Quaranta: 
gli «Rem soundies». 

Al Toniolo si terranno an- 
che due concerti: il 23 gennaio 
il gruppo di Lino Patruno 
(«Jazz goes to Hollywood», 
con musiche degli anni Tren- 
ta e Quaranta), il 6 febbraio il 
quartetto di Enrico Rava 
{«Score; concerto jazz su im- 
magini di cinema d’avanguar- 
dia degli anni Venti»). 

A margine del «Jazz film 
festival», che nelle intenzioni 
degli organizzatori dovrebbe 
diventare un appuntamento 
fisso anche per i prossimi an- 
ni, da segnalare una mostra 
fotografica permanente: il mi- 
lanese Carlo Verri esporrà al 
Centro civico cento ritratti di 
musicisti jazz italiani e stra- 
nieri. Carlo Muscatello 


Anna Maria 
Rizzoli 

eletta 

«lady Cortina» 


CORTINA D'AMPEZZO — 
L'attrice Anna Maria Rizzoli è 
stata eletta «Lady Cortina» 
nel corso di una serata che ha 
richiamato nel capoluogo am- 
pezzano molte personalità del 
mondo dell’arte, del cinema, 
della pittura e della musica 
leggera. 


La scelta quale 32.a «Lady 
Cortina» di Anna Maria Riz- 
zoli, che indossava un abito 
nero della stilista Regina 
Schreker, è stata unanime. 


Nel corso della serata, svol-‘ 


tasi nei saloni dello «Splendid 
Hotel Venezia», è stato 
‘annunciato ufficialmente con 
il patrocinio della Regione, 
dell’azienda di soggiorno e del 
Comune di Cortina, i concorsi 
di «Lady Italia», «Lady Euro- 
pa» e «Lady Universo» che si 
svolgeranno a Cortina il 24 e 


25 agosto prossimi. In tale, 


occasione sarà presente nel 
centro ampezzano anche Bri- 
gitte Bardot, che riceverà un 
premio per la sua opera in 
difesa delle foche. 


DI 


E 


la nuova Romy 


A MONFALCONE L'ORCHESTRA DELLA CAPPELLA' REALE 


Caldi e vicini a chi ascolta 


i giovani archi di Varsavia 


Se il pubblico ha sfidato in 
numero cospicuo la bufera 
per assistere al concerto del- 
l'Orchestra della cappella rea- 
le di Varsavia, ben maggiori 
debbono essere state le diffi- 
coltà incontrate dal comples- 
so polacco nel lungo tragitto 
della lòro sede a Monfalcone, 
prima tappa di una fitta serie 
di esibizioni nella nostra peni- 
sola. 

Ne è valsa la pena, essendo- 


si.trattato di un concerto vi- 
vo; cui non ha fatto difetto 
quel tanto di comunicativa 
che talvolta latita anche in 
presenza di nomi più famosi. 

Gli addetti ai lavori sanno 
da tempo di quale pasta siano 
fatti gli strumentisti ad arco 
polacchi, e come abbiano tan- 
gibilmente rinsanguato le no- 
stre orchestre; gli archi di 
Varsavia applauditi al Comu- 
nale di Monfalcone ne sono i 


Oggi a Bologna «Il malinteso» di Camus 
BOLOGNA — Prima nazionale oggi al Teatro «Dehon» de 

«Il malinteso» di Albert Camus per la regia di Sandro Sequi, 

con Alida Valli, Marina Malfatti, Geppy Gleijeses. Le musiche 


sono di Pietro Gallina. 


Il malinteso narra la storia di un uomo, Jan, scappato di 
casa 20 anni prima, che torna dall'Africa nel suo paese natale, 


in Francia. 


La madre e la sorella (Martha), che non lo riconoscono, 
pensano di eliminarlo per impossessarsi del suo denaro. Quan- 
do hanno attuato il loro piano gettando Jan in un fiume le due 
donne si accorgono però della vera identità dell’uomo. La 
madre andrà a raggiungere il figlio. nel fiume, Anche Martha 


correrà a sua volta nel fiume non 


solitudine. 


Roma — Gudrun Landgrebe, dopo anni di fatiche teatrali, viene ora lanciata nel cinema dal 


regista Robert van Ackeren che l’ha voluta come protagonista del film «La donna in fiamme», 
di cui è coautore. In Germania già si dice che la bella Gudrun, nella foto in una scena del filmdi 
Ackeren, sia la nuova Romy Schneider 


peririmorsi, ma per evitare la 


degni eredi. 

Tutti giovanissimi, con 
qualche comprensibile 
asprezza, forse dovuta più agli 
strumenti che alla duttilità 
dell’archetto, hanno palesato 
una sensibilità appropriata e 
molta disciplina nel seguire le 
indicazioni di Marek Sewen. 
L’esperienza della loro guida 
fa il resto e le esecuzioni esco- 
no, se non affascinanti nel 
colore, calde e vicine. a chi 
ascolta. 

Questo spiega il successo 
entusiastico tributato al com- 
plesso d’archi fin dal primo. 
Divertimento mozartiano KV 
136 in Re maggiore, e consoli- 
datosi via via con la celeberri- 
ma «Kleine Nachtmusik», con 
la Serenata di Elgar, ed alla 
fine con la serenata di Ciai- 
kovski. $ 

Quest'ultima è stata vista 
con più patetismo di quanto 
forse l’autore intendeva, affa- 
scinato com'era dalla grazia e 
dall'eleganza mozartiane, ma. 
c’era molto trasporto nell’Ele- 
gia e nel nostalgico finale. 


Settima di «Pelléas 


Schneider | Gli appinianicali 


et Mélisande» 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi settima rappresentazione di 
«Pélleas et Melisande» di Debussy in turno di abbonamento C 
per platea e palchi, F per gallerie e loggione. 


«Octopussy» al British Film Club 


Oggi con il solito orario al 


cinema Ariston per i soci del 


British Film Club si proietta il film «Octopussy» di John Glen 
con Roger Moore. Colonna sonora originale in lingua inglese. 


Enrico Beruschi alla 


«Capannina» 


.. Questa sera dopo le ore 22 alla discoteca «La Capannina» di 
via Costalunga 113 è in programma uno spettacolo di cabaret 


con il comico Enrico Beruschi. 


Seconda parte del «Praecursor Domini» 


Oggi alle ore 19.30.su Raitre andrà in onda la seconda parte 
del «Praecursor Domini», l'oratorio del musicista cividalese 
mons. Antonio Foraboschi, revisionato e interamente orche- 
strato da Daniele Zanettovich. La regia del programma è stata 


curata da Euro Metelli. 


3 ° sà 
L’orchestra rumena oggi a Gorizia 
GORIZIA — Oggi alle ore 20.30 all'Auditorium di Gorizia 
avrà luogo il concerto della Filarmonica di Iasi, un complesso 
professionistico rumeno di cinquanta elementi, diretto dal 
maestro Jon Baciu. Musiche di Rossini, Ciaikovski, Strauss. 


Il Quartetto di Zurigo alla SdC 


Lunedì prossimo al Politeama Rossetti per la Società dei 
Concerti si esibirà il Nuovo Quartetto di Zurigo. Musiche di 


Haydn, Beethoven, Schumann. 


Joseph Conrad è un. fre- 
quentatore abbastanza assi- 
duo dei teleschermi, ma non 
‘altrettanto ben servito. Infat- 
ti, di rado o forse mai, la 
trascrizione in immagini dei 
suoi racconti e romanzi ha 
reso giustizia agli originali let- 
terari. E non c’è da stupire: 
l'impresa appare obiettiva- 
mente problematica, anche 
perché Conrad stesso — l’uo- 
mo e lo scrittore — è già tutto 
un intricato problema. Suddi- 
to russo di origine polacca (il 
suo vero nome è Jozef Konrad 
Korzeniowski) segue, bambi- 
no, la dura sorte del padre 
irredentista, confinato in Si- 
beria dalla polizia segreta del 
lo Zar. Alla morte dei gènitori 
Viene affidato alle cure d'uno 
zio, dal quale si stacca a di 
ciassette anni per seguire la 
sua irresistibile passione, la 
corsa al mare. Marsiglia, pri- 
mo imbarco da mozzo, su una 
‘nave a vela. 

Da questo momento conti: 
nuerà a battere le onde, come 


‘si dice dalle nostre parti, per 


un venticinquennio: sù e giù 
ber gli oceani, da un porto a 
un altro porto, nell'occhio dei 
tifoni, fra gente d'ogni risma e 
d’ogni ventura. Finché viene 
sedotto da un'altra vocazio- 
ne: quella di «rappresentare» 
ciò che Ha visto e vissuto, 
dentro quello «specchio del 
mare» che fino allora è stato il 
suo solo mondo, la sua unica, 
rude e solitaria esperienza di 
vita, uomini e cose. 

Conrad ha trentasei anni e 
comincia da zero la nuova 
carriera di serittore. Nasce co- 
sì «La follia di Almayer». Ma, 
attenti, egli deve scrivere in 
una lingua che non è Ja sua, 
l’inglese, e dunque con fatica, 
con sofferenza persino, «rigo 
per rigo più che pagina: per 


‘pagina». Incoraggiato da quel 


primo successo, smette di na- 
Vigare e si consegna intera- 
mente all'arte. Vengono i c&- 
polavori, «Il negro del Narci- 


:S0», «Lord Jim», «Nostromo», 


«Giovinezza», «Tifone» ecc..., 
che fararino di lui un «classi 
co» del ’900. 

Un «caso letterario»? Me- 
‘glio evitare simili banalizza- 
zioni. Diciamo piuttosto «de- 
stino», Chance, proprio come 
il titolo ‘d’un suo romanzo. è 

Conrad ha rigiocato le sue 
chances .(appunto) televisive 
l’altra sera, a opera di Raiuno: 
un film in tre parti (le altre 
due stasera e sabato), diretto 
dal nostro Franco Giraldi e 
tratto dal «Corsaro», che è poi 
l’ultima opera pubblicata lui 
vivente (1924, cioè un anno 
prima della morte), in quanto 
«Suspense» uscì postuma. 

E la storia di un vecchio 
pirata, Peyrol (Philippe Le- 
roy), rimasto fuori delle cose 
del mondo a causa del suo 
lungo navigare. Ha deciso di 
ritirarsi dall'attività e percio 
sbarca sulla costa francese. 

Siamo nel 1802, Napoleone 
è da poco diventato console 
della Repubblica, la flotta in- 
glese presidia quel tratto di 
mare e c'è ovunque un’'atmo- 
sfera di sospetto e d’allarme. 
Anche Peyrol viene accolto 
con molta diffidenza, e allora 
preferisce allontanarsi da To- 
lone e cercare rifugio in una 
fattoria abitata da tre perso- 
naggi alquanto strani e ambi- 
gui: la giovane Arlette (Laura 
Morante), l'anziana ‘zia di lei 
(Ingrid Thulin) e un giovanot- 
to (Gérard Sergues), ex rivolu- 
zionario nostalgico dell’89, de- 
bole e violento. E qui comin: 
cia l'avventura conradiana, 
avventura intrisa di segreti 
inconfessabili eppur pressan- 
ti, di motivazioni oscure in 
cerca di liberazione, insomma 
quel percorso a tentoni nei 
sottosuoli dell'animo umano 
che ha indotto più d’uno ad 
accostare Conrad a Dostoiev- 
ski: anime slave, anime ge- 
melle. 

Quanto alla riduzione filmi- 

ca del «Corsaro (sceneggia- 
tura di Nicola Badalucco), è 
‘un po’ presto per stabilire se 
questa volta Conrad avrà 
quel che gli spetta, ma l’im- 
pressione a botta calda è, nel 
complesso, abbastanza posi- 
tiva. 
“ Franco Giraldi, regista del 
film, si è ormai specializzato 
in tali operazioni di — chia- 
miamole così — cinema- 
létteratura (di lui ricordiamo 
ancora «La rosa rossa» da P. 
A. Quarantotti Gambini, «Un 
anno di scuola» da Giani Stu- 
parich e, recentemente, «Mio 
figlio non sa leggere» da Ugo 
Pirro). 

Giraldi è, lui stesso, per così 
dire uno scrittore di secondo 
grado, uno scrittore cioè che 
si serve delle immagini anzi- 
ché della penna; dunque sen- 
sibile, e bene addentrato nei 
meandri più tortuosi dei gran- 
di romanzieri e della grande 
letteratura. Ed è una dote che 
non di rado trapela anche nel- 
la rappresentazione del «Cor- 
saro»f specie laddove l’asciu- 
tezza della stesura acquista la 
suggestiva grazia dell’essen- 
ziale eppur goduto «plein air» 
e.la sintassi cinematografiche 
vibra di oscuri, enigmatici 
sottintesi. Che è il modo giu. 
sto., ci sembra, di abbordare 
un autore problematico e in- 
diretto come Conrad, 

Comunque, se ne saprà di 
più sabato prossimo. 

Giorgio Bergamini. 
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CO ana, 


Giovedì, 10 gennaio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


e e e et cea atea 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative 


11.55 Che tempo fa 
12.00 Tg1 Flash 


12.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con Raffaella 


Carrà 
13.30 Telegiornale 


14.00 Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 

14.05 Antologia di Quark, a cura di Piero Angela 

15.00 Cronache italiane- Cronache deîì motori 

15,30 Dse. Schede - Servizi pubblici: La radio per i naviganti 
16.00 Il gran teatro del West: Non giudicate, telefilm 

16.30. L'opera selvaggia: Viaggio alle Celebes, 1.a parte 


17.00 Tgi Flash 


17.05 Sandybell, cartoni animati 


18.10 Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes: Clandestini a bordo 
18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi 

19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00. Telegiornale 
20.30 Loretta Goggi în Quiz 
22.00 Telegiornale 
22.10. «Il corsaro» 2.a parte 


23.10 Grandi mostre: Rousseau il Doganiere a Parigi 


23.45. Tg1 Notte ; Che tempo fa 


RAIDUE x 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative 


11.55 Che fai, mangì? 
13.00 Tg2 Ore tredici 
13.25 Tg2 Ambiente 
13.30 Capitol 

14,30 Tg2 Flash 


1435 Tandem. Super G, attualità, giochi elettronici 


15.00 Indovina chi sono io? 


16.00 Esteban e le misteriose città d’oro, cartoni animati 
16.25 Dse.Igrandi della storia: Charles Maurice Talleyrand, 2.a 


parte 


16.55 «Madame Bovary», 10.a puntata 


17.30 Tg2 Flash 
17.35 Vediamoci sul due 
18.20 Tg2 Sportsera 


18.30 L'ispettore Derrick: Il giovane amico di Camilla, telefilm - 
Meteo 2 Previsioni del tempo î 


19.45 Tg2 Lo sport 


20.30. «Nemico pubblico n.2», film 


22.00. Tg2' Stasera 


22.10 Appuntamento al cinema a cura dell'Anicagis 
22.15 Tg2 Sportsette. Appuntamento del giovedì - Tg2 Stanotte 


RAITRE (regionale) 


1145 Televideo - Pagine dimostrative 

16.25. Dse. Chimica e agricoltura 

16.55 Dse. Com’ ferro che bogliente esce dal foco. La tecnologia 
nell'industria meccanica: Bloccaggio deî pezzi, 15.a puntata 

17:15 Galleria di Dadaumpa: «Quartetto Cetra - Musiìcland (Il 


paese della musica)» 


18.15 L’Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 Tg3; 19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: regione per tegione 
19.30: Tv3 Regioni: Che in America voglio andar 

— Intervallo con: Danger Mouse: Il duello, 2.0 episodio 
20.05 Dse. Com'è tuo figlio? Parliamo del carattere, 4.a puntata 
20.30 «Madonna che silenzio c'è stasera», film 
22.00 Tg3 - Intervallo con Danger Mouse: Il duello, 2.0 episodio 
22.35 Avvanvera. Gioco di parole e musiche: Non è ver che sia la 

morte..., 3.a e ultima puntata. 

23.25 Cento città d’Italia. Firenze, un'idea dello spazio 


Telequattro 


8.30: Telefilm La grande vallata: 
«Morte presunta»; 9.30: Film «La. 
grande famiglia Wallenda» con 
Lloyd Bridges, Britt Ekland, Mi- 
chael McGuire, regia Larry Eli- 
‘kann; 11.30: Telefilm Operazione 
sottoveste: «Tutti in ‘inferme- 
ria»; 12.00: Telefilm Agenzia 
Rockford: «Il caso Irwing»; 
13.00: Spritz, programma. con 
Umberto Lupi (4.a puntata) re- 
plica; 14.00: Dee Jay Television; 
a cura di. Claudio Cecchetto; 
14.40: Telefilm'La famiglia Brad- 
ford: «David prende il volo» (1.a 
parte); 15.30: Telefilm Operazio- 
ne, sottoveste - Bim Bum Bam 
con Paolo, Licia e Uan; 16.00: 
Cartone animato; 17.40: Telefilm 
La donna bionica: «Gli extrater- 
restri» (2.a parte); 19.00: Aero- 
porto, arrivi e partenze negli stu- 
di di Telequattro; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.30: Film: «Il più 
grande amatore del mondo», con 
Gene Wilder, Carol Kane, Dom 
De Luise, regia Gene Wilder (Usa 
1977); 22.15: Variety, tutto quello 
che è di moda; 23.30: Film: «Il 
terrore sul mondo», con Jeff Mor- 
row, Don Megowan, R. Browing,; 
regia John Sherwood (Usa 1956); 
1.00: Fatti e commenti (replica). 


RdF.-V.G. 


13,50: Meteosat; 14.00: L’'opinio- 
ne di Nico Grilloni; 14.05: 
«Schulmeister», telefilm; 15.00: 
«Bastogne», film; 16.30: «Rocky 
Joe», cartoni animati; 16.55: Tg 
flash; 17.00: «Lola Montes», film; 
17.30: «Fire House», telefilm; 
19.00: «I fiammiferi di Renzo 
Marcuzzi»; 19.10: Notiziario eco- 
nomico; 19,29: Ora esatta; 19.30: 
Raf-V.G. Giornale; 19.45: Da 
‘Trieste Bruno Cavicchioli; 19.50: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20.00: «Papà, caro papà», tele- 
film; 20.30: «Alè Udin»; 22.00; 
Trenta minuti con... (r.); 22.30: 
«California fever», telefilm; 
23.30: Rdf-V.G. Giornale; 23.55: 
Meteosat; 0.05: Il notturno, 


Telecapodistria 


-14.00: Tg notizie; 14.05: L'orec- 


chiocchio, quasi ‘un quotidiano 
tutto di musica; 14.50; I visitato» 
ri (telefilm); Alambda; 15,45: Il 
segno del comando, sceneggiato; 
17.00:\Il corpo in questione, do- 
cumentario (rep.); 17,30: Bigfoot 
e il ragazzo selvaggio, telefilm; 
17,55: Tg notizie; 18,00: Sci - 
Coppa del mondo; da Bad Klein- 
kirchheim. Discesa libera fem 
minile, sintesi registrata; 18,30; 
Cartoni animati; 19.00: Confine 
aperto; 19,25: Zig - zag; 19,30: Tg 
punto d'incontro; ‘19.50: Carlo 
Andreani, un pittore, un restau- 
ratore; 20.25: Pallacanestro - 
Coppa dei campioni. Da Zaga- 
bria: Cibona (Zagabria) - Macca- 


bi (Tel Aviv); 21,50: Tg Tuttoggi; , 


22.00: Videomix, ‘giochi, quiz e 
musica a richiesta. — 


Retequattro 


8.30; Telenovela Brillante, repli- 
ca; 9.20: Telefilm In casa Law- 
rence, replica; 10.10: Telefilm 
Alice, replica; 10.30: Telefilm 
Mary Tyler Moore, replica; 11.20: 
Telenovela Samba d'amore, re- 
plica; 12.00: Sceneggiato Febbre 
d’amore, replica; 12.45: Telefilm 
Alice; 13.15: Telefilm Mary Tyler 
Moore; 13.45: Telefilm Tre cuori 
in affitto; 14.15: Telenovela Bril- 
lante; 15,10: Cartoni animati; 
16,30: Telefilm In casa Lawren- 
ce; 17,30: Sceneggiato Febbre 
d'amore; 18.30: Telenovela: 
Samba d’amore con Sonia Bra- 
ga; 19.20: «M’ama non m'ama», 
gioco a premi condotto da Ra- 
‘mona Dell’Abate e Marco Predo- 
lin; 20.30: Film: «Tony Arzenta», 
con Alain Delon, Richard Conte, 
Carla Gravina, Mare Porel. Re- 
gia di Duccio Tessari (Italia- 
Francia 1973); 22.40; «Caccia al 
18», rubrica sportiva condotta 
da Beppe Dossena e Cinzia Len- 
zi; 23.20: Telefilm Quincy; 0.20: 
Film: «Voglio la testa di Garcia», 
con. Warren Oates, Isela Vega, 
Robert Weber. Regia di Sam 
‘Peckinpah (Usa 1974). 


Canale 5 


14.25: Teleromanzo General Ho- 
spital; 15.25: Teleromanzo Una 
vita da vivere; 16.30: Telefilm 
Buck Rogers: «Viaggio a Oasis» 
(1a p.); 17.30: Telefilm Tarzan: 
«La maledizione del Muguma»; 
18.30: «Help», gioco musicale 
condotto da Marco Columbro e 
Fabrizia Carminati; 19.00: Tele- 
film I Jefferson; 19.30: «Zig zag», 
gioco a quiz condotto da Rai- 
mondo Vianello con Enzo Liberti 
e Simona Mariani; 20.30: «Super- 
flash gioco arquiz condotto da 
Mike Bongiorno; 23.15: «Prima 
pagina», interviste di Giorgio 
Bocca; 23.45: Football ameri- 
cano. s 


Teleantenna-Tmc 


15.00: Film: «Canzoni di ieri, og- 
gi, domani»; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 17.00: L'orecchiocchio; 
17.40: Telefilm Gente di Holly- 
wood: «Il sapore  dell’insucces- 
50»; 18.40: Tele Antenna notizie - 
Telemenù - Oroscopo di domani 
- Notizie flash Tme - Bollettino 
meteo; 19.30: Telefilm: La banda 
dei cinque; 20.00: Cartone ani. 
mato «Addio Giuseppina»; 
20.30: Film: «Bionde, rosse, bru- 
ne.» con Elvis Presley, Joan 
O'Brien; 22.15: «Viaggio nel cap- 
pello sulle ventitré» con Maria 
Rosaria Omaggio, Paolo Mosca, 
Rosa Fumetto. Al termine: Noti- 
zie flash Time - Bollettino meteo - 
‘Tele Antenna notizie. 


Telepadova 


13.00: Cartoni animati; 14.00: Te- 
lenovela: Marcia nuziale; 14,30: 
Telenovela: Mama Linda; 15.00: 
Cartoni animati; 16.00: Telefilm: 
Fire House; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 19.20: Telenovela: Illusio- 
ne. d'amore, con Veronica Ca- 
stro; 19.5 ‘elenovela: Marcia 


‘ nuziale; 20.20: Sceneggiato: 


\Quell'antico. amore, con Alida 
Valli e Giuseppe Pambierì; 
21.20: Sceneggiato: La grande 
lotteria, con Edd Byrnes; 22.20: 
Catch: Campionati mondiali; 
24,00: Film: Quelle meravigliose 
ragazze di Dallas (1.a parte), 


Ibc Trieste 


17.00: CArtoons; 19.00: Telefilm, 
serie Sherlock Holmes; 19,25! 
Echomondo Notizie; 19,35: Pe- 
scasport, rubrica; 20.00: «Video» 
music»; 20.25: Echomondo Euro- 
pa; 20,30: «Geronimo», film; 


22,00: «Videomusic»; 22.15: Tem- | 


po di cinema; 22.25: Echomondo 
Notizie (r.); 22,35: Telefilm, serle 
«Il tocco del diavolo»; 23.00: Oro» 
scopo. 


Tm i 


16.00: Telefilm della serie L'uo- 
mo dell’Uncle; 16.50: Cartoni 
‘animati; 17,40; Film; Pezzo capo 
pezzo e capitano;:18.50; Sentieri 
della speranza, momenti di ri- 
flessione e dialogo; 19.40; Carto- 
ni animati; 20,30: Telefilm della 
serie La famiglia Smith; 21,00; 
‘Telefilm della serie Orson Wel- 
les; 21,30: Telefilm della serie 
Sos polizia; 22.00: Film: Vita da 
scapolo; 23,20: Telefilm della se- 
rie La grande barriera; Il galeone 
spagnolo, 


Telepordenone 


15,20: «Vendetta», film; 16.50; 
«Squadra speciale», telefilm; 
17.15; «Lancillotto 008», telefilm; 
«Project Ufo», telefilm; 
Lucy e gli altri», telefilm; 
19.00: «Disperatamente tua», te- 
lenovela; 19,30: Tpn cronache; 
20,00: «Squadra speciale», tele- 
film; 20,30: «Ombra nell'ombra», 
film giallo; 22.25: Cronache not- 
te; 22.30: Incontri con lo spirito 
(programma in diretta); 23.00: 
«Squadra speciale», telefilm; 


'. 23.30: «Le giornate intime di una 


giovane donna», film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 11, 12, 13, 
17, 19,21, 23 - Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6,02, 6,57, 7.57, 
9,45, 11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 21.04, 22,57. Notiziario del 
(Gri in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 6.03: La combinazione 
musicale; 7.15: Gri lavoro; 7,30: 
Quotidiano del Grl; 9: Dino Ci- 
‘magalli conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
La casa sull’estuario, di D. Du 
Maurier (4.a pun.) regia di D. 
Raiteri; 11,30: Il garage dei ricor- 
di; 12.03: Asiago tenda, con Ste- 
fano Satta Flores e Ivana Monti; 
13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster; 13.58: Onda verde Europa; 
14: Grl business; 15.03: Radiou- 
no per tutti: Megabit; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz 84; 
18.05: Onda verde Radiouno per 
automobilisti; 18.10: Le registra- 
zioni della Rai: Mario Zafred; 
18.30: Musica sera: concerto. e 
musica; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19,25: 
Audio box desertu; 20° Duecen- 
tomila e uno, di S. Cappelli, regia 
di E. Cortese, nell’intervallo (ore 
20.43 circa) Assoc. musicali spet- 
tacolo sonoro; 21.25: Pallacane- 
stro, Coppa dei Campioni Gra- 
narolo-Bancoroma; 22.05: Sta- 
notte la sua voce; 23: Grl Ultima 
edizione; 23.05: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.10, 16.30, 
17.30; 20.30, 21.30: Gri in breve, 
©Onda verde notizie; 18.58, 22.57: 
Onda verde; 19.15: Superste- 
teouno; 21.25: Pallacanestro: 
Granarolo-Bancoroma; 22.10: 
Sanremo-classic; 22.57: Onda 
verde; 23: Grl Ultima edizione; 
23:05,,23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio; 7.30, 8.30, 9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6: I 
giorni, con Aldo Falivena; 6.05: I 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita; 8.10: 
Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «Matil 
de» (2) di Carlotta Wittig, regia 
di Guido M. Compagnoni; 9.10: 
Discogame; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
"Trasmissioni regionali e Onda 
verde regione; 12.45: Tanto è un 
gioco; 15: «Da novelle per un 
anno» di Pirandello: «La balta» 
(2.a parte), regia di G. Rocca, al 
termine: «La voce del fonogra- 
fo»; 15.30: Gr2 Economia; 15.42: 
Omnibus; 18.32, 20.10: Le ore 
della musica; 19.50: Dse: Una 
regione, uno:scrittore; 21: Radio- 
due sera jazz; 21.30: 3131 sera; 
23.28: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della hit parade; 
19.30: Gr2 ‘Radiosera; 19.50, 
23.59: Fm musica; 20.30: Stereo- 
due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio:' 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45 — 6: 
‘Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 10: Ora «D»; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certò discorso; 17: Dse: 
I pirati; 17.30, 19.15: Spazio tre; 
21: Rassegna delle riviste: mon- 
dg antico; 21.10: Regina, due at- 
ti, testo e musica di A. Louting, 
direttore D. Bernet; 23.53, 23.58: 
Ultime notizie, il libro di cui si 
parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Notturno italia- 
no: programmi culturali, musi- 
cali enotiziari. 


Radio regionale 


71.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.45: Gior- 
‘nale radio; 18.30: Giornale radio. 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Altra frequenza, 

‘Programmi in lingua slovena: 


"7: Segnale orario — Gr; 7,20: Il 


nostro buongiorno, Musica po- 
polare; 7.40: La fiaba del matti 
no; 8: Gr; 8.10: Canzoni slovene; 
9: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: L'annotazione; 11.40; 
Pot-pourri musicale; 12; Appun- 
tamento alle 12h; 12.30: Pot- 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio — Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14,10: Pomeriggio 
radio, Diciamolo dal vivo; 15: 
Discorama; 16: Qui Gorizia; 
16.30: Pagine musicale; 17: Gr; 
..17.10: Il nostro sportivo 1984; 
18,30: Appendice: musicale; 19; 
Segnale orario — Gr e Program- 
midomani. 


Telefriuli 


12,25: Buongiorno Fri 
«George», telefilm; 13.00: 
Vincibile Shogun», cartoni ani- 
mati; 13,30; «Diluvio», sceneg- 
giato;14,30: «Veronica»,.teleno» 
Vela; 15.20: «Il magnifico West», 
film; 16.50: «La piccola Nell», 
cartoni animati; 17.15: «The sub- 
mariner», cartoni animati; 17.40; 
«Casper and the angels», cartoni 
animati; 18.05: «L'invincibile 
Shogun», cartoni animati; 18,30: 
«Il selvaggio mondo degli ani 
mali», documentario; 19.00: «Ve- 
ronica», telenovela; 19,30: Friuli 
‘sera; 20.00: «Veronica», telenove- 
la; 20.30: «Goal», settimanale 
sportivo; 21.45: «Bianco, bianco 
= Carinzia»; 22,05: «Il selvaggio 
mondo degli animali», documen- 
tario. Telefriuli notte; 22.45: Ras- 
‘segna ‘tappeti orientali. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13:30: «Bill 
Cosby show», telefilm; 14.00: 
«Pacific international airport», 
telefilm; 14.30: Film; 16.00: Tele- 
film; 17.00; Pomeriggio con Bar- 
bara, cartoni animati vari; 19.00: 
«Pacific international airport», 
telefilm; 19.30: «Gli invasori», te- 
Jefilm; 20.30: «Vita e morte di 


Penelope», telefilm; 21.30: «West. 


Side Medical», telefilm; 22.30: 
Vetrina in tv. La notte con Bar- 
bara, film e telefilm. x 


li 


di 


Raidue 


«Nemico! pubblico n..2». 


(Raidue, ore 20.30) — Per la 
«serie nera» va in onda oggi 
questo film per la tv che ha 
come protagonista Jean- 


Pierre Sentier. Un famoso. 


gangster in fuga cade nelle 
mani di tre banditi, Inultil- 
mente questi tentano di farsi 
rivelare dove ha nascosto i 
soldi che ha rapinato. Per co- 
stringerlo, «inventano» di sa- 
na pianta una sua confessione 
da vendere ai giornali. A com- 
plicare le cose entra in scena, 
all'improvviso, un misterioso 
killer. 

«Antologia di Quark» 
(Raiuno, ore 14.05) — Quarta 
puntata dell’antologia di 
Quark curata da Piero Ange- 
la. Il primo servizio, intitolato 
«La danza delle ore», illustra 
gli studi fatti sui ritmi che 
regolano il corpo umano. Se- 
gue «I confini del cosmo», de- 
dicato alle stazioni spaziali, e 
«Credere o non credere» che 
tratta di cartomanzia. 


«Superflash» (Canale 5, ore 
20.25) — Ospiti della quindice- 
sima puntata di «Superflash» 
saranno Gianni Rivera insie- 
me a Gianni Bella e a due 
ammaestratori di piccioni, 


Oggi sul piccolo schermo 


Nemico pubblico n. 2 


IL PICCOLO 


rase 


Florent Pagny, Dominique Valera e J. F. Stevenin in una 
scena del film di Eduard Niermans «Nemico pubblico n. 2» su 


scarcerazione di Reder. 


* E 


confortante... 


SEE? 


«Il più grande amatore del 
mondo» (Italia.1, ore 20.30) — 
Spassosa commedia di e con 
Gene Wilder che racconta di 
Rudy Valentin (appunto Wil 
der), giovanottone insicuro e 
pieno di tic, che è sposato da 
tre mesi con Anna (Carol Ka- 
ne), fanatica ammiratrice di 
Rodolfo Valentino. Rudy si 
lascerà convincere a parteci 
pare a Hollywood a un con- 
corso per l’elezione' del «più 
grande amatore del mondo». 


REBUS (F 


Favo LIS; tigre 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ENRICO BERUSCHI 


apertura ore 22 


Via Costalunga 113 
TRIESTE - Tel. 827236 


RASE: 9, 9) 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICAVQUIZ: 


CI = favolisti greci, 


VIA U. FOSCOLO 5. - TEL, 730392 


T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 
programmabile attraverso 
un microcomputer. 


a partire da à 
LPFAFE) L. 299.000 (IVa incl.) 


SELE SI 
UN LAVORO: MI 
CAPP 


Bruno Virgilli e Giovanni Co- 
sta. Per le inchieste, l’argo- 
mento di attualità sarà, la 


«Madonna che silenzio c'è 
stasera» (Raitre, ore 20.30) — 
Francesco' Nuti e Edi Angelil- 
lo sono i protagonisti del film 
di Maurizio Ponzi che raccon- 
ta la giornata «tipo» di Fran- 
cesco, giovane disoccupato 
che abita a Prato (Firenze). 
Alla mattina, inforcata la bici- 
cletta, va in cerca di lavoro, 
che non trova. Incontra però 
‘una serie di bizzari personag- 
gi con cui, bene o male, passa 
le ore. Alla sera, solo e dispe- 
rato, riceve una telefonata 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Oggi alle ore 20:settima rappresen- 
tazione (turni C/F) di «Pelléas et 
Mélisande» di C. Debussy. Diretto- 
re Louis de Froment, regia di René 
Terrasson. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948), 5 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984/83, 
Sabato alle ore 17 ottava rappre- 
sentazione (turni S).di «Pelléas et 
Mélisande» di C. Debussy, Diretto- 
re Louis de Froment, regia di René 
Terrasson. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30: turno 
giovedì, Nando Milazzo presenta 
Paolo Stoppa in «Il berretto a 
sonagli» di Luigi Pirandello, regia 
di Luigi Squarzina. In abbona- 
mento; tagliando n. 5. Prevendita 
Biglietteria centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM, 20.30: Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«L'amore delle tre melarance» 
con le Nuove Marionette della 
Compagnia di Podrecca. In abbo- 
namento: tagliando n, 2. Preven- 
dita Biglietteria centrale di galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA: Oggi ore 20.30 Santagata 
e Morganti presentano «Il cala- 
pranzi» di Harold Pinter, regia di 
Carlo Cecchi, INI spettacolo in ab: 
bonamento. Prevendita e prenota- 
zioni c/o Utat Galleria Protti 2 (tel. 
65700). Repliche: domani e dopo- 
domani alle ore 20.30; domenica 
alle ore 16.30. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, via Petronio 4. Ray- 
mond Queneau: «Esercizi di stile» 
- Allestimento del Cankarjevy dom 
di Lubiana (fuori abbonamento), 
domani e sabato ore 20.30. 


ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata al Britisn Film Club. Da do- 
mani prosegue «Ia signora in 
rosso». 

EDEN, 15.30, ult. 22.10: «Esperien- 
ze particolari». L'odissea erotica di 
una ragazza; dalla pubertà ai rap- 
porti più perversi. Luce rossa da 
non perdere! Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15. Nei secoli, 
fedeli sempre sull’attenti arrivano: 
«I due carabinieri» con E. Monte- 
sano, C. Verdone, M. Boldi. 


Johnny 
Hallyday 
vittima 

d’una sincope 


PARIGI— Il cantante rock 
francese Johnny Hallyday si è 
accasciato l’altra sera vittima 
di una sincope sul palcosceni- 
co di un teatro di Parigi dopo 
aver mimato una scena di 
guerra, momento forte della 
seconda parte del suo spetta- 
colo. 

A quanto si è appreso, un’é- 
quipe medica arrivata rapida- 
mente sul posto ha portato le 
prime cure al canitante che è 
poi stato trasportato, su indi- 
cazione della moglie, l’attrice 
Nathalie Bahe, in un ospedale 
parigino: 

Johnny Hallyday, 41 anni, il 
cui vero nome è Jean-Philippe 
Smet, ha cominciato la sua 
carriera all’inizio degli anni 
Sessanta divenendo uno degli 
idoli più applauditi dell’e- 
poca. 


Giorgio Forattini 
ospite della Goggi 


MILANO — Giorgio Forat- 
tini, uno dei maggiori vignet- 
tisti ‘italiani, sarà l’ospite 
d’onore della puntata di que- 
sta sera di «Loretta Goggi in 
quiz» in onda alle 20.30 su Rai 
Uno. 

Forattini presenterà alcune 
delle sue caricature di uomini 
politici che hanno riscosso 
più successo. 

Durante il programma, la 
Goggi imiterà l’annunciatrice 
Marina Morgan e dedicherà il 
suo balletto al clima di questi 
giorni danzando sulle note di 
«Ma che freddo fa», una can- 
zone di Nada degli anni '60. 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti t giorni, 


200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


ELVIDIO LE COPAIN al piano, Chiuso demenica e lunedì. Tel. 


ECCEZIONALE VARIETA' QUESTA SERA 

alla magica discoteca «HAPPY PARADISE» - Duino con Nevio. 
Russo e Fire Ladi's. Anteprima disco «W LE DONNE». Ingresso 
consumazione 10.000. Prenotazioni: 208875, 


TEATRO CRISTALLO 
LA CONTRADA 


OGGI - Ore 20.30 


venerdì 11, sabato 12 
gennaio ore 20.30 
domenica 13 gennaio ore 16.30 


SANTAGATA E MORGANTI 
presentano 


«IL CALAPRANZI» 


di Harold Pinter 
regia di Carlo Cecchi 
PREMIO 


DELLA CRITICA 1983-1984 
PREMIO UBU 1984 


Prenotazioni e prevendita 
‘presso |'UTAT 
Galleria Protti 2 (Tel. 65700) 


SALA AZZURRA (tel. 767200). 
Prossima apertura. 

FENICE, 17, 18.45, 20.30, 22.15; «Il 
ragazzo di campagna», il contadi- 
no Pozzetto e il cittadino Boldi nel 
caos:della metropoli. 
GRATTACIELO. 17, 19,30, 22: Il 
‘più grande spettacolo mai realiz: 
zato. Un mondo oltre oghi espe- 
rienza, oltre ogni immaginazione 
«Dune». È l'anno 10191 una 
sostanza che allunga il corso della 
vita esiste su un solo pianeta del- 
l'intero universo: il pianeta Dune. 
‘Regia di David Lynch. Creature 
create da Carlo Rambaldi. 
MIGNON. 16, ultima ore 22: «Le 
avventure di Bianca e Bernie»..Il 
regalo di Natale di Walt Disney. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22: «La 
storia infinita» in SuperDolby Ste- 
reo. Un film straordinario come 
probabilmente non ne avete mai 
visti! 

NAZIONALE 2, 16.15, 18.10, 20.10, 
22.10: «Gremlins», Steven Spiel 
berg, ilregista di «E.T.» presenta il 
fenomeno cinematografico dell’an- 
no! Il film per tutti più atteso! 
NAZIONALE 3. 15.45, ult. 22.15: 
«Annie erotie U.S.A.» un hard-core 
straordinario, campione d'incasso 
in tutto il mondo! Luce rossa ad 
altissimo livello. Severam. v.m. 18. 


AURORA. 16.45: Dalla Francia 
senza alcun pudore il supervietato 
«hard-core»: «Il mondo erotico di 
Olivia» con M. Simonet. Technico- 
lor. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30. Ancora oggi a 
richiesta il comicissimo technico- 
lor «L'allenatore nel pallone» con 
Lino Banfi. Domani il capolavoro 
di Woody Allen «Broadway Danny 
Rose». A 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
crociera superporno» con Rhosan- 
ne Potts e Kandy Barbour. Luce 
rossa! V.m. 18 anni, 


ALCIONE. Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22: «Inferno» un thrilling di classe 
di Dario Argento. V.m. 14. 
LUMIERE FICE (tel. 820530), Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «The great 
rock n' roll swindle» di J. Temple 
con «Sex Pistols». Domani «Nel 
profondo del delirio». 

RADIO. 15,30, 21.30: Iniziado xe 
*sto' anno con un fredo siberiano. 
Per scaldar meio la gente femo un 
porno travolgente: «Beatrix la 
schiava del sesso». Luce rossa di 
successo! V. sev. min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Vacanze in Ameri- 
ca». Colori. 

CORSO. 17.30, 22: «Bertoldo, Ber- 
toldino e Cacasenno». Ugo To- 
gnazzi e Alberto Sordi. A colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Bocche 
esperte». V.m, 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 
PRINCIPE. Chiuso. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Accoppiamenti lingue 
perverse». V.m. 18 anni, 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Madame Hele- | 


ne», V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Situazioni calde e ba- 
gnate», 


\ 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


%è il desiderio di evadere dal solito ambien- 

te e di vivere delle nuove esperienze {0 
un'avventura clandestina”). Avete la possibili- 
tà di modificare qualcosa tanto nella vita priva- 
ta quanto nell'attività ma siate razionali, con- 
creti, non pretendete la Luna. 


Fppereie e dinamismo vanno bene ma tenete i 
‘piedi ben saldi a terra, talvolta sopravvalu- 
tate le vostre possibilità e rischiate di commet- 
tere degli errori. Se dovete fare una scelta diun 
certo impegno consigliatevi con le persone 
care, con un amico «esperto», 


jiornata un po' stramba ma tutt'altro che 

‘monotona; imponetevi un po' di tenacia (e 
prudenza) se volete approdare a qualche risul- 
tato concreto e dedicate un po' di tempo allo 
svago, allo sport, agli interessi personali, vi 
aiuterà a rilassarvi, a migliorare l'umore. 


‘ovità, conoscenze od esperienze insolite 
rendono vario e pieno. di diversivi e di 
progetti questo periodo; approfittate delle cir- 
costanze propizie ma se volete raggiungere ì 
Vostri scopi state attenti agli impegni che 
prendete, agite con razionalità e dinamismo, 


Ti comportamento o le esigenze degli altri 
potrenno sembrarvi irragionevoli e irritanti 
mà dovreste evitare di discutere, di perdere la 
calma. Concedetevi qualche svago, ma appro- 
fittate delle influenze positive per valorizzare le 
vostre capacità e mandare avanti il lavoro, 


imparo gli intrighi, le rivalità o le chiacchiere 
che possono generare conflitti o gelosie e 
tentate invece di creare intorno a voi un'atmo- 
sfera di sincera intesa e collaborazione. Impe- 
gmatevi a fondo per rimettere a posto le situa- 
zioni negative, ma riposate di più. 


e contraddizioni che caratterizzano questo 

Iperiodo vi stanno mettendo un po' alla 
prova e non sempre riuscite a conciliare i 
diversi interessi e obblighi. Siate disponibili ad 
‘un compromesso, può esser una soluzione per 
non perdere ora... e vincere alla distanza, 


BILANCIA 
v) 


asa erro 


iversi pianeti facilitano i contatti umani, 

7 portano comprensione e vivacità nei rap- 
porti con gli altri, ma forse anche il desiderio di 
stuzzicare e provocare qualche persona dell'en- 
tourage, o di vivere in modo più spensierato: 
rinnovatevi, recuperate certi entusiasmi! 


INCERO è probabile una giornata molto 
variabile nell’umore, nei sentimenti, nella 
decisionalità, ma se saprete reagire con calma, 
lavorare ‘e valorizzare le vostre qualità senza 
fermarvi a metà strada riuscirete a trarne dei 
buoni vantaggi. Non brendete freddo! 


Pri eziota 


vete buone idee e ispirazioni e chi ha 
qualche talento particolare è superfavorito. 
Incontratevi con persone affini a voi, cercate di 
realizzare i progetti che vi interessano, di tra- 
durre in realtà qualche desiderio... cominciate a 
raccogliere i successi che meritate. 


Pe ‘aumentare le possibilità di riuscita dove- 
te agire con tempestività ma anche con un 
po' di cautela e logica; non fatevi trascinare 
dall’impulsività, o dall'ambizione, o dall’egoi- 
smo, anche la tranquillità dello spirito ha il suo 
valore. Tendenza a spese inutili: 


‘assurdo vivere giorno per giorno senza 

ipensare al futuro, ma è altrettanto assurdo 
prendere decisioni improvvise, su basi emotive 
o intuitive senza tener conto di tutti i fattori in 
gioco. Teretevi in sintonia con .il vostro am- 
biente... qualcosa vi sfugge. 


CENTRO CUCINE 


ino -' 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


ADERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA: QUIZ 


MA TESORO» LA 
COSCIA CHE TIPIA 


ORIZZONTALI: 1 Rugiada congelata - 5 Incamera le 
imposte - 10 Condimento per la pastasciutta - 11 In quantità 
eccessiva - 12 Preposizione articolata - 13 Provincia della 
Lombardia - 15 Fine di film - 17 Lo è la vita dell’agiato - 18 
Ritenute colpevoli - 19 Uomini non del continente - 20 Sigla di 
Nuoro - 21 Plurale di egli - 22 La studia lo scacchista'- 23 
Collerico - 24 Bella tra le belle - 25 Il centro di Verona + 26 
Recapitano lettere - 27 Imbarcò.. uno zoo - 29 Va tenuta 
guidando sulle nostre strade - 30 Le hanno Irma e.Ciro.- 31-Il 
Pancia scudiero di Don Chisciotte - 32 Articolo spagnolo - 33° 
Pernice grigia - 35 Sono dodici all'anno - 37 Divise per servitori 
d’altri tempi - 38 Pausa di breve durata. 

VERTICALI: 1 Parlano portoghese - 2 Sorella... della Tv-3 
Principio d'igiene - 4 Come il eielo quando è coperto - 5 Godono 
del lascito - 6 Santa da Lima -77 Vola di fiore in fiore - 8 Iniziali di 
Pozzetto - 9 Imbarcazione da regata - l'i Seggio regale - 14 
Liquore digestivo - 16 Fa sgranare gli occhi - 17 Lo stempera il 
pittore - 18 La patria di Tolstoi - 20 Da ordini ai marinai - 22 
Eterogenei - 24 La capitale conla Piazza Rossa - 26 Sono nere 
quelle degli alpini - 28 Quelli bianchi vivono al polo - 29 Verbo di 
generosi - 31 Sua Altezza Reale - 32 Punto cardinale - 34 
Sorella... della Rai - 36 Esempio in breve. 


i 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 mais;5 cronaca; 11. attimo; 13 galli; 14 neonato; 16 
‘star; 17 20; 18 trina; 19 avo; 20 sacco; 21 clan; 22 sosia; 23 boe; 25 Usa; 26 
panna; 27 havi; 29 sarta; 31 are; 32 Cosma; 33 Eu; 34 nana; 36 scatola; 38 
abili; 40 intimi; 41 siringa; 42 olio. 

VERTICALI: 1 manzo; 2 ateo; 3 ito; 4 sintassi; 5 cotica; 60g; 7 NAS; 8. 
altalena; 9 clava; 10 airone; 12 marcia; 15 ONO; 20 souvenir; 21 contattò; 
23 barman; 24 ananas; 26 pascià; 28 arabi; 29 SOS; 30 guaio; 33 elmi; 35 
Alì; 87 oil; 39 in. 


SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO 


E. DESCO 


® CORSI PER PRINCIPIANTI 
e DI PERFEZIONAMENTO 
® DI AGGIORNAMENTO 


TRIESTE - VIA DESTRIERO 11 (a 100 metri da piazza Foraggi) 
Tel, 744458 - Ampio parcheggio 


IL PICCOLO Giovedì, 10 gennaio 1985 


IL NUOVO GIORNALE 
PER TUTTA LA FAMIGLIA! 


LA NUOVA 


N canoa 


